

11 più glande black out 

D Sud si blocca, panico nelle città 


■ .Tre.ore senza luce, frigo, condizionatori, computer c fax. Tre inter- naie conseguenze ber. più pesanti. Tutto è cominciato nella notte con 

miaabili .ore con i treni bloccati, gli ospedali in emergenza con tutti i uno scoppio e un incendio (il secondo nel giro di una ventina di giorni, 

gruppi elettrogeni in funzione, i semafori spenti per quello che si è poi e come il primo di origine ancora ignota) che hanno danneggiato due 

rivelato il più grave black out che abbia mai colpito il Mezzogiorno d'ita- sottostazioni di trasformazione delle linee di altissima tensione della ex 

lia: quattro regioni - Campania, Puglia, Basilicata e Calabria - tagliate centrale nucleare di Borgo Sabotino, nei pressi di Latina. Poco dopo, un 

fuori dal resto del paese. A Napoli, un convoglio della ferrovia locale . incendio di sterpaglie nei pressi di Valmontone, a sud di Roma, ha prò- 
■Cumana» si è fermato in una galleria ed è stato necessario rintervento vocato l'interruzione della linea a 380.000 volts che percorre la dorsale 

di una locomotiva diesel per tirarlo fuori dal tunnel dove i passeggeri tirrenica Lo spostamento del carico sulla linea Adriatica ha poi causa- 

sono rimasti per mezz'ora. Una vicenda inquietante, che per fortuna to, in un'inarrestabile reazione a catena, il blocco automatico dei relè di 

non ha provocato vittime - solo alcune persone colte da lieve stato di sovraccarico, mandando fuori uso quasi tutte le centrali del Mezzogior- 

choc-né danni particolarmente gravi, ma che avrebbe potuto determi- no. La situazione è tornata alla normalità alle 14.30. ... 

■ •. ... >. - .... . 
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Berlusconi smentisce, Bossi conferma, il segretario Ppi querela 

Vertice degli insulti 
«Buttiglione lo compro» 

Maroni: Fini è il nuovo lottìzzatore 


m Sul «summit» della Costa Sme- 
ralda irrompe il caso Buttiglione. 
■Quello lì non è un problema è già 
nel libro paga»: così avrebbe detto 
Berlusconi a Bossi, secondo quan¬ 
to riferito dallo stesso leader leghi¬ 
sta all'inviata della «Voce». Imme¬ 
diata reazione del leader del Ppi, 
che ha minacciato querele se non 
fosse arrivata «entro 24 ore» la 
smentita dei due politici. Berlusco¬ 
ni si è affrettato a negare: «Una vo¬ 
ce infondata e impossibile, che 


non merita neppure di essere 
smentita». Bossi, invece, di fatto 
conferma la frase, pur spiegando: 
«Stare sul libro paga? Significa solo 
che Berlusconi e Buttiglione sono 
amici...». Sul resto del vertice c'è 
solo la versione del senatùr. Berlu¬ 
sconi abbandonerebbe l’idea del 
partito unico, e sulla questione de¬ 
gli organigrammi del Viminale ci 
sarebbe distensione tra palazzo 
Chigi e Maroni. Che, intervistato da 
«Panorama», attacca An: «Sono i 
nuovi lottizzatori». 


BOCCONETTI BRAMBILLA POLACCHI TUCCI 
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Massimo Paci 
«Sulle pensioni 
finisce male» 


Sergio D’Antoni 
«La Cisl non fa 
nuovi partiti» 



Troppi misteri 
e oscurità 


GIUSEPPE CALDAROLA 

È UN'ARIA di 
mistero attor¬ 
no a questo 
paradossale 
vertice in Co¬ 
sta Smera Ida 
che non lascia presagire nien¬ 
te di buono. L'intera compa¬ 
gnia di giro leghista e berlu- 
sconiana si è trasferita in Sar¬ 
degna alla vigilia di un consi¬ 
glio dei ministri che. se stiamo 
alla sventagliata di anticipa¬ 
zioni che abbiamo letto, do¬ 
vrebbe occuparsi dell'unive- 
so-mondo. Abbiamo assistito 
così ad una messa in scena 
che è passata rapidamente 
dal vaudeville alle prime bat¬ 
tute di un dramma. C'è Bossi 
che gioca sulla spiaggia e 
spiega in costume da bagno 
la strategia della Lega. C'è 
Berlusconi che lo convoca, 
forse di notte, in una delle sue 
ville. Ci sono in altre parti d'I¬ 
talia alcuni sconsiderati, 
mandati al governo da Al¬ 
leanza nazionale, che parla¬ 
no a vanvera provocando in¬ 
credibili sconquassi. La sen- 
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La decisione delle autorità del Marocco. Non si possono ricomporre i corpi delle vittime 

Una fossa comune per i turisti morti 
Famiglie affrante, accuse alla Farnesina 


Accuse di sabotaggio a Bankitalia. Bossi: «La Lega è con Scalfaro» 

Scoppia il caso Matteoli 
«Mandate via quel ministro» 


■ Non torneranno in Italia le salme degli otto 
italiani morti nel disastro aereo in Marocco. Lo 
hanno deciso le autorità del paese nordafrica¬ 
no dopo che è stato impossìbile arrivare all'i¬ 
dentificazione delle 44 persone morte nel rogo 
dell'Atr 42 della Royal Air Maroc. Ci sarà una se¬ 
poltura in una fossa comune domani dopo i fu¬ 
nerali che si terranno ad Agadir a mezzogiorno. 
Un colpo durissimo per i familiari delle vittime 
che hanno avuto la comunicazione ufficiale ieri 
mattina. Un dolore che si aggiunge al dolore 
per questa morte assurda. C'è amarezza e sgo¬ 
mento in tutti. «Non è possibile che si debba sot¬ 
tostare al volere del governo marocchino senza 
tenere conto del dolore dei genitori, dei familia¬ 
ri delle vittime. Non è possibile che nel duemila 


Il viaggio 
a Sarajevo 

Cacciali: 
il Papa contro 
lamiseria 
della politica 

UMBERTO 

DEOIOVANNAN6ELI 
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Le telefonate 
anonime 

Carlo solidale 
con Diana 
«È la madre 
di un futuro re» 
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si debbano tenere cerimonie funebri davanti ad 
una fossa comune», hanno detto i familiari di 
Rosario Savatti, uno dei due turisti pugliesi morti 
nel rogo. Qualcuno sta già pensando di non an¬ 
dare alle esequie che si terranno domani ad 
Agadir, preferendo una cerimonia privata. C’è 
chi parte, però, con la speranza che la realtà sia 
diversa da quella crudamente descritta dai geli¬ 
di comunicati del ministero degli Esteri. La pre¬ 
sidenza del Consiglio ha messo a disposizione 
un aereo militare per consentire ai familiari di 
raggiungere il Marocco. Partirà da Campino 
stasera o domani matlina. 

FABIO LUPPINO 
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■ Scoppia un nuovo caso nel governo: 
il ministro all'ambiente il missino Altero 
Matteoli, nuclearista, tifoso della caccia, 
prima minaccia di aprire i parchi alle 
doppiette. Poi fa marcia indietro, ma nel 
mirino mette la Banca d'Italia e i suoi ver¬ 
tici: «Gestisce un potere enorme e lo gesti¬ 
sce contro il governo», Attacca Ciampi: 
«Deve chiarire le sue posizioni». Se ne infi¬ 
schia dell'autonomia e ribadisce: «il go¬ 
verno non vuole trovarsi di fronte a deci¬ 
sioni senza parteciparvi e senza esserne 
informato. Contro Banca Italia noi di Al¬ 
leanza nazionale siamo compatti». Poi 
l’affondo: -Li c'è un centro di potere oc¬ 
culto...». Per l'attacco ha scelto il palco- 


Il presidente 
delWwf 

Pratesi: 

«È un nemico 
giurato 
dell'ambiente 

PIETRO 

STRAMBA-BADIALE 
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scenico del meeting di CI a Rimini, e gli 
esponenti di Comunione e Liberazione 
gli danno ragione. E infine, non pago, de¬ 
finisce l'aborto un «omicidio legalizzato». 
Ma scoppia la polemica dentro e fuori la 
maggioranza: prima il battibecco con il 
suo vice di Forza Italia, il sottosegretario 
Bob Lasagna, sulla caccia. Poi il Wwf che 
gli chiede di andar via. Infine, dalla Sar¬ 
degna. Bossi che replica secco: «An sba¬ 
glia. su Bankitalia noi ci uniamo alla dife¬ 
sa di Scalfaro. La sua autonomia non si 
tocca». 


RAFFAELE CAPITANI 
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Quella first lady ripudiata in diretta tv 


«Sono affamato 
e mamma muore» 
Dramma a Roma 
nella casa-tugurio 


■i ROMA. Sono stati i vicini a salvare la vita a 
Adelaide Giulia Silva, una capoverdiana di 41 
anni che da mesi giaceva a letto in stato di com¬ 
pleto abbandono nella sua casa-tugurio alla pe¬ 
riferia di Roma. Con lei il figlio, di 9 anni. È stato 
lui a dire ai vicini: «Ho fame, la mamma è a tetto 
e non ci vede più». Quando la polizia è arrivata 
ha trovato una casa trasformata in un tugurio fe¬ 
tido. Accompagnati in ospedale, ai medici la 
donna ha detto, fra l'altro, dì essere incinta. 

LUAHA RENIMI 

A PAGINA 12 E IN CRONACA 


m ' Che lo strumento televisivo potesse es¬ 
sere utilizzato per gli. scopi più disparati, e 
nelle situazioni meno ortodosse, avevamo 
avuto diverse occasioni per capirlo. Ma che 
dallo schermo potesse essere sancita, con 
apposito annuncio ufficiale, la destituzione 
dal ruolo di first lady della moglie di un ca¬ 
po dello Stato, ancora non l'avevamo mes¬ 
so in conto, La notizia è di quelle che strap¬ 
pano un sorriso, ma che destano anche 
sconcerto, e ci arriva dal lontano Perù. Il 
presidente di quella Repubblica, Alberto 
Fujlmori, stanco delle crìtiche mosse al suo 
governo da una moglie un po' troppo pole¬ 
mica. ha rivolto ai cittadini un messaggio a 
reti unificate per informarli, con aria grave e 
severa, di non considerare più la sua legitti¬ 
ma sposa come la first lady del paese. L’in¬ 
flessibile marito ha inoltre aggiunto che la 
donna, Susana Higuchi, definita «persona 
instabile e sleale», potrà ancora criticare l'o¬ 
perato del governo, ma le sue parole, sia 
ben chiaro, avranno il peso di quelle 


SIMONA DALLA CHIESA 

espresse da una comune mortale, non cer¬ 
to l'autorità che è propria della moglie del 
presidente. ■ 

Non sappiamo a questo punto quali sia¬ 
no state le reazioni dei peruviani che. dopo 
aver assistito al primo divorzio politico in 
diretta radiotelevisiva, si sono ritrovati orfa¬ 
ni della loro prima donna. Probabilmente, 
come avverrebbe in qualunque altro posto 
del mondo, si saranno interrogati sull'origi¬ 
ne dì questa altolocata crisi coniugale, 
avranno ricercato, riferito, inventato gustosi 
pettegolezzi; si saranno consolati, al con¬ 
fronto, per le proprie storie di ordinario dis¬ 
senso familiare. Soprattutto, spero, si saran¬ 
no scandalizzati per la commistione di affa¬ 
ri privati e di pubblico interesse spudorata¬ 
mente spiattellati in video. E poi, come in 
un gioco di società che non conosce confi¬ 
ni geografici e culturali avranno dato vita ai 
contrapposti schieramenti di innocentisti e 


colpevolisti rispetto alle vere responsabilità 
deila moglie ripudiata. 

Ma anche in questo contesto, volendo at¬ 
tenersi ai fatti (almeno quelli noti) non è 
facile stabilire a chi dare la patente di col¬ 
pevole. Lui. infatti, non appare certo alle 
cronache come un santarellino. Negli anni 
della sua presidenza, Alberto Fujimori, è 
stato infatti più volte raggiunto da accuse di 
corruzione e di gestione disonesta delle 
pubbliche risorse. Lei. che pure meritereb¬ 
be maggiore simpatia per avere avuto il co¬ 
raggio di denunciare due ministri per una 
tangente da centomila dollari, non è però 
del tutto immune dai sospetti: sembra, in¬ 
fatti, che elemento detonante della crisi sìa 
stata la volontà di Susana di modificare la 
Costituzione vigente per consentire ai fami¬ 
liari del presidente di candidarsi alle legisla¬ 
tive, o aspirare alla prima carica dello Stato. 
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L’Inter di Bordon e Orlali 
vince lo scudetto. 

Savoldi torna al Bologna e alla 
Roma arrivano Benetti e Ancelotti. 


Campionato di calcio 1979/80: 
lunedì 29 agosto l’album Panini. 
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Interviste&Commenti 


Giovedì 25 agosto 1994 


Massimo Paci 


sociologo 


«Pensioni e debito, qui finisce male» 


Toccare !e pensioni per aiutare la prossima Finanziaria? 
No, Berlusconi non riuscirà a farlo e non riuscirà in nes¬ 
suna opera di risanamento del debito pubblico. Massi¬ 
mo Paci, sociologo ed esperto di problemi sociali, ana¬ 
lizza e giudica il comportamento del governo. Superfi¬ 
cialità e incompetenza - dice - porteranno ad un au¬ 
mento del debito e ad un riaccendersi dell’inflazione. E 
il consolidamento del debito pubblico sarà inevitabile. 


RITANNA ARMENI 


■i «Le pensioni? Toccare le pen¬ 
sioni per aiutare la prossima finan¬ 
ziaria? No. Berlusconi non riuscirà 
a fare propno niente. Certo avreb¬ 
be bisogno di tagliare, ma non po¬ 
trà farlo certo subito e a partire dal¬ 
le pensioni la cui riforma non potrà 
che essere molto graduale e quindi 
non legata al deficit del 1995». Mas¬ 
simo Paci, sociologo, uno dei mas¬ 
simi esperti di questioni sociali in¬ 
terviene sulle proposte del governo 
le analizza e le giudica. Le sue con¬ 
clusioni sono pessimiste e spietate. 
Tutta la questione esplosa in que¬ 
sta settimane è «il segno di una su¬ 
perficialità ed incompetenza di 
questo governo che porterà inevi- 
tabilente ad un aumento del debi¬ 
to, ad un riaccendersi dell'inflazio¬ 
ne finché ■ arriveremo a misure 
estreme: di fronte al disastro non si 
potrà che decidere il consolida¬ 
mento del debito pubblico». Lo 
Stato cioè potrebbe non onorare i 
suoi debiti nei confronti dei cittadi¬ 
ni. Un'analisi troppo catastrofica? 
Massimo Paci spiega tutte le ragio¬ 
ni del suo pessimismo. ■,. ,- 

Cominciamo da questi, ultimi 
ni. Stomi- Dalleivocl discordanti sui 
•• tagli delle pensioni. Ce la farà 
questo governo-dopo,tanto ru- 
more ad InterverHreSUlle pensio¬ 
ni? : -jy;.- 

Questo governo è formato da su¬ 
perficiali ed incompetenti. Nessu¬ 
no di loro si è reso conto che il 
programma - di privatizzazione 
delle pensioni pubbliche, il pas¬ 
saggio al sistema di capitalizzazio¬ 
ne. sono questioni complesse e 
che hanno bisogno di interventi e 
politiche di lungo periodo. I nostri 
governanti hanno pensato di po¬ 
ter intervenire ed avere dei vantag¬ 
gi finanziari subito. Questo è im¬ 
possibile a meno che non si toc- 
. chino pesantemente diritti acqui¬ 
siti e si colpiscano grandi settori 
sociali. Ora questo governo è in 
difficoltà e non sa che cosa fare. 
Io, almeno, non ho capito dove in¬ 
tende arrivare. ' • • 

Non è quindi possibile che da 
Berlusconi venga almeno una 
parte di quella razionalizzazione 
del sistema pensionistico che è 
ritenuta necessaria da tutti? 

Ma questo è già stato fatto da 
Amato prima e Ciampi poi. L'età 
di pensionamento, il periodo a cui 
far riferimento per il calcolo delle 
pensioni, il minimo contributivo... 
tutte queste questioni sono già sta¬ 
te impostate nella riforma del si¬ 
stema pensionistico avviato dai 
governi precedenti. - - 

E quindi Berlusconi non potrà fa¬ 
re nulla di più? . 


La mia tesi è esattamente questa. 
Mi rendo conto che è una tesi ra¬ 
dicale, ma la ripeto. Questo gover¬ 
no non può fare nulla c quindi sa¬ 
rà inevitabilte travolto dalla crisi fi¬ 
nanziaria che ha in parte ereditato 
e in parte accentuato. 

Perchè non è pensabile che da 
questo governo possa venire un 
qualunque programma di risana¬ 
mento del debito? 

Perchè Berlusconi dever pagare 
un debito con i suoi elettori, con i 
ceti che lo hanno eletto. E la stes¬ 
sa cosa vale per Fini. Non credo, 
ad esempio, che l'elettorato di Al- 
lenza nazionale che è tutto nel 
sud e tutto nel settore pubblico sia 
disposto ad accettare un interven¬ 
to radicale sulle baby pensioni. 
Credo che questo governo sta 
puntanto sulla lira debole perchè 
questa favorisce un'altra parte del 
suo elettorato: tutti i piccoli indu¬ 
striali esportatori che sulla svaluta¬ 
zione della nostra moneta stanno 
guadagnando moltissimo. Favori¬ 
sce gli evasori fiscali, i costruttori 
abusivi con i condoni. Sicuramen- ■ 
te non intacca, non ha intenzione 
di»intaccare -‘'■questo mi pare, 
chiaro'- i privi léglàti'del settore 
pensionistico che ■ sono molti e 1 
' 'dHè 5dstituiscori6' ànbhè |l loro una 1 
parte della base elettorale di que¬ 
sto governo. Il debito pubblico in 
■ Italia è aumentato per le agevola¬ 
zioni che sono state concesse a 
tutti costoro, per la permissività 
che è stata usata nei loro confron¬ 
ti. Ora che sono rappresentati al 
governo non si vede come possa¬ 
no ridurlo. 

Ma se questo governo non può e 
non riesce neanche in tentativo 
di razionalizzazione, se non può 
ridurre II debito pubblico su che 
cosa punta? ■. 

' Su una politica espansiva di tipo 
potenzialmente inflazionistico, 
con pochi tagli, con poche o nes¬ 
suna tassa, con interessi dei titoli 
' di stato che sono già saliti molto, 
molto in alto... 

Ma non potrà mica continuare 
cos)...ad un certo punto di arrive¬ 
rà al dunque. Quale sarà? 

Vorrei pesare bene le parole, ma 
ho l'impressione che lo sbocco di 
questa crisi sarà il consolidamen¬ 
to del debito pubblico. Tra un an¬ 
no o poco più con questa crisi fi¬ 
nanziaria e con Berlusconi al go¬ 
verno non sarà possibile altra so¬ 
luzione. 

E questa non sarà certo una mi¬ 
sura che piacerà... 

Certamente no, anche perchè 
sappiamo che ai titoli di Stato non 
sono certo interessate solo tre o 


; . L 



quattro grandi famiglie, ma una 
gran parte degli italiani. Del resto 
se l'inflazione, come sembra qua¬ 
si certo, riprende a salire la pro¬ 
spettiva del consolidamento del 
debito diventa sempre più attuale. 
Ogni punto di aumento di inflazio¬ 
ne significa un aumento del costo 
del denaro. 

E quali le conseguenze sul mer- 
cari Intemazionali che In questi 
mesi d hanno già cosi pesaten- 
mente penalizzato? 

In questi mesi sono stato all'estero 
c mi sono reso conto di quale 
grande attesa sia stata delusa da 
questo governo. C'è da pensare 
addirittura che questa politica di 
debolezza della lira abbia dei so¬ 
stenitori occulti dentro o accanto 
le forze di governo tanto sembra 
tenacemente perseguita. 

Ma che cosa si contrappone og¬ 
gi a questa politica e a questa 
Incompetenza. La pura razionali- 
zione del sistema pensionistico 
dei governi Amato e Ciampi non 
ha certo favorito l'affermazione 
elettorale della sinistra... 

Le proposte ci sono anche se la si¬ 
nistra le ha lasciate cadere. È seni- 
pre valida la separazione fra assi¬ 
stenza e previdenza. Mi pare sem¬ 


pre valida la proposta di una pen¬ 
sione di base finanziata fiscal¬ 
mente da tutti 1 cittadini e poi mol¬ 
ti fondi pensione non gestiti 
necessariamente dal sistema assi- 
curativo privato. Insomma si pos¬ 
sono attivare forme di capitalizza¬ 
zione al posto dell'attuale riparti¬ 
zione, si possono attivare forme di 
previdenza e sanità integrative 
fondate sulle associazione mutua¬ 
listiche. in alternativa alle associa¬ 
zioni private. Queste permettereb¬ 
bero, come ad esempio è già av¬ 
venuto in Francia, di ridurre la 
spesa sociale a carico dello stato 
accollandola invece a forme soli¬ 
darietà intermedie, i fondi di 
azienda, ad esempio, o le società 
mutualistiche. 

Ma questo implica comunque 
che lo Stato si faccia carico di 
una parte di assistenza. Da dove 
Il prende I soldi? 

Lo Stato finora ha pagato molto 
inteivcndcndo sui i debiti denvan- 
ti dai privilegi contributivi concessi 
a varie categorie. Da questo dob¬ 
biamo uscire, ma lo Stato non può 
esimersi da una parte di finanzia¬ 
mento. Questo deve esserci e deve 
essere di tipo fiscale, lo Stato cioè 
deve prendere quei soldi dalle tas¬ 


AngeloPnlma/Elfige 


se pagate da tutti 1 cittadini. Pos¬ 
siamo attivare 1 fondi pensione, 
possiamo mettere in moto le asso¬ 
ciazioni mutualistiche per la sani¬ 
tà integrativa, possiamo insomma 
creare molte forme di protezione 
sociale complementare che viene 
presa in carico dai soggetti inte¬ 
ressati...Ma tutto questo non basta 
per assicurare gli attuali livelli di 
protezione. Occorre che lo Stato 
mantenga una fascia di intervento 
di base, finanziato direttamente 
dall'erario. 

E In questo modo è Ipotizzabile 

un risanamento? 

Almeno in parte. Certemente il ri- 
samento finanziario non può pas¬ 
sare attraverso tagli di breve perio¬ 
do di sanità e previdenza, Dobbia¬ 
mo prendere atto che questo è 
strettamente connesso con gli in¬ 
teressi di titoli di Stato. Dobbiamo 
fare una politica di abbassamento 
del costo del denaro e di emissio¬ 
ne di nuovi titoli con interesse bas¬ 
so, ma garantiti, politiche che pre¬ 
vedano la nominutività... 

Insomma bisogna toccare In 

qualche modo I titoli di stato... 

Mi pare inevitabile. Il superamen¬ 
to della crisi italiana sta comun¬ 
que in una soluzione radicale del¬ 
la questiono del debito pubblico. 


La Cisl non vuol fare 
un nuovo partito 
ma pensa all’alternativa 


SERGIO D’ANTONI 

IAMO TUTTI CONSAPEVOLI che la scelta dell'unità e 
quindi del rinnovamento del sindacato è condizione in¬ 
dispensabile perché tutta la situazione italiana faccia 
passi avanti verso nuovi e più soddisfacenti equilibri po¬ 
litici e programmatici affermando le ragioni del lavoro 
nella democrazia della alternanza. 

In una situazione piena di incognite, rischi, ma an¬ 
che di speranze per il futuro economico e politico del 
paese, bisogna dare «sostanza riformista» ai grandi 
cambiamenti che sono in corso. 

Questa è la nostra posizione. Mi sorprende che Bru¬ 
no Trentin ( l'Unità. 22 agosto) non nc sia persuaso fi-, 
no al punto di confonderla con una non meglio preci- ’ 
sata «equidistanza» e di ridurla alle povertà lessicali di 
un linguaggio politico che ha fatto il suo tempo. 

Destra, centro, sinistra: chi è nostalgico della vec¬ 
chia geografia politica, superata anche grazie all'ap¬ 
porto consapevole e rilevante del sindacalismo confe¬ 
derale italiano? La verità è ben altro. Siamo sempre più 
convinti e non ci stancheremo di ripetere che le demo¬ 
crazie, in società complesse ed avanzate come la no¬ 
stra, si governano dal centro. E che la prevalenza delle 
ali estreme nel quadro politico non facilita quella reci¬ 
proca assunzione di responsabilità, da parte di maggio¬ 
ranza ed opposizione, perché il sistema esprima lè sue 
potenzialità migliori, favorendo coerenza programma¬ 
tica e ricambio di classe dirigente al governo. 

Le cose in Italia non sono andate cosi. Se ne posso¬ 
no valutare le conseguenze. Tutti coloro che vogliono 
cambiare sono chiamati a portare il loro contributo au¬ 
tonomo. Il sindacato è in prima fila. La Cisl si è battuta e 
si batte perché le tappe dell'unità siano percorse in 
tempi brevi e risolutivi: un soggetto sindacale autono¬ 
mo ed unito è essenziale nel modello nuovo di demo¬ 
crazia che intendiamo realizzare. A questo obiettivo è 
finalizzata la stessa proposta di delineare il profilo di 
una tendenza politica, e di una associazione, in cui si ri¬ 
conoscano esperienze del cattolicesimo democratico e 
del riformismo laico italiano, come contributo ad una 
cultura di governo che superi vedute unilaterali o squili¬ 
branti, ed apra prospettive di alternativa credibili. 

Di fronte a queste ipotesi, che la Cisl sostiene in coe¬ 
renza con i valori che 1 hanno sempre ispirata e distinta, 
e cioè il personalismo cattolico e il pragmatismo anglo- 
sassone, Trentin paventa resistenza di non si sa bette 
quali «finalità partitiche» che sarebbero di persé un «si¬ 
luro» alla unità sindacale e alla sua autonomia. 

Vorrei tranquillizzarlo: è l'esatto contrario. 

Proprio perché siamo interessati alla costituzione di 
un grande soggetto collettivo autonomo e unitario sul 
piano'sindacale, vediamo con favore rincontro;e.l'as¬ 
sociazione di varie esperienze per l'elaborazione di va¬ 
lori, la sollecitazione ai contributi e di elementi formati¬ 
vi sul piano prepoliticascheidiaito sostegno, e coerenza 
programmatica ad una linea di democrazia della alter¬ 
nanza, capace di fare emergere un concorso di «volon¬ 
tà nformiste». ben oltre le attuali angustie della polariz¬ 
zazione politica. E facciamo, per quanto ci compete, la 
nostra parte. 

ON È IRRILEVANTE notare come nel Pds sia aperto un 
significativo percorso autocritico che ha indotto Walter 
Veltroni ad indicare la ipotesi di un «nuovo centro-sini¬ 
stra», tutta da definire oltre i limiti del vecchio linguag¬ 
gio politico e al di là della condotta fallimentare (per 
intenderci: di «sinistra-centro») che fino a ieri questo 
partito ha tenuto. Massimo D'Alema, dal canto suo, ha 
opportunamente osservato che «la vittoria della destra è 
anche figlia dei nostri errori»: una considerazione im¬ 
portante che reclama coerenza di iniziativa e di com¬ 
portamento («perseverare sarebbe diabolico», ha ag¬ 
giunto in proposito Massimo L. Salvadori) verso un rie- 
quilibno programmatico e politico in grado di esprime¬ 
re una proposta di governo adeguata e alternativa. A 
una simile prospettiva guarda con interesse e attenzio¬ 
ne la Cisl, senza colpevoli passività, mettendo al centro 
le sue idee, le sue proposte, e la rapida costituzione del 
nuovo soggetto sindacale unitario. 

Altro che «impacci» alla autonomia, altro che scelte 
per una Cisl «degli anni Cinquanta», come sembra rite¬ 
nere Bruno Trentin. Ma l'eccesso polemico non giova, e 
tantomeno le ritorsioni. Abbiamo bisogno di spirito uni¬ 
tario, di scelte cooperanti, c di volontà consonanti ad 
obiettivi comuni. Anche per questo chiamiamo la Cgil a 
decisioni più impegnative, che vanno al di là di formu¬ 
lazioni programmàtiche «di bandiera», invitandola a 
bruciare le tappe del processo unitario. È importante, 
per tutti, superare ogni forma di resistenza cne si pre¬ 
senti come residuo di vecchie mentalità, ideologizzanti 
e di parte. Qui sta il vero ostacolo al rinnovamento mo¬ 
derno del sindacato, e con esso, ad una prospettiva di 
governo che batta le politiche di destra, e si dimostri ca¬ 
pace di sostenere lo sviluppo nella tutela dei lavoratori 
e dei ceti più deboli. ■ 
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sazionc è che di fronte a piatti di 
gamberoni si stia svolgendo una 
trattativa che non ha come posta 
in palio solo la sopravvivenza di 
questo governo. Maroni sostiene 
che il destino della maggioranza 
che ha vinto le elezioni «si gioche¬ 
rà tutto nelle prossime due-tre set¬ 
timane». Alberto Michelini, l’ami¬ 
co di Mario Segni trasferitosi armi 
e bagagli alla corte del Cavaliere, 
lancia inopinatamente la candi¬ 
datura di Fini a leader della gran¬ 
de destra. Marco Taradash. recen¬ 
te entusiasta tutore della Finvest, 
' grida a un nuovo complotto delle 
opposizioni, degli industriali e 
della magistratura diretto a «toglie¬ 
re dì mezzo Silvio Berlusconi». 

li fatto é che politicamente i! go¬ 
verno Berlusconi è alla bancarot¬ 
ta. La Lega lo tiene sulla graticola 
pronta a saltar fuori ai primi veri 
segni di cedimento, Dentro Forza 
Italia si affaccia la tentazione - re¬ 
sa esplicita da Urbani e Dotti - di 
accogliere le avances di Rocco 


Buttigliene. Il drappello di Fini 
strepita contro tutti per ridarsi 
un'immagine politica combattiva 
dopo mesi di adagiamento subal¬ 
terno su Forza Italia che non fun¬ 
ziona più come nelle settimane 
dell'immediato dopo-voto. 

Nel frattempo si accumulano i 
danni provocati dal governo più 
incapace della storia repubblica¬ 
na. E crollata la credibilità» interna¬ 
zionale del paese dopo mesi di 
ignavia c gli attacchi alla Banca 
d'Italia. Al vertice della Polizia di 
Stato si è creata una situazione di 
confusione allarmante. Milioni di 
italiani in pensione e no sono co¬ 
stretti a seguire allibiti le dichiara¬ 
zioni dei ministri, e le smentite dei 
portavoce, sulla volontà di mette¬ 
re in discussione i diritti acquisiti. 

È già iniziato il dopo Berlusco¬ 
ni? Forse si. Sicuramente é iniziata 
la stagione politica più interessan¬ 
te e per tanti versi oscura della vi¬ 
cenda italiana. C'ò una questione 
che riguarda direttamente il presi¬ 


dente del consiglio. Da più parti si 
sottolinea il suo non essere all'al¬ 
tezza della situazione. Il progetto 
politico complessivo su cui ha la¬ 
vorato - il partito unificato della 
destra - non ha fatto un solo passo 
avanti e Bossi - ma non solo lui - 
chiede al cavaliere di liberarsi di 
Fini mentre Maroni descrive An 
come una combriccola di lotlizza- 
tori. Le decisioni di politica eco¬ 
nomica che incombono costrin¬ 
geranno il cavaliere a scegliere in¬ 
dipendentemente dai sondaggi 
oppure a imboccare scorciatoie 
elettorali piene di incognite. Re¬ 
sta. infine, pesante la sua posizio¬ 
ne personale per le numerose in¬ 
chieste in cui è coinvolta la Finin- 
vest. Il quadro è questo. 

Ma se il quadro é questo le op¬ 
posizioni hanno compiti straordi¬ 
nari. Quello che non giova oggi è 
una discussione astratta su un 
centro equidistante, libero di sco¬ 
gliere se ereditare un'alleanza di 
governo senza Fini e con un Berlu¬ 
sconi dimezzato o aprire un dialo¬ 
go vero a sinistra. Non serre nep¬ 
pure l’agitare frettoloso dì propo¬ 
ste rii governi istituzionali. Sono 
due scenari astratti che hanno bi¬ 
sogno di un passaggio, forse 


drammatico, ma inevitabile. La 
maggioranza deve dire al paese 
quello che vuol fare. Deve fino in 
fondo consumare la sua giù intui¬ 
bile incapacità di essere una gui¬ 
da risanatrice c riformatrice. Il 
paese deve vedere con chiarezza 
quello che la destra non sa e non 
può fare. È nel fuoco di questi pro¬ 
blemi c di questo scontro che si 
deve costruire concretamente la 
convergenza programmatica di 
più forze che provengono sia dal¬ 
ia sinistra sia dal centro, senza vo¬ 
lontà egemoniche ma anche sen¬ 
za la tentazione di alcune forze, 
come il Ppi di Buttigliene, di rico¬ 
stituire una centralità di tipo de¬ 
mocristiano. 

Neppure per le opposizioni ci 
sono scorciatoie, neppure quelle 
suggerite dal timore che ci stiamo 
avviando verso una situazione per 
molti aspetti eccezionale. Ma dire 
che non ci sono scorciatoie, non 
significa affermare che non c'è 
frena. 1 tempi si stanno stringendo. 
Ed è arrivato il momento delle 
proposte concrete, dei programmi 
seri, degli schieramenti àmpi c 
leali. Nascerà cosi la coalizione 
dei democratici. 

[Giuseppe Caldarola] 
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Umberto Bossi 

MI hanno regalato un palo di sci d'acqua, 
solo che non riesco a trovare nessun lago In discesa. 

Zuzzurro & Gasparo 
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VERTICE E INSULTI. 


«Voglio dire che il leader del Ppi è amico di Silvio. 
Su Bankitalia la Lega sta dalla parte di Scalfaro» 


Taradash: lupara 
giudiziaria 
contro il Cavaliere 

•C'è In giro un'aria da colpo di stato 
bianco, strisciante*. E* quanto 
afferma, In un'Intervista a Mf, 
Marco Taradash riferendosi ad una 
•specie di autogolpe, per cui 

I neocomunlstl e I - ■ . 

neodemocristlanl, Insieme ad 
ambienti confindustriali, puntano 
sulla magistratura perche' tolga di 
mezzo con la violenza Silvio 
Berlusconi-. . 

II presidente della commissione 
vigilanza commenta anche 
alcune indiscrezioni apparse sul 
quotidiano su un Incontro tra 
l’amministratore delegato della 
Fiat, Cesare Romiti, e II -»• 
segretario del Pds Massimo 
D'Alema sostenendo che -e’ 
proprio quella del golpe la logica 
del tirare fuori II nome di Francesco 
Cosslga e del parlare di governo 
Istituzionale. Altrimenti non -■ 

ha senso tutto questo lavorio. SI 
sta tentando-ribadisce-un . 
autogolpe all’algerina per 
eliminare attraverso qualche 
lupara giudiziaria Berlusconi-, 



Il segretario della Lega Nord Umberto Bossi 


«Buttigliene è sul libro paga» 

Bossi: «Berlusconi non vuole più il partito unico» 


I risultati del «vertice» secondo Bossi. Dunque: nel car¬ 
niere della Lega c’è l’abbandono da parte di Berlusconi 
dell’idea del partito unico e forse la distensione del Pre¬ 
sidente con Maroni. Tutto qui. Ed il senso vero qua! è 
stato? «Abbiamo rassicurato gli italiani...». E la frase in¬ 
criminata su’Buttiglione?,«Stare sul libro paga di qualcu- 
' no significa essergli amico. E lo sanno tutti che Butti- 
glioneèamico di Berlusconi.», n,, 0 , 1 „m „„,, , 

' _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO SOCCO NETTI , 


m PORTO CERVO II giorno dopo il 
■vertice», c’è rimasto solo lui. Qui a 
Porto Cetvo, sotto i riflettori delle 
Tv e davanti ai taccuini dei cronisti, 
c’è solo Umberto Bossi. Che quindi ' 
, può regalare tranquillamente la 
1 sua versione dei fatti. Privilegio di 
cui non ha potuto godere appieno, 

1 visto che per tutto il giorno il «sena- 
tùr» è stato inseguito da una folla di 
cronisti. Oltre che per sapere parti¬ 
colari sulla cena col Presidente, so¬ 
prattutto per fargli dire qualcosa 
sulla querelle Buttiglione. Ma è ve¬ 
ra o no la frase del Presidente che 
lei ha riferito, sul segretario del Ppi 
che sarebbe sul libro paga di Berlu- 
, sconi? E qui per rispondere non 
basta la scrittura. Perchè innanzi¬ 
tutto c'è la scrollata di spalle di 
• Bossi, quel movimento su e giù del 
braccio sinistro, che universalmen¬ 
te significa: *Ma chi è questo Butti¬ 
glione? Che vuole?». Poi in perfetto 
stile bossiano, si placa e si fa più 
cauto: «Ma no...che dite? Libro pa¬ 
ga... Questo significa solo che Ber¬ 
lusconi e Buttiglione sono amici». 
Premessa che gli serva per una lun¬ 


ga (non originalissima, comun¬ 
que) tirata: «Partito di centro? Ma 
lo sa che nel sistema maggioritario 
non esiste quel ruolo? la verità è 
che l'erede della marcia De vuole 
fare esattamente come il partito 
che l'ha preceduto: solo che prima 
pescavano voti moderati per tratta¬ 
re a sinistra, ora vorrebbero fare il 
contrario». Poi il finale, il solito fina¬ 
le: «Ma in fondo questo Buttiglione 
chi è? Chi lo vota, uno con quella 
faccia 11?». 

Sbrigata la pratica Ppi. a Bossi 
canottiera bianca e pantaloni lar¬ 
ghi) resta tutto il resto. Cosi rac¬ 
conta che quello con Berlusconi 
non è stato un «vertice» ma una ce¬ 
na fra amici. Dove s'ò svolta? «In al¬ 
to mare...», dice ridendo. Anche se 
nessuno capisce bene la battuta. 
Perchè qui a Porto Cervo, e tanto 
1 più al Residence Le Ginestre dove 
alloggia anche il ministro Gnutti 
(la cui casa invece è occupata da 
Bossi) che s’è lasciato sfuggire una 
frase: «Ci siamo visti in una casa, 
non so bene...», tutti, ma proprio 
tutti, sanno che l'incontro s'è svolto 


in una delle tante ville di Berlusco¬ 
ni sulla Costa Smeralda: e si sa pu¬ 
re (bambino più, bambino meno) 
chi c'era: Berlusconi e consorte. 
Bossi, consorte e due figli, Formen- 
tim. e consorte, Maroni, solo, più 
Federico Confalonieri, Ma allora la 
(rase di Bossi significa che si sono- 
state difficoltà? Neanche questo, 
dovrebbe essere vero perchè il *se- 
natur»»prosegue-<ticendo:-*Abbia-- 
mo fatto dei passi nella direzione 
giusta...». Allora, quella battuta era 
ironica nei confronti dell'arreda¬ 
mento? Insomma, si va avanti cosi. 
Più sul faceto, che sul serio. E di 
particolari ne escono tanti. Troppi, 
al punto che s'indigna pure Gnutti: 
«Cosa abbiamo mangiato? Ma in- 
sommma è questo quel che inte¬ 
ressa ai giornalisti?». 

Tanti particolari. Su tutto. Com¬ 
preso la giornata di ieri di Bossi (a 
chi interessa: passata a bordo di un . 
gommone del nipote di Gnutti, ma 
rattristata da un feroce mal di den¬ 
te) . Ma il senso di questa vacanza 
di lavoro? Fra mille domande (e 
fra mille risposte non sempre tutte 
uguali fra di loro) Bossi dice così: 
«Abbiamo voluto dare un segnale 
al paese: fatevi le vacanze tranquil¬ 
li, poi ci sarà da lavorare ma, in¬ 
somma, potete stare tranquilli che 
c'è un governo che governa». 

Insomma: soprattutto un vertice 
immagine. Soprattutto, non solo. 
Perchè Bossi qualcosina nel car¬ 
niere se lo ritrova. Strappato maga¬ 
ri l'altra sera a cena, fra le urla dei 
bambini e le chiacchiere da solot- 
to. Qualcosa cosi: «Ma si, diciamo¬ 
lo: Berlusconi ha fatto dei passi in 
avanti nella comprensione di quel 


che accade e quel che accadrà. 
Ora non parla più di partito uni¬ 
co...». 

Privatizzazioni e antitrust 

Ed allora, colore a parte qual è il 
senso del vertice? Qualcuno qui di¬ 
ce che sta.nell'incontro, l’altra mat- ■ 
lina, mezza giornata prima delle ’ 
cena, fra il Presidente, Previti c Ma¬ 
roni. Che.daajn.mese rappresenta» 
l'anima anti-berluscomana del 
Carroccio, al punto che su un'in¬ 
tervista che uscirà la prossima setti¬ 
mana dice così: «Silvio deve dire sì 
o no all'antitrust. E 1) si giocano i 
prossimi anni del governo». Ma che 
forse il pre-vertice dell'altro giorno 
ha riportato a più miti consigli. 0 
ancora: forse il vero senso delle va¬ 
canze di lavoro è nelle mezze pa¬ 
role di consenso che Bossi avrebbe 
strappato sulla sua idea di varare 
una leggina antitrust? Magari in 
contemporanea con la Fmanzia- 
na, ma da fare con una cosiddetta 
«legge di accompagnamento», in 
modo da attirare anche le opposi¬ 
zioni. Oppure s'è cominciato a di¬ 
scutere davvero di come privatiz¬ 
zare? Su questo argomento Gnutti 
ha solo assicurato che se ne parle¬ 
rà al consiglio dei ministri di doma¬ 
ni pomeriggio. Dove ribadirà la po¬ 
sizione della Lega c di Bossi su 
Bankitalia: «In questo caso stiamo 
con Scalòfaro». E dove presenterà 
tre ipotesi (comprensive di tre sot¬ 
tovarianti) su come vendere l'Enel, 
Ma siamo ancora agli studi, «per¬ 
chè le decisioni di indirizzo sono 
tutte politiche non tecniche». O ad¬ 
dirittura: il vertice è servito a far 
rientrare la Lega negli equilibri per 


le nomine negli enti economici’ A 
chi glielo chiede direttamente però 
Bossi risponde ironizzando sulla 
dietrologia «Gnutti parla tu coi gior¬ 
nalisti spiegando che i diritti acqui¬ 
siti sulle pensioni non si toccano e 
aggiungendo qual è la differenza 
fra solidarietà e assistenza (cosa 
che del resto Gnutti aveva già.fatto. 
lungamente).,Boi ci pensojcua 
trattare ^ui.postLAipiace?».,Colore 
dunque che potrebbe nempire un 
libro: c'è addirittura un Bossi che 
sulla spiaggia si fa fotografare con 
un «vù cumprà». Di più: c'è Gnutti 
che. ad un altro extracomuntario 
dà la mano e lo invita a vendere . 
«perchè questa è la stagione buo¬ 
na». Colore, dunque. 

Andreottl e Falcone 

Ma ministro Gnutti pensa che i 
mercato finanziari si accontente¬ 
ranno di qualche immagine, di 
qualche battuta simpatica? Non 
avrebbero bisogno per esempio di 
certezze, di anticipare le misure 
della Finanziaria? «Ma lei lo sa che i 
precedenti governi non hanno mai 
varato una Finanziaria nei tempi 
giusti? Perchè questa domanda 
propno a noi?». 

Infine ancora Bossi, npreso da un 
videoamatore sulla spiaggia e tra¬ 
smesso dal Tg5: «lo mi ricordo an¬ 
cora di Andreotti quando ha fatto 
cadere Forlani, È venuto da me a 
dirmi "ho mantenuto la parola" c 
io gli ho risposto "io la mantengo 
solo con il popolo". Me lo ricordo 
come una tartaruga piegata... Era 
la fine del regime. Il giorno dopo la 
mafia ha sparato a Falcone. È col¬ 
legato». 


trr «È nelle prossime settimane che si decide la durata della legislatura» 

Maroni: «Quelli di An i nuovi lottizzatoti» 


CARLO BRAMBILLA 


ri MILANO. Macché località segre- ' 
ta, macché ristorante esclusivo, 
macché «campo neutro» come 
aveva sollecitato Bossi. I depistaggi 
in Costa Smeralda hanno funzio¬ 
nato alla grande c cosi il vertice fra 
i big leghisti c il presidente del con¬ 
siglio si è svolto nella sede più ov¬ 
via: la nuova villa di Berlusconi, 
quella di Portorotondo, quella che 
non piace alla moglie Veronica. 
Tutti insieme appassionatamente, 
con famiglie ai seguito, 11 si sono 
dati appuntamento Bossi, i ministri 
Gnutti e Maroni. il sindaco di Mila¬ 
no Formcntini. Una cena iniziata 
col televisore acceso, in omaggio 
al Mìlan impegnato nel trofeo de! 
Mediterraneo con Genoa c Panati- 
naikos. Battute, lazzi e frizzi fino al¬ 
le ore piccole. La politica resta sul¬ 
lo sfondo. L'incontro conviviale, la 
sua risonanza. ì contenuti misterio¬ 
si fanno già da soli politica. Il mes¬ 
saggio che arriva dalla Costa Sme¬ 
ralda è ancora quello: la stabilità 
del Governo è assicurata. Bobe 
Maroni conferma: «Quello della se¬ 


ra è stato un incontro fra amici...». 
E racconta di essere riuscito a tra¬ 
fugare a Berlusconi un prezioso di¬ 
stintivo del Milan: «Quello con la 
stelletta», precisa. Insomma si è 
scherzato molto. Le spine erano 
già state tutte tolte nell'incontro del 
mattino, fra Berlusconi. Maroni e 
Previti. E’ stata questa l'occasione 
per fardigerire al capo del governo 
ìe linee leghìste in materia econo¬ 
mica elaborate a Ponte di Legno. E 
per quel che riguarda il ministro 
dell'Interno anche la «rivoluzione 
del Viminale». Ne parla lo stesso 
Maroni che ha già fatto ritomo a 
Roma e rivelato a «Panorama» nuo¬ 
vi particolari relativi al ribaltone: 
«Non metterò da nessuna parte 
miei amici, come altri hanno fatto 
in passato e come stanno facendo 
oggi quelli di Alleanza nazionale, i 
nuovi lottizzatori». Avvisati gli allea¬ 
ti più stretti di Berlusconi, Maroni 
lancia un messaggio parallelo a 
un'altra parte dei poteri forti, in di¬ 
rezione di De Benedetti e Agnelli: 
«Prevedo - dice fra il serio e il faceto 


-che i prossimi computer del mini¬ 
stero difficilmente saranno Olivetti, 
cosi come le auto della polizia non 
è detto che siano Fiat o Alfa Ro¬ 
meo». 

Signor ministro, fra le tante voci 
girate In queste ore c’è anche 
quella di dimissioni del capo del¬ 
la polizia, Vincenzo Parisi. Le ri¬ 
sulta? 

No, non mi risulta niente. Con lui 
ho lavorato nel mio ufficio del Vi¬ 
minale tutto il pomeriggio (di ieri 
ndr) c non mi ha detto niente. 

Onorevole Maroni, ha Illustrato a 
Berlusconi II suo plano per i I Vi¬ 
minale? 

SI, in linea generale, senza far no¬ 
mi. 

E lui? 

Mi è sembrato d'accordo. 

Anche sul tempi? 

Ribadisco che concluderò il rin¬ 
novamento entro la fine di settem¬ 
bre. Prima si fa e meglio è. 

Non avete parlato neppure del 
caso Dia. con l’avvicendamento 
di De Gennaro? 

L'orientamento resta quello che 
ho già illustrato a Ponte di Legno: 


De Gennaro verrà valorizzato. 
Affiancherà Parisi? 

SI. E comunque sarà un progetto 
complesso che dai vertici scende¬ 
rà a cascata su tutte le prefetture, 
Quando resta libera una casella 
importante si scombina tutto il ' 
quadro. 

Onorevole Maroni, quali altri ar¬ 
gomenti avete affrontato con 
Berlusconi? 

Abbiamo parlato di antitrust, pri¬ 
vatizzazioni e anche di partito uni¬ 
co. 

Che Impressioni ne ha ricavato? 

Alla fine mi è sembrato d'accordo 
su tutto. Ho visto un Berlusconi 
deciso a dare risposte serie so¬ 
prattutto su antitrust e privatizza¬ 
zioni. Niente fumisterie c risposte 
evasive che magari andrebbero 
bene alle opposizioni ma non alla 
Lega. Ripeto: mi è sembrato deter¬ 
minato a battere la strada della so¬ 
stanza. 

Insomma viva la Lega...Che cosa 
gli ha detto per convincerlo? 

Gli ho semplicemente fatto pre¬ 
sente che se il governo saprà su¬ 
perare con convinzione gli scogli 
dell'antitrust e delle privatìzzazio- 


La gaffe in Sardegna 


Silvio si scusa 
il leader Ppi querela 


STEFANO POLACCHI 


■ ROMA. Certo, ammesso anche 
che il Cavaliere tenti lo «strappo» 
dai post-fascisti e cerchi l'aggancio 
del Ppi. non è sotto la stella della 
galanteria che potrebbe l’eventua¬ 
le nuovo feeling centrista. Ieri infat¬ 
ti un nuovo uppercut di maggio¬ 
ranza è arrivato al mento di Rocco 
Buttiglione sul ring del quotidiano 
di Montanelli La voce. 

L'inviata del giornale, infatti, in 
un servizio da Porto Cervo riporta 
le frasi sparse di un Bossi in calzon¬ 
cini e sandali, in procinto di tuffarsi 
in acqua con la moglie Manuela, e 
in vena di raccontare i restroscena 
dell’incontro di Arcore: «Quel coso, 
come si chiama, Bottiglione? è un 
politico della peggior specie... quel 
filosofo 11 è un gran trafficone, che 
riesuma i vecchi giochlni democri¬ 
stiani: agire su un fronte, magari la 
sinistra, per poi portare i voti sul¬ 
l'altro, la destra... vuol fare l'ago 
della bilancia, la tratta dei voti». E 
continua il senatur, nel racconto di 
Letizia Moizzi, inviata della Voce. 
«Eccome se gliel'ho spiegato ad Ar¬ 
core. al Cavaliere. Lui ci ha riso so¬ 
pra: "Tranquillo" mi ha detto "tan¬ 
to quel tipo 11 è già sul libro paga". 
Ah si? Gli ho detto io. se tu dici che 
è già venduto, pigliatelo subito, ca¬ 
ro Silvio, lui e i vari Formigoni. SI, 
pigliatelo». 

Questa la cronaca da Porto Cer¬ 
vo. Una cronaca che manda su tut¬ 
te le furie il filosofo che da Gallipoli 
lancia l'ultimatum: «Pretendo la 
smentita ufficiale e le scuse perso¬ 
nali di Berlusconi e di Bossi. Altri¬ 
menti partono le querele e le ri¬ 
chieste di risarcimento dei danni». 
Da palazzo Chigi'tutto tace per un 
po', poi amva il solito portavoce 
personale.-' Taiani-, a inviare una 
mezza smentita: «leggo certe in¬ 
ventate affermazioni sull'on Butti¬ 
glione attribuite al presidente Ber¬ 
lusconi e che sarebbero state riferi¬ 
te dall'on. Bossi. Il segretario della 
Lega non può aver riferito certe pa¬ 
role, inanzitutto perché il presiden¬ 
te del Consiglio non le ha mai pro¬ 
nunciate. poi perché non fanno 
parte del suo linguaggio. Si tratta di 
ipotesi assolutamente impossibili, 
come tutti possono ben capire, e 
oltretutto sarebbero affermazioni 
contrane anche all'Interesse di chi 
le avrebbe pronunciate». 

Ma la «smentita» di Taiani non 
basta. Dalla sua casa di Gallipoli, il 
segretario del Ppi chiede ai due 
leader in Costa Smeralda di smen¬ 
tire personalmente le dichiarazioni 
riportate dalla Voce. «Se entro 2-1 
ore non arriveranno smentite uffi¬ 
ciali di Silvio Berlusconi e Umberto 
Bossi, i legali del prof. Rocco Butti¬ 
glione presenteranno formale que¬ 
rela per diffamazione per le frasi 
gravemente ingiunose e lesive del¬ 
la dignità del prof. Buttiglione. pub¬ 
blicate da La voce - dice una nota 
diffusa da piazza del Gesù - Agli 
stessi legali è stato dato incarico di 
promuovere una causa civile per 


risarcimento danni». «Chi fa scade¬ 
re il dibattito politico a questo livel¬ 
lo - afferma Buttiglione - non è de¬ 
gno di sedere nei banchi del Parla¬ 
mento». 

Il clima si fa rovente, e dopo una 
manciata di minuti il Cavaliere in 
persona si affretta a far sapere che 
la smentita di Tajani è la sua: «Ho 
ritenuto di non dover neppure 
smentire una voce cosi palese¬ 
mente infondata ed impossibile - 
dice il capo del governo - per il ri¬ 
spetto e la stima che porto ai pro¬ 
fessor Buttiglione. ho comunque 
adento al comunicato dell'ufficio 
stampa di palazzo Chigi, il cui con¬ 
tenuto confermo e sottoscrivo pa¬ 
rola per parola». 

Dunque, il caso è chiuso? Non 
proprio. Infatti Bossi non smentisce 
un bel niente: è che ha raccon¬ 
tato le battute fatto ad Arcore. e ora 
dalia Costa Smeralda tenta di 
smorzare il tono di quelle frasi, cer¬ 
cando di dargli un senso diverso. 
Ma ormai siamo abituati allo «stile 
della maggioranza»: stoccata e tu¬ 
ga, colpire e smentire. Finora così 
è stato. Anche sulla piazzetta di 
Portofino la cronista dell 'Indipen¬ 
dente aveva colto le frasi del Cava¬ 
liere. commenti di fuoco su Bossi 
proprio all'indomani della «pace di 
Arcore», commenti al velbno sui 
«suoi» giornalisti... e anche in quel 
caso Berlusconi smentì tutto. 

E sul nuovo «giallo» politico del¬ 
l'estate interviene Francesco San- 
na, segretano dei Giovani popolari 
che ironizza sulla «capacità di Ber¬ 
lusconi di parlare per poi smentire 
non solo i giornalisti, ma ora anche 
’ksuoi stèssi alleati dfgovem<!>».'»Do- 
’po Portofino non poteva che-scap¬ 
parci porto Rotondo - dice Sanna 
- e dopò’’ l 'indipendente norr pote¬ 
va che toccare a Bossi in persona» 
Il Cavaliere «continua ad alimenta¬ 
re il vecchio vizio di parlare per poi 
smentire. Dovrebbbe starci più at¬ 
tento. Nella categoria di "quelli che 
non sanno tenere i segreti" adesso 
ci vanno, oltre ai giornalisti, anche i 
leghisti-vacanzieri. Che sono peg¬ 
gio del sederino di un bambino: 
non sanno tenere nulla». Dopo 
quanto è accaduto, comunque, «è 
bene che Berlusconi si aspetti una 
opposizione ancora più chiara da 
parte del Ppi». 

Dal canto suo rinviata della Vo¬ 
ce. conferma tutto quello che ha 
scritto e che ha sentito dalla bocca 
di Umberto Bossi: «Lui è così-dice 
Letizia Moizzi - Non ha interessi 
particolari, non gioca in Borsa, ha 
la tv in cucina e parla come gli va... 
e come probabilmente vorrebbero 
parlare almeno la metà dei mem¬ 
bri del Parlamento. Ricordi quando 
dopo uno dei primi incontri ravvi¬ 
cinati con Berlusconi, a cena da 
Confalonieri, se ne usci dicendo, 
"ma io di quello 11 non mi fido, è fa¬ 
scista dentro. Pensa, mi ha detto: 
tranquillo, governeremo quaran- 
t’anni: venti io e venti tu". E allora 
Berlusconi neanche smentì». 


La nuova Melusina 

di Johann Wolfgang Goethe 


ni non dovrebbero esserci altri 
ostacoli. In queste settimane si 
gioca tutta la partita della legisla¬ 
tura. 

Forse per questo Berlusconi sta 
cullando l'idea di allargare la 
maggioranza, guardando al po¬ 
polari di Bottiglione? 

Di allargamento della maggioran¬ 
za non si è parlato. Non nc ha fat¬ 
to cenno Berlusconi. E poi io guar¬ 
do ai fatti concreti. Anche in Sena¬ 
to i provvedimenti del governo, 
salvo un paio d'eccezioni, non 
hanno finora incontrato particola¬ 
ri difficoltà. 

Eppure, smentite a parte, al pre¬ 
sidente del Consiglio, nel corso 
del vostri Incontri, sarebbe sfug¬ 
gito che Buttiglione «è già a li¬ 
bro paga»... 

Questa cosa non l'ho registrata. 
Comunque la Lega non sente al¬ 
cuna necessità di allargare la 
maggioranza. Quanto al fatto che 
Bossi abbia parlato del futuro del 
polo, dei destini di Forza Italia, del 
Partito popolare, confermo. Ma 
Bossi lo conoscete bene. I suoi 
pensieri spaziano da qui ai prossi- 
micinquemilaanni. 
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Politica 


Giovedì 25 agosto 1994 


LO SCONTRO POLITICO. 


Forse già domani la nuova guida della Dia. Si fanno i nomi 
di Verdicchio e Sotgiu. Una lettera del capo della polizia 
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Vincenzo Parisi e Roberto Maronl durante un vertice al ministero. Sotto da sinistra Vittorio Dotti e Alessandro Meluzzl 


Viminale, la corsa alle nomine 

Si decide a settembre. E Parisi chiede chiarimenti 


Accordo raggiunto? Non ancora, e comunque la cosid¬ 
detta rivoluzione del Viminale non sarà rapida. Maroni, 

- che ieri ha delinito «nuovi lottizzatori» i suoi colleglli d( 
' Alleà'n 2 a nàzfòhalè: ritiene di ai/er strappato a Previti e a 
(Bd^psconi )Vmwna di Dq.Geriparo a capp ella Cri- 
minalpol. Domani, forse, quattro promozioni. Tensione 
al Viminale, Parisi sta considerando la sua posizione. 11 
Quirinale ha consigliato prudenza. 


OIAMRAOLO TtICCt 


di quanti, più o meno esplicita- . minale è percorso da tensioni feb- 
mente. sono soliti parlare del fa- brili. Il capo della polizia, per 
moso poliziotto come di un «fian- esempio. Non gli è piaciuto, per 
. cheggiatore dei comunisti». • i forma ^contenuto. il discoeso fatto 
- Surnomi, par di capire,'si tratte- da Maroni una settimana fa. Che 
' >à', ancora. Occorrp scegliere - se- ' cosa disse J il ministro dell'Interno? 
condo'è strategia"àn manciata da' vc P>ù o merio: «Parisi reità ih carica 
Maroni - tre vice-capi della polizia. ^ no a ' novembre ’95, quando an- 
il nuovo capo della Dia, i responsa- drà in pensione, nel frattempo gli 


m ROMA. Maroni imita Bossi e vi- ■ 
bra un ceffone a Fini: «Non metterò •< 
nei posti di responsabilità i miei " 
amici, come sì faceva in passato e 
come hanno cominciato a fare og- • 
gi quelli di Alleanza nazionale, i 
nuovi lottizzatoli». - 

È chiaro, ormai: gli esponenti v 
della nuova maggioranza si stima¬ 
no: di più, si adorano. E questa sto¬ 
na delle nomine al ministero del¬ 
l'Interno sembra 1 un rotocalco ■ 
gualcito e già letto, -m. J.. «i.« 

Avant'ierì, c'è stato un summit in . 
Sardegna. Maroni è uscito ridendo 
dalla villa di Berlusconi. Sorriso 
analogo (un po' vezzoso, un po’ 
furbo) 6 stato colto sulle labbra dì ■ 
Previti. «Incontro proficuo...», «sono 
soddisfatto», «siamo tutti contenti». 

Il che potrebbe voler dire: hanno 
raggiunto un accordo. Écosl? >.. ; 

Diciamo che i tre si sono incam¬ 
minati, senza darsi platealmente 


calci e spintoni, lungo una strada 
che potrebbe portare all'accordo. 

Il ministro dell'Interno è sicuro di 
aver vinto sui fronte-De Gennaro. 
Pensa, cioè, che il questore - ora al 
vertice della Direzione investigativa 
antimafia e inviso a «Forza Italia» - 
possa essere nominato presto vice¬ 
capo della polizia e capo della Cri- 
mìnalpol. Infatti: il ministro della 
Difesa, che attaccò vigorosamente 
De Gennaro in un'intervista rila-, 
sciata lo scorso primo aprile, l'altro 
ieri è stato prudente, accorto. Nes¬ 
sun veto specifico. Niente no. Sorri¬ 
si; sorrisi e un accordo di massima 
sull'esigenza di cambiare. I parti¬ 
colari. poi, sì perfezioneranno. 

Le prime nomine 

Di sicuro. De Gennaro lascerà la 
Dia, dove si trovano indagini deli¬ 
cate sulla mafia e sugli amici della 
mafia. Era questo il primo obiettivo 


bili di alcune direzioni del Vimina¬ 
le. È probabile che l'intera opera¬ 
zione si realizzerà entro la fine di 
settembre. Tempi brevi, ma non 
brevissimi, dunque. La prima occa¬ 
sione utile per effettuare nomine e 
promozioni è il consiglio dei mini¬ 
stri che si terrà domani. Forse, il go¬ 
verno si limiterà a nominare quat¬ 
tro nuovi prefetti di prima classe: 
Gianni De Gennaro, Aldo Gianni 
(ex questore di Palermo), Ferdi¬ 
nando Masone (questore di Ro¬ 
ma) e Achille Serra (questore di 
Milano). La promozione a prefetto 
di prima classe costituisce la pre¬ 
messa per una nomina a vice-capo 
della polizia. 

Non è escluso che, sempre do¬ 
mani, sia scelto il nuovo direttore 
della Dia. Si fanno due nomi: l'at¬ 
tuale vice, Giovanni Verdicchio, e il 
direttore del centro antidroga. Pie¬ 
tro Sotgiu. entrambi provenienti 
dalla Guardia di Finanza. Tra i pos¬ 
sibili candidati, sarebbe anche Ma- 
sonc. 

Mentre i politici «trattano», il Vi- 


affiancheremo : il futuro capo...». 
Bè, il prefetto avverte in queste pa¬ 
role una sorta di pubblico prepen¬ 
sionamento. Sa di rischiare un dra¬ 
stico logorìo, reale e d'immagine. . 

Parisi chiede chiarimenti 

Come reagirà? Le persone a lui 
vicine lo descrivono sfiduciato. Di¬ 
cono che stia meditando su! suo 
futuro, senza escludere alcuna ipo¬ 
tesi, neppure quella delle dimissio¬ 
ni. ieri, si è intrattenuto un'ora con 
il ministro. Quest'ultimo, alla fine, 
ha detto «va tutto bene, nessun at¬ 
trito con il prefetto». Parisi, però, ha 
già chiesto o avrebbe intenzione di 
chiedere a Maroni «chiarimenti» su 
quello che sta avvenendo. Avrebbe 
messo su carta dubbi e perplessità. 
«Una lettera di richiesta di chiari¬ 
menti», cosi viene definito ufficio¬ 
samente il documento. Dai Quiri¬ 
nale, è stata consigliata prudenza. 
Come è noto, i rapporti tra Scaifaro 
e Parisi sono antichi e solidi. Come 
andrà a finire? Nessuno, al mo¬ 
mento, è in grado di rispondere. 

Ecco, in conclusione, altri due 


Craxi a St. Moritz 
con l’aereo di Berlusconi 
prima delle elezioni 

Poche righe di fax, inviate dalla polizia elvetica alla ma¬ 
gistratura milanese, rivelano una circostanza singolare. 
Bettino Craxi atterrò a St. Moritz, a bordo di un aereo di 
Silvio Berlusconi, nell’inverno scorso. Proprio mentre il 
presidente del consiglio preparava il suo debutto politi¬ 
co, come esponente del nuovo regime, ospitava l'ex 
leader plurinquisito. Dopo quella vacanza il cavaliere 
annunciò la sua decisione di bere «l’amaro calice». 

SUSANNA RIPAMONTI 


indizi del malessere che alberga in 
questi giorni al ministero dell’Inter¬ 
no. len, un piccolo sindacato dì 
polizia, l’Usp, ha diffuso un comu- 
' nicato alle agenzie di stampa. To¬ 
no inusuale e perentorio: «lì prefet¬ 
to VinCeh'zo'Parisi'è iri'assoluto il 
miglior capo della polizia dall'ini¬ 
zio della Repubblica. Bisogna rico¬ 
noscere che ha saputo fare molto, 
considerate le più che opinabili 
classi politiche con le quali ha do¬ 
vuto operare. Sfidiamo chiunque a 
provare che prima della gestione 
di Parisi la polizia di stato funziona¬ 
va meglio di adesso». Viene da 
chiedersi il perchè di questo comu¬ 
nicato, dal momento che non so¬ 
no state fatte critiche pubbliche al 
capo della polizia e non è stata 
messa pubblicamente in discussio¬ 
ne la sua permanenza, almeno per 
un altro anno, al vertice del Diparti¬ 
mento. 

Secondo indizio. Le dichiarazio¬ 
ni guerresche (almeno in appa¬ 
renza) di Maroni. Il ministro del¬ 
l'Interno, in un'intervista al settima¬ 
nale «Panorama» (da cui è stata 
tratta anche ia frase iniziale su Al¬ 
leanza nazionale), dice: «lo non 
intendo fermarmi di fronte alle for¬ 
malità... Se individuo la persona 
giusta, la nominerò comunque... 
Anche a costo di fare un decreto 
legge. Anche a costo di scegliere 
un manager esterno con un con¬ 
tratto di tipo privatistico». 


m MILANO. È un fax dì poche ri¬ 
ghe, datato 5 agosto 1994. È partito 
dai Ministero pubblico della Confe¬ 
derazione Elvetica, destinato alla 
procura di Milano e porta la firma 
di Robert Schatzmann, capo dei 
servizi di sicurezza della polizia fe¬ 
derale elvetica. La magistratura mi¬ 
lanese voleva notizie su eventuali 
spostamenti di Craxi in territorio 
Svizzero, dopo la data fatidica del 
12 maggio 1994, quando fu dispo¬ 
sto il ntiro del passaporto dell'ex 
presidente del consiglio. La polizia 
elvetica assicura che dopo quella 
data re Bettino non ha messo pie¬ 
de nella patria di Guglielmo Teli, 
ma gli svizzeri si sa. sono precisi e 
quando fanno un accertamento 
non trascurano nessun dettaglio. E 
nel secondo paragrafo il coman¬ 
dante Schatzmann precisa che l’ul¬ 
timo viaggio di Craxi in Svizzera ri¬ 
sale all'inverno del 1994. All’epo- 

Guidi attacca 
«la manipolazione 
genetica» ; 

«La posizione che tl go^emo terrà 
alla conferenza del Cairo la 
definiremo nella riunione del > 
consiglio del ministri di domani. 
Tuttavia se dovessimo ridurre 
quella conferenza solo alla 
questione del controllo delle 
nascite, nel disprezzo 
dell'autodeterminazione delle 
donne e delle singole culture, 1 
sarebbe un fallimento». Lo ha detto 
Il ministro della famiglia, Antonio 
Guidi, al meeting di Clelle. Il - 
ministro ha comunque delineato II 
suo pensiero affermando di essere 
contrario al «muro contro muore». 
«Non si può ridurre tutto In termini 
di quantità, sarebbe una grande 
mistificazione. Se mi si chiede se 
sono contro II controllo delle 
nascite rispondo di no, ma dico che 
sono favorevole i 
aU'autodeterminanzione del 
controllo delle nascite 
valorizzando la famiglia che può 
essere la tribù oppure II single. Lo 
strumento del controllo non può 
essere l’aborto che è la negazione 
della vita. Occorre Invece ricorrere 
a mezzi dolci, rispettando I metodi 
naturali, autoctoni, favorendo 
l'autodetermlnazloe e 
l'alfabetizzazione della famiglia». 
Guidi ha anche posto l'accento sul 
pericoli della manipolazione 
genetica. 


ca, l'ex segretario del garofano plu- 
rinquisito, arrivò in territorio elveti¬ 
co a bordo di un aereo personale 
di Silvio Berlusconi e atterrò a Sa- 
medann, nei pressi di Saint Moritz, 
dove come è noto, l'attuale presi¬ 
dente del consiglio ha una casa. 

C’era anche Berlusconi con lui? 
Questo gli svizzeri non lo hanno 
accertato, è curioso però il gioco di 
incastri e di coincidenze, in quei 
giorni Berlusconi stava preparando 
il suo debutto in politica e il 26 gen¬ 
naio ■ scendeva apertamente in 
campo, presentandosi come l'al¬ 
fiere del nuovo, l’uomo che avreb¬ 
be offerto al Paese «un'alternativa 
credibile al governo delle sinistre e 
dei comunisti». In contemporanea 
Craxi stilava l'ennesimo memoria¬ 
le, sparando a zero sul Pci-Pds: pa¬ 
gine c pagine in cui riesumava ca¬ 
nali occulti di finanziamento attiva¬ 
ti dai partiti comunisti dell'Est d’Eu¬ 
ropa. - • 

Il cavaliere apparve in tivù, abito 
blu e cravatta, seduto dietro a una 
scrivania presidenziale e annunciò 
agii Italiani la sua intenzione di be¬ 
re fino in fondo il <alice amaro» 
dell'impegno politico direno. Serie 
minuti videoregistrati. in cui si di¬ 
chiarava pronto a schierare il suo 
esercito per marciare sul 2T marzo, 
confortato dai sondaggi elettorali 
che presagivano la sua irresistibile 
ascesa, li 25 percento degli italiani 
si dichiarava disposto a votarlo. 
Con incredibile miopia politica, il 
60 per cento lo indicava come un 
uomo del nuovo regime e il 47 per 
cento negava che avesse ancora 
legami ed interessi con Craxi. li ca¬ 
valiere in effetti non ha mai nasco¬ 
sto la sua amicizia e la sua gratitu¬ 
dine per il leader in esilio. A quat¬ 
tro mesi dalla sua nomina ha ten¬ 
tato di far passare il decreto salva¬ 
corrotti di cui avrebbero beneficia¬ 
to vecchi amici, attuali collaborato¬ 
ri e parenti stretti. Il marketing poli¬ 
tico lo dava vincente e non sbaglia¬ 
va previsioni, mentre lui si presen¬ 
tava come l'uomo nuovo, che 
avrebbe condotto l'Italia a una 
svolta. Peccato che proprio in quei 
mesi, mentre confezionava il suo 
packaging elettorale, si avvalesse 
dei consigli di Bettino Craxi, nella 
quiete indisturbata dei monti. Gli 
italiani che tifavano per Di Pietro e 
chiedevano a furor di popolo t'ar¬ 
resto dell'ex leader del garofano, si 
accingevano a votare l'uomo che 
per clonazione avrebbe riprodotto 
il vecchio regime. 



Nuove polemiche su An. Dotti: «Una forza aggressiva e autoritaria». Meluzzi: «Fusione da fare» 

Forza Italia divisa ma pronta a scaricare DelTUtri 


La prospettiva dell'alleanza tra Forza Italia e An divide il 
«partito» di Berlusconi. Il vicepresidente della Camera, 
Vittorio Dotti, esclude la fusione; «Ci sono differenze di 
sostanza e di metodo. Alcuni esponenti di An hanno 
modi aggressivi e autoritari». Per Meluzzi, invece, «An e 
Forza Italia sono il nucleo di base di un grande movi¬ 
mento liberaldemocratico». 11 capogruppo Della Valle 
rassicura gli alleati: «Non esiste un governo senza An». 


m MILANO. Il ministro della Fun¬ 
zione pubblica, Giuliano Urbani,' 
dice che la fusione con Alleanza 
Nazionale non s'ha da fare? Il vice- 
presidente vicario del deputati di 
Foiza Italia, Pietro Di Muccio. ri¬ 
sponde, invece, che non ne vede 
l’ora. L'ex . rifondatrice Tiziana 
Maiolo attacca Francesco Di Mag¬ 
gio, il vicepresidente delle carceri 
italiane reo di dimissioni sospette? 
Titti «La Rossa», al secolo Tiziana 
Parenti, lo difende. , 

SI, nell'arcipelago Forza Italia è 


MICHELE URBANO 

un fuoco d’artificio. Pensioni, Barn 
kitalia, sistema elettorale (unino¬ 
minale o doppio turno?), alleanze 
future: le divisioni si sprecano. E 
cosi il capogruppo dei depurati. 
Raffaele Della Valle, deve fare i sal¬ 
ti mortali per tenere insieme i di¬ 
versi pezzi e, intanto, dialogare con 
l'esterno. Ieri, ad esempio, ha do¬ 
vuto rassicurare gli alleati di Al¬ 
leanza Nazionale: «Un governo 
senza An non esiste, non serve 
nemmeno parlarne». Nessuna inte¬ 
sa, insomma, con il Ppì di Buttiglio- 


* 


ne. «dobbiamo fare i conti con la 
volontà degli elettori». Una pre¬ 
messa per lanciare un invito: “L'i¬ 
deale sarebbe che i! Ppi guadasse 
il fiume e raggiungesse il Polo delle 
libertà, consentendo ia governabi¬ 
lità anche al Senato dove l'equili¬ 
brio è più marcato». 

Ma quale sarà l'evoluzione dei 
rapporti tra An e Forza Italia? Dalla 
sua barca nel basso Tirreno, il vice¬ 
presidente della Camera, Vittorio 
Dotti, getta acqua gelata su chi so¬ 
gna un «matrimonio» tra le truppe 


di Fini e quelle di Ber- 
i lusconi. Dice: «Tra noi 

f e An ci sono molte 

\ convergenze. Ma se 

dobbiamo parlare di 
fusione vanno soppc- 
1 sale soprattutto le dif¬ 

ferenze. Che sono di ' 
sostanza ma anche di 
metodo. A me quello 
che mi lascia più per¬ 
plesso è il modo di 
procedere degli espo¬ 
nenti di Alleanza Na¬ 
zionale. Un modo aggressivo, au- ' 
torìtario, poco consono con i me¬ 
todi democratici. Qualcuno ha det¬ 
to che si vuole comandare e non 
governare, ecco siamo un po' su 
quella linea. Invece l'elettorato di 
Forza Italia, per definizione mode¬ 
rato. ha una predisposizione a sop¬ 
pesare meglio le cose. Non si può 
decidere da un momento all'altro: 
bisogno sostituire questo, cacciare 
quell’aitro... calma! Non credo ab¬ 
biano ancora capito in profondità 
tutto quello che va fatto. Cionono¬ 


stante si sbilanciano e si lanciano 
in anatemi e in proposte ardite che 
lasciano un po' perpessi quelli che 
intendono la politica come me. os¬ 
sia l’arte di fare l'interesse pubblico 
più che coltivare ambizioni di po¬ 
tere personale».. 

Tutti d'accordo? Mica tanto. E 
non c’è solo Di Muccio a pensarla 
in maniera diametralmente oppo¬ 
sta al moderato Dotti. L'on. Ales¬ 
sandro Meluzzi, psichiatra, deputa¬ 
to eletto a Torino, è chiarissimo: 
«Coloro che costituiscono attual¬ 
mente e transitonamente An e For¬ 
za Italia possono in prospettiva es¬ 
sere tra i componenti del nucleo di 
base di un grande movimento libe¬ 
raldemocratico, popolare e di 
massa che naturalmente non fini¬ 
sce con quello che è oggi Forza Ita¬ 
lia e meno che mai con quello che 
adesso è An. Solo cosi questa Italia 
potrà diventare un normale Paese 
dell'alternanza con due poli: uno 
socialdemocratico, progressista e 
di sinistra e uno liberaldemocrati- 


Le polemiche e le divisioni, ine¬ 
vitabilmente, ripropongono il pro¬ 
blema de! «partito». Si sa, in via del¬ 
l’Umiltà gli uomini Finivest incari¬ 
cati da Silvio Berlusconi di gestire 
l'organizzazione non sono molto 
amati dai parlamentari azzurri, E 
Marcello Dell'Utri. l'uomo forte - ol¬ 
tre che di assoluta fiducia del Cava¬ 
liere - che con ia sua autorità 
avrebbe potuto garantire la media¬ 
zione tra i manager del partito e gli 
uomini della politica, difficilmente 
salirà al piano più alto dell’organiz¬ 
zazione: la sua candidatura sem¬ 
bra definitivamente tramontata. 
Resterà il numero uno di Publitalia. 
A convicere il leader maximo che 
era meglio lasciarlo dov'era non è 
stato tanto o solo l'inchiesta dei 
giudici di «mani pulite» che lo coin¬ 
volge direttamente, ma anche la 
necessità di non indebolire la Fi- 
ninvest in vista di una discussione 
sull'anlitrust che si preannuncia 
delicatissima. Il problema è che 
un’alternativa a Dell'Utri ancora 
non è maturata. Paolo del Debbio, 


che tra gli uomini del comitato di 
presidenza di Forza Italia è quello 
più quotato quanto a capacità “po¬ 
litiche», viene giudicato dagli uomi¬ 
ni più vicini al cavaliere con il clas¬ 
sico: «è bravo ma ancora un po' 
inesperto». E la mancanza di strut¬ 
ture capaci di gestire la democra¬ 
zia interna - problema sollevato su¬ 
bito dopo le vittoriose elezioni di 
marzo con ruvida tempestività da 
Tiziana Parenti ■ rischia di trasfor¬ 
marsi in un pericoloso alibi per 
contrapposizioni senza fine. Com¬ 
menta Dotti: «Scontiamo una gran¬ 
de eterogeneità di provenienze e 
talvolta inesperienza. C'è poi scar¬ 
sa disponibilità ali’obbedienza di 
partito che per giunta qui neanche 
esiste. Sia chiaro: certe diversità di 
opinioni erano prevedibili, però bi¬ 
sogna che non continuino. Occor¬ 
re che venga creata una sede inter¬ 
na di discussione. Una struttura 
snella basata su dipartimenti che 
sia luogo di approfondimento e 
studio dei rimedi». A via dell'Umiltà 
e dintorni sono avvertiti. 
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IL CASO MATTEOLI. 


Via Nazionale nel mirino, applausi al meeting di CI 
Nuovi attacchi sull’aborto: «E omicidio legalizzato» 


Il ministro a caccia 
diBankitalia 

Marcia indietro con insulti 
sulle doppiette nei parchi 


Al meeting show del . ministro missino Matteoli che 
esterna a tutto campo: dalle peppole a Bankitalia, all’a¬ 
borto, Fa marcia indietro sulla caccia nelle aree protet¬ 
te, toma a ripetere che l’aborto è omicidio, mette nel 
mirino via Nazionale: «È un centro di poteri occulti. Il 
governo deve partecipare alle decisioni...». Attacco a 
Ciampi. Cielle sulla stessa scia: «La Banca d’Italia è un 
centro di potere della borghesia laica risorgimentale». 


DAL NOSTRO INVIATO 


RAFFAELE CAPITAMI 

RIMINE Dalle peppole alla Bari- pole e parchi sembrano graziati, 


ca d'Italia il passo è breve. Altero 
Matteoli, ministro missino all'am¬ 
biente è un fiume in piena: arrivato 
al meeting di Rimini esterna a tutto 
campo. Risparmia le peppole ma 
, si mette a sparare su Banca Italia 
accusandola di remare contro i I 
governo e di essere capofila dei 
poteri occulti. CI non sta da meno 
ed accusa i vertici di via Nazionale 
di essere «castale e monarchica». 
Alle undici di mattina Matteoli sale 
su un palco per un dibattito. «Scu¬ 
sate, non ricordo, non ho con me i 
dati... Non arrivo dal ministero». Il 
ministro («Nero come l’asfalto-, 
l’ha definito ■ un settimanale) è 
sbarcato al meeting di CI inseguito 
da un nugolo di polemiche sulla 
caccia, I.giornjalji scrivono chejvuo- 
le aprirtela caccia nei,parchi. 1 'Ui 
prima, mossa che fa’ è ima màrcia 
, indietro.' 

Frenata sui parchi . 

i «Quell'intervista l'avevo conces¬ 
sa più di un mese fa. Non l’ho letta. 
Lasciatemi il tempo di leggerla. E 
•comunque non ho mai detto che si 
può cacciare nelle aree protette. 
Mi riferivo ad un caso particolare, 
di un parco non ancora istituito. 
Non ricordo... Forse è quello del 
Delta. Mi hanno portato dei dati 
che dimostrerebbero che la caccia 
è fonte di occupazione...». Pole¬ 
mizza con i quotidiani. «Ho letto su 
un grande giornale che avrei dato 
il permesso dì sparare alla peppo¬ 
la. Debbo dire che pur essendo un 
cacciatore, fino a stamattina non 
sapevo nemmeno che esistevano 
la peppole». La butta sul ridere il 
ministro. - Stupidaggini e falsità 
■ quelle scritte dai giornali. Anche se 
ci tiene a far sapere che lui sta dal¬ 
la parte dei cacciatori. «L'ho sem¬ 
pre detto nella campagna elettora¬ 
le, l'ho scritto nei miei programmi 
e lo ripeto. Io sono favorevole alla 
caccia, cosi come è regolamentata 
dalle leggi. Non mi importa se mi 
crocifigge rete. Fate pure». Se pep- 


almeno per ora, il ministro non 
smentisce la politica antiambienta¬ 
lista del suo governo. Al deputato 
progressista Gianni Mattioli che ha 
rimproverato alla maggioranza di 
avere compiuto atti gravissimi co¬ 
me quelli del condono edilizio, del 
depotenziamento della legge Merli 
e la liberalizzazione degli appalti, 
Matteoli ha risposto minimizzando 
ed ha ostentato con orgoglio le 
proprie posizioni (ilonucleari 
(«Non ho cambiato il mio parere 
su questo.. Ci mancherebbe..»). Il 
ministro è stato liquidatorio con il 
suo vice, il sottosegretario Bob La¬ 
sagna che ne ha criticato l'operato 
(«Ci porta indietro di vent'anni, 
non mi consulta mai e per ripicca 
o dimenticanza non mi ha dato de¬ 
leghe»): «Non. èt veKi'.Je,,de|ù8he 
gliele ho date, còme' qùcllà’siFSc- 
veso,; forse non sono .state di suo 
gradimento». Se l'ambiente è mi¬ 
nacciato da nuove colate di ce¬ 
mento e da inquinatori verso i qua¬ 
li il governo chiude gli occhi in no¬ 
me di una fantomatica ripresa, po¬ 
co importa al ministro Mattioli. Che 
nassume cosi la sua cultura am¬ 
bientale: «C'è chi fa la battaglia per 
salvare un fiore o un animale: sono 
gli stessi che sostengono di non fa¬ 
re figli perchè potrebbero dare fa¬ 
stidio ai nostri». Una filosofia che 
gli è valsa l'ovazione della platea 
Ciellina e gli ha consentito di ester¬ 
nare nuovamente sull'aborto. 

«L’aborto è omicidio» 

«SI. lo ripeto è un omicidio lega¬ 
lizzato». Però precisa di non avere 
mai parlato di revisione della legge 
194 perchè «nel programma di go¬ 
verno l'argomento non è affronta¬ 
to». Sistemate le peppole c l'abor¬ 
to, sotto con la Banca d’I (alia. Il 
ministro non si frena. Arriva in sala 
stampa e dalla doppietta passa ai 
bazooka. «La Banca d'Italia gesti¬ 
sce un potere enorme e lo gestisce 
contro il governo». Un parere per¬ 
sonale? Niente affatto. Così la pen¬ 


sano tutti quelli di An. Non ci sono 
falchi e colombe, teneri o duri, «In 
Alleanza nazionale - ha sottoli¬ 
neato - non ci sono su questo ar¬ 
gomenti pareri diversi. Alcuni lo di¬ 
cono in maniera più chiara, altri in 
modo più velato, ma questo è il 
problema di fondo. Il primo a par¬ 
tire è stato Tatarclla poi..» An non 
demorde. Fazio non disturbi il ma¬ 
novratore, cioè il governo. Fuoco 
anche su Ciampi, considerato l'i¬ 
spiratore del complotto che da via 
Nazionale partirebbe contro il go¬ 
verno. «Certe posizioni come quel¬ 
le dell'ex presidente del consiglio 
ed attualemnte presidiente onora¬ 
rio della banca d'Italia Ciampi - ha 
avvertito Matteoli- devono essere 
ulteriormente chiarite. Altri governi 
hanno fatto le spese delle decisioni 
della Danca d'Italia e questo gover¬ 
no non intende fare la stessa fine e 
non vuole trovarsi di fronte a deci¬ 
sioni della banca senza che il go¬ 
verno partecipi». Matteoli ha inoltre 
accusato Ciampi di avere bruciato 
prima 40mila miliardi nella difesa 
della lira e di essere poi diventato 
capo del governo. E l’autonomia 
• dell'istituto? Il ministro dico che 
non è in discussione ma aggiunge 
che «il governo deve essere infor¬ 
mato su ciò che fa». E per conclu¬ 
dere ha sponsorizzato anche lui la 
tesi del complotto sostenuta da Ta- 
tarella. «Se non sono questi i poteri 
occulti, ditemi voi quali sono.,.», ha 
detto riferendosi alla Banca d'Ita¬ 
lia. 

Anche CI contro Bankitalia 

di Matteoli è piaciuto a Cielle 
che rincarato la dose. «Bankitalia - 
ha sostenuto il portavoce del mee¬ 
ting Robi Ronza - è uno di quei 
centri di potere controllati dalla 
borghesia laica risosgimentale c 
che durano al di là dei consensi 
elettorali. Questa repubblica ha vi¬ 
sto avvicendarsi una quarantina di 
governi, ma soltanto cinque gover¬ 
natori della banca d'Italia». Ha poi 
rinfacciato alla Banca di custodire 
privilegi forti: «Il governatore è elet¬ 
to a vita, decide solo lui quando di¬ 
mettersi, designa il suo successore, 
il personale è esente dal servizio 
militare in tempo di guerra». Perciò 
Cielle vede con «simpatia ogni ten¬ 
tativo di rendere più democratici 
poteri poco controllati, a meno 
che tali tentativi non contraddica¬ 
no l'obiettivo: se per rendere meno 
castale e monarchica la Banca d'I¬ 
talia si compromette il benessere 
del popolo allora teniamocela co¬ 
ni'è». 
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Il ministro dell’Ambiente Altero Matteoli. Sotto Antonio Fazio 

Nuovi attacchi di An a via Nazionale 


Bmachi/lineapress 



1 11 sottosegretario al Bilancio Antonio Parlato (An) 
toma sul tema Bankitalia. «Non attacco l'autonomia 
della Banca d'Italia-afferma In un'Intervista al 
quotidiano "Mf " - ma voglio sapere dal governatore 
Fazio I nomi del giornalisti e degli economisti a libro 
paga dell'Istituto». »MI Interessa sapere - prosegue - 
chi sia stato pagato per consulenze, per apporto su 
studi, convegni, promozione Immagine della Banca 
d'Italia, perché penso che in quella lista si potrebbero 
trovare sorprese». Parlato si chiede «come mal con I 
suol Illimitati poteri di vigilanza non abbia scoperto I 
75 mila miliardi di sofferenza del sistema bancario: 
Incompetenza o complicità?». Intanto I rappresentanti 
di Pds e Rifondazione dei lavoratori di Bankitalia, 
difronte ai nuovi e ripetuti attacchi all'autonomia 
dell'Istituto, chiedono che Intervenga direttamente 
Berlusconi, stigmatizzando che mentre diversi ministri, sottosegretari, 
esponenti della maggioranza continuano l’assalto nonstante II monito di 
Scalfaro, ancora non cl sia una presa di posizione autorevole e univoca del 
Governo che riaffermi l'alto ruolo della Banca e la sua autonomia e • 
Indipendenza. Oggi dovrebbe esserci II «chiarimento» sul Bankitalia tra il 
ministro Dlnl e Parlato. 


«Se ne deve andare» 
IlWwf 

sul piede di guerra 


m ROMA. Ambientalisti sul piede di guerra. Dopo le 
incredibili affermazioni del ministro deH'Ambiente, Al¬ 
tero Matteoli. sulla possibilità di cacciare anche nei 
parchi e nelle aree protette, il Wwf esplode: «Via Mat¬ 
teoli, Berlusconi cacci quel ministro». E lui. dopo lo 
scivolone della sua collega all'Agricoltura. Adriana 
Poli Bortone, che vuole riaprire la caccia a peppole e 
fringuelli, tenta una mezza marcia indietro: al dibattito 
su «Un ambiente per !' uomo», al meeting di Cl. dice: 
«È un'intervista che ho fatto oltre un mese fa; che tra 
l'altro non ho ancora letto e non so se sia stata riporta¬ 
ta bene. Mi trovo di fronte un'altra volta a strumentaliz¬ 
zazioni assurde, lo sono favorevole alla caccia, l'ho 
sempre detto ed è notorio». Anche nelle aree protette? 
«Non ho spiegato molto bene nell'Intervista; ho preci¬ 
sato che si trattava di valutare caso per caso. Il riferi¬ 
mento specifico è a un Parco che sta per essere istitui¬ 
to mi pare in Emilia-Romagna. Credo - ha detto Mat¬ 
teoli - si tratti del Parco dei Delta dei Po, mi riferisco 
solo a quel caso e non sono favorevole al fatto che ne¬ 
gli altri parchi già istituiti si possa cacciare», 

Matteoii ha replicato anche alle critiche rivoltegli ie¬ 
ri dal sottosegretario all'ambiente Bob Lasagna: «Le 
deleghe gliele ho date, e mi riferisco in particolare a 
quella di Seveso, più ampie, mi dicono, di quelle che 
aveva Formigoni. Evidentemente non sono di suo gra¬ 
dimento. Mi accusa di non avergli dato una segretaria, 
ma non mi risulta che il Ministro si debba attrezzare 
per trovargli una segretaria, che fra l'altro ha». 

Ribatte Lasagna: «questo turbillon di dichiarazioni, 
contro-dichiarazioni, rettifiche e dinieghi serve solo a 
creare confusione e mettere in cattiva luce i cacciatori 
che stanno vivendo un momento difficile in quanto il 
ministro dell'ambiente li sta demonizzando. Sulla cac¬ 
cia si era trovata una sorta di pacificazione, e riaprire 
oggi questa diatriba significa tornare indietro di 20 an¬ 
ni». 

Critiche a Matteoli anche sulle affermazioni contro 
l'aborto: il segretario del Wwf Gianfranco Bologna di¬ 
ce che «la Conferenza del Cairo non è una rissa pole¬ 
mica suH’aborto anche se qualcuno come il ministro 
dell'ambiente, il presidente della camera e le autorità 
ecclesiastiche vorrebbero ridurcela». 

Senza mezzo parole GraziaiFrancescato, presidente 
del Wwf: «Se c'è qualcuno da caca are a questo punto 
è il ministro Matteoli. Ai cacciatori promette l'apertura 
della cacciir'nci'parchi e‘ poi di fronte all'opirvione 
pubblica infuriala smentisce. Tutto ciò dimostra che è 
una persona inaffidabile e non credibile quale mini¬ 
stro deH'ambìente. Sulla caccia nei parchi, non occor¬ 
re essere naturalisti ed esperti, ma basta avere del 
buon senso. Qualcuno riesce ad immaginare il parco 
dello Yellowstone in cui si cacci l'orso Voghi?». 

«Questo tira e molla sulla caccia nei parchi è grotte¬ 
sco, desolante e pericoloso - afferma Ermete Realac- 
ci. presidente di Legambiente - Anche prendendo per 
buona la smentita il ministro dà troppo spesso l'im¬ 
pressione di non lavorare per la difesa dell'ambiente, 
ma contro». Critiche a Matteoli anche da parte di Alfio 
Rizzo, dell'associazione Verdi ambiente e società: «di 
questo passo attendiamo una circolare ministeriale 
che permetta di sparare anche nelle città». «Nell' Italia 
che è diventata una riseiva indiana, Matteoli-Custcr 
sferra l'ennesimo attacco con la tecnica mordi e fug¬ 
gi» accusa la senatrice verde Carla Rocchi. 

Accuse anche dalla maggioranza: gli «svarioni» di 
Matteoli e Poli Bortone, due ministri «ad alto impatto 
ambientale» confermano la necessita «di un governo 
Berlusconi bis che. oltre a valorizzare i beni ambienta¬ 
li, storici ed artistici, awii finalmente quella rivoluzione 
liberale di cui si avverte sempre di più l'urgenza», dico¬ 
no i Club Pannella. E continuano: «i due ministri sono 
bombe ecologiche da disinnescare al più presto». «As¬ 
solutamente in contrasto con Matteloii e Poli Bortone, 
anzi in rotta di collisione» si dichiara anche il senatore 
di An Enzo Maiorca. Insomma, i due ministri rischiano 
di venire impallinati anche dai colleghi di partito. 



Fulco Pratesi 


‘• 1'* Il presidente onorario del Wwf: «Cittadini, ora toglietevi gli occhiali rosa» 

Pratesi: «Per lui Fambiente è un nemico» 


«Matteoli? Se ne deve andare». Ma gli ambientalisti - «pra¬ 
ticamente nemici» della maggioranza - sono «profeti di¬ 
sarmati» contro i bellicosi propositi dei ministri di Berlu¬ 
sconi, «voci nel deserto» contro i decreti governativi che 
mirano a cancellare ogni norma di tutela dell’ambiente. 
Fulco Pratesi, presidente onorario del Wwf, è pessimista. 
Ma spera che i cittadini «si tolgano gli occhiali rosa che 
avevano quando hanno votato per Berlusconi». 


A. Turetta 


m ROMA. «Questo assalto è preoc¬ 
cupante, non pensavo che potesse 
essere cosi immediatamente ope¬ 
rativa questa posizione del gover¬ 
no contro l'ambiente». È tutt'altro 
che ottimista Fulco Pratesi, uno dei 
leader storici • dell'ambientalismo 
italiano, già deputato dei Verdi e 
attualmente presidente ■ onorario 
del Wwf Italia. Ma è una linea, 
quella che si viene sempre più deli¬ 
ncando negli ■ atti de! governo, 
«d'altra parte preannunciata, per¬ 
ché certo il movimento ambientali- 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 

sta non è visto di buon occhio dal¬ 
la nuova maggioranza. Siamo pra¬ 
ticamente nemici, e insieme a noi 
ovviamente l'ambiente». 

Dietro l’assalto all'ambiente ci 
sono solo interessi economici o 
è anche un problema di cultura? 

Penso che sia l'uno e l'altro. D'al¬ 
tra parte, la base elettorale di que¬ 
sto governo è in parte costituita da 
lobbies legate alla caccia, alla pic¬ 
cola industria, a tutto quello che 
vede di cattivo occhio la tutela 
dell'ambiente. E cosi i piccoli co¬ 


struttori: l'edilizia si reggeva c pur¬ 
troppo si regge ancora molto sul¬ 
l'abusivismo. 

Non è che anche II movimento 
ambientalista ha qualche re¬ 
sponsabilità? 

Noi siamo sempre stati una voce 
che grida nel deserto. Ci siamo 
battuti contro il condono dcll'85, 
ma ò stato fatto lo stesso riversan¬ 
do tonnellate di cemento sul terri¬ 
torio. Per la caccia abbiamo subi¬ 
to una legge che non ci andava 
bene e anche una sconfitta in un 


referendum. Noi facciamo il possi¬ 
bile per tutelare l'ambiente. Certo, • 
essendo un movimento d'élite, le 
nostre idee possono non sempre 
coincidere con quelle delia mas¬ 
sa. • -, 

Matteoli prima dice In un'Intervi¬ 
sta che la caccia andrebbe con¬ 
sentita anche nelle aree protet¬ 
te, poi smentisce più o meno 
tutto. Ha le Idee confuse o è un 
opportunista? 

Vorrei essere nella sua testa per 
saperlo. A voile le interviste ven¬ 
gono riferite in maniera distorta. 
Certo è che il movimento dei cac¬ 
ciatori da anni chiede di poter 
cacciare nei parchi. Anche perché 
fuori la fauna è quasi scomparsa. 

Il Wwf chiede a Berlusconi di 
cacciare Matteoli. Ma cosa può 
fare di positivo un presidente del 
Consiglio che dice che l'effetto 
serra sarà un problema solo tra 
qualche secolo? 

In un incontro con i dirigenti del 
Wwf, Berlusconi ha dichiarato sti¬ 
ma e apprezzamento. Dopo di ciò 
però si è visto che erano dichiara- 


ziom puramente formali. D'altra 
parte ha nominato sottosegretario 
Robert Lasagna, che è stato per . 
molti anni vicepresidente del Wwf 
Italia. Per cui potrebbe anche an¬ 
dar bene. .- ■ 

Lasagna però è un sottosegreta¬ 
rio semlnvislblle. Perché non fa 
assolutamente nulla se non 
ogni tanto qualche dichiarazio¬ 
ne polemica, del tipo «Matteoli 
non mi ha dato neanche una de¬ 
lega»? Non sarebbe più dignito¬ 
so se desse davvero le dimissio¬ 
ni di cui s'è parlata In questi 
giorni? 

Forse aspetta qualcosa che possa 
dargli finalmente il ruolo che gli 
compete. Anche in questo caso 
bisognerebbe essere nella sua te¬ 
sta, sapere quali sono le prospetti¬ 
ve o le promesse che Berlusconi 
può avergli fatto. 

Intanto II governo va avanti a 
colpi di decreto. Avete delle Ini¬ 
ziative concrete da mettere in 
cantiere perfermarli? 

L'ipotesi è sempre quella dei pro¬ 
feti disarmati, cioè di urlare le no¬ 


stre buone ragioni, di muoverci a 
livello di opinione pubblica. Più di 
tanto non possiamo fare. 

Come giudicate l'operato de!- 
l'opposlzlone sul temi ambienta¬ 
li? - 

Ha seguito su tutto una linea per 
ora abbastanza sconnessa e priva 
ancora di quell'unitarietà c di 
quella concretezza che ci si sareb¬ 
be aspettati. D’altra parte questa è 
anche la ragione per cui i progres¬ 
sisti non hanno vinto le elezioni, 
privi di quella compattezza e soli¬ 
dità che invece gli altri bene o ma¬ 
le. anche se in senso opposto al 
nostro, hanno avuto. 

Non è forse ora che I profeti di¬ 
sarmati comincino ad armarsi. 
In senso owlamente politico e 
culturale? 

Abbiamo aiuto due esperienze. 
La prima è quella dei referendum 
contro la caccia e i pesticidi, che 
sono finiti come sappiamo. La co¬ 
sa che più mi fa male è che le 
prossime elezioni amministrative 
saranno abbinate a dei referen¬ 
dum. Quando facemmo i nostri ci 
dissero che l'abbinamento non 


era possibile, e così fini che la 
gente non andò a votare. E abbia¬ 
mo avuto un'esperienza non com¬ 
pletamente felice con l'appoggio 
anche se mediato al movimento 
dei Verdi, che poi è finito com'è fi¬ 
nito, questa grande speranza si è 
un po' offuscata, per cui prima di 
muoverci ancora su questa linea 
dobbiamo pensarci cinquanta 
volte. Abbiamo la nostra attività 
concreta - oasi, protezione, spe¬ 
cie di animali da salvare, appog¬ 
giai parchi nazionali-, ma più di 
quello che facciamo io ora non mi 
sento di impegnarmi. 

I cittadini, I singoli possono fare 
qualcosa? 

lo penso di si. Dovrebbero innan¬ 
zitutto togliersi gli occhiali rosa 
che avevano quando hanno vota¬ 
to per Berlusconi. In secondo luo¬ 
go. aderire per quanto è possibile 
alle associazioni che si muovono 
in questo senso. Quanto più la 
gente si fa partecipe e si impegna, 
tanto più queste idee vanno avan¬ 
ti. E se le idee vanno avanti, è faci¬ 
le che poi anche a livello politico 
qualcosa cambi. 
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della Lega 


«Tutti alla pari» 

E in futuro tre livelli di previdenza 


La Lega gioca d’anticipo e presenta le linee della sua 
proposta di riforma della prevedenza. Netta separazio¬ 
ne tra previdenza e assistenza, unificazione della con¬ 
tribuzione e dei rendimenti, pensioni a tre livelli di cui 
solo il primo obbligatorio, abolizione delle pensioni ba¬ 
by e delle pensioni di anzianità. Un progetto che farà 
discutere: misure di razionalizzazione combinate ad un 
abbassamento generalizzato delle pensioni. 


pieno DI SISMA 


■i ROMA. La Lega gioca d’antici¬ 
po e in vista del consiglio dei mini- 
stn di domani rende noto il suo 
progetto di legge sulle pensioni, 
annunziato già da settimane. Lo ha 
fatto il presidente della commissio¬ 
ne Lavoro della Camera, Marco 
Sarton, che ha tuttavia annunziato 
che si tratta di una bozza prowiso- 
nache necessita di limature. ’■ 

Si tratta senza dubbio di un pro¬ 
getto che farà discutere. Dotato di 
una certa organicità contiene an¬ 
che elementi di nordino e di equità 1 
in parte coincidenti con le posizio¬ 
ni espresse dai sindacati. Ma il’ 
punto dolente è costituito dal fatto 
che - tra abolizione delle pensioni " 
di anzianità e abbassamento dei 
rendimenti - le pensioni garantite 
dalla previdenza pubblica sareb¬ 
bero sensibilmente più basse di 
quelle attuali. Il pnncipio ispiratore 
del progetto è costituito dal fatto 
che esso prevede l’unificazione to¬ 
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tale dei trattamenti e delle regole 
per i lavoratori dipendenti del set¬ 
tore pubblico, pnvato, autonomo e 
dei professionisti, anche se (forse 
con un occhio al proprio elettora¬ 
to) poi lascia una differenza di ali¬ 
quota contnbutiva tra lavoraton di- 
pendenti e quelli autonomi. Il 27% 
per i pnmi, il 15% per commercian¬ 
ti e artigiani. 

Queste, comunque, le linee gui¬ 
da del progetto della lega: separa¬ 
zione delle spese assistenziali da 
quelle previdenziali: equilibrio tec- 
mco-finanziano delle gestioni; in¬ 
troduzione del metodo contributi¬ 
vo per il conteggio della pensione, 
garanzia di un sistema di certezze 
e di diritti validi per tutti Secondo 
la Lega la pensione tipo del futuro 
sarà basata su tre pilastn (o quo¬ 
te) . una pensione di base, obbliga- 
tona, garantita dallo Stato a tutti 
coloro che lavorano, una seconda 
pensione di tipo complementare, 
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f MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Bologna il 28 dicembre. 

Trasporlo con volo di linea 
Durata dal viaggio 6 giorni (5 notti) 

Quota di partecipazione: lire 1.280.000 Sup¬ 
plemento camera singola lire 120.000 

Itinerario: 8ologna - Alghero (Nuoro-Orgosolo- 
Orlstano-Tharros-Ghllarza-Stlntlno) - Bologna. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, I trasferimenti In-pullman privato, la 
sistemazione In camere doppie presso l’albergo 
Carlos V° di Alghero (4 stelle), la pensione com¬ 
pleta (alcuni pranzi e cene in ristoranti caratteri¬ 
stici), Il cenone di fine anno, tutte le visite previ¬ 
ste dal programma, un accopagnatore 
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Trattamenti di anzianità sotto il tiro della maggioranza 
Intanto il Carroccio presenta la sua proposta di riforma 


Via libera definitivo 
alia privatizzazione 
di sedici istituti 

È giunta Analmente in porto la 
privatizzazione per 16 Istituti di 
previdenza: dal primo gennaio 
1995, gli enti cui sono iscritti 
avvocati, commercialisti, medici, 
giornalisti e dirigenti d'azienda 
potranno essere trasformati in 
asaociazionl o In fondazioni private. 
A dare II via libera all'operazione 6 
un decreto legislativo del 30 
giugno 1994 pubblicato 
Analmente ieri sulla Gazzetta 
UfAclals. Dal 1995 le associazioni 
e le fondazioni avranno autonomia 
gestionale, organizzativa e 
contabile con una gestione 
economico-Ananzlaria che dovrà 
assicurare l’equilibrio di bilancio. 


su base volontaria, una terza quota 
di tipo individuale basata sulle po¬ 
lizze vita o altre forme di risparmio. 
Non 6 stato ancora stabilito se ver¬ 
rà creato un nuovo ente previden¬ 
ziale o se tutti saranno iscritti al- 
l’Inps Quando le regole saranno 
uguali per tutti, un solo ente proba¬ 
bilmente basterà, ha spiegato Sar¬ 
tori La seconda pensione sarà in¬ 
vece gestita dagli attuali enti dei li- 
ben professionisti A questi enti, 
inoltre, sarà demandata la tutela 
delle prerogative speciali di cui 
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Letta conferma: 
«I diritti acquisiti 
non si toccano» 


Clemente Mastella 


ogni categona è portatrice La ter¬ 
za quota di pensione, infine, sarà 
gestita in piena autonomia da ogni 
singolo lavoratore, che investirà i 
suoi risparmi come meglio crederà 
Per tutti i lavoraton, uomini e don¬ 
ne, di ogni settore, il nuovo limite 
di età pensionabile dovrà essere di 
65 anni (con deroghe nei casi di 
lavon usuranti e a nschio) Ci si 
potrà ntirare anche a partire dai 55 
anni di età , però sulla pensione 
verranno effettuate delle nduzioni 
Per poter avere la pensione il mim¬ 
mo della contribuzione deve esse¬ 
re 35 anni, il massimo 40 anni, per 
tutti i setton Da ciò ne discende 
l’abolizione delle pensioni baby 
del pubblico impiego e delle pen¬ 
sioni di anzianità del settore pnva¬ 
to 

Da 'retributivo' (cioè basato sul¬ 
le ultime retnbuziom percepite dai 
lavoraton) il calcolo dovrà diven¬ 
tare 'contributivo' (cioè basato sui 
contnbuti effettivamente versati da¬ 


gli interessati) Secondo Sartori, a 
panta di contnbuzione i lavoraton, 
a qualunque settore appartenga¬ 
no, dovranno ncevere lo stesso 
trattamento pensionistico. Anche 
I attuale meccanismo di calcolo 
andrà modificato ogni anno di la¬ 
voro avrà, per tutti, un valore 
dell'l,85% (contro il 2% di oggi nel 
lavoro dipendente). Ciò significa 
che con il massimo dei contnbuti, 
cioè 40 anni, si avrà dintto ad una 
pensione statale pan al 74% della 
retnbuzionc (contro l'80% di og¬ 
gi) . Come si è detto, la Lega pro¬ 
pone di unificare al 27% circa del 
reddito l'importo delle contnbuzio- 
ni dei lavoraton dipendenti Mentre 
per gli autonomi e i professionisti 
l'aliquota dovrebbe essere fissata 
intorno al 15%. Oltre il limite di 60 
milioni non dovrà essere versato 
alcun contnbuto. La Lega intende 
nvedere il meccanismo che regola 
la concessione delle pensioni all'e¬ 
stero 


■ ROMA La parola d'ordine sarà 
stata quella di gettare acqua sul 
fuoco L’altro len il ministero del 
Tesoro, len il sottosegretano alla 
presidenza del Consiglio, Gianni 
Letta, hanno affermato a chiare let¬ 
tere che «i diritti acquisiti dei pen¬ 
sionati non sono in discussione» 
Ad essi si aggiunge anche il mini¬ 
stro del Lavoro, Clemente Mastella 
evidentemente dimentico del fatto 
che egli stesso aveva fatto una pro¬ 
posta di taglio alle pensioni (sia 
pure quelle più alte), il quale di¬ 
chiara che coloro che sono già in 
pensione non hanno nulla da te¬ 
mere «Laddove governo e Parla¬ 
mento decidessero in modo con¬ 
trario - continua il ministro del La¬ 
voro, riecheggiando le dichiarazio¬ 
ni del giorno precedente di Massi¬ 
mo Severo Giannini - i dmtti dei 
pensionati sarebbero garantiti dal¬ 
la giustizia ordinana e amministra¬ 
tiva» Gianni Letta, poi, non na¬ 
sconde nemmeno la sua irritazio¬ 
ne per il gran chiasso che c'è stato 
per più di una settimana sulle pen¬ 
sioni «Fortunatamente - ha detto 
Letta - dopo le follie d'estate la pa¬ 
rola saggia e equilibrata del mini¬ 
stro Dini ha riportato il dibattito 
nella retta via della serietà e de! 
realismo» 

C’è natuialmente da chiedersi 
perchè questa «parola saggia» non 
sia giunta più tempestiva E se tutto 
il polverone sia da attribuire alle 
esagerazioni dei «discoli» della Le¬ 
ga che hanno aperto la polemica 
annunziando un taglio alle pensio- 
m-baby. E, intanto, in tutto questo 
susseguirsi di smentite quello che 
non nsulta chiaro a questo punto è 


da dove saranno tratti i circa 9 mila 
miliardi di tagli alle spese previ¬ 
denziali Probabilmente si pensa a 
una «tosatura» delle pensioni di in¬ 
validità, che comunque per quanto 
riguarda quelle erogate dall'lnps 
sono già in permanente diminu¬ 
zione, oppure di intervenire sulle 
pensioni di anzianità (che per la 
prospettica il ministro del Lavoro 
intende abolire) elevando anche 
per quelli che si accingono ad an¬ 
dare in pensione gli anni di contn¬ 
buzione che oggi sono 35 
Continua intanto il dibattito in 
ambito sindacale 11 leader dei pen¬ 
sionati Uil Silvano Mimati respinge 
la proposta di un condono per le 
false invalidità, fatta ìen dai sotto¬ 
segretari Berselli e Rastrelli, che in¬ 
vece viene ritenuta accettabile dal¬ 
la Lega «Non ha senso la proposta 
dell'autodenuncia - sostiene Mi¬ 
niati - perché significherebbe am¬ 
missione unilaterale di un reato 
consumato in concorso con altn II 
cittadino non si dichiara invalido 
“motu propno", ma viene sottopo¬ 
sto a visite e accertamenti» Sulla ri¬ 
forma, Miniati ribadisce la necessi¬ 
tà di separare la previdenza dal¬ 
l’assistenza, e di istituire l’assegno 
sociale per i cittadini privi di reddi¬ 
to Il segretario nazionale della 
Fnp-Cisl, Livio Feletti, teme che le 
dichiarazioni di questi giorni pon¬ 
gano «le premesse per giustificare 
interventi iniqui, come lo slitta¬ 
mento del pagamento dello scatto 
di scala mobile» E Rifondazione 
comunista, attraverso il suo segui¬ 
tano Sergio Bertinotti, dichiara «Se 
ci saranno i tagli, sciopero genera¬ 
le» DPDiS 
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L’AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 


I VIAGGI DEL GIORNALE 

Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti dell'Unità. 
Gii incontri con i corrispondenti del quotidiano. Il turismo come 
cultura, politica e storia contemporanea. Con l'agenzia di viaggi 
dell'Unità in Sardegna, a Parigi e a Lisbona, a New York e a Cu¬ 
ba, in Cina e in Vietnam. I paesi, le genti, le storie, la memoria, i 
grandi musei. 
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(Viaggio attraverso i luoghi e la storia che 
hanno appassionato una generazione) 

/ MINIMO 30 PARTECIPANTI. \ 

Partenza da Roma il 28 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (10 notti) 

Quota di partecipazione L 4 120 00 • visto conso¬ 
lare L 55 000 - supplemento partenza da altre città 
Italiane lire 170 000 - supplemento camera singola 
L 425 000 

Itinerario: Italla/Hong Kong-Hanol-Halong-Hanol- 
Vlnh-Quangtrl-Hué-Ho Chi Mlnh Ville (Delta del 
Mekong)/Hong Kong/Italia. 

La quota comprende: volo a/r, lo assistenze aero- 
portuali. I trasferimenti Interni, la sistemazione in ca¬ 
mere doppie in alberghi di prima categoria e nei mi¬ 
gliori disponibili nelle località minori, la pensione 
completa e la mezza pensione ad Halong, Hanoi e 
Ho Chi Minh Ville, il cenone di line anno, la visita 
guidata di Hong Kong, tutte le visite previste dal 
programma, l’assistenza di guide locali vietnamite 
di lingua francese o inglese, un accompagnatore 
Vdall’ltalla y 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano l’8 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 4 giorni (3 notti) ” 

Quota di partecipazione L. 1.050.000 
supplemento partenza da Roma lire 90.0000, 
supplemento camera singola L. 200.000 
Itinerario: Italia/Parlgi/ltalla. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti da e per l'aeropor¬ 
to, la sistemazione In camere doppie In alber¬ 
go a 3 stelle, la prima colazione, una cena, la 
visita guidata della città, l'ingresso al Grand 
Louvre, un accompagnatore dall'Italia 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano o da Roma II 2 
novembre. 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione 

Lire 1,150 000, tasse aeroportuali lire 

34.000, supplemento camera singola 

L 175.000 

Itinerario: 

Italla/Lìsbona/Itaiia 

La quota comprende: volo a/r, le as¬ 
sistenze aeroportuali, I trasferimenti, la 
sistemazione In camere doppie In al¬ 
bergo di prima categoria, la prima cola¬ 
zione, una cena, la visita guidata della 
città, l'Ingresso al Museo Nacional de 
Arte Antlga, l'accompagnatore dall'Ita¬ 
lia. 


In collaborazione con 
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" MINIMO 30 PARTECIPANTI > 
Partenza da Milano II 19 novembre 
Trasporlo con volo spedale Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione L 2 430 000 
Tasse di Ingresso a Cuba L 25 000 
Supplemento partenza da Roma lire 
170 000 

Supplemento camera singola lire 370 000 
Itinerario: Italla/Varadero/Avana/Sanllago/ 
Cuba/Camaguey/Santa Clara/Trlnidad/Va- 
radero/ltalla 

La quota comprenda: volo a/r le assisten¬ 
ze aeroportuali, l trasferimenti interni, la si¬ 
stemazione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria, la pensione completa du¬ 
rante il tour, la mezza pensione e il soggior¬ 
no presso il Club Calata (3 stelle) a Varace¬ 
lo, tutte le visito previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia e lo guide locali 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Roma II 25 dicembre 
Trasporto con volo di 'inea. 

Durata del viaggio 15 giorni (12 
notti) 

Quote di partecipazione Lire 
3.450.000 

Supplemento camera singola L 

465.000 

Itinerario: Italia/ Pechino/ Dall / 
Lijiang / Dall / Kunmlng / Xian / Pe¬ 
chino /Italia 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, il visto 
consolare, la sistemazione in ca¬ 
mere doppie In alberghi di prima 
categoria e nei migliori disponibili 
nelle località minori, la pensione 
completa, due banchetti e due 
spettacoli teatra 1 !, tutte le visite 
previste dal programma, un ac¬ 
compagnatore dall'Italia, le guide 
locali cinesi 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano o da Roma il 3 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del soggiorno 8 giorni (6 notti) 

Quota di partecipazione Uro 2 380 000 Sup¬ 
plemento camera singola lire 680 000 

Itinerario: Italia/New York/ltalia 

La quota comprende: volo a/r. le assistenze 
aeroportuali, I trasferimenti, la sistemazione in 
camere doppie In albergo di prima categoria, la 
prima colazione americana, una cena in un lo¬ 
cale caratteristico, l'ingresso al Metropolitan 
Museum la visita guidata a New York, l'ac¬ 
compagnatore dall'Italia 
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PENSIONI NEL MIRINO. 


Un viaggio amaro tra chi adesso sbarca il lunario 
con meno di un milione al mese dopo una vita di lavoro 
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m ROMA. Sono loro, i protagonisti 
dei nostn giorni, al centro di tante 
polemiche: i pensionati. Ogni ora 
piovono sui tavoli delle redazioni 
dei giornali fiumi di agenzie di 
stampa, dichiarazioni, polemiche, 
indagini, tabelle. Sembra che dai 
possibili risparmi sulla loro pelle - e 
di quelli che li seguiranno - dipen¬ 
da il futuro economico del Paese. 
Ma che cosa pensano questi milio¬ 
ni di donne e di uomini in carne ed 
ossa? C’è davvero, serpeggiante, la 
•Grande Paura» di un autunno cru¬ 
dele, pronto a sacrificare i più de¬ 
boli? E come risponderanno? Non 
è stato forse lo stesso ministro del 
Lavoro Mastella a profetizzare un 
possibile Sessantotto (1'antica sta¬ 
gione della lotta operaia e studen¬ 
tesca) degli anziani? E allora il cro¬ 
nista attraversa una Roma prigio¬ 
niera dell’afa e della calura, per 
andare a rintracciare alcuni dei no¬ 
stri eroi. Eccone un drappello riu- , 
nito al «Circolo bocciofilo San Lo¬ 
renzo», aderente all’associazione 
dei circoli ricreativi delle "Ville di 
Roma». Stanno sotto il pergolato, 
senza neanche un bar a disposi¬ 
zione, dalle otto e mezza del matti¬ 
no alle otto di sera, con un interval¬ 
lo per il pranzo. y;. • : ■ - y 

Pietro, ('«economista» 

Le loro ferie le trascorrono cosi: 
giocando e. qualche volta, discu¬ 
tendo. Qualcuno accoglie bene il 
ficcanaso con il taccuino in mano. 
Qualcun altro, come l’ex ferroviere 
Retro, guarda sospettoso: »Lei vie¬ 
ne a spiare!». Forse teme che sotto i 
panni del cronista si nasconda un 
emissario di Berlusconi, desidero¬ 
so di scoprire l'esistenza di qual¬ 
che ricca pensione da tagliare, per 
far fronte agli eterni debiti dello 
Stato. Ma in realtà Pietro, nel corso 
della discussione, dimostrerà di 
aver creduto nel Cavaliere milane¬ 
se: «Qualche volta sono andato 
nella sezione del Pds, ma erano 
tutti discorsi astratti, lo amo le cose 
concrete. Io ho dato la fiducia a 
questo governo, ora desidero che 
sia messa in atto. La prima cosa da 
fare riguarda l'occupazione. Ho i' 
una figlia, segretaria d'azienda che 
cerca lavoro dal 1983.1 soldi per gli, 
investimenti? È possibile aumenta¬ 
re la tassazione dei Bot. E poi si 
possono usare le trattenute per le 
tasse'dalle buste-paga che ormai 
ammontano -af -25-27 per cento»,- ' 
Cosi parla Retro, 41 anni nelle fer¬ 
rovie, giovane manovale (primo 
giorno di lavoro il 18 ottobre del 
1945). Ma non vuole denunciare 
rammontare della propria pensio¬ 
ne. forse pensando che sia troppo 
alta rispetto a quelle miserabili di 
molti altri che lo circondano. Ma è 
uno che ragiona e non a caso i 
compagni lo chiamano «l'econo¬ 
mista». E tutti insieme eccoli, intor¬ 
no ad un tavolo, malgrado l'arsura, 
a rievocare il passato, quel lontano 
1946, quando per il pranzo alla 
mensa delle ferrovie dicevano alla 
signorina di segnare il conto sul¬ 
l'apposito quadernetto perchè non 
avevano i soldi per pagare. E tra¬ 
scorso tanto tempo. E senti nelle ' 
loro parole, quasi in modo para¬ 
dossale. tanta nostalgia per l’età 
del lavoro. Come nel racconto di 
Luigi de Paolis, 77 anni. Una «car¬ 
riera» fatta di 13 anni a tenere un 
banchetto in Razza della Pace, poi 
l’edile quando veniva costruita la 
vicina cittadella universitaria e. nel 
finale, altri 13 anni come autista 
per la ditta Odorisio. Luigi descrive 
cosi la sua pensione, con le «mar¬ 
chette da 5 lire» prima della guerra, 
il calcolo dei 7 anni di guerra... 11 
primo assegno mensile è stato di ; 
660 mila lire. Ora riceve, ogni due 
mesi, un milione e 970 mila lire. La 
moglie prende altre 560 mila lire. 
Non c’è molto da scialacquare. 
«Vede, per campare bisognerebbe 
avere un milione c duecento mila 
lire al mese a testa». Questo è il ric¬ 
co sogno di Luigi, un po' attonito di 
fronte al dibattito (giomalistico-te- 
levisivo) sulle pensioni. E la voglia 
di tornare indietro, con il suo auto¬ 
carro: «Come era bello! Stavo in 
Calabria e la sera ero di nuovo a 
Roma...». ; ; • 

650 mila lira al mese 

No, non c’è ancora la «Grande 
Paura», c’è, semmai, lo sbigotti¬ 
mento. l'incredulità. Mario Gentili, 
81 anni, faceva il meccanico di bi¬ 
ciclette. l’artigiano. Ha una pensio¬ 
ne di 650 mila lire al mese. E alla 
domanda del cronista risponde 
con una risata amara: «Ma che 
paura vuole che abbia?». Ecco il 
solito Pietro. l'economista, spiega¬ 
re puntualmente: «Vede, caro gior¬ 
nalista, noi siamo già stati limati, ■ 
con il governo Amato. L'aggancio 
delie nostre pensioni alla dinamica 
salariale e al costo della vita, è pas¬ 
sato. secondo i calcoli basati sulla 
mia pensione, dal 4 al 2 percento». 
Un ex edile di 74 anni, Antonio, fa 
un cenno col capo e fa rapidi conti 
sulla sua pensione da 1 milione e 
300 mila lire al mese. Ha perso in 
due anni 260 mila lire, sostiene. Ma 
allora chi vive la «Grande Paura» in 
questi giorni? «Molto di più quelli 
che, magari, sono alla vigilia della 
pensione». Il nostro Retro non di- 


Davvero vo 


Il cronista tra i pensionati del circolo bocciofilo di San 
Lorenzo, popolare quartiere di Roma, mentre infuria la 
polemica sulla stangata di autunno. Attoniti racconti di 
una vita grama. Un ex ferroviere berlusconiano che-at- 
tende il governo alla prova. «Siamo stati già limati da 
Amato». La Grande Paura sulla perdita dello «scatto di 
novembre». E la Cgil dà l’allarme. Certo c'è anche chi 
truffa: un inedito patto sociale scoperto nel Salento. 
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Categoria : 

Pensioni 

Numero 

Spesa 

media annua 

pensioni 

miliardi 

Notai 

58.986.000 

2.259 

133 

Giornalisti 

55.726.000 

4.022 

224 

Dirigenti 

53.155.000 

52.300 

2.780 

Pers.volo 

37.750.000 

2.162 

82 

Medici ssn 

32.400.000 

32.242 

1.044 

Telefonici 

28.619.000 

29.332 

839 

Elettrici 

27.170.000 

69.270 

1.882 

Statali 

26.325.000 

1.137.969 

29.957 

Esattoriali 

25.879.000 

11.102 

287 

Trasporti 

24.022.000 

107.352 

2.578 

Ferrovieri 

22.413.000 

239.144 

5.360 

Fondo gas 

22.001.000 

6.464 

142 

Uff. giudiziari . 

20.300.000 

2.009 

41 

Enti locali 

20.132.000 

620.285 

12.583 

Ex dazieri 

20.065.000 

10.926 

219 

Poste 

18.141.000 

50.424 

915 

Veterinari 

18.000.000 

5.724 

103 

Minatori 

17.378.000 

9.518 

165 

Sped. doganali 

16.078.000 

1.738 

28 

Avvocati 

13.725,000 

14.473 

199 

Spettacolo 

12.457.000 

50.386 

628 

Commercialisti 

12.100.000 

■ 2.841 

34 

Ragionieri . 

11.873.000 

2.082 

24 

Lav. dip. prìv. 

11.394.000 

10.239.737 

116.671 

Architetti 

11.026.000 

8.094 

89 

Medici mutua 

10.850.000 

86,263 

935 

Dip. ag. marit. 

10.800.000 

3.378 

36 

Geometri 

9.392.000 

10.378 

97 

Farmacisti 

8.986.000 

25,742 

231 

Sacerdoti 

8.958.000 

15,287 

137 

Enasarco 

8.594.000 

61,787 

531 

Artigiani 

7.645.000 

831.356 

6.239 

Commercianti 

6.924.000 

788.629 

5,404 

Coltivatori 

6.923.000 

2.074.688 

14,363 

Consulenti 

6.818.000 ‘ 

. 3.318 

22 

TOTALE 

16.612.681 

205.002 

Fonte: Spl-Cgll 
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Tipo 

Importo 

medio 

Numero 

Spesa 

miliardi 

Infortuni dip. stato 

16,942.000 

18.206 

300 

Ind. ferrovieri 

14.501.000 

12.042 

175 

Ind. accompagn. 

9.019.000 

839.511 

8,871 

Casse marittime 

7.048.000 

5.467 

39 

Inali 

4.980,668 

1.390.668 

6.926 

Pensioni sociali 

4.775.000 

724.384 

3.469 

Ass. vit. ex InaOel 

4.338.000 

18.475 

82 

Invalidicivili 

4.255.000 

1.407,543 

. 5.990 

Pensioni di guerra 

3.772.000 

613.986 

2.854 

Ass. Vitt. Veneto 

600.000 

24,382 

15 

Ass, valor militare 

129.000 . 

57,258 

7 

TOTALE 

5.165.922 

28.278 


Fonte: SpFCgil 


Antonella Di Girolamo 


ire noi? » 


Guido Giannini 


La mappa della previdenza? Lo Spi: un vero groviglio 


Sono ben 46 le amministrazioni dello Stato o 
parastatali che erogano le pensioni e gli altri 
provvedimenti di natura assistenziale al lavoratori e al 
cittadini Italiani. SI tratta di un vero groviglio di enti, 
uffici e ministeri, che uno studio del sindacato 
pensionati Spi—Cgll ha messo a nudo. Per la prima 
volta In Italia, lo studio dello Spi—Cgil presenta una 
sintesi ragionata di tutto II pianeta previdenziale del 
Paese. Da esso emerge l'estrema confusione 
burocratica che regna sul sistema pensionistico 
nazionale, con tanti enti che erogano le stesse 
prestazioni In parte agli stessi dipendenti, e In parte 
ad altri. La ricerca stila anche una sorta di classifica 
sul migliori e peggiori rendimenti previdenziali 
attualmente erogati (e relativa spesa annua). In tutti 1 
settori del mondo del lavoro e anche fra le categorie di 
persone che fruiscono dì pensioni assistenziali. 
L’elenco non comprende, però, I trattamenti 
pensionistici e I vitalizi erogati ai dipendenti di 
Camere, Banca d'Italia, Corte costituzionale. Corte 
dei conti, presidenza della Repubblica e del Consiglio, 
e agli ex parlamentari non essendo mal stati diffusi I 
relativi dati. Il vicesegretario generale del sindacato 
pensionati Spi—Cgll, Francesco Piu, commentando I 


risultati della ricerca sul pianeta previdenziale, 
afferma che «Il quadro che ne esce dimostra 
l'Incredibile disordine del trattamenti pensionistici e 
assistenziali e, Insieme, la disarticolazione strutturale 
della previdenza e dell'assistenza». Secondo Piu 
«Invece di cercare con il lanternino il conflitto sociale, 
mettendo In discussione I diritti acquisiti dal lavoratori 
e dal pensionati, il governo dovrebbe Impostare con le 
forze sociali una durevole e complessiva riforma 
basata anzitutto sulla separazione delle spese 
strettamente pensionistiche da quelle assistenziali. 
Poi - a parere di Piu-va fatta una riforma 
dell'assistenza che assicuri diritti di cittadinanza al 
posto degli attuali privilegi clientelar!'. Sulla 
questione - ha aggiunto Piu - Il sindacato ha già 
raccolto 200.000 firme per una proposta di legge di 
Iniziativa popolare. Il sindacalista sollecita poi 
l'unificazione del sistemi di calcolo della pensione, 
l'unificazione del sistema contributivo e II riordino 
delle strutture burocratiche e degli enti che erogano 
le pensioni, così da evitare sovrapposizioni Inutili, 
risparmiare sull'Impiego del personale e intensificare 
la lotta all'evasione contributiva». 


sprezza nemmeno l'idea che si 
tocchino le pensioni alle, «quelle 
oltre i quattro milioni». E al cronista 
vengono in mente i dicci milioni a 
cui accennava in una intervista a il 
Giorno, Raffaele Morese. vice-se¬ 
gretario della Cisl. percepiti dal mi¬ 
nistro del Tesoro Lamberto Dini. 
Compirà un gesto sacrificale per 
dare l'esempio al Paese? Torna a 
parlare l'ex-autisla Luigi De Paolis: 
«Abbiamo tirato per tanti anni la 
cinghia, abbiamo costruito questo 
Paese. Ma che cosa vogliono?». 

Ed eccoci tutti qui a pensare, in 
questo surreale pomeriggio d'ago¬ 
sto. su quel che potrebbe fare dav¬ 
vero il governo, solo rincuorati dal¬ 
l’ex ferroviere Pietro: «Il governo su 


dove recuperare i soldi». Certo for¬ 
se la "Grande Paura» è insidiata Ira 
altre categorie, quelle additate al 
ludibrio generale, sotto l'accusa di 
percepire pensioni troppo elevate. 
Come il «personale di volo», sem¬ 
pre dato tra i primi, in testa alle 
classifiche. Sono dichiarazioni, 
quelle di tanti esponenti governati¬ 
vi. anche in questo caso, allarmisti- 
che c |X?ricolosc. Pensate ad un pi¬ 
lota deU'Alitalia, magari a pochi 
mesi dalla possibile pensione, indi¬ 
viduato come possibile capro 
espiatorio. Ese si innervosisce? 11 ri¬ 
schio è che gli aerei facciano la fi¬ 
ne che ha fatto la lira, con le sue 
paurose oscillazioni, dopo le so¬ 
verchiami dichiarazioni del mini¬ 


stro del Bilancio Pagliarini alla City 
di Londra. E se i famosi -baby pen¬ 
sionati» fossero costretti a rigonfia¬ 
re gli organici dello Stato? Ma c'è, 
soprattutto, la «Grande Paura» di 
quelle tante donne e tanti uomini, 
protagonisti di dolorosi processi di 
ristrutturazione, in tante aziende. 
Telefona in redazione una signora 
da Milano: «È vero che vogliono 
abolire la cassa integrazione? È ve¬ 
ro che. comunque, a 55 anni con 
35 anni di contributi non potrò an¬ 
dare in pensione?». Senti toni da 
panico. Non è lo stesso panico, 
certo, che prende i Grandi Finan¬ 
zieri intemazionali insoddisfatti del 
Buon Governo italiano. Il polvero¬ 
ne estivo ha creato tutto ciò. Come 


Invalidità: 
falso cieco 
fa l'autista 
del Comune 

Avrebbe dovuto ritirare il primo 
pagamento dell'Indennità II 28 
settembre prossimo Franco 
Rossetti, 51 anni, dipendente 
comunale di Spoleto che per I 
medici è «cieco totale». La 
prefettura d! Perugia ha però 
bloccato, sospendendo per II 
momento II provvedimento di 
concessione dell'Indennità, ogni 
pagamento. Franco Rossetti è 
Infatti Inquadrato tra I dipendenti 
comunali con la qualifica di 
autista. La segnalazione al 
prefetto è stata fatta dallo stesso 
Comune, che spiega: «Dopo 
esserci rivolti alla Prefettura 
abbiamo convocato Rossetti. Il 
vicesegretario generale gli ha 
chluesto spiegazioni, in quanto il 
dipendente, che dall'88 svolge le 
mansioni di magazziniere e 
trasportatore viveri per le mense 
scolastiche, non aveva mai 
segnalato né verbalmente né per 
Iscritto la sua Infermità». Nel 
frattempo è stata Informata anche 
la Procura della Repubblica. Ma, 
dice II sindaco di Spoleto, 
Giancarlo Tulipani, «questa vicenda 
è venuta alla luce proprio perché 
Rossetti ò un dipendente 
comunale, conosciuto 
personalmente dal personale 
comunale del servizio notlflche per 
le Invalidità. Quante sono, però, le 
Invalidità concesse senza poterne 
accertare la veridicità?». 


10 sta creando - per un altro verso - 

11 sottosegretario alle Finanze Filip¬ 
po Berselli (Alleanza Nazionale) 
che dice cose, sulla tassazione dei 
Bot che quando venivano espresse 
da Fausto Bertinotti (Rifondazione 
Comunista) suscitavano enorme 
scandalo.. 

Eppure esistono, certo, nella 
giungla dei pensionati, i privilegia- 
" ti. i figli di un sistema clientelare, 
> basato sul-.votorincambio det-favo-ì 
re. Non molto tempo fa. In giugno - 
tanto per citare un caso, ricordato 
in casa Cgil - la Guardia di Finanza 
aveva scoperto, in provincia di 
Brindisi, nel Salento. una truffa pari 
a nove miliardi di lire, ci danni del- 
l'inps. Era stato stabilito un inedito 
patto sociale tra disoccupati, casa¬ 
linghe. impiegati da una parte e 
imprenditori dall'altra. Tutti insie¬ 
me avevano inventato rapporti Ji 
lavoro inesistenti e cosi veni' ano 
devolute dalITnps indennità di ma¬ 
lattia. di disoccupazione, di mater¬ 
nità. L'ammontare della truffa, per 
ciascun indagato, andava da un 
minimo di 700 mila lire ad un mas¬ 
simo di 30-40 milioni l'anno. Gli 
esempi «ufficiali» potrebbero esse¬ 
re tanti. Il ministero delle Rnanze 
aveva scoperto, nel luglio di que- 
’ stanno, che il 70 per cento delle 
aziende racconta bugie più o me¬ 
no grandi, fornendo dati diversi tra 
quanto dichiarato all'lnpse quanto 
dichiarato nei bilanci. I contributi 
evasi, a danno nell’lnps, solo nel 
1992, erano stano stati pari a 2.200 
miliardi (1.169 nel 1990e 1.586 nel 
1991). La denuncia era venuta al¬ 
lora da Gianni Biilia, ora passato 
alla Rai. EBillia aveva detto in quel¬ 
la occasione: «Se qualcuno vuole 
■ abbassare le aliquote deve comin¬ 
ciare a pensare come far pagare gli 
evasori». E forse le malattie del- 
l'Inps, del sistema previdenziale, 
stanno anche qui, non nel circolo 
dei bocciofili di San Lorenzo e 
neppure nella buona pensione del 
ministro Dini. Il problema è che 
per debellare queste malattie ci 
vuole tempo ed il governo a set¬ 
tembre è chiamato alla prova. An¬ 
che per questo allo Spi (il sindaca¬ 
to pensionati aderente alla Cgil) 
sono in allarme. 

«Abbiamo già dato» 

La cosa più facile da fare, per 
avere qualche soldo subito, sareb¬ 
be ad esempio quello di non paga¬ 
re lo scatto di novembre dei pen¬ 
sionati, di non operare l'aggiusta¬ 
mento salariale, rispetto all'Infla¬ 
zione, previsto dalla legge e dal¬ 
l'accordo del 23 luglio 1993. E allo¬ 
ra sotto tiro anche loro, i 
pensionati di San Lorenzo? L'ex 
ferroviere Retro scuote la testa. 
«Certo siamo in tanti, siamo la 
maggioranza, non nascono più 
bambini. Ma abbiamo già dato 
quello che potevamo dare. Il pro¬ 
blema vero è un altro, guardi...». Mi 
fa vedere, accovacciati sulle pan¬ 
chine. tra le giostre della piazza, ra¬ 
gazzi semi-addormentati. «Quello 
è il problema vero. Il governo sa 
dove recuperare i soldi... E se non 
lo farà non crederò più in quello 
che hanno detto, la prossima volta 
cambierò bandiera...... Mi consen¬ 
ta. Cavaiier Berlusconi, lo ascolti. 
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. . .. Politica r .._ 

Da domani l’appuntamento con l’Unità. Ancora incerta la presenza di Achille Occhetto 


Giovedì 25 agosto 1994 


Modena, Festa al via 
Dedicata a Berlinguer 
e Eduardo De Filippo 


Siamo ormai entrati nella fase dello sprint finale, con 
centinaia di volontari che stanno ultimando la cittadel¬ 
la che da domani a Modena ospiterà la festa nazionale 
dell’Unità. Ieri è stato presentato il programma politico: 
tantissimi ospiti, dai dirigenti del Pds a esponenti del 
governo (interverranno otto ministri). Ci sarà Achille 
Occhetto? Gli organizzatori spiegano: «Lo abbiamo invi¬ 
tato da tempo, aspettiamo la sua rispostai*. 

■*' ' ■ - • ■ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

DARIO GUIDI 


■ MODENA. Tante, ■ tantissime 
presenze in un programma politi¬ 
co estremamente ricco: otto mini¬ 
stri. dirigenti e segretari dei partiti 
di governo e di opposizione, intel¬ 
lettuali, esponenti del mondo del- 
rinlormazlone. Ma ancora una as¬ 
senza. Una assenza importante 
che perù i responsabili della Festa 
nazionale dell’Unità, checomince- 
rà domani a Modena, sperano sia 
al più presto colmata. L'assenza è 
quella di Achille Occhetto, segreta¬ 
rio nazionale del Pds sino all'indo¬ 
mani delle elezioni europee del 
giugno scorso. Spiegano France¬ 
sco Riccio, responsabile delle feste 
dell’Unità, e Roberto Guerzoni, se¬ 
gretario provinciale della Quercia: 
«Abbiamo scritto a Occhetto per 
invitarlo a metà luglio. Lui ci ha fat¬ 
to sapere che sta riflettendo sulla 
cosa e non ci ha ancora dato una 
risposta. Ovviamente confermia¬ 
mo che il desiderio nostro e di tutti 
i compagni è quello di averlo pre¬ 
sente. La festa è pronta ad acco- 
iausui lo; , ■ . .rfrr.a’. ibftaiJ. . 


glierlo anche per un suo ritorno 
, nella battaglia politica, per ripren¬ 
dere un ruolo che non pensavamo 
certo fosse finito con le sue dimis¬ 
sioni da segretario». 

In attesa di sciogliere questo 
. dubbio, tutto è ormai pronto, nella 
. stessa area di Modena nord che 
ospitò la festa nazionale del 1990. 
Già dalle pannellature che costeg- 
, giano uno dei viali centrali della 
cittadella emergerà uno dei prota¬ 
gonisti cui sono dedicati questi 25 
giorni di iniziative e incontri, Enrico 
Berlinguer: proprio quest’anno ri¬ 
corre il decimo anniversario della 
scomparsa. La figura del segretario 
del Pei sarà anche ricordata attra- 
1 verso una mostra e alcuni dibattiti. 
" «Berlinguer - spiega Riccio - con le 
sue idee, col suo modo di essere, è 
un personaggio che parla anche 
all'Italia di oggi. Per questo è stato 
quasi naturale dargli un rilievo che 
• siamo convinti meriti in pieno». Al- 
1 tro grande personaggio che sarà 
protagonista a Modena è Eduardo 

Idi fulvi, , . ,'lil OII'O/O'. . 


De Filippo, il grande uomo di tea¬ 
tro napoletano la cui carriera arti¬ 
stica è raccontata in una mostra 
che sarà inaugurata domani dal fi¬ 
glio Luca. E proprio Luca De Filip¬ 
po porterà in scena dentro alla fe¬ 
sta «Il contratto», uno dei testi scritti 
del padre. 

Le alleanze 

La festa avrà poi un cuore tutto 
politico, fatto da decine di dibattiti 
che non tralasceranno pratica¬ 
mente alcun tema dell'agenda po¬ 
litica di queste settimane. «L’obiet¬ 
tivo è fare un bilancio dei primi 100 
giorni del governo Berlusconi, con 
tutti gli errori e le contraddizioni 
che sono emersi - spiega Riccio -, 
ma anche trovare un terreno co¬ 
mune di confronto tra i progressisti 
e le forze del centro per dar vita a 
quella coalizione dei democratici 
che sarà lo slogan che campegge- 
rà sulla festa». La traduzione di 
questa volontà degli organizzatori 
e un elenco di titoli e nomi davvero 
difficile da riassumere. Ci sarà la 
novità di un segretario del Pds che 
ha voluto rompere il carattere un 
po’ sacrale che aveva assunto l’ap¬ 
puntamento col comizio di chiusu¬ 
ra: per cui D’Alema sarà alla festa 
per ben quattro iniziative (un in¬ 
contro col volontariato, uno coi 
sindaci, un dibattito sull'informa¬ 
zione c il comizio finale). Oltre a 
tutti i più importanti dirigenti del 
Pds e dell’area progressista (Napo¬ 
litano, Veltroni, Bertinotti, Ripa Di 
Meana, Cacciari, Rutelli) ci sarà 


"uCiatiche àtrèvisiòriismalstorico: «Negala memoria e distorce i fatti» 

Il Sinodo valdese e metodista 
«Solidarietà agli ebrei» 


Il Sinodo valdese e metodista esprime solidarietà agli 
ebrei italiani, invitando i credenti a testimoniare contro 
ogni forma di antisemitismo, e a difendere i principi di 
libertà e • uguaglianza costituzionali. Nominata una 
commissione che dovrà fissare i criteri per la gestione 
dell'otto per mille del gettito Irpef. Esclusi i «fini di cul¬ 
to», i fondi saranno destinati a scopi sociali e culturali e 
al Terzo mondo. " ■ 


RIERA ECIDI 


m TORRE PELL1CE. È toccato a una 
donna, la metodista Febe Cavazzu- 
ti Rossi, dirigere in quanto vicepre¬ 
sidente del Sinodo il dibattito sul 
testo del messaggio, approvato al- 
l'unanimita, che l’assemblea ha ri- . 
volto a un’altra donna, la presiden¬ 
te delle Comunità ebraiche. Tullia 
Zevi, per esprimere la solidarietà 
degli evangelici italiani contro ogni 
(orma di discriminazione. Ed è sta¬ 
to significativo che proprio una 
donna come Cavazzuti, nota tra gli 
evangelici di tutto il mondo per 
l'indefesso impegno contro ogni 
forma di discriminazione (come 
ad esempio l’apartheid in Sudafri¬ 
ca). che l’ha vista «messaggera di 
uguaglianza», nonostante l'handi- 
cap che la costringe sulla sedia a 
rotelle, abbia diretto l’assemblea in 
una votazione cosi coinvolgente. 

* * * >'<*'■ ' 

Il revisionismo storico 

Nel suo alto messaggio, il Sino¬ 
do ha ricordato due martin dell’an- ■' 
«fascismo, l’ebreo Emanuel Artom 
e l'evangelico Jacopo Lombardìni, 
preoccupandosi di denunciare alle 
radici il formarsi di una certa men¬ 
talità insensibile ai valori dell’anti¬ 
fascismo, anche a causa del «dif¬ 
fondersi del cosiddetto "revisioni¬ 
smo storico” che nega la memoria 
e distorce i fatti». Il Sinodo ha invi¬ 
tato le Chiese a svolgere opera di 
sensibilizzazione specialmente tra 
i giovani, a «reagire con fermezza 
ad ogni atteggiamento o manife¬ 
stazione ostile verso ogni minoran¬ 
za» e a «difendere ì diritti civili e i 
principi di libertà e di pluralismo 
sanciti dalla Costituzione della Re¬ 


pubblica». 

I rapporti con lo Stato hanno im¬ 
pegnato poi i lavori daH'asscmblea 
sinodale per quanto riguarda la fu¬ 
tura gestione dcll’S per mille, che 
per molti anni aveva visto fronteg¬ 
giarsi due diversi schieramenti: 
quelli favorevoli alla utilizzazione 
di questo tipo di fondi, su precisi 
progetti ed escludendo in ogni ca¬ 
so il mantenimento dei pastori e i 
«fini di culto», demandati alle libere 
offerte dei fedeli, e quelli invece 
decisamente contrari, in nome di 
una tradizione di totale separazio- - 
. ne tra Chiese e Stato. Essendo pre¬ 
valso il «fronte dei si», da quest’an¬ 
no il contribuente italiano ha trova¬ 
to sulla dichiarazione dei redditi 
anche la casellina da sbarrare con 
la scritta «Chiese valdesi e metodi¬ 
ste», oltre a quella della «Chiesa 
cattolica», dello Stato e delle altre 
Chiese evangeliche (Assemblee di 
Dio e Avventisti); ed è notizia di 
qualche mese fa che in futuro 
un'ulteriore opzione possibile sarà 
quella a favore dalle Comunità 
ebraiche. 

I fondi che arriveranno 

Quanti fondi armeranno? «Non 
• siamo in possesso di dati - riferisce 
in una conferenza stampa il pasto¬ 
re Franco Becchino (che è anche 
■ magistrato, presidente del tribuna¬ 
le di Savona) -, ma abbiamo avuto 
molti attestati di stima e fiducia an¬ 
che da una cerchia più vasta delle 
nostre Chiese, tra i laici, tra i simpa¬ 
tizzanti. Solo nel '97, però, avremo 
concretamente l’erogazione, e di 
qui ad allora il Sinodo dovrà fissare 
criteri oggettivi per la destinazione, 
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una nutrita schiera di esponenti 
del governo Berlusconi, che avrà a 
Modena ben 8 ministri: quello de¬ 
gli Interni Roberto Maroni (che 
parlerà di mafia con Luciano Vio¬ 
lante), quello dei Rapporti con le 
regioni Giuliano Urbani (che par¬ 
lerà di riforme istituzionali con Ma¬ 
rio Segni, Nicola Mancino e Cesare 
Salvi). Ci saranno poi il ministro 
degli Esteri Antonio Martino (in un 
faccia a faccia con Piero Fassino) 
e quello della Sanità, Raffaele Co¬ 
sta. Altro ministro di scena dovreb¬ 
be essere quello delle Finanze, 
Giulio Tremonti (è attesa la con¬ 
ferma definitiva), che parlerà di 
spesa pubblica con Vincenzo Vi- 
sco e Beniamino Andreatta. Ci sa¬ 


ranno poi il ministo della Pubblica 
istruzione Francesco D’Onofrio, 
quello de! Lavoro, Clemente Ma¬ 
stella. e quello per gli Italiani all’e¬ 
stero, Sergio Berlinguer. Altra «star» 
del cartellone sarà il segretario del¬ 
la Lega, Umberto Bossi, che parle¬ 
rà di'federalismo con Franco Bas- 
sanini e Leopoldo Elia. Da ricorda¬ 
re poi il dibattito tra i segretari di 
Cgil, Cisl e Uil: Cofferati, D'Antoni e 
La ri zza. 

L'Informazione 

All’interno del programma spic¬ 
ca l'attenzione rivolta ai temi del- 
l'infonnazione. Si comincerà par¬ 
lando del sistema radiotelevisivo 
con la prima uscita pubblica della 


presidentessa della Rai, Letizia Mo¬ 
ratti, che discuterà con Mauro Pais- 
san, Carlo Rognoni e Gianni Pilo. 

Di tv (quella che non c’è ancora) 
parleranno, in un altro appunta¬ 
mento, Maurizio Costanzo, Sandro 
Curai. Vincenzo Vita e Marialina 
Marcucci. Ma l’appuntamento più 
atteso è il confronto a tutto campo 
sulle regole per l’informazione che 
vedrà Massimo D’Alema discùtere 
. con Ezio Mauro (direttore della - 
Stampa). Paolo Mieli (direttoredel 
Corriere), Gianni Rocca (condiret¬ 
tore di Repubblica) e Giampaolo 
Pansa (condirettore dell'Espres- • 
so). Ma soprattutto ci sarà Indro 
Montanelli (direttore della Voce), 


che debutterà in una festa dell’Uni¬ 
tà a 85 anni. 

La cittadella della Festa 

Impossibile dar conto di tanti al¬ 
tri dibattiti, per non parlare dei 
concerti tra i quali spiccano quelli 
di Van Morrison e dei Pink Flovd. 
Chiudiamo con qualche cifra sulla 
festa, al cui montaggio hanno lavo¬ 
rato, da giugno ad oggi, migliaia di 
volontan. La superficie dell'area è 
di 150 mila metri, con 18 ristoranti, 
15 punti dì ristoro, 6 punti spetta¬ 
colo e una arena da 55 mila posti. 
Due le sale conferenze. Per far fun¬ 
zionare il tutto, ogni sera saranno 
di servizio tra i 3500 ed i 4000 vo¬ 
lontari. 








per poter procedere in base a pro¬ 
getti che verranno presentati». Il Si- 
nodo, inoltre, ha approvato due or¬ 
dini del giorno: per il primo, una 
«congrua porzione» dell'8 per mille ' 
dovrà essere destinata a «iniziative 
esterne alle Chiese» (assistenziali, 
sociali); per il secondo, la Tavola 
viene impegnata a «curare tempe¬ 
stivamente l'informazione», soprat¬ 
tutto verso l'opinione pubblica, 
delle «finalità e modalità della no¬ 
stra gestione dell'8 per mille». 

Nella stessa conferenza stampa 
il deputato progressista, pastore 
Domenico Masellì, ha ricordato, a 
proposito dei rapporti con lo Stato, 
la necessità dì arrivare al più presto 
alla ratifica delle intese con altre 
confessioni religiose, come i batti¬ 
sti e i luterani, e ad avviarne altre, 
come i Testimoni di Geova e l’I¬ 
sIam. • 

A margine del Sinodo, una pole¬ 
mica puntualizzazione del sottose¬ 
gretario agli Interni Lo Jucco, di 
Forza Italia, che era stato criticato 
dal Manifesto per il tenore del suo 
messaggio di saluto al Sinodo. Nel 
messaggio Lo Jucco garantiva che 
«all'Interno del governo non esiste 
alcuna chiusura al'dialogo e al ri¬ 
conoscimento della pari dignità 
delle confessioni religiose», trascu¬ 
rando il fatto che la «pari dignità» è 
prevista dalla Costruzione e che 
fin dall’84 un’intesa regola il rap¬ 
porto fra le Chiese valdesi e meto¬ 
diste e lo Stato. «È stata manipolata 
una mia dichiarazione», ha prote¬ 
stato ieri Lo Jucco. «Tentavo sem¬ 
plicemente di voltar .pagina riguar¬ 
do alcune spiacevoli critiche del 
maggio scorso emerse durante 
l’assemblea del sedicesimo circui¬ 
to delle chiese valdesi e metodi¬ 
ste». critiche riguardanti l’elezione 
di Irene Rivetti a presidente delia 
Camera. In quell'occasione, se¬ 
condo Lo Jucco, era stata attacca¬ 
ta apertamente l'elezione del pre¬ 
sidente per «le sue scelte di cattoli¬ 
ca integralista». E lui voleva rassicu¬ 
rare il Sinodo sulle «funeste preoc¬ 
cupazioni», senza mettere in forse 
«rimprescindibilc» dettato costitu¬ 
zionale. 
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Incendi e sovraccarichi bloccano la rete nel Mezzogiorno I deputati progressisti Mattioli e Scalia 
Cinquecento persone intrappolate negli ascensori sospettano manovre di Palazzo Chigi 
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«E se fosse tutta 
una messinscena 
del governo?» 


Il governo potrebbe avere approfittato del black out. Lo 
sospettano i deputati verdi progressisti Gianni Mattioli e 
Massimo Scalia, che temono una «messinscena» per acce¬ 
lerare la privatizzazione dell'Enel e chiedono il rispetto 
de! voto de) Parlamento sulla questione. I sindacati, intan¬ 
to, sottolineano come ci sia bisogno «di produzione, non 
di privatizzazione selvaggia», e si chiedono che cosa sa¬ 
rebbe successo se l’Enel fosse già stato smembrato. 
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Il black out paralizza il Sud 

Treni fermi per ore, emergenza negli ospedali 


TreTorè senza luce, 'frigo;.'condizionatóri, computer e fax. 
Trè"interminabili ore'corUì treni btoccatirglì'ospedali in 
emergenza con tutti i gruppi elettrogeni in funzione, i se¬ 
mafori spenti e una sottile inquietudine per quello che si è 
poi rivelato il più grave black out che abbia mai colpito il 
Mezzogiorno d’Italia: quattro regioni - Campania, Puglia, 
Basilicata e Calabria - tagliate fuori dal resto del paese per 
una serie di incendi e di blocchi della rete Enel. 


PIETRO STRAMBA-BADI ALE 


m ROMA. Minuti di disagio e di an¬ 
goscia sui treni fermi in aperta 
campagna o - peggio ancora - in 
galleria, negli ascensori bloccati a ! 
metà strada, tra le porte elettriche 
delle banche. Minuti, ore di lavoro 
frenetico di tecnici e operai dell'E¬ 
nel per far fronte alla serie di guasti 
e di blocchi automatici che ieri 
mattina a partire dalle 11.20 ha la¬ 
sciato senza conente elettrica per 
pochi minuti - come a Reggio Ca¬ 
labria - o per tre ore - come a Ma- 
tera - diciotto milioni di persone, 
in pratica l'intero Mezzogiorno, 
che è rimasto virtualmente tagliato 
fuori dal resto del paese. Una vi¬ 
cenda inquietante, che per fortuna 
non ha provocato vittime - solo al¬ 
cune persone colte da lieve stato di 


choc - né danni particolarmente 
gravi, ma che avrebbe potuto de¬ 
terminare conseguenze ben più 
! pesanti. La situazione è tornata 
quasi dappertutto alla normalità 
solo intorno alle 14.30. 

Tutto è cominciato nella notte 
con uno scoppio e un incendio (il 
secondo nel giro di una ventina dì 
giorni, e come quello di origine an¬ 
cora ignota) che hanno danneg¬ 
giato due sottostazioni di trasfor¬ 
mazione delle linee di altissima 
tensione della ex centrale nucleare 
, di Borgo Sabotino, nei pressi di La¬ 
tina. Poche ore dopo, un incendio 
di sterpaglie - uno dei tanti che in 
queste roventi settimane divampa¬ 
no un po' ovunque nel nostro pae¬ 
se - nei pressi di Valmontone, a 


' Sud di Roma, ha provocatoTiritér-' 
ruzionesdella linea a.380v000 volts 
che percorre la dorsale tirrenica. 
Lo spostamento del carico sulla li¬ 
nea Adriatica ha poi provocato nel 
giro di pochi minuti, in un'inarre¬ 
stabile reazione a catena, il blocco 
automatico dei relè di sovraccari¬ 
co. mandando fuori uso quasi tutte 
le centrali del Mezzogiorno, con le 
sole eccezioni di quelle di Napoli 
Levante e di Bari, che non sono pe¬ 
raltro assolutamente in grado di far 
fronte da sole a una massiccia do¬ 
manda di energia. 

Il risultato è stato il blocco dell'e¬ 
rogazione di corrente in Campa¬ 
nia, Puglia, Basilicata e Calabria, 
con conseguenze facilmente im¬ 
maginabili: centinaia di persone 
chiuse negli ascensori (i vigili del 
fuoco sono dovuti intervenire in 
cinquecento casi) e tra le porte 
elettriche delle banche, i cui diret¬ 
tori hanno chiamato allarmati le 
questure non solo per liberare i 
clienti intrappolati, ma anche per 
far fronte all'improvviso blocco di 
tutti i sistemi d'allarme. E ancora, 
decine e decine di treni - una no¬ 
vantina secondo le Fs, duecento 
secondo altre fonti - fermi sotto il 
sole lungo tutte le linee del Mezzo¬ 
giorno, due convogli - uno sulla ’ 
Cosenza-Paola e l’altro sulla Cu- 


mana di Napoli - bloccati per ven¬ 
ti. interminabili minuti in galleria 
pnma di essere trainati fuori da 
motrici Diesel appositamente in¬ 
viate. 1 ritardi hanno raggiunto an¬ 
che le due ore, con pesanti riper¬ 
cussioni su tutte le lince. 

Meno drammatica la situazione 
negli ospedali, dove quasi sempre i 
gruppi elettrogeni si sono messi re¬ 
golarmente in funzione senza alcu¬ 
na conseguenza negativa per i pa¬ 
zienti, al massimo, come a Poten¬ 
za, qualche lieve ritardo nella di¬ 
stribuzione del pranzo. Problemi si 
sono avuti solo al «Pugliese» di Ca¬ 
tanzaro. dove il generatore è parti¬ 
to solo al secondo tentativo dopo ■ 
cinque lunghissimi minuti di pani¬ 
co (al momento del black out era¬ 
no in corso alcuni interventi chirur¬ 
gici) . e a Torre del Greco, Formia e 
Brindisi, i cui ospedali, che ne era¬ 
no sprovvisti, sono stati fomiti di 
gruppi elettrogeni dalla Protezione 
civile. Disagi e preoccupazione, • 
poi, in case e negozi rimasti senza 
frigoriferi e aria condizionata, in 
migliaia di piccole aziende costret¬ 
te a sospendere il lavoro, in centi¬ 
naia di uffici con computer e fax 
bloccati. Problemi anche per i 
commercianti, con negozi al buio, 
al caldo e con gli impianti di refri¬ 
gerazione spenti. È andata bene 


solo agli automobilisti che a causa 
del blocco.deglii impianti di.esazib-,. 
ne non hanno pagato i pedaggi 
sulle autostrade. 

Immediata, e da più parti ritenu¬ 
ta perfino eccessiva, la mobilitazio¬ 
ne del ministero dell’Interno - che 
ha inviato un migliaio di uomini 
con 400 automezzi, 30 elicotteri e 
gruppi elettrogeni per dar manfor¬ 
te ai vigili del fuoco impegnati nel¬ 
le regioni colpite - e del diparti¬ 
mento della Protezione civile, che 
non solo ha attivato un'unità di cri¬ 
si. ma ha addirittura allertato lo sta¬ 
to maggiore della Difesa. In serata 
il ministro dell'Interno, Roberto 
Maroni, che precedentemente ave¬ 
va sottolineato come non vi fossero 
«allo stato elementi tali da giustifi¬ 
care motivi di panico e di allarme», 
ha rivolto un «vivissimo elogio a tut¬ 
to il personale del corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, coordinato dal¬ 
la direzione generale della Prote¬ 
zione civile e dei servizi antincendi 
del ministero dell'Interno, per il 
tempestivo e massiccio intervento 
di forze terrestri e aeree in occasio¬ 
ne del blach out elettrico, che ha 
consentito di garantire le condizio¬ 
ni di sicurezza e la preservazione 
dei beni della collettività nelle re¬ 
gioni del Sud d'Italia». 


■ ROMA. E se fosse «una messin¬ 
scena del governo»?. È l'inquietan¬ 
te ipotesi avanzata dai deputati 
verdi progressisti Gianni Mattioli e 
Massimo Scalia a proposito del 
black out che ha lasciato per ore 
senza corrente elettrica l'intero 
Mezzogiorno. Ma perché una mes¬ 
sinscena? «Per svendere a basso 
prezzo un'azienda come l'Enel, dì 
alto contenuto tecnologico e alto 
valore di maestranza». I due depu¬ 
tati - che sulla vicenda presente¬ 
ranno un'interrogazione al gover¬ 
no - ritengono assai improbabile, 
«stante l'attuale elevata professio¬ 
nalità dei tecnici», che il gigantesco 
blocco di erogazione dell'energia 
elettrica possa essere imputato a 
errori dell'Enel nella programma¬ 
zione delle fermate di manutenzio¬ 
ne o in altre operazioni, mentre ad 
avvalorare i loro sospetti sarebbero 
■il grande agitarsi del ministero del¬ 
l'Interno e il modo in cui gli organi 
d'informazione hanno gestito la 
notizia: drammatica per il Tgl, 
problema rapidamente risolto per 
ilTg3». . 

il governo, insomma, avrebbe 
approfittato di un incidente - grave 
certamente, ma non il primo in.un , 
paese cóme' n nostro, ché di bradi ' 
out drammatici ne ha già cono¬ 
sciuti parecchi - per accelerare il 
suo progetto di privatizzazione e di 
smembramento dell'Enel. . Una ■ 
questione questa su cui Mattioli e 
Scalia richiamano «il governo e l'E¬ 
nel al pieno rispetto della volontà 
del Parlamento, fissata in un ordi¬ 
ne del giorno approvato all'unani¬ 
mità su proposta dei Verdi e della 
Lega Nord, con il quale si impone 
di riportare in aula il tema della pri¬ 
vatizzazione di Enel e Stet». • 

L'azienda, da parte sua, esclude 
che gli incendi che hanno dato il , 
via al guasto siano stati appiccati 
dolosamente per danneggiare le li¬ 
nee, e ripropone la sua versione: 
sarebbe stato il fuoco a Valmonto¬ 
ne e nella centrale di Borgo Saboti¬ 
no a provocare una prima «apertu¬ 
ra» della linea tirrenica, con conse¬ 
guente spostamento - e relativo 
sovraccarico - sulla linea adriatica, 
che si è a sua volta «aperta» bloc¬ 
cando le centrali di Brindisi e di 
Rossano Calabro e dando il via alla 
gigantesca interruzione di corren¬ 
te. 

Sulle cause del black out i sinda¬ 
cati non si esprimono. La federa¬ 
zione Cgil dei lavoratori dell'ener- 


L emergenza in città è durata oltre un’ora. E già qualcuno ha preparato un nuovo temo per il Lotto 

Napoli, banche e ascensori come prigioni 


Treni e filobus bloccati, gente chiusa nelle banche e ne¬ 
gli ascensori. Per oltre un'ora Napoli è stata investita in 
pieno dal black out. I centralini dei vigli urbani sono sta¬ 
ti intasati da un centinaio di chiamate. Il blocco dell’e- 
■neria elettrica per fortuna non ha creati altri danni agli 
ospedali napoletani. Passata l’emergenza, con il ritorno 
della corrente elettrica, i napoletani hanno subito «in¬ 
ventato» una tema da giocare al Lotto. 

■ _ DALNOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


bi NAPOLI. Gente chiusa nelle 
banche, negli ascensori, treni bloc¬ 
cati, uno addirittura in una galleria, 
tram e filobus fermi. Dopo un'ora e 
mezza l’energia elettrica è ritornata 
a Napoli, prima nel centro della cit¬ 
tà, poi in periferia. Alle 13,30 i treni 
hanno ricominciato a circolare, 
come filobus e tram, mentre alle 
14,30 la situazione è ritornata nor¬ 
male in tutta la regione. I vigili del 
fuoco hanno ricevuto un centinaio 
di chiamate, quasi tutte per libera¬ 
re persone rimaste intrappolate ne¬ 


gli ascensori privi del dispositivo di 
sicurezza che lo riporta al piano, 
ma tutto senza pathos. 

Il disagio maggiore lo hanno 
sopportato i consumatori di caffè. 
Un bar di piazza Amedeo ha espo¬ 
sto un cartello, «Causa black out 
non si serve caffè», scritto in tutta 
fretta dal barista esasperato dal do¬ 
ver spiegare a tutti gli avventori per¬ 
chè non poteva preparare la pro¬ 
verbiale «tazzulella e' cafè». Poco 
lontano alcuni clienti di una banca 
sono rimasti chiusi fra le porte blin¬ 


date. Qualche attimo di panico, 
poi il sistema di sicurezza, a batte¬ 
ria. ha liberato tutti. Cosa ben di¬ 
versa per i clienti in attesa di effet¬ 
tuare delle operazioni. 1 terminali 
sono andati in tilt alle 11,29 e solo 
mezz’ora dopo la fine del balck 
out è stata ripresa la normale attivi¬ 
tà. I clienti hanno dovuto attendere 
la ripresa pomeridiana per com¬ 
pletare le operazioni. 

Ascensori fermi al buio e cento 
chiamate ai vigili del fuoco. Opera¬ 
zioni di soccorso che hanno chie¬ 
sto pochi minuti, ma che hanno te¬ 
nuto impegnati i vigili per buone 
due ore. L'ultimo «prigioniero» è 
stato liberato qualche minuto pri¬ 
ma che ritornasse l'energia elettri¬ 
ca. Una anziana signora, a Ponti¬ 
celli. prigioniera dell'ascensore ha 
avuto un leggero malore, un handi¬ 
cappato a Benevento ha dovuto 
aspettare due ore per poter tornare 
nel suo appartamento al 4" piano. 

Normale la situazione negli 
ospedali. Solo i laboratori e i repar¬ 


ti di riadologia sono rimasti blocca¬ 
ti, mentre il resto dei nosocomi 
hanno funzionato grazie ai gurppi 
elettrogeni. Qualche preoccupa¬ 
zione c'è stata per gli ospedali di 
Nola, Torre Annunziata e Pollena 
Trocchia dove il black out si è pro¬ 
tratto fino alle 14, 

Un treno della ferrovia locale 
«Cumana» si è fermato alle 11,29 
nella galleria fra le stazioni «Ansal¬ 
do» e «Pozzuoli». E' stato necessa- 
no l'intervento di una locomotiva 
diesel per tirar fuori il convoglio 
dalla galleria, dove i passeggeri so¬ 
no rimasti per mezz'ora. Alle 12.30 
erano tutti sulle banchine della sta¬ 
zione di Pozzuoli. Fermo, a cento 
metri dalla stazione di Torre An¬ 
nunziata, su un viadotto che sovra¬ 
sta l'autostrada Napoli-Salerno, un 
convoglio della «Circumvesuvia¬ 
na». 1 passeggeri sono stati fatti 
scendere ed hanno raggiunto a 
piedi la vicina stazione. Gli altri 
elettrotreni, grazie alle tre sottosta¬ 
zioni elettriche di cui è fornita la 
ferrovia locale, hanno potuto cir¬ 


colare anche se a bassisima veloci¬ 
tà. Paralizzata per due ore la sta¬ 
zione centrale delle Fs. Il disagio 
maggiore lo hanno sopportato i 
passegge ri della metropolitana 
che hanno dovuto salire a piedi un 
centinaio dì gradini nelle stazioni 
di Piazza Cavour e Montesanto, vi¬ 
sto che le scale mobili erano para¬ 
lizzate. 

L'impatto più «duro» l'ha subito 
la Questura. Il centralino è stato su¬ 
bissato di chiamate di cittadini che 
volevano conoscere le ragioni del 
black out. Carabinieri e polizia 
hanno tenuto d'occhio Uffici po¬ 
stali, gioiellerie e banche, mentre 
un paio di elicotteri si sono levati in 
volo di ricognizione per controllare 
la situazione dall'alto 

Alle 14,30 l’emergenza è finita in 
tutta la Campania. Naturalmente 
dall'incidente sono stati immedia¬ 
tamente tirati fuori i numeri da gio¬ 
care al lotto: 20 (la luce elettrica), 
84 (il black out, secondo la nuova 
smorfia) c il 90 (la paura o il po¬ 
polo) . 


già avanza però alcune considera¬ 
zioni: in primo luogo - sottolinea 
uno dei componenti della segrete¬ 
ria della Fnle - il fatto che «il Sud 
ha bisogno d'energia. C'è un pro¬ 
blema di produzione, non di priva¬ 
tizzazione selvaggia». E in secondo 
luogo «si parla di dividere l'Enel in 
tante aziende. Questa volta, con un 
unico centro decisionale, ci sono 
volute quattro ore per risolvere il 
black out. che cosa sarebbe suc¬ 
cesso, quante ore o giorni ci sareb¬ 
bero voluti se si fossero dovute 
coordinare delle aziende separa¬ 
te?». u P.S.B. 


Acquapark di Zambrone 
La gente protesta 
Interviene la polizia 

La mancanza di energia elettrica 
che ha Interessato alcune regioni 
meridionali ha rischiato di 
provocare disordini all' 
«Acquapark» (un parco di giochi 
acquatici) di Zambrone, nei pressi 
di Tropea. La mancanza di energia, 
infatti, luJmpecSto. dalle UlaUe 
14,30 II funzionamento degli 
Impianti della struttura. Questo ha 
provocato la reazione di alcune 
centinaia di persone (I visitatori 
Ieri, secondo la polizia, erano circa 
2.000) che si sono radunate 
davanti alla direzione chiedendo la 
restituzione del prezzo del 
biglietto. Quando la situazione ha 
cominciato a farsi critica, I 
responsabili dell'«Acquapark» 
hanno chiesto l'Intervento di 
agenti del commissariato della 
polizia di Stato di Tropea. Questi 
ultimi hanno tentato di riportare la 
calma, ma vedendo che la 
situazione rischiava di degenerare 
hanno chiesto rinforzi al loro 
colleghi dei commissariato di Vlbo 
Valentia e ai carabinieri di Tropea e 
Vlbo Valentia. Nonostante la 
presenza di poliziotti e carabinieri, 
gli animi si sono calmati solo ' 
quando l'erogazione dell'energia 
elettrica è ripresa e gli impianti ' 
hanno ricominciato a funzionare. 
Nonostante questo, alcuni • 
visitatori hanno ottenuto biglietti 
omaggio per I prossimi giorni, 
mentre altri hanno minacciato di 
adire le vie legali. 


Antiruggine 
sotto accusa 

Che aspetta 
il ministro Costa 
a togliere dagli scaffali 
gli smacchiatori killer? 

questa settimana su 
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L’annunciata visita di Costa in Sicilia dopo le polemiche 
«Realtà da Terzo mondo accanto a situazioni modello» 


Formiche e sporcizia 
negli ospedali 
Paramedici imboscati 


Dopo i morti, gli avvisi di garanzia, le polemiche, il mini¬ 
stro della Sanità, Raffaele Costa, ieri, ha effettuato un'e¬ 
splorazione negli ospedali di Palermo, Trapani e Catania. 
È stata l’occasione per scoprire un nuovo «Terzo mondo». 
«La parola "complicazione”-' ha detto - non deve esistere 
più in Medicina». Bisce e formiche al Civico. Oncologia 
inesistente al Sant’Antonio. Sono più i paramedici amma¬ 
lati che i pazienti ricoverati. A settembre vertice a Roma. ' 


RUQOEROFARKAS 


■ PALERMO. A passi sostenuti in 
camicia bianca aperta, pantaloni 
beige e giacca quadrettata il mini¬ 
stro ha fatto il giro del regno della , 
lottizzazione, nell’impero della 
spartizione miliardaria, -nell'orto 
della mafia e nel giardino della 
massoneria, nei satelliti della sani¬ 
tà siciliana imbuto di voti e cliente¬ 
le. nelle Usi di Palermo che sono 
cinque perchè cinque erano le cor¬ 
renti democristiane. Raffaele Costa 
ha trovato tavoli e letti con i piedi 
infilati nei bicchieri da osteria pieni 
d'acqua, lampo di genio brevettato 
di un vecchio ammalato stanco di 
essere il salotto vivente di formiche 
e altri insetti senza ali, è passato 
accanto a quelle sale d'aspetto tra¬ 
sformate in piste del divertimento 
da alcune biscie che preferiscono 
il contatto freddo col marmo che 
l'erba secca dei giardini, ha stretto 
la mano al centralinista poliglotta, 
che in realtà è stato assunto come 

fono, ha nflettutto su quel frettolo¬ 
so funerale a Trapani che è stato 
un imbarazzato tentativo di na¬ 
scondere sottoterra la bevuta di 
una-zecca assetata di sangue 
scambiata per tossicomania, ha vi¬ 
sto come un reparto di oncologia 


sia in realtà la sala d'attesa della 
camera mortuaria. 

Come un Darwin del governo ha 
passeggiato nella giungla di un'e¬ 
voluzione ospedaliera che non ac¬ 
cenna a cominciare, nel terzo 
mondo della sanità, nella sale do¬ 
ve quattro infermieri si permettono 
di violentare la diciottenne psicola¬ 
bile perchè -dicono loro - lei li sol¬ 
lecitava. Si è infilato in quel terreno 
minato di numeri, cifre, qualifiche. 
2676 stipendi al Civico di Palermo, 
640 ad ausiliari, 541 a medici, 1300 
ad infermieri, 195 ad amministrati¬ 
vi. Ci sono anche quelli che non 
bastavano ai luminari della medi¬ 
cina che pigliavano le tangenti dal¬ 
le case farmaceutiche o dai forni¬ 
tori di speciali invenzioni antimorte 
che spesso non sono neanche tira¬ 
ti fuori dagli scatoloni che le con- 
tqpgqnq o non (r,ovajjo. l .chi le sa 
ùsiup,Cli stipendiati erano altrove, 
ieri, nonostante il bJ^mipistenale 
fosse prevedibile e annunciato. Più 
della metà ammalati, in ferie o in 
riposo. Si mantiene sul generico 
più che può il ministro passeggian- 
te: «Ho visto una sanità di luci ed 
ombre. Con luci silenziose perchè 
non fanno notizia e le ombre che 


Tribunale del malato 
«Difesa corporativa 
da parto dei medici» 

Con la sua «difesa corporativa*, la 
Federazione degli ordini del medici 
(Fnom) «rischia di rappresentare II 
peggio della sanità Italiana». Lo - 
scrive Maria Teresa Petrangollnl; . 
segretario nazionale del Tribunale 
per (diritti del malato. In una ,, 
lettera al presidente della Fnom 
Danilo Pogglollnl, un’Iniziativa 
presa dopo che la stessa Fnom di 
fronte agli episodi di «malasanltà » 
aveva parlato di ’crimlnallzzazionè 
della categoria. Petrangollnl ‘ 
definisce «un pò pochino* 
l’atteggiamento della Fnom e 
afferma: «nessuno se l'd presa con 
tutti I medici Itallanlma solo con 
coloro che hanno gestito » 
direttamente I casi. Se è Ingiusto 
condannare chi non è ancora stato 
giudicato, è altrettanto difficile . 
sostenere che I medici coinvolti 
sono sicuramente Innocenti'. E' 
una posizione «Insostenibile»', 
coelude Petrangollnl. Intanto il 
Movimento federativo democratico 
(Mfd) ha deciso di costituirsi parte 
civile nel processo sulla morte di 
Francesco Asaro di Mazara del 
Vallo. Il Mfd ricorda fra l'altro che II 
Salg (Servizio di informazione 
giuridica) ha esaminato Onora 750 
casldl Inefficienze nella sanità. 
SsrgtoBonelll, responsabile-dei 
medici della Cgil, In un'intervista a 
Radio Popolare (che ne ha diffuso il 
testo), ritiene che la -malasanlta- 6 
a rischio di strumentalizzazione. 


Impiegata romana accusa il Regina Elena. L’ospedale: «Colpa sua» 

«Prendo lo stipendio 
ma non mi fanno lavorare» 


Protesta telefonica e minacce: Orlanda Criniti, usciere 
dell’ospedale romano Regina Elena, trasferita da quat¬ 
tro anni in un'ufficio distaccato, percepisce regolar¬ 
mente lo stipendio «per non fare nulla» e annuncia che 
se non le restituranno il suo posto «farà una pazzia». Re¬ 
plica dall’ospedale: «Ha morso un'autista, ha problemi 
con tutti i colleghi, ma se vuole lavorare basta che si 
guardi intorno, dipende da lei». 


GIULIANO CESAR ATTO 


■ ROMA. Lo stipendio corre, ma 
Orlanda Criniti, commessa dell'o¬ 
spedale Regina Elena, è stufa di 
percepirlo per non fare nulla, non 
intende più arrivare la mattina alle 
otto, timbrare l'entrata e riuscire 
dopo sci ore passate con le mani 
in mano. Ignorata da tutti, non 
considerata nè dal resto del perso¬ 
nale né dai superiori che non san¬ 
no nemmeno della sua esistenza. 
«Questa storia dura da quattro an¬ 
ni», dice con una telefonata all'a¬ 
genzia Ansa, «passo le ore giocan¬ 
do con i gatti e vagabondando nei 
corridoi; se non mi rimandano alla 
sede amministrativa impazzisco». 
La signora è su tutte furie: 55 anni 
d'età, qualifica di usciere, nel 1990 
èra stata trasferita dall'ufficio cen¬ 
trale a uno distaccato, il «Centro ri¬ 
cerche sperimentali», dove stazio¬ 
na sci giorni alla settimana. 36 ore 
di contratto sindacale trascorse 
nella più assoluta inerzia e rispetta¬ 
to soltanto il 27 di ogni mese. 

«Se la signora avesse voluto lavo¬ 
rare, in quattro anni avrebbe certo 
trovato qualcosa da fare», è la ri¬ 
sposta a distanza di Leandro Picei- 
ninno, segrctano del nosocomio, 
che non manca tuttavia di raccon¬ 
tare i tumultosi rapporti della si¬ 
gnora Criniti con i colleglli e sul po¬ 
sto di lavoro. Una lite antica, finita 


anche nelle aule del tribunale, pro¬ 
prio pervia di quel trasferimento, e 
in quelle del Consiglio di Stato. 
«Voglio tornare al mio lavoro, per 
. questo mi sono appellata al Tar 
; che mi ha dato ragione, ma nessu¬ 
no si è mosso e io sono ancora qui, 
a non fare niente e a prendere in- 
‘ giustamente lo stipendio», ribadi¬ 
sce ancora la commessa il cui zelo 
non viene considerato ma che, «se 
il ministero della Sanità non si inte¬ 
resserà al caso», potrebbe presto 
esplodere in altre forme di prote¬ 
sta, «Salirò sul tetto dell’ospedale e 
non scenderò se non mi restitui¬ 
ranno al mio posto». 

E ne fa anche una questione di 
discriminazione uomo-donna, una 
disparità di trattamento particolar¬ 
mente odiosa per Orlanda Criniti: 
«Vogliono soltanto uscieri uomini, 
e io, l'unica donna, sono stata tra¬ 
sferita proprio mentre indicevano 
un concorso per commessi cui so¬ 
no stati ammessi solo maschi». La 
reazione da parte dell'azienda 
ospedaliera non si fa però attende¬ 
re c, al di là dell’improponibile -se 
vuole lavorare, si quardi intorno», 
dagli uffici centrali esce una verità 
diversa, quella deH'«incompatibili- 
tà caratteriale di Orlanda con tutti i 
collcghi». Quindi, secondo Picci- 
r.inno, un trasferimento salutare 



Il ministro della Sanità (a sinistra) Raffaele Costa . 


per tutti c, soprattutto, legale tanto 
che il Consiglio di Stato, interpella¬ 
to dopo la sentenza del Tar, ha da¬ 
to ragione al Regina Elena e la 
donna è dovuta tornare al Centro 
sperimentale. 

«Era arrivata a mordere un auti¬ 
sta che lavorava con lei. Per non 
parlare di tanti episodi spiacevoli 
di violenza da lei provocati», conti¬ 
nua il dirigente dell'ospedale per il 
quale la questione della «passività» 
sul lavoro scelta per condannare 
una dipendente che crea problemi 
non è una colpa amministrativa: 
«Le .turbe di un usciere ci sembra¬ 
no ben poca cosa di fronte a tutti i 
problemi clic abbiamo nell'ammi¬ 
nistrazione per II finanziamento 
dell'ospedale. Inoltre abbiamo vo¬ 
luto evitare provvedimenti discipli¬ 
nari nei suoi confronti, sebbene 
avesse reso la vita impossibile ai 
collcghi. Anzi, le abbiamo offerto 
la possibilità di stare in un nuovo 
ambiente di lavoro». 

Magnanimità o emarginazione? 
Piccininno non ha dubbi, la com¬ 
messa che, secondo quanto si rac¬ 
conta nei corridoi del Regina Ele¬ 
na, si era più volte rivolta ai carabi¬ 
nieri lamentando con esposti «la 
persecuzione» da parte di alcuni 
colleghi «che la spiavano», non so¬ 
cializza con nessuno, non sarebbe 
disponibile: «La signora Criniti non 
è una persona cattiva, certo, ma 
non si può dire che sia un soggetto 
del tutto equilibrato: in ammini¬ 
strazione aveva creato un clima di 
intolleranza con tutti i commessi». 
E ripete: «Il giudice ha motivato 
con un provvedimento di diverse 
pagine il ritraslerimento al Centro 
ricerche. La signora Criniti, se vuo¬ 
le solo lavorare, ne troverà sicura¬ 
mente di cose da fare: registrare 
merci in arrivo, portare documenti: 
insomma dipende da lei», 


emergono. Ci sono momenti da 
terzo mondo ma anche da paesi 
nordici. Mi meraviglia che luci e 
ombre distino tra loro solo una de¬ 
cina di metri». 

Ma agli abitanti di questo terzo 
mondo non interessa più la distin¬ 
zione geografica, non credono più 
ai balbettìi di specialisti che si of¬ 
fendono quando sentono parlare 
di «malasaniià» e la definiscono 
«una parolàccia” come ha fatto Sal¬ 
vatore Amato, presidente debordi- 
nedei medici dl'Palermoi'Sóppor- 
tano e tanto gli indigeni. Angelo 
Collodoro, medico, trentasettenne, 
segretario della Fials: «Per una Tac, 
se non si 6 moribondi, si attendono 
almeno trenta giorni, due mesi per 
una risonanza magnetica. Per una 


Bologna 

L’operazione 
va male: 
denunciati 


■ BOLOGNA. Un caso di malasa- 
nità o una banale, per quanto infe¬ 
lice e drammatica, operazione non 
riuscita? E' il caso esposto dalla si¬ 
gnora Addolorata Rubino, moglie 
di Antonio S. di 54 anni, operato al . 
Policlinico Sant'Orsola di Bologna 
Il 30 marzo scorso il cui marito è at¬ 
tualmente ridotto a letto in condi¬ 
zioni molto gravi, la quale ha pre¬ 
sentato denuncia alla procura del¬ 
la Repubblica di Napoli c al Tribu¬ 
nale per i diritti del malato. 

II singor Antonio, dice la moglie, 
per evitare l'insorgere di un ictus 
cerebrale era stato sottoposto ad 
intervento alla carotide destra fatto 
presso il centro di Chirurgia vasco¬ 
lare bolognese che è tra i più rino¬ 
mati d'Italia. «I medici - ha detto la 
donna - mi avevano promessoche 
lo avrebbero rimesso in piedi inve¬ 
ce...». Invece dopo tre giorni il pa¬ 
ziente s'è sentito male. L'uomo, un 
impiegato comunale napoletano è 
prima rimasto paralizzato in tutta 
la parte destra del corpo poi ha 
perso l'uso dell’occhio sinistro cd 
infine subito gravi lesioni nell'uso 
della parola rimanendo definitiva¬ 
mente costretto a letto. 

Analoga denuncia per questi 
specifici fatti i familiari l'hanno pre¬ 
sentata anche alla procura della 
Repubblica di Bologna accusando 
l'ospedale emiliano di aver negato 
addirittura il rilascio della cartella 
clinica dell'uomo. «Voglio sapere 
perchè mio marito è ridotto a letto 
in quelle condizioni e senza spe¬ 
ranza di guarigione - ha detto la 
donna - perchè è stato operato 
proprio per evitare questo genere 
di danni cd invece dopo pochissi¬ 
mi giorni ci si troviamo come se 
tutti i nostri sforzi per prevenire 
quell’evento non si fossero fatti». 


mammografia bisogna prenotarsi 
sei mesi prima: ci sono centinaia di 
donne che fanno la fila fin dall'al¬ 
ba. La visita oculistica è un mirag¬ 
gio. Nelle "fabbriche" dei bambini 
degli ospedali palermitani, non esi¬ 
stono strutture di neonatologia per 
terapie intensive. Cosi i neonati dc- 
• vono essere trasferiti nelle cliniche 
' pediatriche. Ma mancano le am¬ 
bulanze per il trasporto. Perfino l'e¬ 
licottero'del‘soccorso aereo,’che 
prende i'blrribl dalle Isole'o da altri 
centrMellh Sicilia'occidentale per 
trasportarli al Civico o al Cervello, 
non è attrezzato per la terapia in¬ 
tensiva. Due pazienti nei mesi scor- ’ 
si sono morti dopo essere stati in- 
’ viati con l'eliambulanza a Messina 
e Catania per un’angiografia. Ma 


non era estate e i giornali non se 
ne sono accorti». 

Palermo. Trapani. Catania: il Ci¬ 
vico. il Sant'Antonio, il Vittorio 
Emanuele c il Cannizzaro. Nessun 
sussulto particolare, nessuna nota¬ 
zione che riguardasse l’uno rispet¬ 
to all'altro. Il grafico è costante¬ 
mente piatto, qualche sbalzo in un 
reparto più ordinato e pulito degli 
altri, più attrezzato e seguito dai 
primdri.:Per.)l resto sporcizia^ di¬ 
sattenzione, abbandono e incuria. 
Costa reagisce cosi: »ll cittadino 
non accetta più di far passare sotto 
silenzio ogni disawentura, non ac¬ 
cetta più la "morte per complica¬ 
zioni". Personale in ferie? Non mi 
scandalizzo se il discorso è preva¬ 
lentemente organizzativo. Ci tro- 


Marsala, stuprata 
in corsia? 

La procura della Repubblica di 
Marsala ha aperto atti relativi ad 
un presunto caso di violenza 
sessuale, vittima una giovane di 18 
anni, psicolabile e con manìa . 
suicida, ricoverata nel reparto di 
Psichiatria dell'ospedale «San , 
Biagio-, Quattro infermieri, dei > 
quali non sono stati resi noti I nomi, 
sono stati già Interrogati dai 
carabinieri e ai termine di questo 
adempimento sono stati trasferiti 
dalla direzione sanitaria ad altri 
reparti. Secondo indiscrezioni due 
degli indagati avrebbero ammesso 
di avere avuto rapporti con la 
giovane, che a loro dire sarebbe 
stata consenziente, mentre gli altri 
due avrebbero sostenuto di essere 
vittime di una macchinazione, 
perchè ad accusarti è un soggetto 
incapace di Intendere e di volere. 

La paziente ha più volte tentato ' 
negli ultimi anni di togliersi la vita. 


viamo di fronte a medici attivi ed 
impegnati e od un personale para¬ 
medico clic si è volatilizzato, che 
non si capisce se cè o no. se è de¬ 
stinato ad altre funzioni rispetto a 
quelle per cui è stato assunto. In¬ 
tendo accertare le ragioni». E i con¬ 
corsi interni alle Usi banditi dalla 
massoneria? Le lottizzazioni? Le 
gare d'appalto pilotate? I luminari 
ammanettati con le tangenti in cas¬ 
satone? 1 ragazzi e le donne morti 
per distrazione? «Non è mio com¬ 
pito l'accertamento di responsabi¬ 
lità individuali, penali. Devo capire 
come tutto questo sia potuto acca¬ 
dere. Il ragazzo morto a Trapani? 
La morte deve portare ad accertare • 
le responsabilità. Ci sono molte , 
spiegazìonia cui i cittadini hanno ' 
diritto. Forse quel giovane è stato 
seppellito frettolosamente c ingiu¬ 
stificatamente”. E ora. dopo bac- 
cliéttàtè.'tirate d’orecchio e qual¬ 
che complimento, l'appuntamen¬ 
to è ‘fissato al primo settembre. 
Nuovo viaggio, questa volta più sa- 
. lottiero, per incontrare i commissa- 
. - ri delle Usi siciliane e i responsabili 
del governo regionale. Basteranno 
i blitz del ministro per rettificare la 
linea evolutiva della sanità? ' 


Immagini 

notizie e disegni che informano. 



Ansi! é continuamente sui falli e per spiegarli con maggior 
chiarezza li arricchisce ogni giorno con immagini fotografiche 
dall'Italia e dall'estero, utilizzabili in tempi velocissimi direttamente 
mi! proprio Personal Computer. 


ApenzJa Ansa Orazioni Commercia )* 
00184 Roma Via Nazionali, IBS 
Tal. 06.6774669 Fax 06.6774656 
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INTERVISTA. Parla il magistrato della Dda di Palermo: «Vogliono normalizzare le procure» 
j :c - «De Gennaro sostituito alla Dia perché logorato? Un concetto pericoloso» 
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Lastrame 
dlviaD’Amello 
a Palermo dove 
. hanno perso la vita 
Paolo Borsellino 
e la sua scorta. 
In alto il giudice 
Antonio Ingioia 
Master Photo 



«Non c’è strategia antimafia» 

Ingroia: «Il rischio è che ci sparino alle spalle» 


Antonino Ingroia, sostituto procuratore antimafia a Paler¬ 
mo, lancia l’allarme sulla «normalizzazione» in atto dopo 
il tentativo'di colpo’Si'spugna dei decreto Biòndi, le pro¬ 
poste di chiudere i penitenziari, le esternazioni di Tiziana 
Maiolo. Dice: «Il governo approfitta del desiderio diffuso di 
normalità per far arretrare , la magistratura. L’esecutivo 
non vuole il controllo della legalità sulla sua attività. Lo 
Stato non ha presentato un progetto di lotta alla mafia». 


RUaaCRO FARKAS 


m PALERMO. Stanno finendo le 
vacanze. I magistrati rispolverano i 


morosa notizia del pentimento di 
uno dei probabili killer di Borselli- 


fascicoli delle inchieste. Toma la no e della sua cacciata da parte dei 


stagione dei grandi processi. Si ri¬ 
parla di Giulio Andreotti accusato 
di associazione maliosa, di Bruno 
Contrada amico delle cosche, de¬ 
gli uomini d'onore che hanno uc¬ 
ciso Giovanni Falcone e Paolo Bor- 


condomini veneti che avevano 
scoperto di avere un vicino super¬ 
protetto. Il silenzio lo rompe, a Fila- 
ga, durante lo s/age di formazione 
; politica, Antonino Ingroia, sostituto 
della direzione distrettuale antima- 


sellino. dei magistrati di cui i pentiti fia, che comincia il suo ragiona- 


non hanno detto paroline d’elogio. 
Si tirano le somme dei primi mesi 
di impegno antimafia del governo 
Berlusconi, dei suoi decreti, dei 
suoi tentativi di cancellare fattispe¬ 
cie di reato, di passare la spugna 
su corrotti e corruttori, di modifica¬ 
re la legge sui collaboratori. Di Pa¬ 
lermo e della mafia si è parlato po¬ 
co quest'estate se non per la cla¬ 


mento dal siluramento di Gianni 
De Gennaro, direttore della dire¬ 
zione investigativa antimafia, il cui 
trasferimento è stato annunciato di 
punto in bianco. «Mi preoccupa la 
motivazione con la quale il mini¬ 
stro detrimento lo , ha rimosso. 
Cioè che occuparsi per due anni dì 
antimafia espone al "logoramen¬ 
to''. Allora se non fossero stati ucci¬ 


si Falcone e Borsellino ad un certo 
punto avrebbero dovuto occuparsi 
di giustizia, civile!! Mi preoccupa 
che noi della procura antimafia a 
Palermo se ci voltiamo indietro ri¬ 
schiamo di non trovare nessuno di 
coloro che ci aveva aiutato in que¬ 
sti anni: l'opinione pubblica e le 
istituzioni preposte. Questo avvie¬ 
ne quando ormai siamo entrati nel 
territorio nemico, nel momento 
cruciale dello scontro, quando c'è 
il rischio che qualcuno ci possa 
sparare alle spalle». 

Sta per cominciare la campa¬ 
gna d’autunno sulla giustizia. I 
temi sul piatto sono tanti: la se¬ 
parazione deile carriere In magi¬ 
stratura, l’articolo 41 bis, la 
chiusura del penitenziari di Pia¬ 
nosa e dell’Asìnara, I provvedi¬ 
menti In tema di legislazione sul 
pentiti... 

Ho paura che gli argomenti in di¬ 
scussione siano la spia di un dise¬ 
gno preciso per far arretrare la 
magistratura ed ogni forma di 
controllo della legalità sull’attività , 
del potere esecutivo. Oggi regi¬ 
striamo il fallimento della politica 
antimafia attuata dopo le stragi 
del ’92. Quella politica ridotta solo 
; alla repressione del fenomeno 
mafioso in chiave emergenzialista 
ha prodotto una reazione contra¬ 


ria, legittima, da parte dell'opinio¬ 
ne pubblica che si è stufata dello 
stato diemergenza, Quindi c’è il ri¬ 
schio che la voglia di normalità 
della gente sia strumentalizzata 
per un disegno di normalizzazio¬ 
ne della magistratura. Lo stato 
non ha presentato un progetto al¬ 
ternativo alla mafia e la mafia, su 
questo piano, oggi è vincente. 
Perché la preoccupa la sostitu¬ 
zione di De Gennaro? 

Non metto in discussione la sensi¬ 
bilità e la buona fede del ministro 
Maroni con il quale in questi mesi 
abbiamo avuto un proficuo e po¬ 
sitivo rapporto di collaborazione. 
Ma credo sia sbagliato il presup¬ 
posto alla base della decisione. . 
Anzi sono convinto dell'opposto: 
è necessario che ai vertici dell'An¬ 
timafia ci debbano essere persone 
dotate di specifica professionalità. 
Se la motivazione del ministro è 
giusta vuol dire anche che aveva 
avuto ragione il Csm a nominare 
Antonino Meli a capo dell’ufficio 
istruzone di Palermo e non Falco¬ 
ne: quest'ultimo era già logorato. 
Secondo la teoria del logora¬ 
mento molti magistrati o altri In¬ 
vestigatori antimafia, non cono¬ 
sciuti come De Gennaro, dovreb¬ 
bero passare ad altro incarico... 
Certo, La sortita di Maroni avviene 


nel contesto.in cui si ragiona se di¬ 
videre o.meno. le carriere all'inter¬ 
no della, magis tratura,; se assoggetf 
tare il pubblico ministero all'ese¬ 
cutivo. Ed è ovvio che se si intro¬ 
duce il principio del logoramento 
domani un pm non assoggettato 
all'esecutivo potrà essere tranquil¬ 
lamente sostituito. De Gennaro è 
stato in questi anni, con Falcone e 
Borsellino, uno dei punti fonda- 
mentali di riferimento - per quei 
mafiosi che avevano deciso di col¬ 
laborare con la Giustiuzia. Se non 
sbaglio c'è in corso una campa¬ 
gna di delegittimazione dei penti¬ 
ti... Mi auguro che la professionali¬ 
tà di questo funzionario venga co¬ 
munque preservata con un incari¬ 
co che gli consenta di porre a frut¬ 
to l'esperienza acquisita. J 
E allora perché solo per II diret¬ 
tore della Dia si fa valere II prin¬ 
cipio del logoramento? Vincen¬ 
zo Parisi, Il capo della polizia per 
esemplo, andrà in pensione tra 
un anno. Eppure lui dovrebb es¬ 
sere molto logorato visto che è 
in quel posto da ben otto anni, 
un vero record... 

Ripeto, è la prima volta che si fa 
valere il presunto principio del lo¬ 
goramento, È proprio questo che 
mi preoccupa. 


Catania, processo 
alle cosche etnee: 
diciannove ergastoli 


Mafia catanese alla sbarra. 1 giudici della corte d’assise 
d’appello di Catania hanno concluso il processo agli im¬ 
putati del «triangolo della morte». Diciannove ergastoli ed 
oltre venti condanne con pene da 2 a 20 anni. Carcere a 
vita per Salvatore Pellegritti (fratello del boss Giuseppe) e 
Totò Ercolano, cognato di Nitto Santapaola. Quattordici 
anni per Giuseppe Pulvirenti,' ’u mappassotu. Importanti 
le rivelazioni dei pentiti Alleruzzo e Pellegritti. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ CATANIA. La mafia catanese, 
quella di Benedetto-Nitto Santa¬ 
paola e dei suoi ferocissimi luogo- 
tenenti, alla sbana. E fioccano er¬ 
gastoli e condanne. Diciannove er¬ 
gastoli ed oltre 20 condanne con 
pene varianti da due a 20 anni di 
reclusione: è questa la sentenza 
pronunciata ieri dai giudici della 
corte d'Assise d'appello di Catania 
agli imputati del processo alle co¬ 
sche del cosiddetto «triangolo della 
morte» catanese, cioè quello com¬ 
preso tra ì comuni di Adrano, Pa- 
temò e Biancavilla, che prese l’av¬ 
vio dalle «rivelazioni» dei boss pen¬ 
titi Giuseppe Alleruzzo e Giuseppe 
Pellegriti. 

Parlano I pentiti 

I giudici hanno confermato i di¬ 
ciotto ergastoli inflitti in primo gra¬ 
do e condannato alla stessa pena 
anche Salvatore Pellegriti, fratello 
del capomafia Giuseppe, perché 
ritenuto colpevole di omicidio. Sal¬ 
vatore Pellegriti è stato anche con¬ 
dannato a 20 milioni di lire di mul¬ 
ta, all'isolamento diurno per due 
mesi, e all' interdizione perpetua 
dai pubblici uffici. Tra gli ergastoli 
riconfermati,'quello a SalvàtbrcTEr- 
colano, cognato del capomafia la¬ 
titante Nitto Santapaola, a Giusep¬ 
pe Ferrera, detto «cavadduzzu», e 
Santo Alleruzzo. nipote del boss 
pentito. I giudici hanno invece ri¬ 
dotto da 30 a 20 anni di reclusione 
la pena per Giuseppe Pellegriti che ' 
dovrà pagare anche 140 milioni di 
lire di multa.'Riconfermata, tra l'al¬ 
tro, la condanna a Sebastiano Lau¬ 
dani, presunto «patriarca» della «fa¬ 
miglia» dei «mussi di ficudinnia» 
(labbra di ficodindia), che dovrà 
scontare 15 anni e due mesi di re¬ 
clusione. . ' 

’U mappassotu: 14 anni 

Giuseppe Pulvirenti • detto «'u 
Mappassotu» - arrestato il 2 giugno 
1993 dai carabinieri di Catania do- 1 
po undici anni di latitanza e consi¬ 
derato uno dei più pericolosi capo¬ 
mafia siciliani - è stato condannato 
a 14 anni e 10 mesi. Assolti dall'ac¬ 
cusa di associazione mafiosa An¬ 
tonino Cortese - indicato anche da 
Giuseppe Pellegriti come l'assassi¬ 
no del giornalista Giuseppe Fava, 
fondatore de / Siciliani, ucciso nel 


1984 in pieno centro a Catania - 
Giuseppe Lo Cicero e Mario Severi¬ 
no. Secondo I' accusa i compo¬ 
nenti delle due «famiglie» contrap¬ 
poste - gli Alleruzzo-Pellegriti-Gur- 
gone da una parte e gli Stimoli-Mo- 
rabito-Fiorello dall’ altra - sarebbe¬ 
ro gli autori di oltre 60 omicidi. Tra 
i più clamorosi e feroci quelli di 
Santo Alleruzzo e di Lucia Anasta- 
si, figlio e moglie del capomafia 
Giuseppe Alleruzzo, uccisi, rispetti¬ 
vamente, nel luglio e nell' agosto 
del 1987. Lucia Anastasi, tra )’ altro, 
fu una delle prime donne ad essere 
assassinata dalla mafia. Il maggior 
numero di omicidi sono stati impu¬ 
tati a Giuseppe Alleruzzo, accusato 
di avere ucciso 14 persone. 

Intanto, proseguirà domani a 
Reggio Calabria l'udienza prelimi¬ 
nare dinanzi al Gup Alberto Cister¬ 
na, iniziata nella'aula della Corte di 
Assise della città calabrese, contro 
una ottantina di presunti apparte¬ 
nenti alla cosca lamonte di Melito 
Porto Salvo. 


Parapleglco in carcero: 
nascondeva la pistola 
in casa, sotto il cuscino 

Un giovane di Mlleto, Pasquale 
Pltttto, di 26 anni, da tempo 
costretto su una sedia a rotelle per 
le ferite subite in un agguato, é 
stato, per disposizione del Gip 
distrettuale di Reggio Calabria, 
trasferito in carcere dalla sua 
abitazione, dove si trovava agli 
arresti domiciliari. La decisione del 
magistrato è venuta dopo che, nel 
corso di una perquisizione fatta 
nell’abitazione di Pltltto, a Mlleto, 
ò stata trovata, sotto un cuscino, 
una pistola automatica, detenuta 
Illegalmente. Ne! corso di una - 
operazione, denominata «Tirreno-, 
che lo scorso anno portò all’ 
arresto di una quarantina di 
persone, Pltltto era stato Indicato 
come presunto anello di 
collegamento tra cosche del 
vlnonese e di Gioia Tauro. Pltltto è 
stato prelevato dalla sua 
abitazione da agentldel - 
Commissariato di Gioia tauro. Nel 
prossimi gloml sarà trasferito nel 
centro medico del carcere di 
Parma. 


Rimini, esulta l’Arcigay dopo la decisione del giudice 






piu oscena 


■■ RIMINI. In un’epoca in cui stupri 
e sevizie entrano quasi quotidiana¬ 
mente nelle nostre case grazie alla 
tv. parlare di Aids ricorrendo a ter¬ 
mini come "culo" o “pompino" 
non costituisce violazione del co¬ 
mune senso del pudore. È questa. 

, in sintesi, la motivazione con cui il 
giudice riminesc Rosario Barone 
ha dissequestrato il «Piccolo libro 
dell'amore senza rischio», manua¬ 
le anti-Aids diffuso nelle discote¬ 
che della Riviera adriatica a cura 
dcll'Arci-gay e della Lila. La pubbli¬ 
cazione era stata sequestrata saba¬ 
to scorso dal pm Fiorella Casadei. 
sulla base di un esposto firmato da 
Piergiorgio Ricci, esponente riccio- 
nese del Partito popolare. Linguag¬ 
gio "torte" e rischio che il manuale 
finisse nelle mani di ragazzini: per 
questo, secondo Ricci, il «Libro del¬ 


l'amore» deve considerarsi osceno. 
Il provvedimento del pm «boccia¬ 
va» il testo definendolo privo «di 
nozioni mediche tecnicamente 
esposte» e individuava «il requisito 
dell'oscenità» nelle «modalità 
espressive“dell'opera e anche in 
quelle figurative...». . 

«Appaiono di gran lunga più of¬ 
fensive del senso del pudore certe 
scene di film trasmessi in tv cariche 
di vera violenza sessuale con im¬ 
magini di penetrazioni violente, di 
quanto non lo siano le rappresen- 
' tazioni grafiche stilizzate del libret¬ 
to», afferma invece il gip Barone. 
Secondo il magistrato, per formu¬ 
lare un giudizio corretto sull'osce¬ 
nità dell'opuscolo «è indispensabi¬ 
le confrontare le modalità espressi¬ 
ve incriminate con quelle dei mez¬ 
zi di comunicazioni di massa che 
certamente non sono ritenute of¬ 


fensive dèi sentimento dell'italiano 
medio, o per meglio dire non sono 
ritenute offensive di tale sentimen¬ 
to visto che non sono proibite». 

Il dissequestro del libro costituì- ' 
sce solo una tappa del procedi¬ 
mento penale, ma l’Arci-gay, attra¬ 
verso il presidente Franco Grillini, 
esulta e annuncia che il volume 
sverrà pubblicato integralmente su 
Cuore, «Sapevamo che il buon sen¬ 
so avrebbe prevalso», dichiara Gril- 
iìni c ricorda la pubblicazione dis¬ 
sequestrata altro non è che la tra¬ 
duzione del Petit liure de l'amour, 
edito dal!'Ager?ce Francasse de tutte 
contre le Sida. l'organismo dello 
stato francese per la lotta contro 
l’Aids. La prefazione del volume è 
firmata dal dottor Gilles Plaloux, 
dell'istituto che ha scoperto il virus 
e messo a punto il test diagnostico 
Elisa. 
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Bolzano, ricoverata per fratture 

Sasso gettato dal cavalcavia 
sull’Airtobrennero 
colpisce giovane impiegata 


Isabella Balena/Effige 


A scandalizzare i cattolici riccio- quando c'è una piccola ferita sul 
nesi è stato una delle pagine cen- sesso o nella bocca. Tuttavia è dif- 
trali del volume, dedicate ai rap- ficile affermare che il "pompino" 
porti orali. Fra l'altro vi si legge: «11 sia in se stesso un veicolo di conta- 
rischio del virus tramite fellatio è gio». 

debolissimo... Il rischio aumenta OC.M. 


m BOLZANO. Una donna ieri è ri¬ 
masta seriamente ferita da una pie¬ 
tra, lanciata da un cavalcavia sul- 
l'Autobrennero, un paio di chilo- 
mentri prima del casello di Bolza¬ 
no Sud. Nadia Cembran, impiega¬ 
ta trentina di 29 anni, stava viaggia¬ 
no con - ■ la . sua auto sulla 
carreggiata nord dell'autostrada. 
Doveva : andare • a Bolzano per 
prendere il marito carabiniere, che 
di II a poco avrebbe staccato dal la¬ 
voro. Erano le 13,40 quando è stata 
colpita da una grossa pietra, lan¬ 
ciata da uno sconosciuto dal caval¬ 
cavia. La pietra ha sfondato il para¬ 
brezza ed ha poi colpito la donna 
al petto. Nadia Cembra, nonostan¬ 
te lo shock e il dolore, è riuscita a 
mantenere l’auto in strada e ad ar¬ 
rivare senza problemi al casello. 
Qui ha dato l'allarme, scoppiando 
infine in un pianto dirotto. Gli ad¬ 
detti hanno subito chiamato l'am- 


.bulanza e avvertito la Polstrada. La 
donna è stata soccorsa e trasporta¬ 
ta all'ospedale di Bolzano, dove le 
sono stati diagnosticati la frattura 
dello sterno c un trauma toracico. 
Le sue condizioni non destano 
preoccupazioni. Fra l'altro, la si¬ 
gnora Cembra ha chiuso per un 
istante gii occhi, nel momento pre¬ 
ciso in cui la pietra sfondava il pa¬ 
rabrezza: si è cosi salvata dai danni 
che le micro-schegge le avrebbero 
altrimenti causato. Secondo i me¬ 
dici si rimetterà in trenta giorni. 

Indagini sono in corso da parte 
della polizia stradale e dei carabi¬ 
nieri per identificare la persona 
che ha lanciato la pietra. Un parti¬ 
colare: i lati del piccolo cavalcavia 
da cui è stato gettato il sasso sono 
sormontati da un'alta rete protetti¬ 
va e. quindi, per il «lanciatore» agi¬ 
re non deve essere stato agevole. 
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I preti sposati 
in convegno 
a Riccione 

«L'organizzazione e la prassi della 
Chiesa permangono 
sostanzialmente autoritarie, 
nonostante un parziale 
rinnovamento seguito al Concilio 
Vaticano II: lo sostiene I' , 
associazione di preti sposati 
■Vocatto» che, partendo da questo 
presupposto, affronterà II 
problema dell’-lmpegno per una - 
Chiesa più democratica» »■ 
nell'ambito di un convegno, che si 
svolgerà a Riccione da domani al 
28 agosto. Relatori don Franco 
Barbero, prete della Comunità di 
Pine roto, e padre Ortensio Da 
Spinatoli, entrambi teologi e 
biblisti. Si parlerà anche della 
questione celibatario: *11 celibato 
obbligatorio dei preti nella chiesa 
cattolica di rito latino-si legge in ' 
una nota di «'Vocatlo» - costituisce 
Infatti uno del pilastri dell'assetto 
piramidale della chiesa e II suo 
superamento favorirà certamente 
una maggiore democratizzazione. 
L'insistenza dell'attuale 
pontificato sulla obbligatorietà del 
celibato risulta del resto più : 
bicomprenslblle a seguito della 
ammissione nel clero cattolico di 
rito latino di centinaia di ex pastori 
anglicani». 

Nell’ambito del convegno verranno 
promosse Iniziative »per garantire, 
all'Interno della Chiesa, la piena 
parità tra uomini e donne e II <• - 
rispetto del diritti alla sussistenza 
e alla sicurezza previdenziale». 


in Italia 


Giovedì 25 agosto 1994 
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Roma, in fin di vita per farne 

Madre e bambino salvati dai vicini di casa 


Sono stati i vicini, con una telefonata al 113, a salvare la 
vita a Adelaide Giulia Silva, una capoverdiana di 41 anni 
cheda mesi giaceva a letto in statò ai completo aòbando- 

r. r 1 » ) . nn m 1 -.*■ * | ;• -i 

no nella sua casa alla borgata Finocchio, estrema perife¬ 
ria della capitale. Con lei il figlio, un bambino di 9 anni. 


■ ROMA. Quando l'hanno carica¬ 
ta sull’ambulanza Adelaide Giulia ' 
Silva sembrava una larva: scavata 
in volto, confusa, con la vestaglie¬ 
la di .cotone unta e lacera. Da 
quanto tempo fosse in quelle con¬ 
dizioni. ridotta a letto senza nep- ■ 
pure la forza di alzarsi in piedi o di • 
chiamare il figlio per nome, i vicini 
non lo sanno dire con precisione. ' 
Ma di sicuro erano più di due mesi 
che la donna si era lasciata anda¬ 
re, rannicchiandosi nel suo mate¬ 
rasso privo di lenzuola. 

La casa è un tugurio della borga¬ 
ta Finocchio, estrema periferia di 
Roma: stanze fetide, sporcizia 
ovunque, abiti sudici accatastati in 
ogni angolo («centinaia di panni», 
hanno detto gli agenti). Accanto ■ 
alla donna, dalla mattina alla sera, 
il figlioletto di 9 anni. Luca (il suo 
nome è un altro) era abbandonato 
a se stesso e, alla fine, forse si era 
anche abituato, giorno dopo gior¬ 


no, a vedere sua madre sempre a 
letto, sempre più spenta. Passava 
la giornata cosi, «una bestiola in 
gabbia», dicono i vicini. Si aggrap¬ 
pava al cancello sgangherato di 
quello che una volta era il giardino, 
ma che ora è una sterpala dove 
piante infestanti di ogni genere cre¬ 
scono rigogliosamente, e si diverti¬ 
va a lanciare sassi e mele marce 
contro ì passanti. Fuori, mai, ii pa¬ 
dre non voleva: guai a c!?re confi¬ 
denza. La giornata però è lunga e 
qualche frase smozzicata il piccolo 
la tirava fuori. «Come sta la mam¬ 
ma?», chiedevano i vicini, sempre 
più preoccupati. E lui rispondeva 
sempre: «È a letto ammalata». Ma 
ieri ha detto: «È ancora a letto e 
non ci vede più». È stata la molla 
che ha fatto finalmente scattare la 
solidarietà. I vicini si sono consul¬ 
tati e hanno chiamato la polizia. 
Cosi è finita l'agonia di Adelia, ca¬ 
poverdiana. di 41 anni, e anche di 


Luca. Trasportati all'Ospedale di 
Frascati hanno ricevuto le prime 
cure. Poi Luca è stato accompa¬ 
gnato in un Istituto per minori. Fi¬ 
nalmente lavato e nutritosi è mes- i' 
so subito agiocare. Alle suore però.. 
' ha„detto. preoccupato:,.«quando 
papà arriverà a casa, non troverà 
nessuno». 

11 padre di Luca, Canio Silva, ita¬ 
liano, onginario di Potenza, si 6 fat¬ 
to vivo solo ieri sera ed è stato ac¬ 
compagnato in Questura. A lui la 
gente del circondario attribuisce la 
responsabilità della catastrofe fa¬ 
miliare. «Ha l'aspetto di un barbo¬ 
ne, quasi sempre ubriaco (lo co¬ 
noscono in tutti i bar e le fiaschet¬ 
terie del luogo), manovale a tem¬ 
po perso, violento « e irascibile, 
l'hanno trovalo spesso a rubac¬ 
chiare nelle case; qualche volta ha 
mandato in giro anche il figlio a ru¬ 
bare la frutta, l'ho trovato io stesso 
all una e mezza di notte il ragazzi¬ 
no nel mio giardino». Le testimo¬ 
nianze si accavallano e alzano il . 
velo su una storia di abbandono e 
abbrutimento: «Il padre usciva di 
casa la mattina con lo zaino sulle 
spalle, chiudeva a chiave il cancel¬ 
lo e tornava la sera»; «Luca ha ripe¬ 
tuto due volte la prima, era seguito 
da una maestra di sostegno che 
però poi ha rinunciato a informar¬ 
si, perché non aprivano mai il can¬ 
cello. Una volta sono arrivati anche 
i vigili». 

La famiglia Silva ha conosciuto 
tempi migliori. Appena trasferita 


nel quartiere Finocchio vicino a 
Frascati, sette anni fa, non era mol¬ 
to diversa da altre famiglie delia 
zona., La casa affittata, una di quel¬ 
le .costruzioni:,abusive, cresciute 
come funghi negli anni Settanta, 
con, un pezzetto di. terra,di-fronte. 
Adelia? «una regina», dicono, «puli¬ 
ta, educata, sorridente, portava il fi¬ 
glio in giro, a fare la spesa». Poi, la 
metamorfosi, parallela a quella del 
manto: sempre più irascibile e vio¬ 
lento lui, sempre più taciturna e 
isolata lei. E le scenate si sussegui¬ 
vano con un ritmo sempre più fre¬ 
quente, legate ai fumi dell'alcol: 
moglie e figlio non dovevano par¬ 
lare con nessuno, non dovevano 
uscire, al cibo pensava lui. Ma di ci¬ 
bo nc amvava poco, soprattutto 
negli ultimi tempi. Qualcosa per ii 
bambino, niente per Adelia. Per un 
certo periodo la donna aveva com¬ 
battuto, «aveva anche denunciato 
il marito, una volta, per percosse», 
dice una vicina. Ma i carabinieri 
«erano venuti e poi se n'erano an¬ 
dati». E dopo era peggio di prima. 
Allora Adelia ha deciso che era il 
momento di farla finita, e si ò la¬ 
sciata andare. All'ospedale hanno 
diagnosticato un deperimento or¬ 
ganico e mentale. All'Infermiera 
che l'assisteva, appena si é ripresa 
e ha potuto parlare, ha detto frasi 
sconnesse, ha anche raccontato di 
essere incinta. Confusa, ha ripetu¬ 
to: «Sono venuta in ospedale da so¬ 
la con il bambino, mio mariio ci 
aspetta». 


Mamma Di Pietro 
operata d’urgenza 
Il magistrato 
atteso in ospedale 

La madre del giudice Antonio DI 
Pietro, Annlna Palma, 85 anni, è 
stata operata nel primo 
pomeriggio di Ieri nell'ospedale di 
Vasto, per un blocco Intestinale. 
Secondo quanto s) à appreso, la 
donna avrebbe superato - 
l'Intervento e II decorso post¬ 
operatorio sarebbe normale. 

- Tuttavia, considerate le condizioni 
generali di salute e l'età, I medici si 
sono riservati la prognosi. 
L'Intervento è stato eseguito dal 
primario del reparto di chirurgia, 
Giuseppe Ustoro. È la seconda 
volta. In poco più di una settimana, 
che Annlna Palma viene ricoverata 
nell'ospedale vastese. Il 14 agosto 
scorso era stata ricoverata per 
controlli nel reparto di cardiologia 
ed era stata dimessa II 17. Proprio 
perquestomottvollgludlceaveva ' 
prolungato la sua vacanza a - 
Montenero di Bisaccia 
(Campobasso). La madre del 
giudice abitualmente è ospite dell* 
istituto religioso «San Francesco» 
di Vasto, dei frati cappuccini, dove 
è sottoposta a terapie riabilitative, 
per alcuni problemi conseguenti a 
un’Ischemia che la colpì lo scorso 
anno. > 


Un’altra iniziativa della signora: «Ma non è una linea erotica» 

Donatella Dì Rosa al 144 
«Pronto? Je suis lady golpe» 


■ FIRENZE. «Pronto? Je suis lady . 
golpe». L'ultima trovata di Donatel¬ 
la Di Rosa per farsi pubblicità è ge¬ 
stita in collaborazione con la so¬ 
cietà romana «Swing srl» e con il i 
«144» della Sip: «Donatella Di Rosa, 
la mia verità... tutta la verità». Chi 
vorrà sapere tutte le rivelazioni di 
lady golpe può - se vuole e se ha 
tempo e denaro da spendere - te¬ 
lefonare al «144». Donatella un vul¬ 
cano in eruzione di idee per far 
parlare di sé. E, in effetti, da un an- - 
no a questa parte non si la altro. 

La serie degli scoop clamorosi 
comincia l'anno scorso in ottobre. 
Le telecamere riprendono il bel vi- 
sino di Donatella con gli occhioni 
blu sgranati stile cerbiattino spauri¬ 
to mentre denuncia golpe proget¬ 
tati fra una cena e un albergo dai 
generali più in vista dell'esercito in¬ 
sieme a terronsti neri morti - alme¬ 
no così sembra - da decenni. E lei 


- raccontava ai cronisti - lo sapeva 
per certo: era stato l'amante del ge- • 
' nerale Alberto Monticone (lui l'ha 
denunciata per truffa - 800 milioni 
(sic!) - per pagare ie spese della 
separazione dal marito Aldo Mi- 
chittu, il processo è fissato per il 5 
ottobre) e sapeva di un vasto traffi¬ 
co d'armi gestito con il defunto ter¬ 
rorista nero Gianni Nardi. Con i 
suoi racconti ha fatto perdere notti 
di sonno al procuratore capo di Fi¬ 
renze Pier Luigi Vigna e l'incarico 
all'ex amante e ai vertici dell’eser¬ 
cito italiano. 

È anche finita in carcere. Ma il 
cielo a scacchi non le ha tarpato le 
ali della fantasia. Dopo le crona¬ 
che giudiziarie si è conquistata - e 
chissà quando le mollerà - quelle 
rosa-osé. Prima l'incontro furtivo in 
macchina con il collaboratore in¬ 
namorato Luca Casonato. Poi le fo¬ 
to osé su «Play boy», dopo il libro di 


memorie. E ora le «interviste a get¬ 
tone». Lei si affretta a precisare: 
«No, niente dì erotico, per carità: il 
contenuto del mio servizio «144» è 
strettamente legato al libro che ho 
scritto nei mesi scorsi, "La scatola , 
nera"». La nuova iniziativa segna 
l’inizio della «campagna d’autun¬ 
no» sul fronte giudiziario e su quel¬ 
lo della costruzione della propria 
immagine. Oltre all'appuntamento 
telefonico c'è quello cinematogra¬ 
fico: «Ho cominciato a girare un 
film a Roma nel quale sono l'inter¬ 
prete. Non posso dire di cosa si 
tratta, per ora mi hanno vincolato 
al segreto. Il soggetto, comunque, 
non ha niente a che fare con le mie 
vicende». 

E sul piano giudiziario? «Sto 
aspettando che i miei avvocati tor¬ 
nino dalle vacanze - risponde - 
per presentare una denuncia per 
omissione di atti d’ufficio contro gli 



Donatella DI Rosa 


inquirenti fiorentini. Il 9 marzo 
scorso era stato disposto dal gip di 
Firenze Maurizio Barbarisi un esa¬ 
me del Dna sulla salma riesumata 
a Maiorca, ma da allora non è stato 
fatto più niente. La verità è che in 
questo momento la situazione è 
bloccata. Il giudice spagnolo non 


recede dalle sue posizioni, Vigna 
non recede, la madre di Nardi non 
recede... Cosi andremo avanti al- 
i'infinito». E, in fondo, è proprio 
quello che cerca lady golpe: che 
non si smetta mai di parlare di que¬ 
sta faccenda. E soprattutto di lei. 

• □ C.B. 


E la polizia ferma un «Bare krisna» 

Delitto a Trento 
«Cercate uno skin» 


Cercavano un killer «in nero», ne hanno trovato uno in 
arancione. Un seguace di «Hare Krisna» è stato incarce¬ 
rato a Trento con l’accusa di avere ammazzato la titola¬ 
re di una lavanderia di Tione. La donna, 52 anni, è stata 
accoltellata nel suo negozio. Parecchie persone hanno 
visto uscirne l’assassino: vestiva tutto di nero, aveva la 
testa rasata. L'uomo arrestato è un balordo, non legato 
ad alcuna setta, colto anni fa da crisi mistiche. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■ TRENTO. «Cercate uno tutto ve¬ 
stito di nero!». «Ha la testa rasata!». 
«Aveva un braccio sporco di san¬ 
gue». «Sì, l'ho visto che se lo lavava 
alla fontana...». Dalle porte delle 
botteghe, dalle imposte accostate 
delle case di Tione, molti occhi 
hanno seguilo svagati l'altrettanto 
svagata fuga del killer. Non lo sape¬ 
vano ancora, i testimoni, ma quel¬ 
l’uomo aveva appena ucciso a col¬ 
tellate la titolare di una lavanderia. 

Quando poi ii delitto è stato sco¬ 
perto, per un paio d'ore si è scate¬ 
nata ia curiosità attorno al!’«uomo 
in nero con la testa pelata». Un na¬ 
ziskin di passaggio? Sorpresa: alla 
fine i carabinieri hanno arrestato 
un seguace di «Hare Krisna», la 
quintessenza, teoricamente, della 
non-violenza. Tione è un vivace 
paesino al centro della vaile delle 
Giudicarle. Il più importante della 
zona, passaggio obbligato per Ma¬ 
donna di Campiglio. Tremila abi¬ 
tanti, d'estate il doppio con i turisti 
in cerca di fresco. • • ■ 

Alle tre, tre e mezza, l'ora del de¬ 
litto, i più erano però impegnati 
nella pennichella del dopo pran¬ 
zo. Pomeriggio pigro. Tina Pellegri¬ 
ni, una signora di cinquantadue 
anni sposata e madre di due figli, 
apre come al solito il suo negozio 
di pulisecco. «La Modernissima», in 
una laterale di corso Cesare Batti¬ 
sti, la via che attraversa il centro 
storico. È soia, avvia le lavatrici. Il ' 
primo cliente è il suo assassino? 
Qualcuno che.i non„si,,sa ancora - 
perchè, dopo una breve discussio¬ 
ne impugna un coltello o qualche 
altro strumento tagliente - forse 
delle forbici appoggiate sul banco¬ 
ne - e colpisce violentemente la 
donna. Quattro-cinque colpi, la vit¬ 
tima si accascia morta. L'omicida 
se ne va, portandosi dietro l'arma. 
Tina Pellegrini non ha avuto nean¬ 
che il tempo di urlare. Nei negozi a 
fianco nessuno avverte alcunché di 
strano. Finché alle 15.30 entra nel¬ 
la «Modernissima» una ragazza in¬ 
glese, Johanne Bithill, 25 anni, che 
da tempo risiede in Trentino. 

È fidanzata con Glauco, 31 anni, 
uno dei due figli della signora. 
Vuole appunto salutare la futura 
suocera: «L'ho chiamata, pareva 
che non ci fosse. Poi ho guardato 
dietro ii bancone, era distesa, era 
tutto pieno di sangue. Mi sono 
messa ad urtare». Sconvolta, la ra- ■ 
gazza corre nel negozio a fianco e 
lancia l'allarme. Arrivano i carabi¬ 
nieri. la scientifica da Riva del Gar¬ 
da. Accorrono disperati i figli della 
vittima ed il marito, Tino Papotti, 
55 anni, che all'altro capo del pae¬ 
se cura la seconda bottega di fami¬ 
glia, un negozio in cui lavora il 
cuoio e vende borsette, cinture, 
portafogli. Coordinano le prime in¬ 


dagini il pretore Giuseppe Serao, e 
dopo un po', risalito dai capoluo¬ 
go, il sostituto procuratore Enrico 
Cavalieri, In pochi minuti il paese 6 
in subbuglio. Si cercano i testimo¬ 
ni. Ed ora tutti collegano il fattaccio 
con l'«uomo in nero» che li aveva 
incuriositi. In paese ce n'è uno solo 
che si avvicini alla descrizione. Po¬ 
co dopo i carabinieri ,c-mano un 
quarantunenne del posto, Giam¬ 
paolo Antolini. È )’»hare knsna», 
per quanto sui generis, un uomo 
dalla testa accuratamente rasata 
che a volte gira seminudo in tunica 
arancione e sandali, altre indossa 
svolazzanti completi rigorosamen¬ 
te monocromatici, bianchi o neri. 
Pare che non sia legato ad alcun 
gruppo. È stato colto parecchi anni 
fa da una cnsi mistica, non ha atti¬ 
vità fisse, abita coi genitori c un fra¬ 
tello pregiudicato. 

Nel cattolicissimo paese lo con¬ 
sideravano un'innocua macchiet¬ 
ta. È l'assassino? In serata il fermo è 
confermato, Antolini viene portato 
nel carcere di Trento. Ed il moven¬ 
te? Mah. Gli inquirenti, perora, ten¬ 
dono solo ad escludere la rapina 
ed il raptus sessuale. 

Denunciata 
la nonna 
deUrimbo - 
mancato suicida 

Michele, Il bambino di Quaglletta 
di Calabrttto (Avellino), salvato due 
giorni fa dal carabinieri mentre 
stava tentando di impiccarsi dopo 
essere stato rimproverato dalla 
nonna materna, avrebbe subito 
realmente maltrattamenti In 
famlgl la. a questa conclusione 
sono giunte le Indagini del 
carabinieri di Montella, I quali 
hanno denunciato all'autorità 
giudiziaria la nonna. Lo stesso 
Michele, dieci anni, aveva 
accusato la donna affermando che 
era lei che -lo picchiava» e per 
questo motivo II piccolo avrebbe 
tentato II suicidio. Sulla vicenda 
sta Indagando II giudice del 
Tribunale del minorenni di Sant' 
Angelo del Lombardi. Vittorio 
Merito. A quanto si è appreso I 
carabinieri hanno Inviato al 
magistrato un dettagliato rapporto 
nel quale sarebbero ricostruiti «I 
maltrattamenti- riferiti dal ragazzo 
e dei duali I carabinieri avrebbero 
trovato riscontri sulla base delle 
testimonianze di alcuni vicini di 


Pensionato accoltellato a Vìgevano 

Aveva chiesto a un uomo 
di abbassare la voce 
L’omicidio in un bar 


m VIGEVANO (PAVIA). Un pen¬ 
sionalo di 64 anni, Learco Crespi, 
di Vigevano (Pavia), è stato ucciso 
martedì notte in un bar della citta¬ 
dina pavese da un uomo al quale 
aveva chiesto di abbassare la voce. 
L'omicida, Nunzio Di Franco, an¬ 
ch’egli residente a Vigevano, che 
disturbava chi stava guardando la 
televisone e che ha colpito con 
una coltellata al torace il pensiona¬ 
to, è stato arrestato dai carabinieri. 

L’episodio è avvenuto in un cir¬ 
colo ncreativo di via Leonardo da 
Vinci, di fronte a numerosi testimo¬ 
ni, dove l'omicida era stalo invitato 
ad abbassare la voce da un gruppo 
di persone che stava guardando la 
televisione.'Nel gruppo si trovava 
anche la vittima, che è stata im¬ 
provvisamente colpita con un col¬ 


tello a serramanico da Di Franco 
alla parte destra del torace. Il pen¬ 
sionato, ferito e probabilmente sot¬ 
to choc, si è avviato a piedi verso 
un ospedale che dista poche centi¬ 
naia di metri dal luogo dell'aggres¬ 
sione. ma si è accasciato a pochi 
passi dal pronlo soccorso. Crespi è 
morto circa un'ora dopo il ncovero 
mentre i medici stavano tentando 
di rianimarlo. 

Nel frattempo l'omicida, in evi¬ 
dente stato confusionale, si era di¬ 
steso di fronte al bancone del bar 
con un coltello da cucina in mano 
dove è stato bloccato dai carabi¬ 
nieri. Di Franco, originario di Enna 
e da poco trasferitosi a Vigevano 
con la moglie e due figli, è già stato 
interrogato c accusato di omicidio 
volontario. 
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giochi. La coppia di pensionati racconta l’emozione delle gare 
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Loris Lazdnl e Alberto Carpanese, campioni di morra 


Loris e Alberto, la vita in pugno 

I campioni di morra e i loro piccoli segreti 


Nell'era dei video giochi c’è ancora chi pratica il passa¬ 
tempo più antico del mondo, la morra. Loris Lazzini e Al¬ 
berto Carpanese, che formano la coppia campione d’Ita¬ 
lia, svelano i segreti del gioco: «Gli occhi, la bocca e la ma¬ 
no». Un istante decisivo in cui si scarica la tensione dell’at¬ 
tesa. Il tempo delle gare proibite, di un commissario che 
saliva di nascosto nel paese di Falcinello e di una dami¬ 
giana di vino pagata prima di diventare buon giocatore. 

_;_ ... DAL NOSTRO INVIATO, _ 

•' ' ' MARCGTFERRAR1 

U r #; la Alberto 1 ‘Càrpanese 1 .' 60‘anhi, pen- - 

chiusa in un pugno. •. sionato di Ponzano Superiore, due 
m&SSÉSmà La mano che si paesini spezzini uniti da una stradi- 


mstesàsm* La mano che si 
apre, le grida, gli sguardi, le be-’ na che si incunea in un paesaggio 
stemmie c i sonisi. Si suda freddo a di viti e ulivi che guardano il mare, 
giocare alla mona. E loro, Loris e respirano l'aria degli Appennini e 
Alberto, che di questo gioco sono i sorrìdono alle Apuane. Sorridono 
campioni d'Italia a coppie, non ■’ anche Loris e Alberto per essere 
hanno neppure uno straccio di . stati scovati, qui, lontano dalla glo- 
maglietta azzurra sulla quale asciu- ria e dagli affanni. Case in mattone, 
garsi la fronte madida. • ■■ ■ fiori e cipressi, pensionati al bar, 

« - ■ > - , • contadini agli orti: nella piazza di 

Origini antiche " Falcinello si 6 sempre giocato alla 

Su una collina della Val di Ma- . morra, la sera dopo il lavoro nei 
gra, a cavallo tra le province della campi, la domenica pomeriggio 
Spezia, Massa e Parma, si cela il per scordare i tormenti della setti- 
cuore del gioco più antico del mana. «Durante il fascismo e subi- 
mondo. Alla morra si battevano già to dopo la guerra - racconta Loris - 
gli egiziani, si confrontavano le tri- la polizia veniva a controllare ogni 
bù italiche, scommettevano i ro-. sera se giocavamo alla morra. Il 
mani. Tanto antico e tanto popola- barista stava di guardia e quando 
re da risultare, adesso, proibito. È ■ vedeva un’auto inerpicarsi sulla 


stato il fascismo a metterlo al ban¬ 
do e ancora oggi è uno svago fuori 
legge. Bisogna formulare doman¬ 
de. compilare carte da bollo e bol¬ 
lettini Siae per farsi un sano torneo 
di morra. Ora c'è un calendario di 
manifestazioni, una Coppa Italia e 
un Campionato italiano. Entrambi 
i titoli li hanno vinti Loris Lazzini. 
57 anni, pensionato di Falcinello e 


strada che conduce al paese grida¬ 
va. Allora si smetteva. Ma nella se¬ 
conda metà degli anni Quaranta 
c’era un commissario che lasciava 
l’auto al piano e saliva quatto quat¬ 
to per sorprenderci. Ma noi ci era¬ 
vamo organizzati in una cantina c 
non ci beccava mai». È dunque 
giusto che il paesino di Falcinello, 
cosi legato al suo gioco, vanti oggi i 


titolari del trofeo azzurro. Loro, Lo¬ 
ris e Alberto, nonostante il blasone, 
non hanno mutato di una virgola le 
abitudini: allenamento tra di loro, 
allenamento in piazza, svezza¬ 
mento dei futuri campioni. Tutto 
nel breve volgere di poche case e 
di tante, infinite emozioni. Certo, 
adesso Loris e Alberto si sono «spe¬ 
cializzati» e corrono da un torneo 
all’altro per mostrare la loro belle 
medaglie d oro conquistate nel „ 
giugno scorsoia )GramigtujìZ 2 &"IìdFi 
Sissa, provincia di Parma,,'64 cop-„ 

pie in ^^Miià“a’ftófeSB«èr 
una giornata vissuta in un fiato e fi¬ 
nita in un boato. 

«Le sgridate di mia madre» 

«Ho cominciato a giocare che 
avevo sedici anni - racconta Loris - 
e mia madre, appena sentiva gri¬ 
dare i numeri, correva a riportarmi 
a casa. Suo fratello era morto di 
polmonite e aveva timore che io 
sudassi troppo». Alberto ha comin¬ 
ciato a praticare questo passatem¬ 
po andando a lavorare con un bo- 
scaiolo poi, sposatosi a Falcinello, 
ha trovato una schiera di avversari 
c compagni. «Devo confessare - so¬ 
stiene - che sulle prime non ero un 
gran giocatore perchè mi sono tro¬ 
vato davanti gente che aveva più 
esperienza c malizia di me ma col 
tempo sono maturato. Ne ho dovu¬ 
te pagare di damigiane di vino, al¬ 
troché!». Il loro incontro sul campo 
avviene per caso nel 1990: si trova¬ 
no a Bibola, Aulla, dove si svolge la 
Coppa Italia e decidono di gareg¬ 
giare insieme. Diventeranno gli 
«eterni secondi», quasi sempre bat¬ 
tuti dalla temibile e inossadibìle 
coppia bergamasca Tassi-Seghez- 


zi, l’incubo dei loro sogni finché 
non taglieranno il nastro tricolore. 
Dietro il loro successo si cela una 
schiera infinita e quasi segreta dì 
giocatori: si pratica la morra nei 
paesi alpini, nei centri meridionali, 
in Toscana e Sardegna. Ci sono dei 
fans accaniti come il parroco di Bi- 
bola, don Millo Sabatini (che ha 
portato la morra in tv a «Domenica 
in») e il dottor Ennio Rossi, par¬ 
mense, organizzatore dei Campio¬ 
nati italiani e fautore di una federa- • 
zione gioco che venga riconosci- 1 
ta dal COrii‘'cfatcia' : uscìre dallii' ’ 
clandestinità il passatempo più an¬ 
tico del mondo. Ci sono poi i gio¬ 
catori «ufficiali», le coppie più col¬ 
laudate, entrate ormai in un circui¬ 
to nazionale di sfide che, perora, si 
svolge principalmente nelle pro¬ 
vince di Bergamo, Brescia, Parma, 
Massa-Carrara e La Spezia con tan¬ 
to di spese di viaggio, soggiorno e 
iscrizione a cura dei partecipanti. 

Si incontrano quasi ogni domeni¬ 
ca, spesso in campi di fortuna, ; 
spesso a feste parrocchiali o di par¬ 
tito, si mettono davanti a un tavolo, 
due per lato e un arbitro di fronte e 
cominciano la gara. «Gli occhi, la 
bocca e la mano»: questi sono i se¬ 
greti del gioco secondo i Campioni 
d’Italia. Quella che sembra appa¬ 
rentemente una contesa decisa 
dalla fortuna, in realtà è regolata 
dall’abilità dei gesti, dalla prontez¬ 
za di riflessi e dall'astuzia. «A volte - 
dicono i due - basta un attimo per 
capire le mosse dcH'awersario. Il 
segreto? Imporre il proprio gioco, il 
proprio ritmo. Noi propendiamo 
per una gara riflessiva, non istintiva 
c netvosa. Bisogna saper cambiare 
le dita continuamente, bisogna ra- 


Fecondata con seme sbagliato 
è costretta ad abortire 
Dopo anni fa causa alla clinica 


^TT'TTTT^l Una donna ha 

sassi srrrE; 

di una clinica per la fecondazione 
artificiale accusandolo di ■ averla 
costretta ad abortire perchè era ’ 
stata inseminata con lo sperma di 
un donatore diverso da quello pre¬ 
visto per il suo caso. ■ 

La donna, che ha oggi 41 anni, 
ha dichiarato alla Corte suprema 
dello stato di Vittoria che era ricor¬ 
sa alla clinica nel 1983 e che quan¬ 
do i controlli confermarono che 
era rimasta incinta il medico le ri¬ 
velò che un’infermiera era incorsa 
in un «terribile errore» scambiando 
il seme destinato a lei con quello . 
preparato per un'altra cliente. 1 do¬ 
natori erano stati prescelti in base 
alle caratteristiche etniche e di al¬ 
tro genere analoghe a quelle dei ri¬ 


spettivi mariti. Secondo la donna, il 
medico esercitò pressioni di ogni 
genere per convincerla ad abortire 
ed evitare «cattiva pubblicità» alla 
clinica, dicendole fra l’altro che se 
non avesse seguito il suo consìglio 
nessun altro dottore in Australia 
avrebbe più accettato di farle 
un’altra fecondazione. Poiché de¬ 
siderava altri figli, la donna, che è 
di religione cattolica, si adeguò alle 
pressioni. Ma, facendo rìcoorso al¬ 
la giustizia, ha detto al giudice che 
da allora soffre di un senso di col¬ 
pa che le provoca depressione. La 
protagonista della singolare vicen¬ 
da, che in seguito ha avuto due figli 
sempre con l’inseminazione artifi¬ 
ciale, chiede un indennizzo di enti¬ 
tà non precisata. Per ordine dei 
giudici, non è stata resa pubblica 
l’identità dei protagonisti della vi¬ 
cenda. 



Cane perde l’eredità ma trova casa 

Blackle, un cane di Perth, In Australia, ha visto sfumare una 
eredità di 50 mila dollari australiani (55 milioni di lire) ma ha 
trovato casa gratis vita naturai durante. L’anno scorso II 
padrone della bestiola, John Goodchlld, cancellò II Aglio 
adottivo dal testamento perchè Irritato dal fatto che questi 
non lasciava dormire l’adorato cagnolino In casa. Inutile dire 
che David, Il diseredato, si è rivolto al tribunale che gli ha 
dato ragione, ma ha anche predisposto un vitalizio per 
Blackle: 5mlla dollari che gestirà una amica di famiglia 
disposta a prendersi cura del cagnolino. 


gionare». Eccoli allora alla prova, 
coppia contro coppia. Loris sfida il 
primo avversario, se lo batic va 
avanti col secondo e cosi di segui¬ 
to finché fa punti. Se perde, l’avver¬ 
sario vincente sfida Alberto e cosi 
via. Il pugno è disteso, poi il brac¬ 
cio viene ritratto vicino al corpo e 
quindi si stende la mano, aprendo 
una o più dita, e gridando simulta¬ 
neamente un numero che va da 
uno a dieci. Talvolta, prima di ri¬ 
trarre il braccio, si batte il pugno . 
sul- tavolo. Ci ,sono giocatori che , 
stanno in piedi ma anche altn cho 
preferiscono star seduti. 

I grandi tornei 

Nei grandi tornei, invece, ci si di¬ 
spone su un palco per permettere 
al pubblico di seguire le fasi della 
contesa. Se nessuno indovina la 
somma delle dita protese dalle due 
mani il match è nullo. Colui che in¬ 
dovina guadagna un punto. In una 
. gara ufficiale si vince ai 21 e ci si 
deve aggiudicare 4 partite com¬ 
plessivamente. Si verificano spesso 
casi di 7 partite dopo un estenuan¬ 
te 3-3. Il vino, come da prassi, scor¬ 
re a fiumi, i dialetti si mischiano e si 
confondono, scaltrezze antiche si 
scontrano con nuove e moderne 
furbizie. È una battaglia tra gente di 
montagna e di pianura, di collina e 
di mare: abitudini da osteria e sfo¬ 
ghi di piazza si congiungono da¬ 
vanti al fatidico e apparentemente 
semplice atto di apnre la mano. Il 
gesto di una vita, appunto, che di¬ 
spiega in una frazione di secondo 
storie, malizie e sentimenti di gente 
che, nell’Italia di Tangentopoli, 
conserva il privilegio della sempli¬ 
cità. È questo il vero segreto del 
gioco della morra. 

V, r 4 < M 

Ladro pentito 
rende la chiave 
della reggia 


S ggpj Ruba la chiave del 
$$$$ palazzo reale del- 
rasai l’Ajia residenza del¬ 
la regina Beatrice d’Olanda e il 
giorno dopo, assalito dai rimorsi, la 
restituisce. La chiave è stata inviata 
insieme ad una lettera anonima al 
quotidiano olandese «De Tele- 
graaf», L'uomo ha spiegato di aver 
portato via la chiave dal cancello 
d’entrata del palazzo mentre la fol¬ 
la si accalcava intorno alla residen¬ 
za per cercare di intravedere la so¬ 
vrana che in quel giorno nceveva il 
nuovo governo olandese. «Per ba¬ 
dare a tutta quella gente - spiega il 
ladro nella lettera - la polizia reale 
aveva lasciato la chiave incustodi¬ 
ta, cosi l’ho sfilata dalla serratura e 
sono scappato via». Ma una volto 
giunto a casa, il ladro è stato colto 
dal rimorsi: «il pensiero che la regi¬ 
na potesse correre seri rischi a cau¬ 
sa mia mi ha sconvolto e ho deciso 
di restituire la chiave». 


LETTERE 


«Sono contraria 
al ‘nuovo modo” 
di far politica» 


Caro direttore, 

esordisco con una citazione: 
«lo sono il nuovo, io sto salvando 
l’Italia, tutti gli altri sono stalini¬ 
sti»: questa la”sostanza del discor¬ 
so pronunciato alla Camera, lo 
scorso 2 agosto, da Silvio Berlu¬ 
sconi, infarcito dì tonti autoelogi, 
di retorica, di accuse al vecchio 
modo di far politica e via discor¬ 
rendo. Strani, poi, questi italiani: 
se vengono martellati da una 
campagna elettorale organizzata 
dal responsabile marketing della 
Fininvest e Berlusconi risulta elet¬ 
to (non solo per questo, natural¬ 
mente), allora gli italiani man¬ 
tengono capacità critica, se inve¬ 
ce insorgono contro il decreto 
Biondi, non è perché sanno leg¬ 
gere e guardare la Tv quando 
esce De Lorenzo, ma perché gli 
«stalinisti» hanno manipolato le 
loro coscienze. Abile, crede di 
essere, il sorridentissimo presi¬ 
dente del Consiglio, quando elo¬ 
gia la manovra economia, senza. 
mai nominare il condono, prassi 
del «vecchio regime» sepolto dai 
«nuovi nvoluzionari». E veniamo 
al consociatìvismo che è stato la 
linfa che ha alimentato gli inte¬ 
ressi personali del presidente. 
Quel sistema che oggi, con tanta 
veemenza condanna, ma che gli 
ha fatto, con i suoi vuoti legislativi 
e le sue ipocrisie, concessioni e 
favori. Certo, all’epoca, il cavalie¬ 
re era solo un imprenditore sen¬ 
za nessun potere di legiferare, e 
ha agito nel rispetto della legge 
(un po’ meno quando si è iscnt- 
to alla P2). Oggi, però, è capo 
del governo e iF passato e il com¬ 
portamento di ogni uomo politi¬ 
co sono importantissimi. Cosi, è 
veramente troppo pretendere di 
osannare Craxi come grande uo¬ 
mo politico e contemporanea¬ 
mente condannare consociativi- 
smo e corruzione. E quanto alto 
senso dello Stato e attaccamento 
al Paese dimostra, invitando le 
opposizioni a svolgere il proprio 
compitò/''Peccato, però, che’; 
quando le opposizioni cnticano 
e contropropongono, facciano 
secondo il nostro - solo ostruzio¬ 
nismo. Ma ha ragione, presiden¬ 
te, il suo ò il nuovo modo di far 
politica: dai sondaggi di Pilo, in¬ 
fatti, emerge la sua capacità di 
farci male senza farcene accor¬ 
gere (o quasi). Fortunatamente, 
però, il consenso non è eterno e 
gli uomini possono essere travol¬ 
ti, Berlusconi dovrebbe sapere gli 
italiani non sono una massa indi¬ 
stinta tutta dalla sua parte. Esiste, 
infatti, un dissenso fortissimo che 
non è proprio solo dei partiti 
d'opposizione, ma anche di una 
larga base non disposto a fare 
nessuna concessione al nuovo 
messia (io ho 25 anni e sono feli¬ 
ce di appartenere a questo mas¬ 
sa). 

Rossana Sebastiani 

Scandicci (Firenze) 


«A proposito 
del Socrate 
teologizzato”» 

* c ” v. « “» “ s", «r„ «v 

Cara Unità, 

avendo letto l’articolo di Bruno 
Gravagnuolosulla strana appro¬ 
priazione di Socrate (di quello 
del Catone platonico) da parte 
di Rocco Buttigliene, filosofo e 
segretario politico dei popolari, 
mi sono venute in mente diverse 
circostanze. Intanto, che nella 
lunga sene delle interpretazioni 
delPAteniese, nel tempo, non è 
la pnma volto che il filosofo viene 
«teologizzato»: basti pensare a ta¬ 
luni scolastici, e a certe letture 
degli umanisti. In secondo luogo, 
per capire il senso dell'opzione 
«socratica» di Buttigliene, non va 
dimenticato che fu proprio So¬ 
crate - alcuni anni fa - ad essere 
discusso e «processato» assieme 
ad altn autori, al «meeting» di Ri¬ 
mini di Comunione e Liberazio¬ 
ne: è qui, pertanto, che va cerca¬ 
ta la radice dell’attuale recupero 
(anche per differenza). Inoltre, 
non dobDiamno perdere di vista 
che, da che Socrate è Socrate, 
dalle prime testimonianze in giù, 
la tendenza a strumentalizzare 
l'esperienza socratica (quella 
della morte in specie), è sempre 
stata una conseguenza necessa¬ 
ria interna allo stesso socratismo. 
Era per cosi dire nel conto. Di 
più, proprio alcune settimane fa, 
sempre Socrate era stato al cen¬ 
tro di un altro dibattito giornalisti¬ 
co su «maggioranza» e «minoran¬ 
za». in relazione al tema della 
giustizia (a proposito, questa 
volta, di un'edizione detl'«Apo!o- 
gia di Socrate»), La lotta {politica, 
in altri termini, passa anche da 


qui: oggi un Socrate a me. doma¬ 
ni un Socrate a te... A quando un 
Socrate formato Forza Italia? 

Luca Domlnlannt 

Lamezia Terme (Catanzaro) 


«Turismo, spettacolo 
e sport a quando 
una vera rifórma?» 


Cara Unità, 

un anno fa, esattamente il 4 
agosto del 1993, è scomparso 
per sempre un piccolo ministero, 
quello del Tunsmo e dello Spet¬ 
tacolo, soppresso da uno dei re¬ 
ferendum del 18 e 19 aprile. Dal 
5 agosto dello scorso anno fun¬ 
zioni, competenze e fondi sono 
stati trasferiti per decreto-legge 
aito presidenza del Consiglio, in 
vista di un «nordino delle funzio¬ 
ni in materia di turismo, spetta¬ 
colo e sport». 11 primo decreto- 
legge, curatoanche da un mini¬ 
stro «competente» (allora ce n'e- 
rano), il prof. Cassese, prevede¬ 
va una riforma radicale dei setto¬ 
ri: decentramento delle funzioni 
c dei fondi agli Enti locali entro il 
1" gennaio '94, assegnazione di 
compiti di indirizzo e coordina¬ 
mento. rappresentanza in Euro¬ 
pa e nel mondo, raccolto ed ela¬ 
borazione dati, allo Stato; accor¬ 
pamento, soppressione e priva¬ 
tizzazione, se necessario, dei 
tonti enti vigilati dall’ex ministe¬ 
ro. Riduzione delle innumerevoli 
commissioni ed eliminazione dei 
conflitti di interesse (i controllati 
erano controllori, ì beneficati be¬ 
nefattori); nforma della censura 
teatrale e cinematografica trasfe¬ 
rite al garante per l’editoria: fine 
del monopolio della Banca na¬ 
zionale dei lavoro sui mutui in 
materia di spettacolo; sviluppo 
degli enti dì promozione verso 
l’estero. Parallelamente, poi. al¬ 
tre leggi delegavano il governo 
ad accorpare in un unico mini¬ 
stero od ente, informazione, cul¬ 
tura e spettacolo, a semplificare i 
procedimenti di quest’ultimo 
nonché a ridurre del 10% il nu¬ 
mero dei dirigenti • pubblici. 
Adesso siamo'al settimo decreto-" 
legge. Al posto delle ex direzioni 
generali vi sono due dipartimenti - 
della presidenza ed un ufficio 
per lo sport: i capi-dipartimento 
sono gli stessi ex direttori del turi¬ 
smo e dello spettacolo, designati 
da Craxi e Andreotti per gestire i 
fondi creati per i mondiali di cal¬ 
cio del ’90 (3500 miliardi dal 
1988). e il fondo unico per lo 
spettacolo (6000 miliardi dal 
1988). Il numero dei dirigenti è 
addirittura aumentato; il trasferi¬ 
mento di competenze e fondi al¬ 
le Regioni è stato rinviato al 31 di¬ 
cembre 1995; si prevede, invece, 
di creare un altro fondo, ovvia¬ 
mente gestito al centro, anche 
per il turismo oltre che per lo 
spettacolo. Si parla di ridurre 
commissioni e di eliminare i con¬ 
flitti d'interesse solo quando la 
magistratura indaga; il ministero 
per la/le cultura/e è ormai un ar¬ 
gomento buono per i vaniloqui 
di Sgarbi, mentre la nuova «vec¬ 
chia» legge sul cinema, approva¬ 
ta a febbraio, ha confermato la 
logica dell’assistenzialismo, le 
commissioni consociative e per¬ 
sino il monopolio della BNL per 
altri tre anni. Chi scrive (impie¬ 
gato dell'ex ministero), oltre il 
50% dei miei colleghi (caso uni¬ 
co in Italia) e quasi 29 milioni di 
italiani, abbiamo detto «SI» alla 
soppressione del ministero per¬ 
ché si avviasse una riforma del 
tunsmo, dello spettacolo e dello 
sport. Finora ha vinto il «rinviare 
per non cambiare», hanno vinto i 
comitati di affari che si spartiva¬ 
no i fondi e i poteri dell’ex mini¬ 
stero. una minoranza organizza¬ 
ta ma delegittimata contro una 
maggioranza disorganizzato. 
Credo che chi ha votato, e i «nuo¬ 
vi» politici che parlano tanto di ri¬ 
forme, lo debbano sapere. - 

. Ugo Baistrocchl 
Roma 


«Giàner67Maccari 
scriveva a Flaiano 
di politicanti ladri» 


Cara Unità, 

ho riletto in questi giorni «Let¬ 
tere a Flaiano, 1947-1972», di Mi¬ 
no Maccan, e nella lettera che 
porta la data del 14 giugno 1967 
(Roma) c'è scritto, tra'l'altro, a 
pagina 123: «Caro Flaiano. hai 
notato quanto favore incontri¬ 
no... e i politicanti ladri (avanza¬ 
te della De in Sicilia)? Saluti, tuo 
Maccari». lo aggiungo: questo 
perché i lettori sappiano che già 
nel '67 si parlava di politicanti la¬ 
dri nella De. 

Dott Giuseppe Coferclnl 

Parma 
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Sale la tensione 
nello Stato 
messicano 
del Chiapas 

A tre giorni dalla elezioni cresce la 
tensione nello stato messicano del 
Chiapas dove II candidato della 
sinistra alla carica di governatore 
non ha accettato la vittoria del 
candidato del partito rivoluzionario 
Istituzionale, dovuta, secondo lui, a 
brogli elettorali. A San Crlstobal de 
las Casse, una sessantina di . 
poliziotti antlsommossa hanno 
circondato II municipio per 
prevenire scontri tra le parti e per 
evitare che l'edificio venga • 
occupato. I leader della sinistra 
hanno invitato la gente alla 
disobbedienza civile con cortei e 
manifestazioni nel caso In cui lo 
stato proclamasse governatore li 
candidato del Pri ed ha annunciato 
fa formazione di un governo 
parallelo. «Abbiano vinto e non 
baratteremo la volontà popolare* 
ha detto il candidato sconfitto 
Amado Avendano apparso In 
pubblico per la prima volta dal 25 
luglio giorno In cui riportò gravi 
ferite In un Incidente stradale, 
ritenuto un attentato da parte dei 
suol sostenitori. -Ho visto I dati 
poubbllcatl. Si tratta di percentuali 
che Ingannano* ha aggiunto 
promettendo che, nonostante la 
sconfitta ufficiale, si Inslederà 
come governatore l'otto dicembre 
prossimo. Secondo I dati ufficiali 
Robledo Rlncon del Pri ha ottenuto 
Il 49 per cento dei voti e Amado 
Avendano II 30. » 



Profughi cubani salutano l'elicottero della guardia costiera americana Ansa 


«A Guantanamo per sempre» 

Gli Usa ampliano la base. Cuba chiede trattative 


Il braccio di ferro con i cubani continua. L’am¬ 
ministrazione Usa amplierà la base di Guanta¬ 
namo a 40 mila unità. Ma solo ieri sono stati in- 
tercettati 3.200 profughi cubani. Perry: «Nes¬ 
sun esule potrà arrivare negli Stati Uniti». 

NOSTRO SERVIZIO _ 


Ventisette 
intellettuali 
«Siamo con Castro» 

•Noi siamo con Cuba, con II suo 
popolo, con II suo governo, In 
questo momento particolarmente 
difficile e grave della sua bella 
storia di libertà, di dignità*. Un 
gruppo di Intellettuali Italiani ha 
scelto da che parte stare. La 
dichiarazione di solidarietà al 
governo cubano è stata 
sottoscritta da 27 Intellettuali tra I 
quali II poeta Giovanni Rabonl, Il 
musicologo Luigi Pestalozza, I 
compositori Francesco Galante e 
Giacomo Manzoni, lo storico della 
Filosofia Domenico Losurdo, lo 
scrittore Francesco Leonettl. 
•Sono trent'anni - si legge nel 
testo diffuso da Rifon dazione 
comunista-che In maniera 
puramente prepotente, fuori da 
ogni legittima politica e di diritto 
Intemazionale, violando le 
deliberazioni di condanna dell'Onu 
e della Comunità europea, gli Stati 
Uniti strozzano Cuba nel tentativo 
di rovesciare il suo legittimo 
governo rivoluzionario, di Imporle II 
regime di affari, di corruzione, di 
degrado e di violenza, che hanno 
Imposto In passato e di recente a 
Panama, a Grenada, nel Cile di 
Pnochet, nel Guatemala, a Santo 
Domingo, nella maggioranza del 
paesi dell'America latina*. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Quella fìrst lady... 

Inevitabile dunque il dubbio che 
dietro a tanto fervore si nasconda 
una ambizione personale piutto¬ 
sto fuori luogo 

È certo comunque che stando 
alle recenti cronache la vita delle 
fìrst lady deve essersi di molto al¬ 
lontanata dagli orizzonti dorati dei 
tempi passati Forse è il necessa¬ 
rio prezzo da pagare per aver vo¬ 
luto «esistere» di per sé e non solo 
come appendice silenziosa e pos¬ 
sibilmente rappresentativa del ca¬ 
po Si sono attribuite il diritto alla 
parola queste donne destinate a 
lare da sfondo alle foto ufficiali e a 
somdere sempre e comunque al 
fianco dei manti importanti, e ora 
nc pagano le conseguenze Sono 
inseguite spiate, criticate come e 
piu dei loro partner Sono bersa¬ 
gliate dall attenzione più indiscre¬ 
ta e sottoposte ad altalenanti son¬ 
daggi di popolarità Sono denuda¬ 
te della loro privacy messe in ber¬ 
lina nella loro quotidianità, in¬ 
chiodate alle loro banali debolez¬ 
ze - • 

L esempio più eclatante è quel¬ 
lo della povera Lady Diana, che la 
stampa mondiale e la morbosa 
cunosità della gente hanno de¬ 
classato da protagonista di favola 
con tanto di principe azzurro, al 
ruolo di principessa triste, malata, 
depressa c ora anche disturbato¬ 


mi WASHINGTON Gli Stati Uniti 
non cedono davanti alla fiumana 
di cubani che cerca npato sul suo¬ 
lo amencano Ma icn I amministra¬ 
zione Clinton ha compiuto un pri¬ 
mo passo per ampliare la base di 
Guantanamo, estendendo da 23 
mila a 40 mila persone la capacità 
del campo 

La decisione é stata resa nota 
dal ministro della Difesa William 
Peny, in una conferenza stampa 
congiunta con il segretano alla giu¬ 
stizia Janet Reno I due ministn si 
sono espressi con parole nette i 
profughi cubani raccolti in mare 
dalla guardia costiera statunitense 
non avranno alcuna speranza di 
mettere piede negli Usa I profughi 
potranno solo sperare dunque di 
essere trasportati nella base di 
Guantanamo dove saranno tratte¬ 
nuti «a tempo indefinito» Solo se 
chiederanno il nmpatno nell area 


ce della quiete altrui Giornali e te¬ 
legiornali alle vane latitudini han¬ 
no infatti riferito con lingue diver¬ 
se ma con lo stesso compiaciuto 
stupore, che la povera ex moglie 
di Carlo d Inghilterra faceva strani 
giochetti con il suo cellulare la¬ 
sciando squillare pensate un po 
il telefono di un suo amico senza 
avere >1 coraggio di parlare Un ge¬ 
sto sicuramente sciocco e infanti¬ 
le ma di cui tutti, più o meno ab¬ 
biamo avuto esperienza Ma ad 
una fini lady per quanto ex, non 
si perdona nulla e cosi, tra le noti¬ 
zie allarmanti e le immagini scon¬ 
volgenti che rimbalzano da una 
parte all altra del mondo si insi¬ 
nua con una sua presunta digni¬ 
tà anche I innocua bravata della 
principessa Diana Sarebbe inte¬ 
ressante capire se, nell'incontro 
tra domanda e offerta sul mercato 
dell informazione sia la stampa 
che soddisfa la morbosa curiosità 
deliagente,ose piuttosto non sia 
la gente che subisce anche con 
soddisfazione, la morbosa vacuila 
di certa stampa Comunque sia 
anche il presidente del Perù mo¬ 
stra di essersi adeguato a questa 
dimensione pubblica della fini la¬ 
dy e pur non rinunciando al ruolo 
di padre-padrone che elargisce e 
toglie a suo piacimento è costret¬ 
to a riconoscere I influenza perso¬ 
nale della moglie nel momento 
stesso in cui le nega ufficialmente 
questo potere E averlo negato nel 
modo più plateale possibile lo ha 
forse illuso di avere ripristinato il 
giusto rapporto dei ruoli Conten¬ 
to lui [Slmona Dalla Chiesa] 


dell isola sotto il controllo di Fidel 
Castro potranno sfuggire alla de¬ 
tenzione 

Si profila un lungo braccio di fer¬ 
ro diplomatico tra il regime cuba¬ 
no e la Casa Bianca Ci sono tenta¬ 
tivi di mediazione della Russia e 
I invito alla non ingerenza della Ci¬ 
na che ha già annunciato che non 
voterà la nsoluzione contro Castro 
alle Nazioni Unite «Siamo pronti a 
sederci intorno ad un tavolo se da 
entrambe le parti ci sarà chi ascol¬ 
ta c chi parla», ha detto ieri il mini¬ 
stro degli esten cubano Roberto 
Robaina E un invito ad una mag¬ 
giore elasticità con il governo ca¬ 
strista sembra serpeggiare anche 
nelle file deH’Unioria Europea più 
disponibile a dare segnali di aper¬ 
tura 

In mezzo il dramma delle mi¬ 
gliaia di uomini che cercano in 
mare di fuggire, comunque Di 
giorno in giorno la situazione nella 


■ LIMA Alberto Fuiimon, presi¬ 
dente del Perù, ha definitivamente 
rotto con la moglie, Susana Higu- 
chi II capo dello stato in un breve 
discorso alla nazione trasmesso 
I altra notte dalla radio e dalla tele¬ 
visione ha annunciato di aver tolto 
I incarico di First lady alla consorte, 
ritenendola «sleale e influenzata 
dalle persone che la circondano* 
Senza parlare di divorzio il pre¬ 
sidente ha affermato che la signora 
«potrà svolgere le sue attività politi¬ 
che, che sono in aperta opposizio¬ 
ne al governo, quando e come lo 
nterrà opportuno, come semplice 
cittadina ma non come pnma si¬ 
gnora del paese» 

La presa dr posizione del capo 
dello Stato giunge al culmine di 
una cnsi coniugale, le cui motiva¬ 
zioni, stando a quanto si può ap¬ 
prendere dagli stessi protagonisti, 
sarebbero essenzialmente di carat- 


basc di Guantanamo sta diventan¬ 
do sempre più drammatica Nel 
campo profughi sono già ospitati 
14mita haitiani e duemila cubani 
ma altn settemila cubani fermati 
negli ultimi giorni dalle navi amen- 
cane, sono in viaggio verso il cam¬ 
po 

Il flusso dei nfugiati non si ferma 
Ieri la Guardia costiera degli Stati 
Uniti ha bloccato in mare oltre 
3 200 fuggitivi tutti a bordo di im¬ 
barcazioni di fortuna II numero 
dei profughi ha sfiorato, in un solo 
giorno il totale dei profughi cubani 
fermati nel corso dell intero 1993 
dalla guardia costiera statunitense 
pan a 3 656 persone 

Altre dieci navi amencane sa¬ 
ranno inviate nel braccio di mare 
che separa Cuba dalla Fionda per 
rendere ancora piu strette le ma¬ 
glie della sorveglianza americana 
Il ministro Janet Peno ha detto che 
solo un pugno di profughi cubani è 
nuscito a raggiungere il suolo ame¬ 
ncano, ma che sono stati portati in 
un campo di detenzione 

La base di Guantanamo sul terri- 
tono cubano negli anni è stata cir¬ 
condata da una sene di recinzioni 
e da un campo minato dove i cu¬ 
bani hanno disseminato migliaia 
di ordigni 11 ministro della Difesa 
William Perry ha smentito ieri la 
notizia che le autontà cubane ab¬ 
biano incoraggiato i profughi a 
raggiungere Guantanamo via terra 
attraversando il campo minato 


tere politico Susanna Higuchi in¬ 
fatti, era scesa in campo perchè ve¬ 
nisse modificata la costituzione in 
modo da consentire ai familiari di 
un presidente della repubblica di 
candidarsi per le legislative o per la 
pnma canea dello stato Dispute 
che avevano provocato anche I in¬ 
tervento del pnmate della chiesa 
cattolica del Perù 

La signora Susana Higuchi non 
piu tardi di qualche settimana fa 
aveva abbandonato la residenza 
presidenziale affermando di aver 
bisogno di un periodo di flessio¬ 
ne E il 3 agosto entrò in aperta op¬ 
posizione al governo di suo marito 
accusando due ministri di aver pre¬ 
so «mazzette» per lOOmtla dollan 
pan a circa 160 milioni di tire per 
far passare opere pubbliche che lei 
stessa precedentemente aveva de¬ 
ciso di bocciare 

Il presidente della repubblica 


«Diffidiamo però i cubani ad intra¬ 
prendere una mossa di questo tipo 

- ha ammonito Perry - questo sa¬ 
rebbe considerato un atto ostile 
nei confronti degli Stati Uniti e sa¬ 
remmo costretti ad adottare prov¬ 
vedimenti adeguato 

Gli Stati Uniti oltre ad ampliare il 
campo profughi di Guantanamo 
hanno avviato una sene di contatti 

- secondo quanto ha nvelato len il 
Washington Post -con dodici pae¬ 
si dei caraibi per convincerli ad ac¬ 
cogliere parte dei profughi di Haiti 
o di Cuba concentrati nella base 
in modo da alleggenre il peso della 
fiumana umana appunto su 
Guantanamo Per fermare il flusso 
migratone che nschia di mandare 
in tilt tutte le strutture di accoglien¬ 
za e peggiorare ulteriormente i già 
pessimi rapporti con il regime di 
Castro 1 amministrazione Clinton 
ha sollecitato quanti volessero la¬ 
sciare Cuba a chiedere regolare vi¬ 
sto di immigrazione dato che vi è 
ancora una quota disponibile sul 
limite di accoglienza fissato dalle 
autorità Usa per i profughi cubani 
La quota fissata per quest anno è 
di 27 845 persone da gennaio so¬ 
no stati accettati dagli amencam 
2 059 cubani e altri 2 300 hanno ot¬ 
tenuto I ambito status di nfugiati 
politici Restano ancora disponibili 
25 800 visti 

Da venerdì scorso a oggi la guar¬ 
dia costiera americana ha blocca¬ 
to oltre 10 000 profughi cubani 


nel suo discorso alla nazione ha 
anche sottolineato che sua moglie 
è stata strumentalizzata da perso¬ 
naggi della sua cerchia di amicizie 
che «nelle vesti di consiglieri» han¬ 
no alimentato «molto abilmente» in 
lei ambizioni di carattere politico 11 
capo dello stato ha poi definito Su- 
sana Higuchi, persona «instabile e 
influenzabile» ed ha ammesso che 
a causa del suo carattere ha dovu¬ 
to concederle mollo in passato 
ma che adesso «non può cedere a 
quello che per molti potrebbe es¬ 
sere uin dramma familiare» «Ho 
sufficiente integrità e responsabili¬ 
tà - ha aggiunto - per sbarrare il 
passo a queste disdicevoli situazio¬ 
ni non si può cedere alle intimida¬ 
zioni da qualunque parte venga¬ 
no» Il presidente si è quindi detto 
dispiaciuto che I intimità della sua 
famiglia sia divenuta oggetto di ti¬ 
toli di pnma pagina 


Crisi politico-coniugale nella coppia presidenziale del Perù 

Fujimori sconfessa Susana 
«Non è più la fìrst lady» 


Due anni la moriva 

CARMELA CALDAROLA 

Are incelo Peppmo Leila Paola Antonio 
Rosa Mario e Gaia la ricordano con im 
mutalo imorec inesauribile nostalgia 
Roma 25 agosto 1994 


Marco Stefano Walter Augusto Marchet 
io Bartolo Vito Francesco Andrea Mario 
e Fabio partecipano al dolore del collega 
ed amico Pierluigi per la scomparsa della 
mamma 

MARIA 

Roma 25 agosto 1994 


Amalo Mattia e Nedo Antonietli salutano 
con affetto Pierluigi Fasolmo colpito dalla 
morte della 

MAMMA 

Roma 25 agosto 1994 

La Direzione del Personale a nome di tu*ti 
i dipendenti de / Unità porge le piu affet 
tuose condoglianze a Pierluigi Fasolmo in 
lutto per la perdita della 

MAMMA 

Roma 25 agosto 1994 

La Direzione Tecnica e i coordinatori sono 
vicini a Pierluigi Fasolmo colpito dalla 
morte della mamma 

MARIA 

Roma 25ag03tol994 

Le redazioni de 1 Unità di Bologna Mode¬ 
na e Reggio Emilia partecipano al dolore 
di Pierluigi Fasolmo per perdita della 
mamma 

MARIA 

Bologna 2 r > agosto 1994 

Catta Chiara Claudia Claudio Daniela 
Donatella Lorena Maurizio Mauro MI 
rum Ombretta Valentina sono vicini a 
Pierluigi per la scomparsa della mamma 

MARIA 

Bologna 25 agosto 1994 

Tutla la redazione di Firenze è vicina a 
Pierluigi rosolino per la morte della cara 
mamma 

MARIA 

Firenze 25 agosto 1994 


La famiglia annuncia I immatura scompar 
sa di 

GIANCARLO BONFANTI 

Milano 25 agosto 1994 

1 compagni ’utti dt / Lntlà si stringono con 
affetto a Donatella ed alla sua famiglia nel 
dolore per la perdita del fratello 

i GIANCARLO BONFANTI 

s i i 

Mil ino 25 agosto 1994 


Sono trascorsi sei anni da' Quando ci ha la* 
sciato 

GINO CUCINELLA 

I genitori Mina Rita Giosannl Antonio lo 
ricordano con nostalgia e affetto 
Roma 25 agosto 1994 


Le compagne e \ compagni della segrete 
ria della Federazione milanese del Pds del 
Comitato federale e della Commissione fe¬ 
derale di garanzia di Milano sono vicini al 
compagno Silvano Ambrosetti in questo 
triste momento per la morte della madre 

RENATA TRAVERSA AMBROSETTI 

Milano 25agosto 1991 

La segreteria dell Unione regionale lom¬ 
barda il Comttato regionale e la Commis 
sione regionale di garanzia dello Lombar¬ 
dia esprimono le piu sincere condoglianze 
al compagno Silvano Ambrosetti per la 
morte della madre 

RENATA TRAVERSA AMBROSETTI 

Milano 25 agosto 1994 

Roberto Antonietta e Francesca Vitali so¬ 
no vicini a Silvano Ambrosetti nel suo 
grande dolore per la perdila della madre 

RENATA TRAVERSA AMBROSETTI 

Milano 25 agosto 1994 

L associazione lombarda cooperative di 
consumatori esprime il cordoglio per la 
morte di 

RENATA TRAVERSA 

cd t vicina in questo momento di dolore al 
figlio Silvano Ambrosetti presidente del 
Comitato regionale lombardo della Lega 
Nazionale delle Cooperative e Mutue En¬ 
rico Migliavacca Giorgio Vozza Renzo 
Bozzi Roberto Caputo Valeno Di lono 
Franca Dossena Ugo Faelli Angelo Meda 
Ugo Pinferi Fiorenzo Romé Gabriella Te- 
lesca Mario Tempesta Donatella Ungati 
Milano 25 agosto 1994 


La Coop Unione di Piadena espnme il pro¬ 
fondo cordoglio per la morte della 

MADRE 

del presidente del Cri della Lega Naziona¬ 
le delle Cooperative e Mutue Silvano Am* 
brosetti al quale £ vicina in questo tnsle 
momento Carlo Parzani Presidente e Gio¬ 
vanni Gianesim Vicepresidente 
Milano 25 agosto 1994 



Il Consiglio regionale dellj Lek,a delle 
Cooperative e Mutue dulia Lombirdia par 
t<*cipa al dolore del suo presidente SiK ino 
Ambrosettt e della sua lamiglia per la do¬ 
lorosa scomp usa della sua cara 

MAMMA 

Milano 25 igosto1994 


La presidenza della Lega region ile delle 
Cooperative della Lombardia è vicina a 
Silvano Ambrosetti suo presidente nel mo¬ 
mento della perdita dolorosa della sua ca 
ra 

MAMMA 

Milano 25agostol994 


L Associazione circoli cooperativi lombar 
di partecipa al grave lutto che ha colpito il 
presidente del Comitato regionale della 
Lega delle Cooperative Silvano Ambrosetti 
per la perdila della sua cara 

MAMMA 

Milano 25 agosto 1994 


La Federazione milinese di Rjfondazione 
Comunista si associa al dolore della fami 
glia e dei comunisti italiani per la scoro 
parsa del compagno 

PAOLO VOLPONI 

scntlore eminente sempre in prima fila 
nelle lotte per la democrazia e per la di gru 
ta dei lavoratori 
Milano 25 agosto 1994 


Il Comitato lombardo del partito della Ri 
fondazione Comunista partecipa al dolore 
della famiglia per la scomparsa del cotti 
pagno 

PAOLO VOLPONI 

senatore e deputalo al Parlamento presti 
gioso intellettuale scrittore impegnato 
nelle lotte per il riscatto dei lavoratori ne 
ricorda le sue qualità di antifascista e din 
gente politico 
Milano 25 agosto 1994 


Fredi Drugman partecipa al dolore per la 
perdita del caro am ico e compagno 

PAOLO VOLPONI 

Gello (Pisa ) 25 agosto 1994 


Il Consiglio di ammin‘slr i/ione della Coo 
peratisa Soci de ì Unità e I suoi dipendenti 
ricordano la figura dt 

PAOLO VOLPONI 

suo primo presidente per oltre tre anni 
dalla cosutuzione al 1989 che oltre ai °uoi 
innumerevoli impegni culturali e politici 
ha sempre seguito con grande interevse i 
problemi dell informazione e sostenuto in 
p irticolare la diffusione de I Unità Alla fa 
miglia le nostre più sentile condoglianze 
Bologna 25 agosto 1994 


Grazia Ardito e Mario Massella Pina Mo¬ 
naco e Sandro Morelli Maria Michetti Ce 
leste lngrao e Marco Giorgim Adriano La 
bucci En/o Proietti e Lucia Fermo sono vi 
cini con molto affetto a Vittoria per la 
scomparsa del p idre 

✓ . ANTONIO TOLA 

e condividono il rimpianto dei familiari 
, poma. 25 agosto 1994 


A due anni dall i scomparsa dui compa 
gno 

EDOARDO BECO 

i nipoti Paola c Giuseppe Braccini lo ricor 
dano a quanti lo hanno conosciuto e sii 
malo e in sua memoria sottoscrivono per 
/ Unità 

Girone (Fi) 25 agosto 1994 


Adriana e Damele Franchi Carla e Germa 
no Calligaro si uniscono al Rrandc dolore 
della cara Henriette per li scomparsa del 
manto li compagno 

GINO MORELLATO 

Egli ha percorso tutto intero questo secolo 
dalle pnme lotte operaie tra la fine della 
prima guerra mondiale all avvento del fa¬ 
scismo alla mscitu della Repubblica fon¬ 
datore del Pei dal Congresso di LivomodcJ 
1921 Inizia la sua milizia combattente in 
Italia poi tn Spagna e ancora in Francia 
sempre in prima linea contro i fa«scisti e i 
nazisti In questo ultimo dopoguerra oltre 
al suo impegno a Vicenza noi lo vogliamo 
ncordare per la grande passione che lo 
ammd nel lavoro per e insieme agli emi 
grati italiani in Svizzera Fu un grande diri 
gente del partito pieno di saggezza utntl 
là e modestia Per gli emigrati (u anche un 
grande padre e maestro dt \iia Iscritto al 
Pds anche negli ulUmi inni della sua vita 
lavorò con tutte le sue forze per far avanza 
re 1 1 causa dei lavoratori Ciao Gino 
Losanna Tonno 25 agosto 1994 


L Associazione Italiana Combittenti Vo¬ 
lontari Antifascisti iti Spagna (Aicvasj 
esprime le più sentite condoglianze alla 
moglie Henriette ed il Iratello Guido per 1 » 
scomparsa di 

GINO MORELLATO 

atti o antifascista negli anni Venti con 
dann ito dal Tnbun ile Spcti >le a ** unni di 
carcere combattente in Spign i con la Bri 
gata Garibaldi sempre presente nelle lotte 
per la libertà e la dt mocri/ia 
Roma 25 agosto 1994 


La scomparsa del compagno 

. GINO MORELLATO 

rapprese ni a un grave lutto per il Pds che 
ha avuto I onore di annoverarlo tra i suoi 
fondatori La tradizione di lotta democrali 
ca e antifascista che Morellato e la sua ge¬ 
nerazione hanno radicalo nel Pu e nel Pds 
costituisce un patrimonio essenziale per 
1 Italia Con questo spirito la segrelera na 
zionalc del Pds p ìrtecipu al lutto dei fami 
lian 

Ronn 25agosto 199*1 
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Un uomo in Texas 
attaccato 
da quattromila 
api «assassine» 


Sono dovuti intervenire I vigili del 
fuoco per salvare un malcapitato 
cittadino americano dalla furia di 
un nugolo dlaplchelohanno 
assalito mentre era Intento a 
curare l’erba del suo giardino, In - 
una tranquilla località del Texas. 
Come In un film dell’orrore, l’uomo 
è stato attaccato da quattromila 
api assassine che lo hanno ridotto 
In fin di vita. È avvenuto a Corpus 
Christl nel Texas. Christopher -. 
Graves, di quarantanni, stava . 
tagliando l’erba nel giardino 
quando un nugolo di api gli ò -- 
piombato addosso. I vicini hanno 
chiamato I vigili del fuoco. «Quando 
slamo arrivati - ha raccontato Jullo 
Flores, comandante del pompieri • 
l'uomo era disteso per terra, 
coperto di api dalla testa al piedi*. 
Anche quattro vigili sono stati 
punti. Alcune api si annidavano • 
ancora nel vestiti di Grave» quando 
ò arrivato In ospedale e una non 
paga ha attaccato un’Infermiera.' 
Le «api assassine*, originarle - • 

dell’Africa, erano state trasportate 
In un laboratorio In Brasile negli . 
anni ’SO. Nel 1957 sono fuggite e 
da allora si stanno spostati do verso 
Il nord. La loro presenza nel Texas 
era stata segnalata per la prima 
volta nel 1990. Ieri hanno colpito: 
quattromila api tutte Insieme 
contro un uomo solo indicano che 
non c’è da stare tranquilli. - 




nel Mondo 



Un ufficiale marocchino Ispeziona la scatola nera dell’ Atr42 


AP Pholo/Tv 


Una sola fossa peri morti deU’Atr 

Salme irriconoscibili, proteste tra i familiari 


Non ci sarà ritorno in patria per le salme degli 8 
italianismi orti nel disastro aereo sul Grande At¬ 
lante marocchino. Non è statOìpossibileidentifi- 
carli.' Per i 44 morti una sepoltura comune ad 
Agadir. Domani i funerali. 


FABIO t 

m Non ci sono resti umani da ri¬ 
comporre. Delle persone ■ morte 
sull’Atr 42 precipitato in Marocco • 
non c’è più nulla a renderle rico¬ 
noscibili, a restituirle alla loro iden¬ 
tità. Due giorni dì ricerche sull'im¬ 
pervia catena del Grande Atlante 
sono stati inutili quanto disperati. 
Le salme degli otto italiani morti in 
questa tragedia non ■ torneranno 
nel nostro paese, un destino che le 
accomuna a quelle dei turisti di al¬ 
tre nazionalità che.hanno perso la 
vita nel rogo dell'Atr42 della Royal 
Air Maree. Non torneranno perchè 
di nessuno dei 44 morti le autorità 
marocchine sono state in grado di 
stabilire l'identità. Ci sarà per tutti 
sepoltura nel cimitero di Agadir, 
venerdì dopo i funerali, forse con 
lapidi separate per nazionalità. Un 
colpo durissimo per i familiari del¬ 
le vittime italiane quando il mini¬ 
stero degli Esteri ha comunicato uf¬ 
ficialmente la decisione estrema 


presa dalle autorità marocchine. 
•Chiediamo - dice Vito De Napoli, 
cognato di Rosario Savatti uno dei 
due turisti pugliesi morti domenica 
scorsa - che i tempi siano protratti 
fino a che è possibile. Abbiamo 
collaborato per ore con la polizia 
scientifica per favorire il riconosci¬ 
mento di Rosario: abbiamo dato il 
calco della protesi dentaria e og¬ 
getti sui quali sicuramente ci sono 
sue impronte digitali. Ci acconten¬ 
teremmo anche di poche ossa di 
Rosario, anche fra sassi o altro ma¬ 
teriale. in una bara sulla quale la 
madre possa andare a piangere e a 
pregare». 

• La diplomazia italiana ha tenta¬ 
to tutte le strade per arrivare al rila¬ 
scio dei certificati di morte per i no¬ 
stri connazionali. L'ambasciatore a 
Rabat, < Giuseppe Panocchia, ha 
chiesto un incontro con il primo 
ministro marocchino ancora ieri 
per sbloccare la situazione, ma 


non c'è stato niente da fare. Il pro¬ 
curatore generale di Agadir ha pre¬ 
so la decisione di non autorizzare 
la partenza di alcun feretro alle 
22,30 ora’ locale (mezzanotte e 
trenta in Italia) di martedì,di'fronte 
ad un'evidenza agghiacciante: dei 
44 morti non ci sono più nemme 
no le ossa per poter dar loro un no 
me «Quello che non è andato di 
stretto nello schianto - dice un fun 
zionario della Farnesina - si è di 
sintegrato. Se avessimo trovato de 
gli effetti personali saremmo potuti 
risalire all'identità, ma non ci so¬ 
no». 

Dolore che si aggiunge a dolore. 
Sgomento che si somma a sgo¬ 
mento per i familiari delle vittime 
davanti ad una morte assurda, che 
non ha una spiegazione nemmeno 
tecnica, per ora. «Non è possibile - 
aggiungono Vito De Napoli e sua 
moglie Maria Savatti, sorella di Ro¬ 
sario - che si debba sottostare al 
volere del governo marocchino 
senza tenere conto del dolore dei 
. genitori, dei familiari delle vittime. 
Non è possibile che nel duemila si 
debbano tenere cerimonie funebri 
davanti a una fossa comune. Dopo 
anni sono tornati in Italia resti di 
nostri soldati in Russia, in Albania 
Siamo grati alla Farnesina per il fat¬ 
to di averci tempestivamente infor¬ 
mati sugli sviluppi della vicenda, 
ma dobbiamo dire che se questo è 
, il risultato della nuova politica este¬ 
ra italiana, non possiamo che dirci 
1 amareggiati». 


Non è ancora certo chi partirà 
dei familiari. La figlia dei due co¬ 
niugi Massimo e Rosalba Graziani 
di Scandicci, Carlotta .Graziare, 
rientrata, ieri dalle vacanze in Cala¬ 
bria, ha fatto-sapere che- nessun fa-, 
miliare si recherà in Marocco. La 
ragazza ha detto che è stato deciso 
di ricordare i genitori tragicamente 
scomparsi con una messa in loro 
suffragio alla presenza dei parenti 
più stretti, ritenuta più adatta ri¬ 
spetto alla cerimonia pubblica pre¬ 
vista per domani. Coloro che si 
stanno preparando a partire lo fan¬ 
no con la segreta speranza che 
una volta giunti ad Agadir la realtà 
sia diversa, ben diversa da quella 
senza speranza rappresentata dal¬ 
le autorità marocchine. «Noi abbia¬ 
mo deciso di partire io stesso per il 
Marocco - racconta Marcello Paci¬ 
fici, fratello di Sergio uno dei quat¬ 
tro ragazzi di Tivoli partiti per una 
vacanza di due settimane net pae¬ 
se dell'Africa settentrionale -. Le 
speranze di riportare in patria qual¬ 
cosa non sono ancora state del tut¬ 
to smentite. Questa mattina sono 
venuti da noi gli agenti della scien¬ 
tifica, hanno preso tutte le impron¬ 
te e tutto quello che poteva servire 
per aiutare il riconoscimento della 
salma. Forse qualcosa si può anco¬ 
ra fare». Da Tivoli per ii Marocco 
dovrebbero partire anche i familia¬ 
ri di Francesca Alunni, di Maria De 
Giovanni e di Francesco Bravetti. 
La cittadina alle porte della capita¬ 
le si prepara, comunque, a rendere 


omaggio ai quattro ragazzi scom¬ 
parsi con delle esequie funebri che 
si terranno domenica o lunedi. • 
Tutti i familiari si recheranno in 
Marocco• dòti ' un '.aererò (militare! 
messo a disposizione dalla presi¬ 
denza dei Consiglio. L’aereo do¬ 
vrebbe partire nella mattinata di 
domani. .L'ambasciata italiana è 
riuscita a rinviare a domani la ceri¬ 
monia funebre che in un primo 
tempo le autorità marocchine ave¬ 
vano fissato per oggi. L'ambascia¬ 
tore Giuseppe Panocchia ha rice¬ 
vuto dal governo del Marocco la 
conferma ufficiale che l'inumazio¬ 
ne delle salme avverrà a mezzo¬ 
giorno, domani, nel cimitero mu¬ 
sulmano di Agadir. Per le vittime di 
religione cattolica una messa sarà 
celebrata alle 10.30 locali nella 
chiesa di Sant'Anna. Un corteo fu¬ 
nebre partirà quindi dall'obitorio 
dell'ospedale Hassan II e raggiun¬ 
gerà il cimitero. La Farnesina si sta 
tenendo in contatto con le autorità 
locali per non tralasciare ogni pos¬ 
sibile tentativo di identificazione - 
come fa sapere in una nota, Si spe¬ 
ra che la collaborazione di esperti 
della polizia , scientifica italiana 
possa portare a qualche risultato. • 
La verità sul rogo e lo schianto 
arriverà non prima'di una settima¬ 
na dagli esperti parigini a cui è sta¬ 
ta affidata la scatola nera dell’Atr 
42 della Royal Air Maroc, Ora c’è 
solo l'ultimo disperato sos della 
copilota: «il comandante si è...» 


In Marocco sangue nell’hotel a quattro stelle 

Incappucciati sparano sui turisti, uccisi due spagnoli, italiani illesi 


NOSTRO SERVIZIO 


■ MARRAKECH. Una raffica dì 
spari e grida confuse. A tre giorni 
dalla sciagura aerea che è costata 
la vita anche a otto italiani, mo¬ 
menti di terrore sono stati vissuti ie¬ 
ri da un greppo di turisti italiani e 
spagnoli nella hall di un albergo di 
Marrakech, ; l’antica ' capitale nel 
Marocco meridionale. - . .. 

Tre banditi con il volto coperto 
da passamontagna e con i mitra in 
pugno hanno fatto irruzione intor¬ 
no alle 10 e trenta nell'hotel Atlas 
Asni nel centro della città. La hai) 
' era gremita di turisti italiani e spa¬ 
gnoli. I tre hanno gridato subito 
• che volevano compiere una rapina 
ma - forse allarmatida qualche 
movimento dei turisti terrorizzati - 
hanno aperto il fuoco sparando tra 
la folla. 1 colpi hanno raggiunto un 
greppo di spagnoli: due, un uomo 
e una donna, sono crollati al suolo 
crivellati di colpi, morti all'istante, 


mentre un’altra spagnola e un'im- 
piegata dell'albergo sono rimaste 
ferite in modo non grave. Le vittime 
sono Salvator Torras e Antonia 
Cuevas. La cognata di questuiti- 
ma, Doris Ocana, è stata raggiunta 
dal colpi alle gambe ed ha dovuto 
subire una complicata operazione. 

Approfittando dello shock pro¬ 
vocato dalla rapida sparatoria, i ra¬ 
pinatori si sono diretti alla cassa¬ 
forte dell'albergo, l’hanno fatta 
aprire ed hanno prelevato 10.000 
dirham, l'equivalente di un milione 
e 700.000 lire, racchiusi in due pac¬ 
chetti di cartamonete. Poi la fuga, 
precipitoso e violenta come l'irru¬ 
zione di pochi minuti prima. 

I banditi hanno afferralo un'o¬ 
spite marocchina dell'albergo, tra¬ 
scinandola con loro per coprirsi le 
spalle, salendo a bordo dell'auto¬ 
mobile della donna. La signora è 
stata rilasciata dopo un quarto d'o¬ 
ra, illesa. 


Incerta la nazionalità dei rapina¬ 
tori: secondo quanto ha riferito la 
polizia sulla base delle testimo¬ 
nianze raccolte, gli uomini a volto 
coperto si sono espressi in tre lin¬ 
gue: appena entrati in albergo 
hanno gridato in arabo, ma con un 
forte accento algerino -come han¬ 
no riferito testimoni marocchini - 
poi quando si sono diretti alla cas¬ 
sa uno di loro ha chiesto in france¬ 
se: «Dov'è il denaro?». Prima di al¬ 
lontanarsi si sono rivolti ai turisti or¬ 
dinando loro, questa volta in italia¬ 
no: «Non parlate». 

Gli investigatori tendono ad 
escludere che sì sia trattato di ban¬ 
diti marocchini. Secondo la poli¬ 
zia, è la prima volta che in Maroc¬ 
co avviene una rapina di questo 
genere, e per giunta in un albergo 
di quattro stelle - spesso sede di 
summit intemazionali - in una cit¬ 
tà la cui principale risorsa è il turi¬ 
smo. 

Gli inquirenti si interrogano an¬ 


che su alcuni particolari che sono 
sembrati strani. In particolare sul 
perchè i banditi si siano limitati a 
prelevare dallacassafortc una som¬ 
ma cosi limitata di denaro quando 
la cassa disponeva di un ben più 
considerevole quantità di valuta, 
Due le ipotesi possibili: che si sia 
trattato di banditi con scarsa espe¬ 
rienza, al punto da farsi saltare i 
nervi al primo gesto di tensione tra 
i turisti nella hall. In questo caso 
avrebbero arraffato le prime cose 
capitategli sotto mano, pensando 
solo a fuggire dal luogo dlel'omici- 
dio. Altra ipotesi, diametralmente 
opposta, è che proprio i turisti sia¬ 
no stati il vero obiettivo dei banditi, 
sulla scia dei fenomeni di intolle¬ 
ranza verso gli stranieri, resi fin 
troppo noti dai sanguinosi attentati 
avvenuti nella vicina Algeria. 

L'ipotesi di un assalto ad opera 
di stranieri è stata avanzata ieri a 
Rabat dallo stesso ministero ma¬ 
rocchino dell'interno, che non ha 
però fornito spiegazioni sui possì¬ 


bili moventi dell'azione sanguino¬ 
sa, senza precisare cioè se sia stata 
una rapina o un vero e proprio at¬ 
tentato. I banditi - dice il comuni¬ 
cato del ministero - non parlavano 
•il dialetto marocchino», e «potreb¬ 
bero essere stranieri». L'accento al¬ 
gerino è stato notato anche dalla 
donna presa in ostaggio e poi rila¬ 
sciata dai banditi. 

Una gigantesca caccia all'uomo 
è stata organizzata per ritrovare gli 
autori dell'agguato. Ma • sembra 
senza risultato. Le operazioni di 
controllo sono andate avanti per 
tutta la giornata a Marrakech, una 
città di oltre un milione di abitanti. 
Posti di blocco sono stati dissemi¬ 
nati nelle strade, ... 

A nulla sono valse le assicura¬ 
zioni e i controlli decisi dalle auto¬ 
rità marocchine. Subito dopo la 
mattinata di sangue all'hotel Atlas 
Asni. i turisti residenti nell’albergo 
hanno fatto i bagagli ed hanno la¬ 
sciato la città, alla ricerca di lidi più 
sicuri. 


l'Unità pagina 15 

Polemiche sulle telefonate anonime 

Carlo solidale 
con Lady Diana 

Il principe Carlo ha espresso la sua solidarietà a Lady D 
dopo la divulgazione dell’inchiesta di polizia sulle tele¬ 
fonate anonime che per due anni hanno reso la vita im¬ 
possibile all’antiquario Oliver Hoare. L'erede a! trono di¬ 
fende così, non solo la moglie separata, ma pure la ma¬ 
dre di un' futuro re, il principe William. La principessa 
avrebbe agito in tal modo per far ingelosire suo marito. 
Domenica si preannunciano altri dettagli sulla vicenda. 


NOSTRO SERVIZIO 


■i LONDRA. È proprio vero. Il prin¬ 
cipe Carlo è solidale con Diana, la 
moglie separata. La vicenda delle 
telefonate anonime ha fato mette¬ 
re da parte dissapori, antichi e 
nuovi, ricordi da dimenticare e 
Carlo non ha esitato a scendere in ■ 
campo, si fa per dire, per esprime¬ 
re la sua comprensione per Diana 
coinvolta in una vicenda dai toni 
ancora oscuri.' ■ • * ... 

La vicenda delle telefonate ano¬ 
nime che la principessa Diana 
avrebbe fatto per due anni all'ami¬ 
co antiquario Oliver Hoare si è 
quindi arricchita di una nuovo ca¬ 
pitolo, del tutto imprevisto tale a 
sconvolgere i piani dì quanti ritene¬ 
vano di favorire con questa cam¬ 
pagna scandalistica l'erede dal tro¬ 
no. ; ' , 

Anche lui infatti ritiene che l'in¬ 
tera vicenda sia stata costruita ad 
arte da ambienti della polizia e de¬ 
gli stessi servizi segreti per scredita¬ 
re la principessa dando in pasto 
una telenovela dai toni decisamen¬ 
te scandalistici. Questo, a grandi li¬ 
nee, quanto si può leggere sul Sun, 
il popolare britannico tra i più dif¬ 
fusi e anche tra i più scandalìstici - 
ma pmolto informato. Lo stesso 
erede al trono, infatti, avrebbe de¬ 
ciso Ji scendere a fianco della mo¬ 
glie, sia pure separata, non ammet¬ 
tendo che slattato dato ,in pasto-ai 
pubblico' i risultati di un’indagine 
di polizia che comunque avrebbe 
dovuto rimanere nei cassetti e sen¬ 
z’altro per la delicatezza della vi¬ 
cenda tenuta ben segreta. E questo 
specialmente dopo che il diretto ■ 
interessato, l'antiquario Oliver 
Hoare, aveva deciso, alla luce di 
quanto emerso, di ritirare la de¬ 
nuncia. 

Come si ricorderà la polizia ave¬ 
va individuato la *fonte» delle tele¬ 
fonate nella linea privata di Lady D, 
nel suo telefonino cellulare e nelle 
cabine pubbliche nelle vicinanze 
del suo palazzo. . 

il principe Carlo, da parte sua, si 
sarebbe sentito in dovere di inter¬ 
venire per evitare che si pensasse 
che essendo lui. in qualche modo, 
i! beneficiario delle informazioni 
divulgate, si credesse in un qual¬ 
che suo coinvolgimento, dimenti¬ 
cando che comunque Diana era la 
madre di un futuro re, il giovane 
principe William. .., 

il fatto che Carlo abbia espresso 
la sua solidarietà d'altra non vuol 
dire, secondo quanto si legge in 
Today, che non fosse a conoscen¬ 
za deirintera vicenda ancor prima 
che apparisse domenica scorsa sul 
settimanale News of thè World. Se¬ 


condo quanto racconta il diffuso 
quotidiano statunitense, sarebbe 
stato Oliver Hoare a raccontargli 
quanto gli era stato comunicato 
dalla polizia dopo che questa ave¬ 
va svolto le indagini del rito. L'in¬ 
formazione sarebbe arrivato a Car¬ 
lo già a marzo c Hoare. dopo aver 
ritirato la denuncia, avrebbe messo 
a parte il principe di tutti i dettagli. • 

Carlo e l’antiquario Hoare, amici 
di vecchia data, airebvbero con¬ 
cordato sul (atto che sarebbe stata 
proprio la loro amicizia a fare da 
detonare di tutta la vicenda. Se¬ 
condo quanto avrebbe detto un 
amico di Hoare, la pnncipessa Dia¬ 
na avrebbe preso di’mira l’antiqua¬ 
rio per una speciedi vendetta nei 
confronti del manto. «La pnneo- 
pessa Diana - ha raccontato que¬ 
sto testimone a Today - sapeva dei 
legami tra suo marito e l’antiquario 
e le telefonate appunto avevano lo 
scopo di far ingelosire Carlo». 

L'intera vicenda comuqnue avrà 
un seguito domenica prossima. Il 
settimanale News of thè World, in¬ 
latti, ha già preannunciato una se¬ 
rie di altri clamorosi particolare 


Condannato chirurgo 
in Germania £ '?•> 
Lasciò ji.paziente 
con il ventre aperto 

Un chirurgo è stato condannato ad 
un’ammenda di 30.600 marchi 
(poco più di trenta milioni) por aver 
abbandonato un paziente, col 
ventre aperto, sul tavolo 
operatorio, per più di un'ora. È 
stato reso noto Ieri da fonti 
giudiziarie. L'episodio è avvenuto 
all'ospedale di Bretten, presso 
Karlsruhe, circa tre anni fa, dove il 
primario, lirtz Lehmann, 54 anni, è 
stato condannato dal tribunale 
cittadino per aver utilizzato 
abuslbamente prodotti anestetici. 
Egli aveva lasciato, placidamente, 
la sala operatoria, senza un motivo 
plausibile, nell’autunno 1991, 
mentre stava por cominciare ad 
operare di ernia un paziente. Il 
chirurgo era tornato — « 

settantaelnque minuti più tardi, 
dopo aver Incontrato un deputato 
regionale per discutere d'una 
possibile riduzione de' numero del 
letti dell'ospedale. Durante tutto 
questo tempo, con assoluta 
noncuranza del medico. Il paziente 
era rimasto sul tavolo operatorio, il 
ventre aperto, ed era stato 
mantenutosotto anestesia sino al 
ritorno del medico. 


In Austria tornano i pacchi bomba 

Esplosivo davanti alla scuola 
Dilaniato un poliziotto 
Gravi altri due agenti 


■ KLACENFURT. Attentato forse 
neo nazista in Carinzia. Un agente 
di polizia ha perso le braccia e altri 
due sono rimasti feriti nell'esplo¬ 
sione di un pacco bomba che sta¬ 
vano esaminando l'altra notte in 
Carinzia. L'ordigno costituito da un 
tubo pieno di esplosivo, lungo cir¬ 
ca mezzo metro, e fornito di un 
congegno, secondo gli inquirenti, 
oltremodo sofisticato, era stato po¬ 
sto davanti una scuola elementare 
con insegnamento in lingua tede¬ 
sca e slovena, la Karl Renner, dal 
nome di un presidente della re¬ 
pubblica austriaca. 

In Austria è ancora vivo il ricor¬ 
do delio scorso dicembre quando 
tutta una serie di lettere esplosive 
hanno seminato il terrore nella ca¬ 
pitale. Lo stesso sindaco di Vienna. 
Helmut Zilk. rimase mutilato di 


una mano. Da allora c'è stata una 
sorta di tregua e l'attentato dell'al¬ 
tra notte riapre inquietanti interro- 
rotivi sulla matrice stessa delia 
bomba. Per la polizia si sarebbe 
ancora nel campo delle ipotesi. 
Certo è che non si è molto lontano 
dal vero se si pensa di collegarlo 
agli ambienti neo nazisti e razzisti 
austriaci se non addirittura tede¬ 
schi. La Karl Renner. come si è det¬ 
to, è una scuola elementare della 
minoranza slovena. Attorno a que¬ 
sta forte comunità per anni si è sca¬ 
tenata l'offensiva più virulenta da 
parte degli ultras di destra in nome 
di una preteza pulizia cinica da 
conservare e soprattutto contro 
possibili rivendicazioni, o meglio 
sostegno, da parte dell'alloro Jugo¬ 
slavia a protezione dei suoi conna¬ 
zionali all'estero. 


> 










pagina 


16 rui 


nel Mondo 


Giovedì 25 agosto 1994 


«Un milione 
di morti 
nella guerra 
in Rwanda» 

Tra un milione ed un milione e 
meno: queste le ultime stime sulle 
vittime della guerra civile in 
Rwanda. Ieri a Klgall II numero due 
dell'Ufflclo emergenza Onu per II 
Ruanda (Unreo), Charles Petrte, ha 
detto che la cifra di un milione di 
vittime «non si può considerare 
esagerata*. Accanto a lui un 
anonimo rappresentante di un ente 
umanitario ha aggiunto che forse 
anche «un milione e mezzo di 
vittime* è Ipotizzabile. 

Se dovessero trovare conferma le 
Indicazioni del funzionarlo Unreo, 
sarebbe dunque doppio II numero 
di ruandesi uccisi nella guerra 
civile, rispetto alla cifra Indicata In 
maggio dalla Croce rossa ,> 
Intemazionale. • K 

Intanto In una conferenza stampa 
a Nairobi, In Kenya, l’Inviato 
speciale delle Nazioni Unite in 
Ruanda, Sharyar Khan, ha 
affermato che l’esercito del Pronte 
patriottico ruandese (tutsl), 
vincitore della guerra dopo la fuga - 
dell'esercito hutu del deposto _ 
regime di Klgall, ha compiuto 
uccisioni di cMII In rappresaglia 
per I massacri subiti dalla propria 
etnia. - ■ 

•Non i stato un fenomeno diffuso 
- ha detto Khan - non è stata una 
campagna di terrore. Ma ci sono 
stati omicidi occasionali per 
rappresaglia*.' 









• '* &&* *&* 


Pakistan e India incubo nucleare 

Traffico radioattivo, arrestati ladri di uranio 


Rientrato, per ora, l’allarme in Corea, il pericolo nu¬ 
cleare si ripropone sul versante indo-pachistano. 
.(.. jL’ex-premier di Islamabad dichiara che il suo paese 
ha già costruito la bomba. Il governo smentisce, ma 
""infanto New Delhi ne approfitta per ribadire là scelta 
di non aderire al trattato di non proliferazione atomi¬ 
ca. Arrestati in Russia due ladri di materiale radioat¬ 
tivo. 


CABRICI. BERTI NETTO 


■ lsiamabad si affanna a smenti¬ 
re, ma oramai l’etichetta di paese 
ad armamento nucleare sarà diffi¬ 
cile scrollarsela di dosso. A rivelare 
che il suo esercito dispone di ordi¬ 
gni atomici è stato Nawaz Sharif, 
che oggi guida l'opposizione, ma 
sino ad un anno fa ricopriva una 
carica, quella di primo ministro, 
che sicuramente gli dava accesso ' 
ai segreti militari più reconditi. 11 
governo getta acqua sul fuoco, e ri- 
propone la solita tesi ufficiale, se¬ 
condo cui il Pakistan sarebbe si in 
grado di costruire la bomba, ma ha 
optato invece per utilizzare le sue 
potenzialità nucleari a fini pacifici. 

Ma allora perché Nawaz Sharif si 
ò spinto sino a dichiarare pubbli¬ 
camente il contrario, e cioè che 
l’arma è già stata fabbricata? Si ri¬ 
tiene abbia voluto mettere in diffi¬ 
coltà la maggioranza capeggiata 
da Benazir Bhutto, che nello scorso 


novembre, per migliorerò i rapporti 
con gli Stati Uniti, aveva annuncia¬ 
to il congelamento del programma 
nucleare pachistano. E sicuramen¬ 
te voleva mettere in risalto la pre¬ 
sunta irresolutezza dell’esecutivo 
nel fronteggiare la minaccia india¬ 
na in Kashmir. La regione è conte¬ 
sa fra Islamabad e New Delhi sin 
dal 1947, e dal 1990 nella parte 
controllata dall'India divampa la 
guerrìglia dei separatisti musulma¬ 
ni. 

Ma qualunque siano le ragioni 
che hanno ispirato a Nawaz Sharif 
la clamorosa dichiarazione, resta il 
fatto che essa 6 del tutto credibile. 
Il ministro degli Esteri pachistano 
Ahmed Assef Ali può certo accusa¬ 
re Nawaz di «avere scarso spirito 
patriottico* e di «agire come un 
agente indiano», ma per molti os¬ 
servatori l’uscita deH’ex-premier 
suona semplicemente a conferma 


autorevole di sospetti già da tempo 
radicati. Molti esperti intemaziona- 
, lì ritengono infatti che i due potenti 
rivali , siano entrambi in possesso 
dell'arma atomica, l’India addirit¬ 
tura dal 1974'quando" effettuò ih 
suo primo esperimento, ufficial¬ 
mente a scopi pacifici, e il Pakistan 
dal decennio successivo. 

L’uscita di Nawaz Sharif non è 
stata certo una rivelazione per il 
governo dì New Delhi, che quella 
verità la conosceva già, ma fornirà 
certamente uno strumento di pole¬ 
mica assai pesante in un contesto 
di relazioni bilaterali che perman¬ 
gono tesissime. E soprattutto rega¬ 
lano all’India un ottimo pretesto 
per continuare (come il Pakistan) 
nel rifiuto di aderire al Trattato di 
non proliferazione nucleare. «L'In¬ 
dia non ha la bomba atomica - ha 
candidamente affermato Vithal 
Gadgil, portavoce del partito al po¬ 
tere, il Congresso -, e non intende 
costruirla. Ma ciò che ha detto Na¬ 
waz Sharif dimostra la fondatezza 
della nostra posizione» rispetto al 
trattato. E cosi, non aderendo al 
trattato, Pakistan e India continua¬ 
no a tenere i loro stabilimenti off-li¬ 
mits per i tecnici dell’Aiea (Agen¬ 
zia intemazionale per l'energia 
atomica), un portavoce della qua¬ 
le. interrogato sulle dichiarazioni di 
.Nawaz Sharif, non ha potuto far al¬ 
tro che tenersi nel vago: «Non sia¬ 
mo in grado di fare alcun com¬ 


mento perché il Pakistan non per¬ 
mette ispezioni ai suoi impianti nu¬ 
cleare'. . . .■ 

• Rientrato, almeno temporanea- • 
mente, l’allarme suscitato dalia cri- ■ 
si coreana, lo spettro del pericolo ■ 1 
nucleare si ripropone inquietante 
nell'attualità politica intemaziona¬ 
le dal versante indo-pachistano. E 
non solo 11. Proprio ieri Mosca ha 
annunciato l’arresto di due indivi¬ 
dui che avevano tentato di rubare 
quasi dieci chili di uranio 238 a 
basso grado di arricchimento da 
un centro nucleare nella Russia 
centrale. Gli esperti locali si sono 
affrettati a minimizzare la portata 
della vicenda, sostenendo che il 
materiale trafugato non era co¬ 
munque adatto alla produzione 
bellica. Ma la preoccupazione ri¬ 
mane, anche perché non si tratta 
di un episodio isolato, ma dell'ulti¬ 
mo anello di una catena di eventi 
analoghi. Senza andare troppo in¬ 
dietro nel tempro, è vivo nella me¬ 
moria generale il rinvenimento di 
vari etti di plutonio-239 e litio-6 a 
bordo di un aereo Lufthansa pro¬ 
veniente da Mosca, il 10 agosto 
scorso all’aeroporto di Monaco di 
Baviera. Cinque giorni prima, a 
Brema, la polizia aveva fermato un 
tedesco di 35 anni che tentava di 
smerciare alcuni grammi di una 
miscela di plutonio-239 e ameri- 
ciò. Il 13 giugno a Landshut, in Ba¬ 
viera, era stato intercettato un pic¬ 


colo quantitativo di uranio arricchì- 
to-235. Evia elencando, in uno stil¬ 
licidio di episodi che accreditano i 
sospetti sull’esistenza di’ un’estesa 
rete di trafficanti atomici intema¬ 
zionali. ' '' • > .. 1 

Le autorità tedesche puntano il 
dito contro la Russia, nella quale il 
collasso del regime sovietico 
avrebbe favonto un allentamento 
dei controlli sugli impianti nucleari 
consentendo a individui privi di 
scrupoli di lanciarsi nel commer¬ 
cio di plutonio ed uranio rubati. 
Mosca respinge le accuse. Lo ha 
fatto anche ieri per bocca di un 
portavoce del controspionaggio, 
secondo il quale le analisi sul ma¬ 
teriale sequestrato a Monaco il 10 
agosto dimostrerebbero «quasi cer¬ 
tamente» l'estraneità russa a quel 
tipo di contrabbando. 

Di positivo in quest’ultima vicen¬ 
da c’è l'accordo raggiunto ieri fra 
Bonn c Mosca per rafforzare i con¬ 
trolli negli aeroporti e sulle vie di 
transito terrestri al fine di combat¬ 
tere il traffico di materiali radioatti¬ 
vi. Lo ha annunciato ieri a Bonn il 
coordinatore dei servizi segreti te¬ 
deschi. Bemd Schmidbauer. Que¬ 
sti ha detto inoltre di non credere 
all’esistenza di una mafia dell'ato¬ 
mo: «Ci sono molti delinquenti iso¬ 
lati e si può parlare di una crimina¬ 
lità per bande, ma, secondo quan¬ 
to è a noi noto, non esistono strut¬ 
ture mafiose centralizzate», 


Non ancora ufficializzata la successione in Nord-Corea. Seul si prepara al crollo del regime 

Kim Jong D delfino contestato a Pyongyang 


NOSTRO SERVIZIO 


m TOKYO, A poco più di un mese 
dall'ascesa al potere, la posizione 
del leader nordcoreano Kim Jong 
Il sembra minacciata da dissensi, 
non è chiaro quanto profondi, in 
seno ai vertici del regime di Pyon¬ 
gyang, che potrebbero abbreviare 
la vita al suo mandato. 

Di un rìschio di crollo del regime 
ha parlato ieri a Tokyo il vice diret¬ 
tore dell'Accademia del ministero 
degli Esteri russo Eugeniy Bazha- 
nov, secondo il quale. Kim Jong 11 è 
inviso a molti dirigenti militari e del ' 
partito comunista. •, 1 

Che in Corea del nord sia in cor¬ 
so una lotta per il potere lo aveva 
del resto lasciato intendere l’emit¬ 
tente di Stato «Radio Pyongyang» 
domenica scorsa, denunciando gli 
«elementi ambiziosi e cospiratori» 
che ostacolano il trasferimento dei 
poteri a Kim Jong II, succèsso al 
padre Kim 11 Sung dopo la morte di 
quest’ultimo, avvenuta l’8 luglio 
scorso. Kim Jong II sino ad ora non 


è stato ufficialmente insediato nel¬ 
le due cariche rese vacanti dal de¬ 
cesso del padre: quella di capo di 
Stato e di segretario del partito, 

Le voci sulla precaria stabilità 
del regime nordcorcano si sono 
moltiplicate nelle ultime ore sul 
montare di smentite e dubbi a pro¬ 
posito delle rivelazioni fatte marte¬ 
dì dall'agenzia di stampa sudco¬ 
reana Yonhap, 

Questa aveva diffuso notizie su 
volantini con l’intestazione «Ab¬ 
basso Kim Jong II», che sarebbero 
stati rinvenuti io scorso fine setti¬ 
mana nel quartiere delle amba¬ 
sciate straniere a Pyongyang, L'esi¬ 
stenza dei volantini, che denuncia¬ 
no l'avvicendamento dinastico ai 
vertici del paese come estraneo al¬ 
la pratica socialista, secondo l’a¬ 
genzia di stampa giapponese Jiji 
Press, sarebbe stata confermata da 
un portavoce del governo tedesco. 

La vicenda dei volantini, stando 
a fonti del governo sudcoreano, è 


motivo di scria riflessione a Seul. Il 
presidente Kim Young Sam ha rin¬ 
novato a collaboratori e cittadini 
l'invito a tenersi pronti a ogni eve¬ 
nienza e a serrare i tempi per defi¬ 
nire un piano di riunificazione na¬ 
zionale da adottare in caso di un 
improvviso crollo del regime a 
nord del trentottesimo parallelo. 

Oltre che alle lotte intestine, la 
precarietà del mandato di Kim 
Jong II sembra da imputare alle 
crescenti difficoltà/ economiche. 
Quand'anche dovesse cedere alle 
pressioni degli elementi più mode¬ 
rati, commentano vari commenta¬ 
tori di stampa e televisione nei 
paesi asiatici, Kim Jong II incontre¬ 
rebbe ostacoli assai ardui nel fare 
fronte all’insoddisfazione popolare 
per lo stato del paese ed alle pres¬ 
sioni straniere perché si attui un 
complessivo piano di radicali rifor¬ 
me politiche ed economiche. 

A complicare la posizione di 
Kim Jong II ci sarebbero infine an¬ 
che dei seri problemi di salute. Il 


nuovo leader, che finora non si è 
ancora mai pronunciato né mo¬ 
strato in pubblico dopo i funerali 
de! padre, sembra soffrire di diabe¬ 
te. Risente ancora inoltre degli ef¬ 
fetti di una paralisi parziale che, se¬ 
condo alcune fonti, lo colpi lo 
scorso autunno e che gli impedi¬ 
sce di prendersi cura in prima per¬ 
sona degli affari di stato, costrin¬ 
gendolo a lasciare di fatto le redini 
del governo a un apparato colle¬ 
giale gestito dai burocrati, 

Difficile alla luce degli ultimi 
eventi interpretare il testo di un arti¬ 
colo pubblicato ieri dal Quotidiano 
dei lavoratori, organo de! partito 
comunista nordcoreano. In esso si 
sottolinea il «legame organico indi¬ 
struttibile fra Kim Jong 11 ed il po¬ 
polo». Si afferma inoltre che «nes¬ 
suna forza al mondo potrà spezza¬ 
re questa unità attraverso la quale il 
grande dirigente ed il popolo con¬ 
dividono il loro destino». «Il caro 
leader, il compagno Kim Jong II, 
che ha ereditato l'insieme delle no¬ 


bili virtù e qualità del padre della 
nazione (Kim 11 Sung) è il grande 
dirigente che conduce il popolo 
coreano alla vittoria, fermamente 
alla guida del partito, dello Stato e 
delle forze armate rivoluzionarie», 
conclude l’articolo. 

Ad alimentare • i sospetti che 
qualcosa di importante stia avve¬ 
nendo a Pyongyang, contribuisce 
la misteriosa vicenda di cui sareb¬ 
be protagonista il fratellastro di 
Kim Jong II. Quest'ultimo, Kim 
Pyong 11, ambasciatore in Finlandia 
dallo scorso mese di marzo, secon¬ 
do un giornale di Seul avrebbe 
chiesto asilo politico in Austria. La 
notizia è stata smentita da un por¬ 
tavoce del governo di Vienna, ma 
alcuni dubbi restano sul comporta¬ 
mento di Kim Pyong II, che ieri si è 
recato al ministero degli Esteri fin¬ 
landese per una visita sulla cut na¬ 
tura né all’ambasciata nordcorea¬ 
na di Helsinki né presso gli am¬ 
bienti governativi finlandesi si è vo¬ 
luto dare spiegazione alcuna, 


COMUNE DI MELZO 

Via Mantova 10 -Tel. 02.951201 - Fax 95738621 

AVVISO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 

Il Sindaco rende noto che é stata Indetta una licitazione privata per l'ap¬ 
palto del tavon di 

- REALIZZAZIONE STADIO CON PISTA ATLETICA - 2" LOTTO (tinanz 
mutuo Credito Sportivo) importo a base d'asta L. 818.193.881; 

La gara verrà esperita con le modalità di cui all'art. 1 lett c) - Legge 
2.2.73, n° 14, 

Lo Imprese.richiedenti dovranno presentare domanda di partecipazione in 
bollo e accompagnate da idoneo documento (anche in fotocopia) compro¬ 
vante l’Iscrizione all'A.N.C, per lo categorie 2 (due) per L. 300.000.000 e 8 
(otto) per L. 750.000.000, le quali dovranno pervenire entro e non oltre le 
ore 12 del giorno 7 Settembre 1994 all’Ufficio Protocollo del Comune 
Copia integrale dell'avviso di gara é stata pubblicata all'Albo Pretorio ed é 
possibile chiederne copia all'Ufficio Acquisti del Comune. (Non si inviano 
copie via fax). 

Le ditte che hanno già fatto domanda per la precedente pubblicazione in 
data 3.5,94, sono pregale di dare una conferma di richiesta di invito, in 
carta semplice, anche a mezzo telefonico o via fax. 

Melzo, Il 10.8.1994 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 


Dr. ANSELMO CICCO 


MARIO BARBARO 


REAZIONI FIAVET 

CONTRO FALSE NOTIZIE ANTITURISTICHE 
CORDOGUO E SOLIDARIETÀ’ 

PER LE VITTIME DEL MAROCCO 

In relazione alle notizie di stampa circa disservtzi lamentati dai tunsti nel corso delle vacanze estivo 
presentate come raggiri, la FIAVET (Federazione Associazioni Imprese Viaggi e Turismo) respinge 
innanzitutto l'ormai tradizionale ed abusato metodo di diffondere indicazioni vaghe, genenche o non 
documentate mentre è ancora In pieno svolgimento la stagione delle tene. 

Sembra quasi che la concorrenzialità tra le vane organizzazioni che si autoassumono la difeso dei dindi 
dei consumatori, nel desiderio di battere primati di tempestività, prevalga sulla reale portata o sulle 
conseguenze di un fenomeno che pur esiste e deve essere fronteggiato con grande severità e decisione 
Peraltro gli operaton fu osto che • nella loro stragrande maggioranza • operano con eccellenti risultati al 
servizio della loro clientela, che considerano il loro vero ed unico patnmomo. non possono a cuor leggero 
accettare e subire nllevi e cotiche che derivano da fattori ad essi non imputabili (come la situazione 
debitoria di talune compagnie aeree minon), a fatton di crisi sindacale estera (come le agnazioni dei 
controllori di volo di Marsiglia) ovvero ad episodici fenomeni di malcostume impronditonale (come i pur 
frequenti casi di ■overbooking* alberghiero). 

Oltietutto tali sondaggi • m alcuni casi compiuti su campioni poco rappressentativi • non fanno emergere 
che le indicazioni negative si nfenscono a percentuali infinitesimali del movimento turistico, e che, in 
questo ambito nslretto, te segnalazioni a carico di Agenzie di Viaggio non raggiungono nemmeno l'uno 
per cento, perattro tutto da verificare. 

La Fiavet conferma sia l'aziona già intrapresa, anche in sede giudiziaria, contro le imprese abusive, allo 
quali sono da addebitare la maggior parie dei servizi lamentati, sia le iniziative a garanzia della qualità ed 
a protezione dell'utenza che sono in atto con apposite formule assicurative a copertura totale di ogni 
genere di nschi e con l'avvio delle certificazioni secondo gli standard europei attraverso la procedura 
Unller. 

Mentre sono già In corso intese ed azioni comuni tra alcune Associazioni Regionali degli agenti di viaggio 
e qualificata rappresentanze degl) organismi di difesa dei consumatori, la Piavo; è in questo sommano 
impegnata con il Dipartimento del Tunsmo della Presidenza del Consiglio dei Ministri per realizzare • 
attraverso il recepimenlo legislativo della Direttiva Comumtana 314/90 • le piu precise, adeguate a severe 
formule di garanzia totale per tutti gh utenti di viaggi organizzati acquistati presso le agenzie di viaggio 
legalmente autorizzate. 

Infine, la Fiavet espnme il suo profondo cordoglio alle vittimo del disastro aereo in Marocco e la suo 
solidarietà alta agenzia 'Francorosso*, augurandosi che anche da questo doloroso episodio non venga 
tratto pretesto per macabre speculazioni contro fattività delle agenzie di viaggio 

Roma, 23 agosto 1994 ' * 1 


18® FESTA DE "L’UNITÀ" 

J§\LT©M©[N]TE 


P.zza San Francesco 


26 - 28 AGOSTO 1994 


PROGRAMMA 

Venerdì 26 agosto 1994: 

Ore 20.00 - apertura con inizio giochi e tornei 
Ore 21.00 - inizio spettacolo musicale 
Ore 21.15 - saluto delVOn. LUIGI SARACENI 
Deputato al Parlamento 

Ore21.30-incontro-dibattito con II Sindaco Giuseppe Lateano e la 
Giunta Comunale 

Ore 22.30 - ”1 CUGINI DI CAMPAGNA” in concerto 

Sabato 27 agosto 1994: 

Ore 20.00 - continuazione giochi e tornei 

Ore 21.00 - esibizione del gruppo folkloristico "CITTÀ DI CARIATI" 
spettacolo in costume di canti e balli tradizionali calabresi 

. I 

Domenica 28 agosto 1994: 

Ore 20.00 - finali giochi e tornei 

Ore 21.00 - spettacolo musicalo della "MARINO BAND SHOW" 

Ore 22.00 - comizio della Sen. ANTONELLA BRUNO GANERI 
Ore 22.30 - continuazione spettacolo 

* In chiusura "estrazione premi della sottoscrizione volontaria". 


Durante le tre serate funzionerà 
uno stand gastronomico con 
specialità case rocce 


m 


PDS 

Altomonte 


A.M.I.lf, - MODENA 


Visto l’art. 20, Legge n. 55/90, si rende noto che alla trattativa 
privata, mediante procedura negoziata con preventiva pubblica¬ 
zione per la fornitura di n. 1 autotelaio Iveco Eurotech MP 440 e 
42T/P con opzione per un ulteriore autotelaio sono state invitate 
le seguenti ditte: 1) A.R.A. SpA di Parma: 2) Bellentani Autovei¬ 
coli SpA di Modena. Hanno partecipato alla gara, presentando 
offerta, le ditte di cui ai punti 1 ) e 2). 

La tornitura ò stata affidata alla ditta: Bellentani Autoveicoli 
SpA, via Emilia Ovest 760/a, 41100 Modena, per l'importo di 
L./cad. 146.395.440 +Iva. 

L'aggiudicazione è stata effettuata ai sensi dell'art. 16. comma 
la) de! D.Lgs 24 luglio 1992 n. 358. 

Modena. 9/8/94 

IL DIRETTORE: dr. A. Peroni 


A.M.I.U. - MODENA 


Visto l’art. 20, Legge n. 55/90, si rende noto che all'appalto con¬ 
corso per la fornitura di n. 2 semirimorchi a pavimento mobile 
per il trasporto di R.S.U. con opzione per un ulteriore semirimor¬ 
chio sono state invitate le seguenti ditte: 1) Adamoli Sri di Coito 
(MN); 2) Bartoletti SpA di Forlì; 3) Ditta Ziliam Carlo di Pontenu- 
re (PC). Hanno partecipato alla gara, presentando offerta, le dit¬ 
te di cui ai punti: 1 ), 2) e 3). 

La fornitura è stata affidata alla ditta: Ziliani Carlo, via Emilia 
Ponente n. 37, 29010 Pontenure (PC) per l'importo di L./cad. 
92,000.000 + IVA. 

L'aggiudicazione è stata effettuata ai sensi dell'art. 16, comma 
1b) del D.Lgs 24 luglio 1992 n, 358. 

Modena, 9/8/94 

IL DIRETTORE: dr. A. Peroni 
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bosnia. La capitale in attesa: «Non saranno i fascisti a fermarlo». Onu in allarme 



$s3*rx'^ 

Un rifugiato musulmano In Croazia A lato Massimo Cacciar! 




Bozicevic/Ap 


Sarajevo chiama il Papa 

Si spera nel viaggio, cecchini in azione 


Il governo bosniaco vuole assolutamente che Giovanni 
Paolo II si rechi a Sarajevo. «Una banda di fascisti non 
deve poter impedire al Papa di venire da noi» afferma il 
premier Haris Silajdzic. Il vescovo della capitale, mpns. 
VinkouPuljic, insiste.perché la .visita.sia. fatta .anchei se 
«sarà a rischio». L’inviato dell’Onu, Yàsushi Akàshi, assi¬ 
cura la protezione dell'Unprofor ma sottolinea che la 
responsabilità «è delle autorità di Sarajevo». 


oiunm muslin 


m Questo viaggio si deve fare. Il 
governo bosniaco, infatti, reputa 
«estremamente importante che il 
capo dei cattolici venga a Sarajevo. 
«È un simbolo molto importante» 
ha detto il primo ministro Haris Si¬ 
lajdzic aggiungendo che il suo go¬ 
verno farà di tutto, proprio tutto, 
per garantire la sicurezza del papa. 
Saranno quindi prese le misure op- "■ 
portune in modo che la visita di 
Giovanni Paolo II, prevista per 1*8 
settembre prossimo, si svolga sen¬ 
za incidenti. E in polemica con le 
dichiarazioni di Radovan Karadzic 
che aveva sconsigliato l'iniziativa, il 
premier ha aggiunto che «una ban¬ 
da di fascisti non deve impedire al 
papa di venire a Sarajevo». 

Da parte sua il vescovo della ca- ' 
pitale bosniaca, Vinto Puljic, in' 
un'intervista al quotidiano Oslo- 
bodjenje, ha sottolineato come la ' 
visita del papa «dipende in questo 


momento dalle condizioni di salu¬ 
te del santo padre stesso e dalla si¬ 
tuazione militare della regione». «In 
una situazione di guerra - ha ag¬ 
giunto monsignor Puljic - ci sono 
sempre possibili pericoli. Nessuno 
di noi può sentirsi al sicuro in que¬ 
sta regione e il papa è pienamente 
cosciente dei pericoli: a modo suo 
comunque anche lui accetta il ri¬ 
schio». Il vescovo di Sarajevo, d'al¬ 
tra parte, ritiene che per limitare al 
minimo il rischio bisognerebbe evi¬ 
tare celebrazioni all'aperto npie- 
gando sul complesso olimpionico 
di Zetra, nel centro della città, ca¬ 
pace di accogliere 5mila persone. 
Interrogato sulla situazione dei cat¬ 
tolici il presule ha affermato come 
dall'ottobre dello scorso anno al¬ 
l'aprile di quest'anno criminali in 
divisa hanno infierito su croati e 
serbi. Due in particolare. Musan 
Topalovic Caco e Ramiz Delalic 


Celo in quell'epoca hanno terroriz¬ 
zato la popolazione della capitale 
prima di essere eliminati dalle au¬ 
torità di Sarajevo. Anche l’arcive¬ 
scovo di Belgrado, Rance Perko, si 
è augurato che la visita di Giovanni 
Paolo 11 sia «un grande passo.per la - 
riconciliazione in Bosnia». 

L'inviato speciale del segretario 
generale delì'Onu nella ex Jugosla¬ 
via, Yasushi Alkashi, in un incontro 
con ii nunzio vaticano in Croazia, 
monsignor Giulio Einaudi, ritiene 
che la «sicurezza del papa è preci¬ 
sa responsabilità del governo di 
Sarajevo» anche se «è ovvio che 
l'Unprofor lo assisterà con ogni 
mezzo in tale compito». 

Negli ultimi sette giorni di guerra 
gli scontri sono stati, secondo radio 
Sarajevo, molto meno sanguinosi 
del solito, con solo sette morti e 60 
feriti, sette dei quali nella capitale. 
Le cifre naturalmente si riferiscono 
alle perdite subite dai musulmani e 
prescindono totalmente da quelle 
riportate nella battaglia per la ri¬ 
conquista della sacca di Bihac, do¬ 
ve comunque, in undici mesi di 
scontri, sarebbero morti 359 solda¬ 
ti governativi. Anche i cecchini 
hanno ripreso a sparare. Impres¬ 
sionante anche un altro dato forni¬ 
to dalla radio: gli alimenti che si 
riescono a distribuire in Bosnia me¬ 
diamente rappresentano solo il 
12,1 per cento dello standard pre¬ 
visto dall'alto commissariato Onu 
per gli aiuti. A rendere meglio la si¬ 


tuazione, molto tesa, che si sta pro¬ 
filando c'è da aggiungere che i mu¬ 
sulmani hanno invitato tutte te 
donne, tra i 19 e i 27 anni, ad ar¬ 
ruolarsi'nell'esercito anche per an¬ 
dare acombattere. • . • 

Conti rara 1 l’odissea - dei profughi • 
musulmani in Krajina. Nella regio¬ 
ne croata, controllata dai serbi, in¬ 
fatti ci sarebbero oltre 45mila rifu¬ 
giati sistemati in condizioni igieni¬ 
che definite «catastrofiche», privi di 
acqua c di cibo sufficiente, in atte¬ 
sa di entrare in Croazia, paese che 
ha già chiuso le frontiere e non in¬ 
tende riaprirle. In questa situazio¬ 
ne, secondo fonti di Knin, sono già 
morti tre anziani per mancanza di 
cure adeguate mentre si registra la 
nascita di quattro bambini. 

1 caschi blu francesi, infine, stan¬ 
no pianificando il loro rientro in 
Francia qualora venga tolto l'em¬ 
bargo di armi alla Bosnia come in¬ 
tende fare il presidente Clinton. Sa¬ 
bato e domenica inoltre nella Bo¬ 
snia controllata da Radovan Ka¬ 
radzic si terrà il referendum per de¬ 
cidere se aderire o meno al piano 
di pace del gruppo di Ginevra. L'e¬ 
sito del tutto negativo appare larga¬ 
mente scontato. A Belgrado, intan¬ 
to, è stato firmato un accordo di 
cooperazione economica con la 
Russia che entrerà in vigore alì’in- 
domani della fine delle sanzioni 
Onu nei confronti della federazio¬ 
ne jugoslava. 


Rivolta dei kibbutz contro la colomba Beilin e le sue aperture alla Siria 

I coloni del Golan pronti alla crociata 
«Attento ministro, le terre sono nostre» 


■ È guerra aperta tra il vicemini¬ 
stro degli Esteri israeliano Yossi - 
Beilin e i coloni ebrei del Golan, 

' molti dei quali militanti di quel par¬ 
tito laburista dalle cui fila proviene 
lo stesso Beilin. A scatenare l’ira 
dei coloni sono state alcune di¬ 
chiarazioni rilasciate dal giovane 
viceminìstro. uno degli artefici del¬ 
la pace con l’Olp e della storica in¬ 
tesa Israele-Vaticano, nel corso di 
una conferenza stampa tenuta ieri 
a Oslo. Ma cosa ha scatenato l'ira 
dei coloni? Presto detto: sia pure 
con toni sfumati c facendo prece¬ 
dere il tutto da diversi «se» e «a que- , 
ste condizioni», Beilin ha sostenuto 
che Israele è disposto a cedere in¬ 
tegralmente le alture del Golan in 
cambio della pace con la Siria. 

I-a reazione dei residenti nelle 
«alture contese» non si è fatta atten¬ 
dere: in un comunicato di «fuoco» 
hanno chiesto la «destituzione im¬ 
mediata» del «numero due» della 


diplomazìa israeliana. Eli Malka, 
uno dei leader dei 28 insediamenti 
- tra i quali vi sono molti kibbutz e 
cooperative agricole di militanti la¬ 
buristi - ha dichiarato che le affer¬ 
mazioni dì Beilin contraddicono 
quanto affermato dal premier Yit- 
zhakRabin. 11 primo ministro, infat¬ 
ti, si è più volte detto disposto an¬ 
che a «compromessi dolorosi» sul 
Golan ma non ha mai affermato di 
essere disftonibile ad un ritiro tota¬ 
le da un territorio ritenuto di «im¬ 
portanza strategica» per la sicurez¬ 
za dello Stato ebraico. A fianco dei 
furibondi coloni si è subito schiera¬ 
to il partito ultranazionalista «Tso- 
met» che ha chiesto un immediato 
dibattito parlamentare sulle dichia¬ 
razioni di Beilin, divenuto ormai il 
principale bersaglio dell’ultrade¬ 
stra ebraica. A placare l'ira degli ol¬ 
tranzisti non è bastata la nota, fatta 
«filtrare» dagli uffici del primo mini¬ 
stro. secondo cui quella di Beilin 


sarebbe solo una uscita «personale 
e alquanto azzardata». Il segreta¬ 
rio del Lìkud, Benjamin Neta- 
nhiahu, non ha perso tempo e dai 
microfoni della Tv di Stato ha invi¬ 
tato «a prendere molto seriamente 
le parole di Beilin, perchè è lui il 
termometro del governo». In effetti, 
spesso le dichiarazioni del vicemi¬ 
nistro degli Esteri, «colomba» del 
governo, sono state usate da Rabìn 
f>er «saggiare» le reazioni dell'opi¬ 
nione pubblica sulle questioni più 
controverse. Dì certo, quello del 
Golan, e della pace con la Siria, è il 
fronte più aspro su cui il govemo- 
Rabin dovrà cimentarsi nei prossi¬ 
mi mesi. Una conferma emblema¬ 
tica viene dall'insediamento di Ne- 
veh Ativ, sul monte Hermon. nel 
cuore del Golan. Gli abitanti di Ne- 
veh Ativ non sono degli estremisti, 
non hanno nulla di quel «furore 
messianico» che anima i coloni 


‘ : Massimo Cacciali sulla missione pontifìcia 

«Wojtyla sa portare la spada 
contro la miseria della politica» 

«Quello di Giovanni Paolo 1! a Sarajevo è per molti versi ^ 

un viaggio imposto: imposto dalla vergognosa latitanza « 

dell'Europa nella tragedia bosniaca». A sostenerlo è flr «; 

Massimo Cacciari, filosofo e sindaco di Venezia. «A Sa- 

rajevo è in gioco il dialogo interreligioso, uno dei temi 'W 

fondamentali del prossimo millennio». Il coraggio di un 

Papa che «sa portare la spada». La valenza profetica di 

un viaggio che interroga anche le coscienze dei laici. JÉÌ^BPv«1! 



UMBERTO DE OIOVANNANOELI 


■ Non ha dubbi Massimo Cac¬ 
ciari: «Il viaggio del Papa a Sarajevo 
ha una duplice valenza: profetica e 
politica. La forza del suo gesto 
contrasta con l'assoluta e vergo¬ 
gnosa impotenza della politica eu¬ 
ropea nei confronti della tragedia 
dell'ex Jugoslavia, come dell'insie¬ 
me dell'Est. Più in generale, direi 
che tutta l'azione di questo pontifi¬ 
cato è un atto di accusa verso la 
manifesta incapacità dimostrata 
dall'Europa negli ultimi anni dì 
svolgere una politica di vera poten¬ 
za, innanzitutto spirituale, sullo 
scenario intemazionale: dalla 
guerra del Golfo al processo di pa¬ 
ce arabo-israeliano, solo p>er fare 
alcuni esempi». Quello dei «filoso- 
fo-sindaco» è un vero e proprio at¬ 
to d'accusa verso l'ignavia politica 
e spirituale del vecchio Continente: 
«In qualunque angolo del pianeta 
dove si sono e si stanno determi¬ 
nando sconvolgimenti epocali, 
l'Europa brilla per la sua assenza. 
Ebbene, è proprio questo colossa¬ 
le, incredibile vuoto politico e spiri¬ 
tuale manifestato dall'Europa che 
richiama il Papa». «Ma di questo - 
sottolinea Cacciari nella sua lunga 
premessa - non c'è da meravigliar¬ 
si. Nella storia europea abbiamo 
assistito spesso a questo fenomc- . 
no: la debolezza dell'assetto politi¬ 
co, come allo sfaldarsi dell'impero ' 
carolingio, produce grandi papati, 
con una forte autorità spirituale ed 
anche polìtica. Ed è quanto sta ac¬ 
cadendo oggi». ■ ■ - 

A quali chiavi di lettura può pre¬ 
starsi l’annunciato Maggio di 
Giovanni Paolo II a Sarajevo? 
Quello del Papa è in qualche mo¬ 
do un gesto imposto : imposto, 
cioè, dal grande vuoto spirituale 
della politica europea. Il viaggio a 
Sarajevo è una testimonianza e. al 
contempo, un atto di accusa della 
miseria della politica europea. Ed 
è in questo contesto che emerge il 
carattere profetico del viaggio pa¬ 
pale nel cuore deila tragedia bo- • 
sniaca: è il riproporre il tema della 
Grande Europa, che il Papa agita 
da tempo. Una casa europea co¬ 
mune che per Giovanni Paolo li 
non può che avere radici cristia¬ 
ne. 

VI è una specificità di questo 
viaggio nell’ambito delle tante 
missioni che hanno portato Ka- 
rol Wojtyla In ogni angolo del 
mondo? 

Certamente. A Sarajevo non è in 
gioco solo il rapporto tra le varie 
confessioni cristiane, ma soprat¬ 
tutto è in discussione il rapporto 
con l'IsIam. In ballo non è il tradi¬ 


zionale ecumenismo ma il dialo¬ 
go interreligioso nel luogo in cui è 
massimamente in crisi, appunto 
nella ex Jugoslavia, in Bosnia. 
Quella lanciata dal Papa è davve¬ 
ro una grande sfida: con la sua 
presenza a Sarajevo,' Karol Wojty¬ 
la intende rilanciare il tema fonda- 
mentale perii prossimo millennio, 
quello del dialogo interreligioso, 
con tutte le sue enormi valenze 
politiche. E il Papa vuole far que¬ 
sto proprio lì dove questo rappor¬ 
to vive una crisi radicale. Per dirla 
con il Poeta: «Laddove è massimo 
il pericolo, Il dovrebbe crescere 
anche la speranza». 

In questi giorni sembra di assi¬ 
stere ad una sorta di «corsa allo 
scoraggiamento». Dall’Onu a 
molte cancellerie europee, tutti 
mettono In evidenza le ragioni, 
di sicurezza ma non solo, che 1 
consiglierebbero ai Papa di ri¬ 
nunciare al suo viaggio... 

Non bisogna esagerare nel buttar¬ 
si cenere addosso, perchè è vero 
che tutti gli organismi intemazio¬ 
nali palesano una crisi profonda, 
però è altrettanto vero che non 
abbiamo nulla di meglio con cui • 
sostituirli. Insomma dobbiamo 
denunciarne la crisi, indicandone 
le ragioni, ma guai a buttare via'*ll'- 
bambino con l'acqua sporca*: È 
vero anche che l'Onu non Ha mai 
fatto altro che la politica dei più 
forti, ma questa non è una novità: ! 
tuttavia meglio questo strumento i 
che niente, meglio questo straccio 
di unità europea che niente. Detto 
questo, è altrettanto evidente che 
non basteranno questi strumenti 
per affrontare le grandi sfide del 
prossimo millennio. Anche di ciò . 
il Papa dimostra di essere consa¬ 
pevole 

E qual è la sua risposta? 

Una risposta in positivo, cosa che 
noi non possiamo di certo fare. Il 
Papa sostiene, in definitiva, che 
soltanto una profonda trasforma¬ 
zione spirituale di tutti i popoli 
dell'Occidente, nel segno di una 
riscoperta dell’ispirazione cristia- 1 
na, potrà comportare la rinascita 
di una «Grande politica» permeata 
da una forte carica spirituale. È 
questo il messaggio di cui il Papa 
si fa portatore: lui può farlo, un lai¬ 
co certamente no. Ciò di cui il lai¬ 
co deve avere piena consapevo- ■ 
Iezza. e l’onestà intelletuale di 
ammettere, è di non sapere cosa 
dire, almeno oggi. • 

Molto si i già scritto e detto sul 
Maggio del Pontefice a Sarajevo. 


C’è chi, pur apprezzando l’alta 
valenza morale di questa missio¬ 
ne, ha mosso dei dubbi sulla sua 
reale capacità di Incidenza. Solo 
I cannoni, si è scritto, possono 
fermare i cannoni. 

Sono modi sballati dì porre il pro¬ 
blema: i pericoli, l’incidenza rea¬ 
le, il momento, il valore simboli¬ 
co... Chiacchiere. Tutta l’ispirazio¬ 
ne di questo papato conduce ine¬ 
vitabilmente a gesti di questo ge¬ 
nere, che comportano pencoli di 
ogni tipo: dal pericolo, se tale si 
può dire, del martino, a quello di 
-portare la spada», di radicalizza- 
re, cioè, il conflitto. Quando Gio¬ 
vanni Paolo II si schiera in un cer¬ 
to modo su questioni cosi decisive 
ormai per la cultura occidentale, 
come l'aborto o il controllo delle 
nascite, porta la spada. Questo 
papato è dunque per la sua natura 
dì fondo un papato «arrischiato». 
Per questo è perfettamente inutile 
dire che «esistono dei pericoli» 
nell'agire di Wojtyla: questo papa¬ 
to è stato uno dei soggetti essen¬ 
ziali per la dissoluzione dell’impe¬ 
ro sovietico, ebbene, questa disso¬ 
luzione ha comportato e compor¬ 
ta tuttora dei rischi gravissimi. Di 
tutto si può dire dell'attuale Ponte- 
■ fice, meno che il suo sia un papa¬ 
to di transizione o di conservazio¬ 
ne. Quello di Karol Wojtyla è un 
papato che porta anche la spada, 
e in questo modo interpreta lo spi¬ 
rito evangelico. Bisogna saperlo e 
accettarne i rischi 

Ma è giusto e opportuno portare- 
oggi la «spada»? 

10 dico di si, che è necessario 
«portare la spada», anche per un 
laico. Ormai siamo di fronte a 
scelte radicali che non ammetto¬ 
no più politiche di compromesso 
o di dilazione. Di fronte a determi¬ 
nati problemi, soprattutto quando 
in gioco vi sono valori fondativi 
della convivenza civile, bisogna 
assumersi la responsabilità di 
«portare la spada», cioè di costrin¬ 
gere ad «aut aut». È questo ciò che 

11 Papa fa quando insiste per re¬ 
carsi a Sarajevo. Purtroppo è stato 
il solo ad avere il coraggio di por¬ 
tare questa «spada» nella marto¬ 
riata città bosniaca. 

È un messaggio che Investe solo 
la sfera della fede? 

No, abbraccia anche il senso della 
politica. Anche la politica deve es¬ 
sere sempre più «sl-sl» o «no-no». 
Le vie di mezzo hanno il fiato cor¬ 
to e sono destinate ad essere 
spazzate vie dagli eventi. 


Intesa con Israele sull’autonomia palestinese 

Scuola, fisco e sanità 
L’Olp allarga i suoi poteri 


della Cisgiordania. Eppure, questa 
pacifica comunità ha ier preso car¬ 
ta e penna c, pur criticando l’estre¬ 
mismo del movimento dei coloni, 
ha fatto pervenire alla stazione ra¬ 
dio dei coloni «Canale 7» un docu¬ 
mento nel quale si esprime l’inten¬ 
zione di passare a proteste «senza 
precedenti nel loro genere» se le 
affermazioni di Yossi Beilin sul riti¬ 
ro dal Golan diverranno realtà. In 
casi estremi, i coloni si sono detti 
pronti a barricarsi nel loro insedia¬ 
mento e sul monte Hermon (alto 
2.800 metri) purdi impredire la sua 
restituzione alla Siria. Un unico li¬ 
mite gli abitanti di Neveh Ativ non 
intendono varcare: non faranno 
uso di armi da fuoco e non sparge¬ 
ranno il sangue dei soldati israelia¬ 
ni, Non è poco, visto che il resto del 
movimento degli insediamenti si è 
dichiarato pronto anche alia lotta 
armata se Rabin «dovesse venderli 
a Damasco», □ U.D.C. 


m Dojx> mesi di faticose trattati¬ 
ve, è stato raggiunto ieri al Cairo 
l’accordo per il trasferimento dei 
poteri ai palestinesi nei settori del¬ 
l’amministrazione fiscale, sanità, 
assistenza sociale e turismo in tutta 
la Cisgiordania. A renderlo noto è 
stato il ministro degli Esteri egizia¬ 
no Amr Mussa, il quale ha precisa¬ 
to che l'accordo verrà firmato en¬ 
tro pochi giorni a Erez, al confine 
tra Israele e la Stnscia di Gaza. È 
stata anche fissata la data per il 
passaggio effettivo di questi poteri, 
ed è una data di grande valenza 
simbolica: il 12 settembre, la vigi¬ 
lia, cioè, del primo anmversano 
dello storico accordo di Washing¬ 
ton (13 settembre '93) tra Yitzhak 
Rabin e YasserArafat. E il capo del¬ 
la delegazione palestinese ai nego¬ 
ziati del Cairo, Nabil Shaath, a deli¬ 
ncare il senso politico di questa in¬ 


tesa amministrativa: «È un passo 
molto importante - afferma il mini¬ 
stro palestinese - per dissipare i ti¬ 
mori di chi riteneva che l'accordo 
del Cairo su Gaza e Genco avrebbe 
significato uno slittamento a tempi 
indeterminati dell'autonomia nel 
resto della Cisgiordania». Restano 
invece ancora da definire i tempi e 
le modalità di svolgimento delle 
pnme elezioni libere nei Territori. 
Dop>o due slittamenti, si dclinea la 
possibilità di svolgere la consulta¬ 
zione elettorale il 15 dicembre. 
Queste elezioni acquistano sem¬ 
pre più il significato di un referen¬ 
dum «prò» o «contro» YasserArafat. 

Ma la giornata di ieri si segnala 
anche f>er un altro avvenimento, la 
cui importanza va ben al di là del¬ 
l'ambito amministrativo: a Ramal- 
lah, a nord di Gerusalemme, le au¬ 
torità militari israeliane si sono im¬ 


pegnate a lasciare l'amministrazio¬ 
ne scolastica ai funzionari dell'«Au- 
torità autonoma palestinese» già 
oggi nelle città di Nablus e Yenin e 
da domenica a Betlemme e He- 
bron. Il passaggio dei poteri nel 
settore dell'educazione, che coin¬ 
volge 15 mila insegnanti palestine¬ 
si e 600 mila studenti, sarà comple¬ 
tata entro il pnmo settembre, per 
l'inizio del nuovo anno scolastico. 
«Per la pnma volta nella loro storia, 
i palestinesi saranno resjxmsabili 
della loro istruzione», aveva com¬ 
mentato alcuni giorni fa il ministro 
degli Esteri israeliano Shimon Pe- 
res. Liberi di poter organizzare gli 
studi, di poter senza problemi sce¬ 
gliere co.Tenuti e metodi di inse¬ 
gnamento. Per un popolo orgo¬ 
glioso della propria identità non è 
poca cosa. Perchè indipendenza 
vuol dire anche autonomia cultu¬ 
rale. 
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■ TELECOM ITALIA. Sarà italiano il si¬ 
stema che fornirà informazioni sugli ab¬ 
bonati telefonici in Argentina Telecom 
Italia ha infatti venduto anche al secon¬ 
do operatore telefonico argentino la Te¬ 
lefonica il sistema informatico per la ge¬ 
stione del «servizio 12» relativo alle infoi; 
mazioni sull elenco degli abbonati È 
quanto si legge in una nota di Telecom 
Italia nella quale si ricorda che nel feb¬ 
braio scorso anche il primo operatore 
del paese sudamericano, Telecom Ar¬ 
gentina aveva acquisito il sistema italia¬ 
no Il valore dei due contratti supera i 3 
miliardi di tire 

■ NUOVO PIGNONE. La General Elec¬ 
tric ha reso noto il risultato dell offerta 
pubblica di acquisto delle azioni della 
Nuovo Pignone spa conclusasi lo scorso 
17 agosto Le adesioni hanno riguardato 
complessivamente il 29 26% del numero 
totale di azioni oggetto dellopa ed 
ail'8 97% dell’intero capitale sociale il 
quale è composto da sole azioni ordina¬ 
rie A seguito dell opa la General Elec¬ 
tric viene pertanto c detenere il 78,30% 


FINANZA E IMPRESA _ 
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del capitale del Pignone 

■ SIEMENS. Il gruppo elettronico te¬ 
desco Siemens ha firmato un contratto 
per la costituzione di una società mista 
con la Tianjin Power and Electronics 
corporation La società che ha compor¬ 
tato un investimento di 28 27 milioni di 
marchi (quasi 30 miliardi di lire) realiz¬ 
zerà uno stabilimento per la produzione 
di materiali per la trasmissiore di elettri¬ 
cità 

■ AGIP. Diminuiscono! prezzi dei car¬ 
buranti Agippetro’i In una nota si affer¬ 
ma infatti che «la diminuita tensione 
dei prezzi dei prodotti petroliferi sui 
mercati internazionali ha consentito di 
ritoccare al ribasso il listo prezzi consi¬ 
gliati In particolare il prezzo medio alla 
pompa della benzina super è passato - 
lunedi 22 agosto -da 1 740 a 1 i35 lire e 
diminuirà di altre 5 lire a partire da ve¬ 
nerdì prossimo 26 agosto quotando 
1 730 lire Analogamente il prezzo del 
gasolio è passato da 1 240 a 1 230 (lu¬ 
nedi scorso) c sarà di I 225 venerdì 26 


Seduta discontinua ma positiva: Mibtel + 0,31 
Scarsi gli scambi, che restano a 582 miliardi 


CAMBI 


■ MILVNO Seduta positiva alla 
Borsa valon di Milano, anche se I an¬ 
damento della giornata è esultato 
alquanto discontinuo L ultimo indi¬ 
ce Mibtel ha segnato un lieve pro¬ 
gresso dello 0 31 per cento a quota 
10 945, come in apertura e dopo 
aver messo a segno nalzi dell 1 per 
cento nella parte centrale della gior¬ 
nata Le oscillazioni del Mibtel di¬ 
penderebbero secondo alcuni ana¬ 
listi grafici, dalla resistenza dell indi¬ 
ce a quota 11 000 un livello difficile 
da varcare La lieve crescita dell’in¬ 
flazione in Germania non ha pro¬ 
dotto effetti negativi il dato era nelle 
previsioni degli operaton È cresciu¬ 


ta intanto sul mercato I attesa per le 
prime indicazioni sulla manovra fi¬ 
nanziaria che dovrebbero scatunre 
dal Consiglio dei mimstn incalenda- 
no per domani Attesa anche per ì 
provvedimenti su previdenza e fondi 
pensione Le Generali e molti altri 
valon assicurativi sono stati anche 
ieri intensamente scambiati Sul 
mercato sono passati di mano oltre 
1.7 milioni di azioni Generali che 
hanno terminato la seduta in cresci¬ 
ta del 2,60 percento a 4 1 794 lire Le 
Olivetti hanno ceduto lo 0 80 per 
cento a 2 361 lire mentre Piazza Af- 
fan apprendeva della vendita avve¬ 
nuta nteramente sul mercato, della 
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quota Digital L indice Mib ha chiuso 
in crescita dell 1 92 per cento a 
1 112 Scambi per 582 2 miliardi Tra 
gli altri titoli guida le Fiat hanno 
chiuso in crescita dell 1,29 percento 
a 6 605 lire, le Mediobanca sono mi¬ 
gliorate dello 0 94 a 14 308 le Mon- 
tedison sono salite dell I 42 a 1 426 
le Telecom sono rimbalzate del 3 02 
a 4 577 Nel settore assicurativo, 
complessivamente in crescita del 
3 27 percento si sono distinte le Ras 
(piu 4 31 a 25 846), le sai (piu 3 90 
a 20 270) le Toro (piu 3 34 a 
27 451) le Alleanza (piu 3 79 a 
16 284) le Milano (piu 5 99 a 
7 951) 
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Il gruppo Usa ha liquidato tutta la sua quota azionaria 

Digital divorzia 

daU’OUvetti 

Per Ivrea nuovo partner per le tic? 


È durato due anni e due mesi, contro i nove della prece¬ 
dente esperienza e anche il secondo matrimonio ame¬ 
ricano per l’Olivetti è stato sciolto. Il primo, quello con 
l’Att, è durato dall’84 al ’93, il secondo con la Digital era 
invece iniziato nel ’92 e si è sciolto ufficialmente ieri 
con la definitiva uscita del gruppo Usa (in forte crisi e 
quindi alla disperata ricerca di liquidità) dall’azionaria¬ 
to di Ivrea. Presto in arrivo un nuovo partner? 


FRANCO «RIZZO 


■ ROMA. Tra Digital e Olivetti il di¬ 
vorzio è definitivo. Il gruppo Usa ha 
infatti ceduto le azioni Olivetti in 
suo possesso, e il mercato, in parti¬ 
colare investitori esteri, ha assorbi¬ 
to quasi 100 milioni di titoli. Il 75% 
del capitale è ora detenuto da pic¬ 
coli azionisti e investitori istituzio¬ 
nali, di cui circa il 50% esteri. La no¬ 
tizia è stata ufficializzata ieri'dalt'O- 
livetti, mentre la Digital in una nota 
sostiene che la collaborazione pro¬ 
seguirà comunque sul piano indu¬ 
striale. - - 

Il comunicato diramato ieri da 
Ivrea conferma quindi le voci che 
erano circolate in questi giorni e 
che erano collegate a forti volumi 
di contrattazioni sul titolo a Piazza 
Affari. «Nell'ambito della nuova ri¬ 
strutturazione della Digital - si leg¬ 
ge nella nota -che prevede da un 
lato la riduzione di 20mi!a posti di 
lavoro e dall’altra la vendita di una - 
serie di "assets" al fine di far fronte . 
ai relativi costi di ristrutturazione, la ,- 
Dee ci ha comunicato che si trova¬ 
va costretta per esigenze di cassa a 
Includere anche le azioni Olivetti 
da essa detenute tra gli attivi da ce¬ 
dere. 11 collocamento è avvenuto 
sul mercato e si e concluso nei 
giorni scorsi. Il mercato, ed in parti¬ 
colare investitori istituzionali - pro¬ 
segue la nota - hanno assorbito 
con grande facilità quasi 100 milio- . 
ni di azioni nonostante il colloca¬ 
mento sia avvenuto in un mese as¬ 
sai travagliato per la Borsa italiana. 
Un ulteriore conferma della parti¬ 
colare fiducia di cui gode Olivetti 
nel mondo finanziario intemazio¬ 
nale». 

L’accordo del ’92 

La quota Digital in Olivetti era 
pari all'indica al 9-10% del capitale 
della società di Ivrea. L’accordo, 
tecnologico e finaziario, tra Olivetti 
e Digital equipment era stato an¬ 
nunciato il 26 giugno 1992. Dal 
punto di vista azionario gli accordi 
tra le due società prevedevano l’in¬ 
gresso della Dee nel capitale Oli¬ 
vetti, in più franche, fino ad arrivare 


ad una quota vicina al 10% entro la 
fine del 1994 e per un esborso tota¬ 
le di circa 400 miliardi. L'accordo 
prevedeva anche l'ingresso di due 
rappresentanti della Digital nel 
consiglio di amministrazione: in 
realtà è entrato un unico rappre¬ 
sentante. Enrico Pesatori, direttore 
della divisione personal computer 
della Dee. Dal punto di vista tecno¬ 
logico l'accordo prevedeva la pos¬ 
sibilità di accesso per Olivetti alla 
tecnologia Alpha della Dee, cioè al 
più potente microprocessore di¬ 
sponibile allora sul mercato. Una 
tecnologia che in realtà Olivetti ha 
utilizzato poco. Tra le due società 
erano anche state attivate intese 
tecnologiche riguardanti alcune fa¬ 
sce nell'aerea sistemi. 

Nuovi soci por Ivrea? 

Gli analisti e gli operatori di bor¬ 
sa si concettano a questo punto sul_ 
futuro dell'Olivetti e già ipotizzano 
che Carlo De Benedetti stia cercan¬ 
do un nuovo partner ma nel settore 
delle telecomunicazioni. Del resto 
il vicepresidente del gruppo, Elseri- 
no Piol, aveva anticipato questa 
strategia in un'intervista rilasciata 
al Wall Street Journal alla fine di lu¬ 
glio. A giudizio degli analisti il nuo¬ 
vo partner potrebbe essere un : 
azionista «vicino» al gruppo di Ivrea 
che possa ementualmente anche 
sindacare la propria quota, tra l'8 e 
il 10%, assieme alla Cir. È più pro¬ 
babile che la scelta cadrà su una 
societàamericana piuttosto che 
europea, magari su una di quelle 
che già partecipano al capitale di 
Omnitel. - • 

L'annuncio dell'uscita della Di¬ 
gital dal capitale dell'Olivetti non 
ha avuto grandi ripercussioni sulla 
quotazione del titolo che in Borsa 
ieri ha chiuso con un lieve calo 
(-0,8%). L'uscita del colosso ame¬ 
ricano dalla casa di Ivrea era del 
resto già data per scontata in bor¬ 
sa, dove nei mesi scorsi gli opera¬ 
tori avevano osservato passare in 
vendita consistenti pacchetti di ti¬ 
toli provenienti, a detta dei più, 
proprio da oltre oceano. 


Nessun gruppo 
italiano 
fra i primi 25 
in Europa 

Nessun gruppo italiano figura più 
nella lista delle 25 Imprese 
europee che hanno realizzato I 
maggiori utili nel 1992. Dalla 
classifica, nell'arco di un blennio 
su cui ha pesato la crisi 
economica, sono «scomparsi» tre 
grandi conglomerati: Tiri, l’Enl e la 
Fiat. Questa una delle Indicazioni 
contenute nelle 1400 pagine 
dell'edizione '94 del Panorama 
dell'industria comunitaria 
presentata Ieri a Bruxelles. L'Iri ha 
perso anche II primato europeo del 
gruppo con maggiori dipendenti 
collocandosi, nel '92, al secondo 
posto alle spalle della tedesca 
Siemens a causa della riduzione 
della forza lavoro Impiegata, scesa 
da 419.500a 385.600 unità. La 
Rat, In termini di forza lavoro, 6 - 
scesa dal quarto al settimo posto 
(da 303.238 a 285.482 unità ). PIÙ 
articolato si presenta il movimento 
delle Imprese Italiane (passate da 
13 a 14 grazie all’Ingresso, al 
posto numero 100, della Rnlnvest) 
all'Interno della graduatoria delle 
prime 200 società europee redatta 
In base al loro fatturato. Rispetto - 
al '90 Ciri ha mantenuto II secondo 
posto alle spalle della Royai Duch 
Shell. Posizioni In classifica sono 
state guadagnate da Enel, Stet, 
SIp, Ferruzzl finanziaria, Eridanla e 
Attraila. Rat, Eni, Enichem, 
Rnmeccanlca, Pirelli e Olivetti 
hanno Invece registrato 
arretramenti più o meno marcati. 
Pirelli e Olivetti sono anche uscite 
dalla lista delle prime 200 
Industrie mondiali dove, nel 1990, 
figuravano rispettivamente al posti 
numero 163 e 190. In ambito 
europeo, esaminando le ~ 
performance delle principale 
aziende raggruppate per settori di 
attività, spiccano quelle realizzate 
dalla Stet e dalla SIp. Tra II '90 e II 
'92-si legge nel documento 
comunitario - le due aziende 
Italiane hanno conseguito un 
Incremento del rispettivi giri 
d'affari pari al 30 e al 23 per cento, 
Inferiori solamente a quello 
realizzato dalla Telefonica 
spagnola (48 per cento). Il 
documento comunitario rileva però 
anche la totale assenza di società 
Italiane tra le prime 50 operanti nel 
settore della distribuzione. 



Nella fusione con il San Paolo spunta l’ipotesi Crediop. Soluzione più vicina 

Matrimonio a tire per la Bnc 


La Banca Nazionale delle Comunicazioni è stata ieri al 
centro di una serie di riunioni al ministero del Tesoro cui 
hanno partecipato i tecnici del ministero, delle Fs e del 
San Paolo. Quanto alla formula di pagamento, il San Pao¬ 
lo dovrebbe garantire una quota cash cui si aggiungereb¬ 
be il Crediop (controllato dall’istituto torinese) che parte¬ 
ciperebbe al concambio. Verso la metà della prossima 
settimanal’intera vicenda potrebbe concludersi. , 

_ _NOSTRO SERVIZIO_ 


w ROMA. Proseguono i contatti at¬ 
torno alla Bnc, la Banca nazionale 
delle Comunicazioni controllata 
dalle Ferrovie dello Stato (51%) e 
dalla Fondazione Bnc (47%), e co¬ 
mincia a farsi strada l'ipotesi che 
nel progetto di accordo col San 
Paolo possa avere un ruolo anche 
il Crediop (che fa capo al San Pao¬ 
lo) . Il Consiglio di amministrazio¬ 
ne della Bnc rimane convocato per 
sabato 27 agosto alle 12: l'ordine 
del giorno fa esplicito riferimento a 
«procedure propedeutiche alla fu¬ 
sione Bnc-San Paolo», ma da più 
parti si sottolinea che molto proba¬ 
bilmente la vicenda non sarà defi¬ 
nita entro quella data. Per il via li¬ 
bera definitivo all'operazione biso¬ 
gnerà infatti attendere che si con¬ 
cluda il fitto giro di consultazioni 
che in questi giorni sta vedendo 
protagonisti le Ferrovie dello Stato, 
il San Paolo stesso ed il Ministero 
del Tesoro (anche ieri Lorenzo 
Necci e rappresentanti de! gruppo 
bancario torinese hanno avuto 
contatti con il ministro Dini), Ri¬ 


spetto al piano originano (che pre¬ 
vedeva uno scambio azionario che 
avrebbe portato il San Paolo a con¬ 
trollare la Bnc, e le Fs e la Fonda¬ 
zione Bnc a diventare il secondo 
azionista del San Paolo con una 
quota oscillante tra il 7 ed il 9%) si 
starebbero facendo strada diverse 
ipotesi alternative, una delle quali 
vedrebbe scendere il campo il San 
Paolo tramite la controllata Cre¬ 
diop, giudicata di particolare inte¬ 
resse per le Ferrovie, che dispon¬ 
gono di un notevolissimo patnmo- 
nio immobiliare. «Al Tesoro - so¬ 
stengono ambienti qualificati - sia¬ 
mo soddisfatti di come stanno pro¬ 
cedendo gli incontri. Contatti sono 
in corso a tutti i livelli anche se vi 
sono ancora dettagli tecnici da de¬ 
finire» e che sembrano riguardare 
anche la Bnc assicurazioni. 

Sabato II eda 

Il destino delia Banca Nazionale 
delle Comunicazioni forse non si 
deciderà sabato prossimo quando 
si nunirà il eda dell’istituto control¬ 


lato dalle Ferrovie. Certo è che in 
quell'occasione la vicenda potreb¬ 
be anche subire un’accelerazione. 
Nel corso del consiglio d’ammini¬ 
strazione, il presidente Giuseppe 
Consolo interverrà infatti sulle «pro¬ 
cedure propedeutiche alla fusione 
Bnc-San Paolo». Consolo ha da¬ 
vanti a sè due vie: prospettare la 
sospensione delle procedure di fu¬ 
sione o dare disco verde al San 
Paolo chiedendo al contempo al 
tribunale di Torino la nomina di un 
perito che analizzi le valutazioni 
sul patrimonio Bnc presentate dal¬ 
le banche d’affari Rotschild e Salo¬ 
mon Brothers. Gli osservatori più 
accreditati valutano la Banca Na¬ 
zionale delle Comunicazioni intor¬ 
no ai 1200 miliardi, ma il ministro 
dei Trasporti Publio Fiori si è spinto 
fino ad ipotizzare recentemente un 
valore di ! 500 miliardi di lire. 

An all’attacco 

Intanto, il deputato di Alleanza 
Nazionale Antonio Mazzocchi ha 
presentato al presidente del Consi¬ 
glio e al ministro delle Finanze 
un’interrogazione urgente prospet¬ 
tando la possibilità che con la fu¬ 
sione tra i due istituti di credito si 
possa determinare il rischio di elu- 
sione fiscale. A suffragare questa 
possibilità Mazzocchi porta il lavo¬ 
ro dei supperispettori del Secit che. 
nel corso di esami sulle procedure 
di fusione condotte in questi ultimi 
anni, avrebbero nlevato elusioni 
tributarie per decine di migliaia di 
miliardi. 


Banche-imprese: 
per Bankitalia 
si può anche superare 
il tetto del 15% 

Importanti novità della Banca 
d’Italia a favore delle impreso In 
difficoltà finanziaria. Antonio Fazio 
aveva avvertito In maggio: le 
banche devono Imparare a usare i 
nuovi strumenti per fare finanza 
d'impresa pur nel rispetto dei limiti 
antitrust. Puntualmente la 
vigilanza ha tradotto le Indicazioni 
del governatore In Istruzioni. In un 
telex riservato Inviato alle banche 
Italiane al fine luglio, la vigilanza 
ha cosi fornito alcuni chiarimenti 
sul rapporto banca-impresa che 
portano alla conclusione che à 
possibile per gli Istituti di credito, 
sia pure In casi precisi e 
circostanziati, assumere 
partecipazioni In Imprese non 
finanziarie superando II «tetto» del 
15% del capitale della società 
partecipata. Il documento cita II 
caso delle azioni di un'azienda 
ricevuto In pegno dalla banca a 
fronte di finanziamenti: se l'Istituto 
di credito rinuncia al diritti di voto 
connessi alle azioni a pegno, le 
stesse azioni della società non 
rientrano nel calcolo del tetto del 
15%, il cosiddetto «limite di - 
separatezza». Bankitalia quindi 
suggerisce al sistema creditizio di 
tendere le mani alle Imprese In 
crisi, ma senza poteri di gestione 
nella fase del risanamento e, 
soprattutto, senza restare 
Impigliati In eventuali crisi o 
•salvataggi forzosi». 
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Ma i sindacati difendono a denti stretti il Petrolchimico: «Oggi è sicuro» 

Tumori: Marghera sotto accusa 

_ OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Iritecna 

I lavoratori 

proclamano 

l’agitazione 

■ GENOVA. Lo slato d'agitazione 
è stato proclamato ieri dall'assem¬ 
blea generale dei lavoratori dì Iri- 
tecna ed Italimpianti. In una nota 
emessa al termine della riunione, 
inoltre, si sollecitano «tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali a promuovere 
le necessarie iniziative volte ad ot¬ 
tenere il raggiungimento di una so¬ 
luzione ai problemi di Intecna - Ita- 
limpianti basata sul reintegro nel 
posto di iavoro dei colleghi in cigs. 
sul completamento del passaggio 
di risorse da Iritecna ad Italimpian- 
ti, sul mantenimento e il rilancio di 
Italimpianti». In particolare nel do¬ 
cumento i lavoratori invitano «le or¬ 
ganizzazioni sindacali a promuo¬ 
vere una giornata di sciopero con 
manifestazione cittadina nel corso 
della prossima settimana, a solleci¬ 
tare incontri con le massime auto¬ 
rità cittadine, ; nella fattispecie il 
prefetto e il sindaco, a proclamare 
l'attuazione , • del ■ blocco dello 
straordinano*. 


Enel 

Cgil: «Troppe 
incognite sulla 
privatizzazione» 

■i ROMA. La Fnle-Cgil chiede al 
governo di chiarire come intende 
muoversi per la conclusione del 
processo di privatizzazione dell'E¬ 
nel. In una dichiarazione il segreta- 
no generale del sindacato, Andrea 
Amaro, afferma che «gli oltre 100 
mila lavoratori dell'Enel sono 
preoccupati perché l'incertezza 
alimenta il malessere e lo stesso at¬ 
teso varo dell'authority per l'ener¬ 
gia si avvicina o si allontana dall'o¬ 
rizzonte a seconda dell'intensità 
dei contrasti interni alla maggio¬ 
ranza di governo». «I sindacati - di¬ 
ce - temono che l'Enel venga divi¬ 
so e che a pagarne le spese siano 
non solo i dipendenti ma anche gli 
stessi utenti. Se l'azienda venisse 
divisa sarà difficile salvaguardare 
gli attuali livelli occupazionali già 
precari». Per questa via, secondo 
Amaro, ci sarebbe una «conse¬ 
guenza inevitabile: l'aumento delle 
tariffe». 


■ VENEZIA. Più di 70 morti per tu¬ 
more fra gli operai che lavoravano 
direttamente alla produzione di 
Cvm c Pvc - la plastica che, finita, è 
assolutamente innocua ed usata 
per piatti, bottìglie, sacchi, scarpe, 
vestiti - al Petrolchimico di Porto 
Marghera. Tanti ne ha contati un 
ex dipendente, conducendo un'in¬ 
chiesta personale. Ne ha pubblica¬ 
to gli esiti nell'ultimo numero di 
«Medicina Democratica» e conse¬ 
gnato il tutto alla Procura della Re¬ 
pubblica. «L'ho fatto per desiderio 
di giustizia», dice l'ex operaio, Ga¬ 
briele Bortolozzo: «lo lavoravo al 
Cv6, un reparto poi chiuso. All'ini¬ 
zio eravamo in quattro. Sono l'uni¬ 
co superstite». Ma Fulc e consìglio 
di fabbrica si allarmano per altri 
motivi: «Sentiamo puzza di brucia¬ 
to. Questa ricerca fa comodo solo 
a chi vuole ridimensionare il Pe¬ 
trolchimico». 

Bortolozzo ha 59 anni, da dodici 
aderisce a «Medicina Democrati¬ 
ca», si definisce «salutista convin¬ 


to», è in pensione dal 1990, Giusto 
quell'anno è scattata la molla del 
suo lavoro: uno studio dello lare, 
centro di ricerca intemazionale sui 
tumori, sulla mortalità degli addetti 
alla lavorazione del cloruro di vini¬ 
le monomero. «L'Italia risultava 
meno a rischio di Inghilterra, Nor¬ 
vegia, Svezia. Possibile? Cosi, ho 
cominciato a lavorare». Ha preso in 
considerazione un campione di 
424 operai che nei 1975 erano ad¬ 
detti a sospensione, emulsione e 
insaccatura delle resine in Pvc ai 
Petrolchimico, Ha cercato di se¬ 
guirne la sorte. Risultato: «Ottanta- 
quattro erano morti. Di questi, 68 
per tumori alla gola, ai polmoni, al 
fegato, alla vescica o di altri tipi. Al¬ 
tre sei persone erano state sottopo¬ 
ste ad operazioni chirurgiche muti¬ 
lanti da tumore», lnsomma, per¬ 
centuali altissime, anche se qual¬ 
che dato della sua ricerca non 
combacia (parecchi risultano 
morti, in realtà, prima del 1975). E, 
ritiene Bortolozzo, anche una sco¬ 


perta scientifica: «Che il Cvm sia 
cancerogeno è pacifico. Era dub¬ 
bio invece che si potesse dire al¬ 
trettanto del Pvc che ne deriva: be¬ 
ne, dai miei dati nsulta che tutti i 
colpiti alla laringe lavoravano il 
Pvc». Ora la ricerca è neile mani del 
sostituto Felice Casson, «Il mio è un 
lavoro ''artigianale". Al giudice ho 
chiesto di disporre un'indagine co¬ 
noscitiva». 

Al Petrolchimico sono già stati 
fatti molti monitoraggi da parte di 
istituti universitari di medicina de) 
lavoro. Le polveri di Cvm, è il risul¬ 
tato costante, provocano un tumo¬ 
re particolare, l’angiosarcome al 
fegato. Ma i casi accertati si conta¬ 
no sulle dita di una mano. Quelli n- 
conosciuti dall'lnail sono appena 
tre... E gli alto? «È tutto da dimostra¬ 
re che il Cvm sia responsabile», 
sbotta il segretario della Fulc Bruno 
Filippini. «E se ci fosse sotto una 
manovra?», si chiede Giorgio Mi- 
chieletio, del consiglio di fabbrica. 
È l'altra faccia della medaglia. I sin¬ 
dacati difendono a denti stretti il 
Petrolchimico. «Sappiamo tutti 
quanto è pericolosa l’esposizione 


al Cvm o alla polvere di Pvc. Per 
anni ci siamo battuti. Tanti impian¬ 
ti sono stati chiusi, sono rimasti so¬ 
lo quelli assolutamente sicuri. E 
poi i! Cvm ha un'incubazione di 
trent'anm, quei dati si riferiscono 
semmai agli effetti di una situazio¬ 
ne passata», sostiene Filippini. «Og¬ 
gi non c'è il minimo rischio. Nor¬ 
mative durissime, tecnologia di 
controllo...», conferma Michieletto. 

E allora? «Al Petrolchimico c'è 
un impianto recentissimo, il Sicron 
], per produrre il Pvc. Vogliono 
chiuderlo per potenziare Argenta, 
e da un anno e mezzo lottiamo per 
tenerlo aperto. Questa indagine fa 
il loro gioco...», sospetta Michielet- 
to. E Filippini: «Proprio come quan¬ 
do è stato chiuso il reparto CV6. Ri¬ 
cordo bene: noi ci battevamo per 
mantenerlo introducendo misure 
di sicurezza, poi questo Bortolozzo 
scrisse un intervento sui quotidiani 
sulla cancerosità del Cvm e fummo 
in difficoltà. Il CV6 fu eliminato a 
Porto Maighera in quanto inqui¬ 
nante. Ma poco dopo napparve a 
Porto Torres, altro che pericolosi¬ 
tà.,.». 


Mercati. 
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segregata IN casa. Difende il marito: «Non fuggirò da lui, dove potrei portare mio figlio»? 


Nella capitale 
quasi un milione 
di poveri 
e emarginati 

Qunatl sono i -senza diritti» nella 
capitale? L’ultima statistica del 
Censls risale al '92 e parla di 
TOOmlla emarginati, quasi un 
milione di persone: ossia II 18,7 per 
cento della popolazione residente, 
esclusi I pensionati. L'esercito di 
esclusi comprende dlsablll, donne, 
giovani senza lavoro, 
tossicodipendenti e anziani. Vivono 
tutti nell'anello periferico più 
estremo. La parte più emarginata 
di questo popolo è rappresentata 
da famiglie: gruppi composti da -• 
due persone con un reddito che - 
supera appena II milione di lire. In 
molti casi si tratta di gente senza 
lavoroocon lavori precari. I . 
disoccupati sono aumentati del 47 
per cento rispetto a dieci anni fa. 
Altro nodo della povertà riguarda II 
problema casa: le sentenze di - 
sfratto, dall’83 al '91, sono state 
26mlla. La mappa del -pianeta 
disagio» continua con I minori. Nel 
'911 ragazzi al di sotto del dlclotto 
anni finiti In carcere sono stati . 
251: Il 70 per cento « 
stranieri, In gran parte ■ 
nomadi. Ma I minori a 
rischio non sono loro. 

Ad esemplo, nel v- 
quartiere di Tor Bella 
Monaca, già nelle 
scuole elementari II 
95 per cento dei 
bambini vengono 
considerati In v< 
condizioni di disagio. 



Un'Immagine di ordinarla miseria ed emarginazione nella capitale. A destra Amedeo Piva 
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«Spendere di più 
per l’assistenza» 

Parla l’assessore Piva 


GIULIANO CESARATTO 

■ Pronto intervento, ma anche strutture affidabili, finanziamenti certi, 
assistenza sicura: sono questi i grandi problemi dell’assessorato ai pro¬ 
blemi sociali, di Amedeo Piva, responsabile delle risposte della città ai 
problemi contingenti dell'immigrazione e dell’emaiginazione. Piva, di 
fronte al caso di via Bocca di Falco, di quella madre e figlio abbandonati 
a se stessi e nella disperazione più nera fa un quadro non roseo della si¬ 
tuazione romana, ma non ò pessimista. 

È un problema, oltre che di sensibilità sociale, di risorse umane e eco¬ 
nomiche. La prima è obbligatoria in qualunque metropoli moderna, le 
seconde si conquisteranno un po' alla volta. In questo senso Roma un 
salto di qualità, con una disponibiltà passata da 100 a 140 miliardi annui, 
l'ha già fatto. ■ -c 

Caso estremo, quello di borgata Finocchio, ma non Isolato. Quali sono 
le risposte immediate dell'amministrazione? 

A parte il servizio telefonico che funziona 24 su 24 ed è collegato alla 
Caritas, le circoscrizioni hanno da quasi un anno gli strumenti per inter¬ 
venire con uno degli 84 assistenti 
sociali a loro disposizione. Poi c'è 
il giudice del Tribunale dei minori. 
Infine ci sono le cinque cooperati¬ 
ve di assistenza sociale con cui 


«Lui mi picchia ma è buono» 

Adelaide racconta 10 anni di botte e miseria 



« FRASCATI. È ancora in stato 
confusionale, non ricorda bene 
quando è arrivata in ospedale. 

, .pensa di trovarsi neL reparto di me-, 
dicina dell’ospedale di Frascati da 
|t jn^edl sera, ed m invece 6 passata, 
soltanto qualche ora dal ricovero. 1 
Ha una flebo applicata al braccio 
ma i medici dicono che le sue con¬ 
dizioni di salute sono buone. Ade¬ 
laide Silva. 41 anni, è arrivata in 
ospedale accompagnata dalla po¬ 
lizia che l’ha portata via dalla pic¬ 
cola e sporca casa di Borgata Fi¬ 
nocchio. dove viveva con il marito 
e il figlioletto di otto anni. 

Le va di parlare della sua storia? 
Resta un attimo in silenzio poi, gi¬ 
rando lo sguardo verso la finestra, 
risponde che va tutto bene, che si 1 
sente soltanto un po' giù «perché 
forse è troppo caldo». Ha detto ai 
medici che forse è incinta, che ha 
fatto il test una settimana fa, ma 
che non sa se 6 al primo o al se¬ 
condo mese di gravidanza. Dopo 
qualche insistenza si lascia andare 
e decide di raccontare la sua sto¬ 
ria. • • - - • 

Scrivi che marito ò cattivo? 

Inizia a parlare anche se la lotta 
per superare la paura, stampata . 
ancora negli occhi, è dura. «È vero., 
mio marito mi picchiava spesso. 
Non so come hai tatto saperlo, ma 


La polizia l'ha accompagnata in ospedale sottraendola 
ad una vita coniugale squallida e violenta. Adelaide, 41 
anni, è ancora in stato confusionale. II marito da anni 
l’ha picchiava di'fronte al figlioletto Marco di otto anni. 
Ma lei, ancora in preda alla paura cerca di giustificare il 
suo compagno. «Non scrivere che è cattivo, ti prego. Sì 
mi picchia, ma lui è buono». Adelaide vorrebbe andare 
via ma non sa dove, e allora aspetta che tutto passi. 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 


è vero. Tornava la sera stanco dal 
lavoro, lui fa il muratore, dove ca¬ 
pita e quando capita, e poi iniziava 
a maltrattarmi. Lo faceva perché è 
nervoso, ma non è cattivo. Davve¬ 
ro, non devi credere che sia catti¬ 
vo». 

Si interrompe e per un attimo 
stringe la mano della cronista, poi 
abbassa il tono di voce. «Non pen¬ 
sare che sia cattivo, non scrivere 
che è un uomo cattivo. È soltanto 
molto nervoso, a volte fa delle cose 
senza neanche rendersene conto. 
Le fa. e poi neanche se ne ncorda. 
Ora è un po' che non mi picchia 
più. Non mi picchia più, davvero. 
Anzi, pensa che ieri sera mi ha por¬ 
tato qui in ospedale e forse, chissà, 
fra un po’ viene a trovarmi». 

«Sai lui ogni tanto beveva c allo¬ 
ra diventava sgarbato. Ora sta più 


calmo, forse perché io per due vol¬ 
te. dopo le botte, ho chiamato la 
polizia. Non per me, ma non sop¬ 
portavo che lui mi picchiasse da¬ 
vanti al nostro bambino. Marco ha 
solo otto anni e ogni volta che suc¬ 
cede si spaventa, piange». Poi la 
donna si interrompe. Una pausa 
percorrere indietro nel tempo. 

Dieci anni di botte 

In silenzio raccoglie dicci anni di 
ricordi. Poi riprende a parlare. 
«Non pensavo che sarebbe finita 
cosi la mia esperienza in Italia. 
Quando sono arrivata qui, circa 10 
anni fa, non so quando esattamen¬ 
te perché sono confusa, ero in cer¬ 
ca di lavoro. Per un po’ ho fatto la 
domestica, poi ho conosciuto Ca¬ 
nio e ci siamo sposati. Ho smesso 
di lavorare ma lui dopo qualche 


mese ha iniziato ad essere violen¬ 
to». Il racconto si blocca, Adelaide 
ha visto qualcuno fuori dalla ter¬ 
razza sulla quale si affaccia la stan¬ 
za. «Toma fra un po', adesso ci so- 
1 no loro, i nipoti di mio marito. Me¬ 
glio che non parlo, non ho paura 
però è meglio cosi, vattene ora» 
sussurra sottovoce. 

Dopo qualche minuto è ancora 
la, sola nel suo letto. Nessuno le si 
è avvicinato. Sulla terrazzaci sono i 
parenti di una paziente. Adelaide 
chiede l’ora e quando sente che 
sono le 7 e 45 del pomeriggio sus¬ 
surra «che da un momento all’altro 
potrebbe arrivare Canio». Poi si 
tranquillizza e ricomincia a parla¬ 
re. Quando si sente domandare se 
ha parenti in Italia scrolla le spalle 
e risponde che ha due sorelle. 
«Una sta a Roma, a Prima Porta, fa 
la domestica e viene da me solo 
quando ha bisogno di qualcosa. 
Dell’altra non ne so nulla. Loro lo 
sanno che mio marito mi maltratta 
ma non hanno mai fatto niente per 
aiutarmi. Ormai lo so che la regola 
é di (arsi ognuno gli affari propri, 
Anche i parenti di mio marito san¬ 
no bene quello che lui fa. ma non 
mi hanno mai aiutato». • 

■Dove vado se lo lascio» 

Ora che farà Adelaide? Andrà 
via. lascerà il marito? «Non so nien¬ 


te. sono confusa, ma non posso la¬ 
sciarlo. In fondo è buono, non scri¬ 
vere che è cattivo, li prego». «E poi 
- prosegue -, dove vado se lo la¬ 
scio? Come tarò a pensare a Mar¬ 
co? Lui ha otto anni e fa la prima 
1 elementare, deve studiare. Canio 
ora si comporterà bene. Vedrai 
che dopo tutta questa stona non 
accadrà più nulla». 

Eppure alla polizia ha detto che 
sono mesi che non mangia, che è 
esasperata. Lei nega. «No, questo 
non è vero. Io ho sempre mangiato 
regolarmente, non so perché sto 
male. So soltanto che ho sempre 
mangiato anche se non ricordo 
quando è successo l’ultima volta». 
Lo sguardo va di continuo alla por¬ 
ta. «Cosa penso dell’Italia e degli 
italiani? Che qui bisogna farsi i fatti 
propri. Io sono sola, non ho amici. 
Ho solo Canio c Luca (il nome del 
bambino è un altro ndr). Forse ora 
ho anche un altro figlio nella pan¬ 
cia, ma non lo so. Domani i medici 
mi faranno le analisi e lo saprò con 
certezza». 

Poi. stanca e assonnata, chiede 
di essere lasciata sola perché sente 
la testa che gli scoppia. Perché 
Scanio potrebbe venire a trovarla. 
■Perché tanto non serve a niente 
parlare. Quando il caldo passerà 
andrà tutto meglio e Scanio sarà 
meno sgarbato». 


siamo convenzionati e che prov¬ 
vedono alla bisogna, prima dì tut¬ 
to l’accoglienza. 

E sul fronte della prevenzione? 
Casi di questo tipo avvengono in 
tutto il mondo, anche nei paesi 
più benestanti. Certo. • bisogna 
convincersi che nel settore sociale 
bisogna investire molto, spendere 
di più, molto di più di quello che si 
è fatto sinora. Per l’anno prossi¬ 
mo. dati alla mano, chiederò al¬ 
meno il raddoppio della cifra 


stanziata nel '94. 

Investire, in quali direzioni? 

Essenzialmente due: il primo sforzo deve essere fatto per rafforzare i 
servizi, il secondo per decentrare, moltiplicandolo, il potere di interven¬ 
to delle circoscrizioni. 

Stanziamenti a parte, quali I problemi più scottanti? —. 

La questione chiave li quella degli assislenti'sociali, dell’operatore porta 
a porta: a Roma i dipendenti con questa qualifica sono circa 120. una 
cifra irrisoria per quel che selve. Comunque è un problema che stiamo 
affrontando anche coi sindacati, e firmeremo delle convenzioni con gli 
istituti di formazione per avere più diplomati. 

Exbracomunltarl, nomadi, diseredati. Quanti e in che dimensione hanno 
bisogno d'assistenza? - 

1 numeri parlano di 200mila dropouis nella capitale. Ma non è che un 
conto approssimativo. Per ora puntiamo a organizzarci per avere solu¬ 
zioni pronte di fronte ai casi contingenti, come questo di oggi. Ma anche 
per affrontare in positivo le grandi questioni, quella dell’alloggio e quel¬ 
la del lavoro. 

Un problema che riguarda un po’ tutti. 

SI. per questo stiamo trattando con i sindacati confederati per mettere 
in piedi due-agenzie: la prima che si occupi delle abitazioni, l’Arcata 
che è praticamente in grado di funzionare; l’altra, la Chance, che si oc¬ 
cuperà di trovare occasioni di lavoro. 
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Indagine del centro per il turismo 

Pataccari come Re Mida 
Dieci milioni al giorno 
per un Colosseo di gesso 


■ Sono famosi quasi come i mo¬ 
numenti di cui vendono cartoline o 
riproduzioni in gesso, entrati nella 
storia grazie ai film di Alberto Sor¬ 
di. Totò o Aldo Fabrizi. Sono i «pa¬ 
taccari» di Roma, i venditori di sou¬ 
venir denominati «unisti» e secon- 
, do il centro intemazionale di ricer¬ 
ca e studio sulle attività turistiche, 
guadagnano fino a sette-dieci mi¬ 
lioni al giorno. Dieci milioni per la 
riproduzione del Colosseo «con la 
neve che cade», per un Arco di Co¬ 
stantino in plastica chiara, per una 
Basilica di Massenzio in gesso, di¬ 
pinta a mano. Tutti oggetti, eviden¬ 
temente. amatissimi dai turisti se le 
cifre riportate corrispondono al ve¬ 
ro. Quasi un affronto per gli addetti 
al centro intemazionale dì ricerca 
che hanno così commentato: «11 
Colosseo è ridotto ad una scim- 
mietta addestrata co) piattino in 


bocca per produrre denaro ai pri¬ 
vati». 

«Gli unisti fanno ormai parte del¬ 
la storia della città - ha però detto 
l’assessore capitolino alle politiche 
economiche, Qlaudio Minelli - e 
bisogna fare subito una distiamo¬ 
ne tra gli abusivi c quelli che negli 
anni passati hanno acquisito dirit¬ 
ti». Minelli ha spiegato che contro 
l’abusivismo non c'è alcuna deci¬ 
sione da prendere se non la re¬ 
pressione del fenomeno. «Nel caso 
degli unisti - ha aggiuto l’assessore 
- penso che si debba controllare 
che non si verifichino comporta¬ 
menti disonesti nei confronti dei 
turisti. A settembre sarà pronto il 
piano delle aree che porterà novità 
anche per i venditori ambulanti. 
Per le bancarelle nelle piazze del 
centro storico ho predisposto un 
servizio di ispettori che ogni giorno 
controllino che tutto sia in regola». 


Bottino da un miliardo nell’appartamento del noto commerciante 

Furto favoloso in casa Molayem 
Oro, tappeti e antiquariato 



■ Il danno è superiore al miliar¬ 
do di lire. Dall'appartamento di 
600 metri quadrati, attico e supc- 
rattico. nella centralissima via Na¬ 
zionale, di Davide Molayem, noto 
commerciante, i ladri hanno porta¬ 
to via la notte scorsa un bel botti¬ 
no: la collezione dei tappeti persia¬ 
ni, oggetti di avorio e di giada, qua¬ 
dri, gioielli e pellicce. Professioni¬ 
sti, non c’è dubbio, perché le pare¬ 
ti dell’appartamento erano intera¬ 
mente blindate e la porta pure, un 
lastrone alto dicci centimetri. I ladri 
l'hanno- letteralmente sradicata c 
appoggiata di fianco, sul ballatoio. 
Poi sono entrati e hanno fatto man 
bassa nelle prime tre stanze. Nella 
quarta sono andati a colpo sicuro 
verso la cassaforte, l’hanno strap¬ 
pata dalla parete e poi l’hanno se¬ 
gata lateralmente con un frullino. 
Nessuno ha sentito nulla. Il palaz¬ 
zo di notte non è molto popolato 
poiché molti appartamenti sono 
adibiti a uffici. Al piano inferiore 
c’è la sede dell’Agenzia giornalisti¬ 
ca Anso. I ladri hanno potuto lavo¬ 


rare con calma e presumibilmente 
a lungo. Via Nazionale, in questo 
periodo è tartassata dai lavori in 
corso c tutto un tratto è chiuso per 
rifacimento della pavimentazione. 
Solo il pezzo di fronte al portone 
del commerciante è percorribile, 
basta spostare le transenne e poi 
girare per la perpendicolare via 
Genova. Oltre il portone c’è un co¬ 
modo cortile dove i ladri hanno 
probabilmente parcheggiato il loro 
mezzodì trasporto. 

È stato il padrone di casa a sco¬ 
prire il furto ieri mattina alle 8.30 
quando è entrato in casa: in questi 
giorni d’agosto fa il pendolare fra 
la villa affittata a Santa Marinella 
dove la famiglia, moglie e quattro 
figli, sta trascorrendo le vacanze e 
la capitale dove ha i suoi affari da 
sbrigare. Molayem è infatti titolare 
dì una catena di negozi di tappeti e 
di «Babilonia», mega-store specia¬ 
lizzato nelle ultime tendenze della 
moda giovane. - » 

«Mia moglie non lo sa ancora - si 


lamenta il commerciante- quando 
saprà che le hanno rubato pellicce 
e gioielli...». I ladri, Ira l’altro, hanno 
portato via 7 pellicce: uno zibelli¬ 
no, quattro visoni, due volpi. Com¬ 
menta ancora Molayem: «Il mio è 
un appartamento molto chiacchie¬ 
rato. Spesso facciamo feste con 
200, 300 invitati, facciamo musica 
fino a tardi c la gente che ci cono¬ 
sce è tanta». 

Una vita fortunata quella dei 5 
fratelli Molayem. Si traferirono a 
Roma nel 1962 e aprirono un ne¬ 
gozio di abbigliamento diventato 
subito lamoso: erano gli anni della 
moda indiana e loro importavano 
lunghi vestiti di tela, tende, cosac- 
che. Poi si sono allargati e hanno 
anche separato le loro strade com- ■ 
merciali. Esra gestisce «Dakota», un 
negozio giovanilistico (scarpe ab¬ 
bigliamento. un po’ di tutto) a via 
del Corso. Davide invece gestisce 
«Babilonia 2» e la «Galleria Borghe- . 
se» di tappeti persiani. Un altro fra¬ 
tello si è dato all'antiquariato. 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento e il recupero 
deWEsquilino 

L'A.I C apre un ufficio informazioni m ma Machiavelli. 50 ■ Tel 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- / finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN’ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini. 3 - Roma - Tel. 4070321 


« 

















Giovedì 25 agosto 1994 Roma 

inquinamento. Chicco Testa: «Una campagna strumentale voluta dal ministro» 
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Con la bolletta 
certificato qualità 
per gli utenti 

Per fili utenti Acea della capitale 
una bella notizia. Dall'anno 
prossimo l’azienda Invierà a casa di 
ciascuno un attestato che 
garantisce della purezza 
dell'acqua che scorre dal rubinetti. 
Lo assicura II presidente Chicco 
Testa che ha messo al lavoro, per 
maggiore sicurezza, una squadra di 
esperti esterni all’azienda, con II 
compito di analizzare con la 
massima attenzione gli elementi 
che compongono il "prodotto 
Acea». Che l’acqua delle fontane 
della capitale, che proviene dal 
Reatino e dalla fonte dell’acqua 
Marcia, in particolare per la 
temperatura fresca e per II gusto, 
sla molto apprezzata, è noto nel 
mondo. Ma con questo attestato 
ufficiale, I romani possono stare 
ancora più tranquilli sulla qualità 
della loro bevanda preferita. 


SS*?* 


-ss 












Jf**' -»><•» 

\ „ ,v*«« " — 


I depuratori del Tevere ad Ostia 
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«Matteoli smentito, acqua putita» 

Archiviata Finchiesta sui depuratori Acea 


1 depuratori Acea funzionano bene e trattano il 70 per 
cento dei liquami della città Per il presidente dell’azienda 
Chicco Testa l’iniziativa del ministero dell’Ambiente è sta¬ 
ta un’operazione politica La Procura avrebbe archiviato 
l’inchiesta Lo sforamento dei valori concordato con 1 au- 
tontà sanitaria e autonzzato con un’ ordinanza del sinda¬ 
co per trattare, anche se in modo incompleto, tutte le ac¬ 
que reflue della rete fognante che scaricano nel Tevere 


lUJf ) ♦ I J i > ✓ a- 

■ «Un Ministro dell Ambiente 
che in Parlamento presenta un de¬ 
creto che depenalizza il reato di in¬ 
quinamento dei corsi d acqua e 
poi intima a voce . perchè si nfiu- 
ta di firmare un ordine scritto, ai 
carabinieri del Noe il nucleo spe¬ 
cializzato ami inquinamento di in¬ 
dagare sull efficienza della rete di 
depurazione della capitale > È 
questo il giudizio sulla credibilità 
del ministro Andreoli espresso dal 
presidente dell Acea Chicco Testa 
dopo un affollata conferenza 
stampa «E poi - ha continuato- è 
difficile chiarire punto su punto le 


ROBERTO MONTEFORTE 

I > ✓ a» 

iell Ambiente osservazioni nlevate dal Noe se 
esenta un de- non ci sono state comunicate 11 
ì il reato di in- ministro poteva informarsi diretta¬ 
si d acqua e mente con noi, ma ha preferito ri- 
aerchè si nfiu- volgersi direttamente alla Procura 
me scritto, ai Che però a quanto rifcnsce qual- 
il nucleo spe- che quotidiano, ha deciso di archi- 
amento di in- viare I inchiesta tranne che per 
i della rete di qualche irregolanli ammmistativa 
:apitale > È perchè non vi avrebbe trovato nul¬ 
lità credibilità la di penalmente perseguibile' 
i espresso dal «Pnma però- sottolinea Testa- 
Chicco Testa qualcuno ha provveduto a far filtra- 
conferonza re in modo sommano la notizia 
:ontinuat<>- è dell inchiesta del Noe creando al- 
o su punto le larme La realtà è che i depuratori 


della capitale funzionano bene e 
che la situazione è ampliamento 
nota alla città e alla magistratura 
Che si tratti di un operazione poli 
tica di discredito dell azienda il 
presidente dell Acea non ha dub¬ 
bi E coglie 1 occasione per presen¬ 
tare I attività della municipalizzata 
I quattro maggiori depuratori 
della capitale trattano il 98 5 per 
cento delle acque reflue c meno 
del 2 per cento i minori Sono 
IS 100 litri al secondo le acque re 
(lue che vengono trattate dagli un 
pianti di depurazione e precisa 
mente Roma Sud ne lavora il 57 
per cento Roma Nord il 23 per 
cento Roma Ostia il 3 percento le 
due sezioni di Roma Est rispettiva¬ 
mente il 10 per cento la I e il 5 per 
cento la II Oggi con i lavori di ri¬ 
strutturazione c di ampliamento 
I Acea è in grado di depurare oltre 
185 percento dei liquami che per¬ 
vengono corrispondenti a circa il 
70 percento di quelli prodotti dalla 
città E se Roma Nord completati i 
lavori di ampliamento e di nstruttu 
razione può trattare 4 100 litri al 
secondo 1 impianto di Roma 
Ostia entrato in esercizio nel 1990 


ha una portati media di 500 litri al 
secondo e una potenzialità di 
1 300 litri Invece Roma Sud che è 
progettato per trattare 6 300 litri al 
secondo con un autonzzazione 
del sindaco la prima in data 1988 
è autorizzato a trattare anche se in 
modo sommario sino a 9 mila Ittn 
J secondo Stessa situazione a Ro¬ 
ma Est prima seziona per la se¬ 
conda sono in corso i lavon di am¬ 
pliamento che si concluderanno 
entro lanno prossimo dove 1 500 
litri sono trattati a ciclo completo 
mentre 700 a ciclo parziale La 
scelta dell amministrazione, con¬ 
cordata con le autorità sanitarie è 
di garantire comunque un tratta¬ 
mento dei liquami piuttosto che 
farli scaricare direttamente nel Te¬ 
vere E fa notare Chicco Testa «In 
questi casi uno sforamento dei va¬ 
lori fissati per legge è previsto» ma 
aggiunge la fase di depurazione è 
un processo fatto di diversi ele¬ 
menti che si combinano tra loro 
Ad esempio se per distruggere i 
batteri utilizziamo il cloro si avra 
un effetto negativo sull eco siste¬ 
ma Non a caso la legge Merli de¬ 
manda all autorità sanitaria il com- 



Ostia. Dopo tre anni il Comune riapre via Giovannini 

Giù il muro nel parco 
Ruspe contro la Finanza 


Moretti al Cineporto 
chiusura all’italiana 
Voglia di New Trolls 



pito di fissare i valori di riferimento 
E per I Acea la richiesta si nnnova 
ogni anno dal 1 giugno al 30 set¬ 
tembre a tutela dei bagnanti del li¬ 
torale romano 

Quindi per Chicco Testa quello 
che è veramente importante è ve- 
nficarc I andamento della portata 
media trattata dagli impianti Que¬ 
sto esame dimostra come in soli 
quattro anni 1 azienda sia riuscita 
ad aumentare di quasi un metro 
cubo al secondo da 12 7 a 13 5 la 
quantità di residui lavorati »E poi - 
insiste Testa - bisogna considerare 
I andamento del B O D I indicato¬ 
re del carico inquinante organico 
nel Tevere Dal 1986 si può consta¬ 
tare una caduta di tale valore che 
grazie all «effetto depurazione* e al 
completamento di Roma Est scen¬ 
derà entro lanno nei limiti essati 
dalla legge Merli mentre con la fi¬ 
ne dei lavon a Roma Sud nel 1995 
dovrebbe attestarsi al di sotto degli 
indici fissati dalla Cee E questo 
prevedendo anche I «allacciamen¬ 
to di quel 17 per cento di utenza 
rappresentato dalla città abusiva 
che ancora non è servita dall Acea 


Nanni Moretti 

■ È tutta dedicata al cinema italiano I ultima settimana di programma¬ 
zione al Cineporto I! 30 agosto conclusa la rassegna di film lo spazio 
non però non chiuderà Niente piu cinema ma nell area proseguirà una 
programmazione di musica ballo spettacolo Tutto a ingresso gratuito 
Cineporto Nell arena alle 21 15 Caro diano die con Nanni Moretti alle 
0 30 «Un anima divisa in due di Silvio Soldini• Al cineclub «Il sogno 
della farfalla di Marco Bellocchio (ore 21 30) e «Avventura al motel» 
di Renato Polselli Alle 23 30 le sonorità mediterranee di Mauro Di Do¬ 
menico In via Antonino da San Giuliano tei 3230041 Biglietto lire 
1 Ornila 

Voglia matta Stasera i -New Trolls Un altro mitico gruppo degli Anni 
Sessanta dopo il succeso dei Camaleonti e delle Equipe 84 Biglietto li¬ 
re 20mila-l 5mila telefono botteghino 5740170 
Massenzio Per II cinema è un best seller alle 21 11 socio» di Sidney 
Pollack seguito II rapporto Pelican di Alan J Pakula Sullo schermo 
piccolo alle 21 «Rosencrantz e Guildestem sono morti > di Tom Stop¬ 
pato seguirà «Citta dolente di Hou Hsiao-hsien Alle 24 sul palco 
musica con il Fabiano Petrucci Quartet Al Parco del Celio via di San 
Gregorio ingresso lire lOmila 

Cinema di raccordo Alte 21 «Doliamone Dellamore» di Michele Soavi 
seguirà Un anima divisa in due di Silvio Soldini In via Duilio Cambel- 
lotti 11 TorBella Monica ingresso gratuito 
Notti romane per la rassegna Cinema sotto le stelle’ alle 22 «Un anima 
divisa in due di Silvio Soldino Al Parco del Tunsmo Eur via Romolo 
Mum Ingresso lire Smila 

Kaos Nell artna di via Passino 26 alle 21 30 proiezione di «Truestone» di 
David Bvrne Prima e dopo il film musica d ascolto Biglietto lire Smila 
(la tessera annuale costa lire 5mila1 

Famotardi al Tevere Jazz. Alle 21 30 musica dal vivo con gli «Emponu- 
m alle radici del soul Nel giardino aperto fino alle 3 sono in funzio¬ 
ne ristorante pizzaria pub americanbar casinò In via Libertà 13 In¬ 
gresso gratuito 

Il Tempietto Alte 21 I interprete giapponese RyokoTajika eseguirà mu¬ 
siche di Haydn Franck e Chopin In via del Teatro Marcello 44 tei 
4814800 Biglietto lire 20mila 

Mille e una nota Alle 21 1 associazione Ippocampo presenta un concer¬ 
to di Massimo Lupi flauto e Nicolò lucolano pianoforte In program¬ 
ma musiche di Schubert Doppler BartOk. Al Chiostro del Bramante 
via Arco della Pace 5 tei 7807695 

Latino America E la volta della «Banda do Pelò 11 gruppo brasiliano si 
esibirà alle 22 Ingresso piazzale Nervi lire 1 Ornila 


9 AUTO NUOVE. 9 IMBATTIBILI PREZZI CHIAVI IN MANO 

TUTTE con 3 ANNI di GARANZIA 


Quando la Finanza è abusiva Succede a Ostia, dove tre 
anni fa una strada che separava due caserme fu chiusa 
con un muro di cemento, grazie ad una semplice preasse- 
gnazione rilasciata dalla vecchia giunta comunale La 
motivazione era fantasiosa «Onde evitare occupazioni 
abusive» Ma ora, dopo le proteste degli abitanti e del Con¬ 
siglio circoscnzionale, l'assessore Lanzillotta assicura I in¬ 
tervento delle ruspe contro il «muro della vergogna» 


MASSIMILIANO DI OIOROIO 


m Un bel viale alberato improvvi¬ 
samente chiuso al traffico delle au¬ 
to e degli amanti della pineta un 
muro che sorge dal nulla in una so¬ 
la notte e una vera e propna «oc¬ 
cupazione militare» contro cui da 
tempo protestano cittadini e am¬ 
bientalisti 

È la stona di un piccolo «muro 
della vergogna' quello che da cir¬ 
ca tre anni ha cancellato via Gio- 
vannim - nella zona di Stella Pola¬ 
re a Ostia - per permettere I unifi¬ 
cazione di due caserme della guar¬ 
dia di finanza ma che nel prossi¬ 
mo settembre dovrà essere definiti¬ 
vamente demolito dalle ruspe del 
Comune Una stona che comincia 
nell ottobre del 91 quando da un 
giorno all altro c senza alcun 
preavviso via Giovannini viene 
chiusa al traffico e presidiata dai fi- 
nanzien La strada separa la caser¬ 
ma Italia - sede della ex scuola 
sottufficiali della guardia di finanza 
- dal complesso stonco del «IV No¬ 
vembre» anch’esso di proprietà 
dell arma Cosa è accaduto'’ Sem¬ 


plice Da anni il comandante delle 
fiamme gialle di Ostia chiedeva 
inutilmente al Comune di po’er 
collegare i due gruppi di edifici 
prolungando il muro di recinzione 
con la definitiva chiusura del viale 
Ma alla fine dopo essere stata con¬ 
finata per un bel po nel limbo am 
mimstrativo la pratica amva sotto 
gli occhi dell ex assessore al Patri¬ 
monio Gerardo Labcllartc il quale 
in attesa di una delibera definitiva 
decide di esaudire la nchiesta della 
finanza Con una motivazione un 
po fantasiosa «onde evitare occu¬ 
pazioni abusive Passa qualche 
giorno dunque e al posto della 
staccionata spunta un vero e pro¬ 
prio muro di cemento tirato su in 
una notte 

A nulla valgono le proteste degli 
abitanti e degli studenti che ‘re- 
quentano 1 Istituto professionale 
«Zappa che raccolgono centinaia 
di firme contro il provvedimento 
La chiusura della strada infatti ol¬ 
tre a provocare problemi di par¬ 


cheggio costringe auto e pedoni a 
un lungo giro vizioso E a nulla ser¬ 
ve I intervento del Consiglio circo¬ 
scrizionale di Ostia, che vota all u- 
nammità un documento di con¬ 
danna rivolto al Campidoglio Per 
chiudere definitivamente una stra¬ 
da infatti occorrerebbe il parere 
della commissione toponomastica 
del Comune che invece manca Si 
annuncia un ncorso al Tar ma tut¬ 
to finisce II 

Al! inizio del 93 con il cambio 
della giunta la XIII Circoscrizione 
toma alla carica E finalmente nel 
settembre dello stesso anno - an¬ 
che se la notizia resta incomprensi¬ 
bilmente celata per cinque mesi - 
il commissario prefettizio del Cam¬ 
pidoglio Alessandro Voci firma la 
revoca della preassegnazione Ma 
ancora una volta non succede 
nulla la Finanza nega di aver mai 
ricevuto una comunicazione di 
sgombero e nel frattempo scatta 
una lunga pausa elettorale Biso 
gna cosi aspettare la fine di luglio 
di quest anno stavolta in una nota 
mdmzzata alla seconda Ripartizio¬ 
ne all Ufficio sgomberi e alla Cir¬ 
coscrizione di Ostia I assessore 
per le Politiche fiananz.ane Linda 
Lanzillotta comunica che il co¬ 
mandante della guardia di finanza 
ha finalmente manifestato il suo 
assenso all abbattimento del muro 
(anche se I intervento sara a spese 
del Comune^ Dunque attivate le 
procedure per la riconsegna della 
strada al suo 'antico» uso pubblico 
ora manca solo 1 intervento delle 
ruspe previsto per I inizio di set¬ 
tembre 


Protesta dei somali 
al comune di Anzio 
Chiedono la residenza 

Erano circa trenta I somali che Ieri 
mattina hanno manifestato davanti 
al comune di Anzio per rivendicare 
il diritto alla residenza. Insieme 
all’esiguo gruppetto anche Dacia 
Valent, presidente della Score 
Italy. associazione Incaricata dalla 
Regione Lazio di realizzare un 
progetto di integrazione per I 
somali trasferiti dal villaggio 
Pergolesl di Aprilla. -Vogliamo 
essere trattati come cittadini 
normali -dice Maria Hagl, una 
signora somala -chiediamo la 
residenza per poter mandare I 
nostri figli a scuola e per 
beneficiare della sanità pubblica». 
Due giorni fa era Intervenuta la 
presidente del Comitato somali del 
Forum nazionale per gli immigrati, 
Fatuma Hagl Jassin, che si è 
dissociata dall’iniziativa della 
Valent. «Abbiamo voluto portare la 
nostra solidarietà al comune di 
Anzio - dice Fatuma - che fino ad 
ora ha fatto quello che poteva fare. 
Aspettavano solo 80 somali e se ne 
sono visti arrivare circa 400. Ora 11 
rischio piu grosso è legato al fatto 
che la società proprietaria di 
questi appartamenti è fallita e le 
persone che ora risiedono qui 
rischiano di ritrovarsi da un 
momento all’altro in mezzo ad una 
strada- CAP 
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ABACO (Lungotevere Melimi 33/A Tel 
3204705) 

SALA A Riposo 
CALA 8 Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg 
aiata del Gianicolo-Tel 5750827) 

Alle 21 15 La Compagnia teatrale La Plau¬ 
tina presenta Mlles gtortosus Pi Plauto 
con S Ammirata P Parisi G Paternesi 
G Paliavicmo L Guzzardi K Nani F Gl* 
ali C Spatola A Bertolotti N Perrucci 
G Palma Regia di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52 Tei 68804601 2) 

Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune¬ 
di al venerdì ore 10-14 o 15-19 Domenica 
riposo Tel botteghino 68804601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 Tel 
5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grando 27 - 
Tel 5898111) 

Riposo 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3 Tel 4455332) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A Tel 
5894875) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D'OGGI (Via ta- 
bicana 42-Tel 7003495) 

Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spinto 75 • Tel 
6832888) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270* 
6785879) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A Tel 
7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa O/A - 
Tel 7004932) 

Sala A riposo 
Sala 8 riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tei 5783002) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 - Tel 
6877068) 

Riposo 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grotta pinta 19- 
Tel 6877068) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZINE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 6871639 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Dal 1® settembre inizia la campagna abbo¬ 
namenti nei soguenti orari dal lunedi al 
sabato dalle 10 00 alle 13 00 e dallo 16 00 
alle 19 00 

Dal 20 settembre andrà in scena lo saetta¬ 
celo Zot di Duccio Camerini con Cinzia 
Leone Giampiero ingrassia Chiara No- 
scheso Antonella Attili Regia di Duccio 
Camerini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 - 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300- 
8440749) 

Riposo 

DE’SERVI (Viadel Moflaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

DUE (VicoloDue Macelli 37-Tei 6788259) 
Ripo so 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
7096406) 

Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882*14) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal 1 al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orario bot¬ 
teghino 9 30-13 00 / 16-19 (sabato e dome¬ 
nica chiuso) 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tol 8082511) 
Riposo 

FLAJAN0 (Via S Stefano del Cacco 15 Tei 
6796496) IngressoL 15 000 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina • 
Aventi no-Tel 5757488) 

Alle 21 00 Anfitrione di Plauto di F Fio¬ 
rentini e G De Chiara con Fiorenzo Fio¬ 
rentini e la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga Regia di F 
Fiorentini ULTIMI GIORNI 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994- 
95 (Judit • L Avaro * La Dodicesima notte - 
I due gemelli veneziani - Desiderio sotto 
gli olmi • Sogno di una notte di mezza 
estate - Cosi è (se vi pare) - Il gioco delle 
parti • Romeo e Giulietta - Anonimo Vene¬ 
ziano) 

Per Informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Chiusura estiva 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 » 
Te) 6783148) 

Sala Azzurra Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sal a Nora Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Tel 
6833867) 

Riposo 

MANZONI (ViaMonteZebio 14-Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 


485498) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890 3234936) 

Riposo 

OROLOGIO /Via de Filippini 17/a Tel 
68308735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona 
le 194 Tel 4885465) 

Riposo 

PAR10U (ViaGiosuèBorsl 20-Tel 8083523) 
Campagna abbonamenti "994/95 Rinnovi 
dal 5 al 23 settembre Ufficio promozioni 
tei 8070954e 8070980 

PIAZZA MORGAN (Ristorante m via Siria 14- 
"el 7856953) 

Mercoledì alle 21 45 Pulcinella interpre¬ 
tato dall attore napoletano Andrea Ro¬ 
sela Testo o regia di Alberto Macchi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tel 
3611501) 

Riposo 

QUIRINO (ViaMinghetti 1-Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 • Tel 
5757488) 

E aperta la campagna abbonamenti 1994- 
95 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 
Riapertura 29 agosto per abbonamenti 
1994/95 Orario botteghino ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 

30311335-30311078) 

Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994-95 Agatha Chrlstie £ A Poe Regi- 
naid Rose Dashicll Hamme^t 1 Asimov 
G Simenon P Hamilton 
(Informazioni tei 30311335) 

TEATRO S. GENESIO (Via Pogdora 1 • Tel 
322343?) 

Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventlmiglia 6 • 
Tel 6535467) 

Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TENDASTRtSCE (Via C Colombo • Tel 
5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acqunsparta 16-Tel 
68805890) 

Riposo 

ULP1AN0 (ViaL Catamatla 38-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a - Tel 
68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5881021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appiè Nuova 522/B - 
Tel 787791) 

Rip oso 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 

Riposo 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico • Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Presso la segreteria dell Accademia - Via 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9-13 /16-19 
escluso il sabato - Il termino per la neon 
torma (anche per iscritto) degli abbona¬ 
menti è stato prorogato a venerdì 2 set¬ 
tembre La segreteria dell Accademia sa¬ 
rà chiusa per ferie dal 6 al 28 agosto A 
partire dal giorno 6 settembro saranno 
messi in vendita I posti non riconfermati 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6-Tel 678074?) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 

Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra pia¬ 
noforte violino violoncello flauto mate¬ 
rie teoriche canto ceralo Sala prove per 
gruppi cameristici informazioni te) 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CULT. 4 CONCERTI NEL PAR¬ 
CO. 

(ViaU Bassi 17-Tel 5816989) 

Giovedì 1 settembre alle 20 30 Presso i 
Giardini di Villa Massimo (L go di Villa 
Massimo* Nomentana) I concerti nel par¬ 
co Inaugurazione con II Wiener Mozart 
Trio Musiche di Beethoven Brahms Ru¬ 
gare Dvoràk 

ASSOC NE CULT. L’IPPOCAMPO 

(patrocinata da Asses CulturaC di Roma 
- Rappr in Italia Comm no Europea ♦ Tel 
7807695) 

Alle 21 00 Chiostro del Bramante-via Ar¬ 
co della Pace 5- Massimo Lupi 1 lauto Ni¬ 
colo lucolano pianoforte Musiche di 
Schubert Doppler Bartòk 
(In caso di maltempo II concerto si terrà 
nel la parte coperta del Chiostro) 
ASSOCIAZIONE LAUDtS CANTKUM 

Chiesa San Rocco all Augusteo (Largo S 


25 - 26 - 27 AGOSTO 

FESTA DELL'UNITÀ 

a 

MONTE FLAVIO 


FESTA UNITA di Anticoli Corrado 

(Provincia di Roma) 

-NUMERO ESTRATTI- 

1° PREMIO n. 3455 5° PREMIO n. 0184 

2° PREMIO n. 2946 6° PREMIO n. 3273 

3° PREMIO n. 2045 7° PREMIO n. 1822 

4° PREMIO n. 1312 8° PREMIO n. 0548 



NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 


il telefono che preferisci 
per un giorno, un mese o 
per il tempo che vuoi tu. 

Motorola Microtac Gold - Ericsson ET 237 


TARIFFE FERSONAUZZATE - CONVENZIONI CON AZIENDE 


Per informazioni e prenotazi oni 

tei. 06/3251751 -n.Vede 17016616 

RENTEL è solo Romana Servizi 

00195 Roma - Viale Angelico, 77 


Rocco 1-Tel 7212964) 

Aperte audizioni nuovi aspiranti cantori 
stagione 1994/1995 

GHIONE 

(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Euromusica Master Serie® 1994/95 Rug- 

g ero Ricci - Stephen Blshop Kovacevich - 
amo Moura lympany - Gyorgy Sandor - 
Lya De Barberus • Zara Nelsova 
IL TEMPI ETTO 

(Via del Teatro di Marcello 44 - Prenota¬ 
zioni telefoniche 4814800) 

Rassegna -Festival musicalo delle nazio¬ 
ni 1994- «Notti romane al Teatro di Mar¬ 
cello» 

Allo ?1 00 Chopin Ballata Al pianoforte 
Ryoko Tejlka Musiche di Haydn Franck 
Chopin 

In caso di maltempo il concerto si effettue¬ 
rà nell adiacente Basilica di San Nicola In 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

PALAZZO CHIGI 

(Piazzadella Repubblica- Arlccia) 
Domenica alle 16 30 Fantasia di Chopin 
Krtazllna Wajaza (pianoforte) Musiche di 
Chopin Liszl Bartók Schumann 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 
(ViaMonteTestaccio 91) 

Dai i D settembre sono aperte le iscrizioni 
por ! anno 1994/1995 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481607) 

L attività dell Opera riprenderà in otto¬ 
bre al Teatro Brancaccio con una serie di 
spettacoli su Otfembach e >1 Secondo tm- 



ABACO JAZZ 

(Lungotevere dei Melllnl 33/A - Tel 
3204705) 

Riposo 

ALEXANDERPIATZ CLUB 

(Via Ostia 9-Tel 3729398) 

Riposo 

ALPKEUS 

(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi atte 22 00 Caribe salta 
piu discoteca 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Red River Riposo 
Sala Giardino Alle 22 00 Cabaret con I 
mammamia che impressione alias Enzo 
Salvi e Mariano 0 Angelo 
BIGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 • Tel 
5812551) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Tostacelo 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo 36-Tel 5745019) 
Riposo 

CLASSICO 

(ViaLibetla 7-Tel 5744955) 

Riposo 

FAMOTARDI 

(Via Li betta 13-Tel 5759120) 

Al Famotardi -Teverejazz- - Giardini di 

via Libetla 13-Ingresso libero 

Alle 2130 Emportum alle radici del 

sound 

FOLKSTUDK) 

(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a-Tel 6896302) 

Riposo 

FONCLEA AL CJNEPORTO 

(Via A da San Giuliano) 

Alle 22 00 Le sonorità mediterranee di 

Mauro DI Domenico 
IL CASTELLO MIRAMARE 

(Via Praia a Mare 10 - Fregene Maccare¬ 
se. Tel 66560323) 

Alle 22 30 Piscina Party Animazioni gio¬ 
chi e gare Dj Claudio Guerrlnl a Eugenio 
■Cotrcmel Animazione fMmfn*Fashion. 
JAKE & ELWOOD VI LUCE 

(Via G Odino 45/4? - Fiumicino - Tuf 
6582689) 

Riposo 

LATtNOAM ERICA EUR FESTIVAL 

(Piazzalo Nervi - di Ironie Palazzo dello 
Sport-Eur) 

Alle 21 30 Concerto di NG la Banda In¬ 
gresso L 12 000 

MAMBO 

(Via del Flenarol 130/a-Tel 5897196) 
Riposo 

PALLADIUM 

(Piazza Bartolomeo Romano 8 - Tel 
5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(VladolCardello 13a-Tel 4745076) 
Riposo 

STELLAR1UM 

(Via Lidia 44 Tel 7909885*7848889) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 

(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 

Riposo 


[ D’ESSAI 1 

CARAVAGGIO 

Via Patsiello 24/B-Tel 8554210 


Chiusura estiva 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 

Chiusura estiva 


DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 


llfllm di Tom e Jerri 

Cartoni animati 
(17 30) 

L 7 000 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 


Lozioni di piano 

(21 30) 

L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19-tol 5803622 


Rvatlty bit., (Giovani, carini a 
disoccupati) 

(16 30-18 30-20 30 22 30) L 7 000 

RAFFAELLO 

Via Temi 94-Tel 7012719 


Chiusura estiva 


TI SUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 495776 


Chiusura estiva 


TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 


Il rapporto Pellkan 
Proposta indecente 

(20 30-22 45) (20 30) 

L 6 000 


es 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degl» Scipiom 82-Tel 39737161 
Sala Lumiere 

Quell'oscuro oggetto del desiderio di Bu- 

nuel{19 00) 

Belladl giorno di Bunuel(21 00) 
SalaChaplm 

Opere prime (pugni In tasca di Bellocchio 
(19 30» 

Faust Fausta (anteprima nazionale) di 
Mangiacapre (21 30) 


AZZURRO MEUES 

Via Emilio Fa Di Bruno 8-Tel 3721840 
Sala Fellim-Sala Melies (per ‘umatori) 
Riposo 


CINETECA NAZIONALE 

C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale della Pi¬ 
neta 15-Tel 8553485 
Fanlan La Tullpe d I Christian Jacque 
(19 00) Abbon (5spett)L 10 000 

FED. ITAL CIRCOLI DEL CINEMA 

ViaGianodellaBella 45*Tel 44235784 
Riposo 


«RAUCO 

Via Perugia.34-Tel 7824167-70300199 
Raccolta video di autori Indipendenti fino 
al 30 agosto si accettano lavori Video per 
la rassegna di Ottobre-Novembre-Dicem- 
bre 1994 intorni al 78246*” 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27-Tel 3216283 
Sala A chiusura estiva 
SalaB chiusura estiva 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194-tei 4885465 
Riposo 

POLITECNICO 

ViaGB Tfepolo 13/a-Tel 3227559 
Chiusura estiva 
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©3ora©!Misi isteria 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 
per i lettori de TUhità 
da L. 8.000 a L. 6.000 


i 


4 
































Giovedì 25 ai 

msIo 1994 

i ^ c yv -- -></v*1. <■ , "X’-i.v ìlv ^ v ' O ■- 

I PRIME i 

SmMÈùÉS&SSJs 

Academy Hall 

v. Stamira, 5 

Tel. 442.377.78 

Or 

i* , ’t ! «(4 C 'S'<ì 

1 £ t \ T x A f ?, - '* x< v »' < 

V «w.-uàuà» Nh»v< X'"’ i * 

Chiusura «stiva 

Admlral 

p Verbano, 5 

Tel. 854.1195 

Or. 17.30-18.50 

20 40 - 22.30 

L 10.000 

Mella giungla di cemento 

Adriano 

p. Cavour 22 

Tel. 321.1896 

Or. 18.30 

20.30 - 22.30 

L 10.000 

Alcazar 

V. M. Del Val. 14 

Tel. 588.0099 

Or. 

Uno sporco affare 

di A. Peterson, con E. Roberti. M Rooker(Uso, 1994) - 

A -tradirò» ci 3i prende gusto Soprattutto quando ci sono 
di mezzo 1 soldi. Ma l'agente Infiltrato ha pure un cuore 
0'oro. Emozioni di grana grossa, con II fratello di Julia 

Azione * 

Domani riapertura 

Ambassade 

v. Accademia Agiati, 57 Chiusura «stiva 

Tel. 540.8901 

Or. 

America 

v, N. del Grande, 6 

Tel. 581.6168 

Or. 

Chiusura «stiva 

Ariston 

v. Cicerone, 19 

Tel. 321 259 

Or. 18.30 

20 30 - 22.30 

L 10.000 

Una blonda sotto scorta 

di D Hopper, con T. Bercnger, £ £ Elemak (Usa 1993) • 

Bella e imprendibile, la bella vitaminizzata finisce per es¬ 
sere presa. Ma nel trasferimento verso la prigione ne suc¬ 
cedono dì tutti 1 colori. 

Commedia * 

Astra 

v.le Jonio, 225 

Tel. 817.2297 

Or. 

Chiusura «stiva 

Atlantic 

v. Tuscolana. 745 

Tel. 761.0656 

Or. 

Chiusura «stiva 

Augusti» 1 

c. V. Emanuole, 203 

Tel 687.5455 

Or. 17.30-18.50 

20.40 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Malia pfcinpla di osmsnto 

Augusti» 2 

c. V. Emanuele, 203 

Tel. 687.5455 . 

Or. 17.30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Quel oh« rosta d«l giorno 

dtj. Ivory, con A Hopkins, £ Thompson (GnBrei. 93) • 

La vita di Mr, Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
le-, ovviamente Inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione, Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 
Drammatico ir* 

Barberini 1 

p. Barberini. 52 

Tel. 482.7707 

Or. laoo 

20.10 - 22.30 ' 

L. 6.000 

Caro diario 

dtN Moretti, con /V Moretti, R CarptvftctH lkàha''93)> • • 

«In vespa-, vi aggrotta le strade*# aomao risate 

solitudine«gile-Eohe. «Medici-: parabola sulla-malattia.,- 
Bello e Importante. Moretti. Insomma.'NlVTth 40* **' n 

Commedia-*”** 

Barberini 2 

p. Barberini. 52 

Tel. 482.7707 

Or. 18.30 

20.30 - 22.30 

L. 6.000 

Mario - ■ 

Barberini 3 

p. Barberini, 52 

Tel. 482.7707 

Or. 18.00-19.35 

21 00 • 22.30 

L. 8.000 

U Indro d*irarcobnl«n« 

di AJodorowsky, con POToole. OShanf - 
Un bizzarro signore si 6 costruito un laboratorio nella rete 
fognaria della città. Al suo servizio un vagabondo che 
spera in una sostanziosa eredità. Ih e 30*. 

Grottesco * 

Capito! 

v. G. Sacconi, 39 

Tel. 393.280 

Or. 

Chinava «stiva ’ 

Capranlca 

p Capranlca, 101 

Tel. 6792465 

Or. 17.30-19.10 

20.50 - 22.30 

La notte ohs non c'Inoontrammo 

Capranlchetta 

p. Montecitorio, 125 

Tel. 679.6957 - , 

Or. 17.30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond.) 

Carltto’sWay 

di fi. De Po Ima. con A Pacino, S Pcnn (Usa 93) ■ • 

Carino Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dai 
giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
incastra In una sporca storia. N.V. 2h10’ 

Giallo ★★ ** 

Clakl ' , 

v. Cassia. 694 , 

Tel. 33251607 

Or. 

Chiusura ««Uva 

Ciak 2 

v. Cassia, 694 

Tel. 33251607 

Or. 

Chiusura «stiva 

Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo. 88 
Tel. 3235693 

Or. 

Chiusura «stiva 

Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 

Or. 17.00-18.50 

20.40 - 22.30 

L. 10.000 

<«ux« p«M« 

di A D'Atatn, con A Cahena, M. Chini (Italia '94) . 

Strane lettere d’amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

Drammatico ★★ 

Embassy 

v. Stoppanl, 7 

Tel. 8070245 

Or. 

Domani rlapsrtura 

Empire 

v.le R. Margherita, 29 
Tei. 8417719 

Or. 

20.30-22.30 

L. 10.000 (aria cond.) 

Triplo flooo 

diP. Modali, con C. Oldman, L Ohn (Usa, 1994) • 

Dura la vita dell’Intellettuale. Soprattutto quando Incontra 
una donna canaglia,E se poi nel gioco si intromette anche 
una bionda adolescente, le vie di fuga sono finite VM14 

Thriller ★★ 

Empire 2 

v.le Esercito, 44 

Tel. 5010652 

Or, 

Chiusura «stiva 

Esperia 

p. Sonnlno,37 

Tel. 5812884 

Or. 17.30 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

L’«tà MITnitoopnza 

di M. Scortese, con D. Day Lewis, M. Pfeitfer (Usa 93) • 

Nella New York di fine’800, l’America d'alto bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita Manco fosse l’Euro¬ 
pa. Dall’elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico *★ Cr* 


mediocre 
buono 
ottimo 


CRITICA 

★ 

★★ 

★★★ 


PUBBLICO 

☆ 

☆☆ 
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Etoile Don ih» %mnxm trucco 

p In Lueina. 41 diK voti Gartuer (Germania 93) • 

Tel 6876125 Incassi record, in Germania, por questa commedia a! 

0r 11*52 * 1X In femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac- 

20 45 • 22.30 con(a ^ ue m0C ji gj vivere l'amore N V 55‘ 

L. 10.000 (aria cond ) Commedia** 

Gregory 1 nuovi mlnl-NInJa 

v Gregorio VII, 180 diC Aongos, con V Wonv,, M EìhotSIade (Usa 94) - 

Tot. 6380600 Non bastavano quelli maxi A menar lo gambe, adesso, 

li ’ lo 22 cominciano da bambini Che si comportano come i gran- 

20.45 - 22 30 0 , e c he. peggio ancora un giorno saranno grandi 

l. 10.000 (aria cond ) Azione* 

Multlplex Savoy 2 Mr. Wondsrful 

v Bergamo. 17/25 di A Mmghclla, con M Dttlon (L sa 93) • 

Tei 3541498 Commedia romantica in quel di New York Stanco di pas- 

O r ^8 00 sare gii alimenti alla sua ex, 1 operaio Gus cerca di trovar- 

20 15 - 22 30 i e un mar n 0 Ma la gelosia è in agguato N V Ih 40' 

L. 10.000 Commedia* 

Eurcine 

v Lszt.32 Chiusura estiva 

Tel 5910986 

Or 

Holiday Vivete 

1 go B Marcello, 1 diZ Yunou (Taiwan 1994) * 

Tei B548326 Una lamìglia cinese tra lo molte vicissitudini sociali e poi*- 

0r li 22 do vi tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci- 

20.05 - 22,30 v( l 0i «G ran 0 O Balzo- e rivoluzione culturali 

L. 10.000 (aria cond ) Drammatico*** 

Multlplex Savoy 3 Phlisdslphla 

v Bergamo. 17/25 dtj Dentine, conT Hanks, D Washington (Usa, 93) ■ 

Tel 8&41496 II primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 

O r 18 00 l'aids Un giovane si ammala un avvocato progressista lo 

20 15 - 22.30 difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

L. 10.000 Drammatico ★* -.5* 

Europa 

c Italia, 107 Domani riapertura 

Tel. 442497C0 

Or. 

Indurrò 

v g induno. i Chiusure estiva 

Tel. 5812495 

Or. 

New York 

v Cave. 36 Chiusura estiva 

Tel 7810271 

Or. 

Excelslor 

B. Vergine darmelo. 2 Chiusura «stiva 

To 1.5292296 

Or 

King 

v Fogliano. 37 Chiusura estiva 

Tel 86206732 

Or. 

Nuovo Sacber 

i go Ascianghi, i Vedi arene 

Tel 5818116 

Or. 

Farnese 

Campo de' fiori, 56 Chiusura «stiva 

Tel. 6864395 

Or 

Madison 1 Nel nome del padre 

v Ch lab rem, 121 di > Shendan, conD DnvLcwts, £ Thompson (Gb 93) • 

Tei. 5417926 i giorni dell'Ira secondo Sherldan Che ricostruisce II caso 

1122 oovs deiquattrodiGuilford.Irlandesi.furonoaccusatlìngiusta- 

20 00 • 22 30 mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico ★★★ 

Paris Una bionda sotto scorta 

v M Grecia. 112 diP Hopper conT Berenger, E E Elemak (Usa 1993) - 

Tel 7596568 Bella e imprendibile, la bella vitaminizzata finisce por es* 

Or 18,30 sere presa Ma nel traslerimenio verso la prigione ne sue- 

2030-2230 cedono di tutti i colon 

L. 10.000 Commedia* 

Fiamma Uno 

v Bissolati. 47 Domani riapertura 

Tel 4827100 

Or 

Madison 2 MylHe 

v Chiabrora, 121 diB Rubm, conM Keaton (Usa '94) • 

Tel. 5417926 Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 

O f 15'35* 1552 malato di cancro. Passerà 1 suoi ultimi mesi preparando 

20 30 • 22 30 un fiim-testamento per l'erede 

' Drammatico* 

Quirinale Gatta alla Pari 

v Nazionale, 190 

Tel 4882653 

Or. 17 30- 19.30 

20.50 - 22.30 ' 

L. 10.000 (aria cond ) 

Fiamma Due 

v Bisaoiati. 47 Domani riapertura 

Tel. 4827100 

Or 

Madison 3 Mlstsr Mula Hoop 

v Chlabmra, 121 dtJ Coen, con T Robbms, Paul, \cwinan (Usa j - 

Tel. 5417926 1950 Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 

Or. 17 00- 18 50 Muncie dove 3i é laureato in gestione aziendale Impa* 

20 40 - 22,30 zienle di dare la scalata al mondo degli affari . 

Brillanto *** 

Quirlnetta 

v Mingnetti. 4 Chiusura estiva 

Tel 6790012 

Or. 

Garden 

v le Trastevere, 246 Domani riapertura 

Tei. 5812848 

Or 

Madison 4 Mr. Wonderful 

v Chiabrera, 121 di A Wmghella, con M Dttlon { Usa 93) ■ 

Tel. 5417926 Commedia romantica in quel d» New York Stanco di pas* 

Or ].£0£*1® sareglialimentlaltasuaex.l’operaloGuscercadltrovar- 

20 40-22 30 le un marito Ma la gelosia é in agguato NV ih 40* 

Commedia ★ 

Reale Doppia aziona 

p Sonntno. 7 

Tel 5810234 

Or. 17 00- 18 50 

20 40 - 22 30 

L. 10.000 

Gioiello 

v Nomentana. 43 Chiusura estiva 

Tel 44250299 

Or 

Maestoso 1 Fatai Instlnct 

v Appia Nuova, 176 di C Retner, conS Younn,A Assante (Usa, 94) • 

Tel. 766086 Lei è una blonda virago, sospettata di omicidio Lui é un 

H 52 ™ poliziotto un po' depresso In mezzo c'è anche un punte- 

20 00 • 22 30 rj 0 l 0 da ghiaccio Ma è Basic Insllnct? No solo la parodia 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Rialto Film Bianco 

v IV Novembre, 156 diK. Kiesloivski, conJ Delpv, Z Zamachouiski (Fr 94) • 

Tel 6790763 Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 

® r ' Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 

20 30 - 22 30 vendetta sulla ex moglie NV Ih 31' 

L. 10.000 Drammatico ★★★ 

Giulio Cesare 1 Fatai Instine» 

v lo G Cesare. 259 di C Remer, con S Younz A Astante (Usa, 94) ■ 

Tel. 39720795 Lei é una bionda virago, sospettata di omicidio Lui ó un 

0r li ?S mhi poliziotto un po' depresso. In mezzo c’è anche un punte- 

20 00 - 22 30 ru 0 l 0 da ghiaccio. Ma è Basic Instlnct? No solo la parodia 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Maestoso 2 Scuola di polizie: missione a Mosca 

v Appia Nuova, 176 diA Metter, con G B. Batlev.M Wtnslow (Usa 1994) ■ - • 

Tei. 786086 , C'é pace nel mondo. Ma i giovani poliziotti americani in 

0r ' H22 rw vacanza di lavoro tn Russia rischiano di far saltare gli 

20.00 - 22 30 equilibri internazionali. 

L. 10.000 Commedia* , 

Rftz • 

v lo Somalia. 109 Chiusura estiva 

Tei 86205683 

Or 

Giulio Cesare 2 So oda di polizia: missione e Mosca 

v le G Cosare. 259 di A Metter, con C fi. Bailey, M Wtnslow (Usa 1994) • 

Tel 39720795 C’é pace nel mondo Mia i giovani poliziotti americani in 

0r li 52 oom vacanza di lavoro in Russia rischiano di far saltare gli 

20.00 - 22.30 oquilibri internazionali 

L. 10.000 Commedia* 

Maestoso 3 Misterioso omicidio a Manhattan 

v Appia Nuova. 176 di W Alien, con W Alien, D Keaton. A Alda (Usa 93) * 

Tei. 786086 Cosa fareste, se II vostro vicino di casa ammazzasse la 

0r 1122 moglie? Woody e Diane indagano. E si cacciano in un ma- 

20 00 • 22.30 re (j, buffissimi guai. Divertentissimo. N.V. 1 h 40’ 

L. 10.000 Commedia ★★* -bit 

Rivoli Film rosso 

v Lombardia. 23 diK Kicslowski, conJ L Tnnlignant 1 Jacob (F-Pot '94) • 

Tel 4880883 Atto finale della trilogia sul colori di Kleslowski Che am- 

^ f ‘ Iota >y> <*n ' bienta la vicenda nella monotana Ginevra 1 personaggi 

20 30 - 22.30 s'mcrociano senza conoscersi Finché il destino. 

L. 10.000 Drammatico *★★ 

Giulio Cesare 3 Mister Nula Hoop 

v le G Cosare. 259 diJ Coen, con T Roóàins, PautNewman (Usa) • 

Tel. 39720795 1958 Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 

^ r ' 11*22 oo-tn Muncie dove si è laureato in gestione aziendale Impa* 

20.00 • 22 30 ziente di dare la scalata al mondo degii affari 

L. 10.000 ‘ Brillanto*** 

Maestoso 4 L’Infiltrato 

v Appia Nuova. 176 dii. Ferguson, con C Sheen, L Fiorentino l'Usa '94) • 

Tel. 786086 Per dovere e per piacere, la recluta si ficca nei guai. Abile 

O f - „ com'è pensa di farla franca. Ma non ha tatto 1 conti con 

20 00 - 22.30 l'imprevisto. E con la solita dark lady. 

L. 10.000 ' Thriller** 

Rouge et Nolr Doppia aziona 

v. Salaria, 31 

Tel 8554305 

Or. 17 00- 18 50 

20 40 ♦ 22.30 

L. 10.000 (aria cond) 

Golden 

v Taranto 36 - Chiusura «stiva 

-T«WW96602 . • 

'.Or. .Al _ u ^ . . O , 

Majestic Blu# 

v. S. Apostoli. 20 '- , • diDerekJannan (GranBretagna, 1993) * 

Tei. 6794908 , * Schermo blu. e stop Su queU'immagl ne ohe ricorda ilei e-, 

0f ' 15'22 « lo. una colonna sonora fatta di citazioni illuminanti Molto 

20,20 - 22,30 , originale (e lievemente snob). N.V, Ih 16'- 

L. 10.000 Sperimentale** 

Royal r 1 nuovi mlnl-NInJa 

v E. Filiberto. 175 diC Kangas, con V Wong. M EìhotSIade (Usa '94) • 

Tel ^0474549 .. , Non bastavano quelli max». A menar le gambe adesso, 

f8 30 * cominciano da bambini. Che si comportano come i gran- 

20 20 * 22.30 d l £ cha paggio ancora, un giorno saranno grandi 

L. 10.000 (aria cond ) Aziono* 

Greenwfchl Trentadue ploodl film su Olenn Oould 

v. Bodoni, 59 di F. Girard, con C. Feore ■ 

Tel. 5745825 Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 

0r 1522 ooift musica. Frammenti di cinema, dal documentarlo, al redi¬ 
go 30-a 30 smo. Insolito e curioso 

Biografico ★*★ 

Metropolitan 

v. dei Corso, 7 Chiusure estiva 

Tel. 3200933 

Or. 

Sala Umberto 

v della Mercede, 50 Chiusura estiva 

Tei 

Or. 

Greenwtch2 Donne senza truooo 

v. Bodoni. 59 diK. con Carnier, conK. Riemann (Ger, 1993) • 

Tel. 5745825 La disegnatrice di fumetti ò in crisi. Perché la sua migliore 

0r ' 1522 “lo 22 amica, alla quale ruba le battute, é in crisi. Il problema sa- 

21.00 * 22.30 rà risolto con l'arrivo dell'amore. N.V Ih 

Commedia** 

Mignon Ruhy In paradiso 

v. Viterbo, 121 di V Nunez. con A. Judd, T Fictd (Usa 1992) • 

Tei. 8559493 Odissea di una ragazza senza passato. Con pellegrinag- 

0r ' 1222 vyv\ gio in Florida alla ricerca del tempo perduto. Ma alle do- 

20.30 - zz 30 mende non c'ò risposta. Ubi major, minima-lista 

L. 10.000 Commedia ★ 

Univo rsal 

v. Bari. 18 Chiusura estiva 

Tel 8831216 

Or. 

Greenwlch 3 La strategia della lumaca 

v. Bottoni. 59 diS. Cabrerò, con F, Ranurcz. F Cabrerà (Colombia 92) • 

Tel. 5745825 Oworo, come opporsi allo sfratto con le armi della pa- 

° r In'nn orno zienza e della nonviolenza.il tutto in un condominio di Bo- 

20 30 - 22.30 g 0là ma | a r(ce tta é esportabile. Vedere per credere. 

Commedia ★★ <r£r 

Muttlplex Savoy 1 L’Infiltrata 

v. Bergamo. 17/25 di L Ferguson, con C. Shccn, L Fiorentino ( Usa '94) • 

Tel. 8541490 Per dovere e per piacere, la recluta si ficca nei guai. Abile 

0f ' 12?2 -yy ™ com'ò pensa di farla franca Ma non ha fatto i conti con 

20 15 - 22 30 l'imprevisto E con la solita dark lady. 

L. 10.000 Thriller ★★ 

Vip 

v Galla e Sidama, 20 Chiusura estiva 

Tel. 36208806 

Or. 




Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 L 6 000 

Cote prezioie.C16 00-22.3CJ 

Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negrotti, 44. Tel. 9987996 L. 6.000 
Chiusura estiva. 

Campagnano ■ 

SPLENDOR 

Riposo. 

Colloferro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L, 6.000 

I ola Corbuccl: prossima riapertura 
ala De Sica: prossima riapertura 
ala Folline prossima riapertura 
ala Leone- prossima riapertura 
Sala Rossellinl: chiusura estiva 
Sala Tognazn: chiusura estiva 
Sala Visconli: chiusura estiva. 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 

L. 8.000 

Sala Uno: chiusura estiva 
Sala Duo: chiusura estiva 
Sala Tre: chiusura estiva. 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Tel. 9420479 L. 6 000 
Sala Uno: Triplo gioco (17.30-22.30; 

t alaDue: Una blonda sotto scorta (17.00-22.30, 

ala Tre : Ma jor Leagu* .(l 7.00-22.30, 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9. Tel. 9420193 L. 6.000 
Chiusura estiva. 

Danzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel, 9364484 L. 6.000 
Chiusura estiva. 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 L. 6.000 
Chiusura estiva. 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel,9060882 

L. 10.000 

Domaniriapertura. 

Ostia 

SISTO Via del Romagnoli, Tel. 5610750 L. 10 000 
Fatai .nstlnct.*. t {17J.4HI)»a30| 

SUPERGAV.Ie della Marina, 44, Tel. 5672528 L. 10.000 
Scuola di polizia missione a Mosca 

. .(17-18.45-20.3^22.30) 

Tivoli_ 

GIUSEPPETTt P.zza Nlcodeml, 5. Tel. 0774/20087 

L. 6.000 

Domani riapertura. 

Travlgnano Romano 

PALMA ■ ARENA Via Garibaldi, 100. Tel. 9999014 

L. 6 000 

Lezioni di plano.(20.00-22.00) 

Valmontone 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L. 6.000 

Riposo. 


AR 




ARENA ESEDRA 

Via del Viminale 9 • Tel. 4743263 
Sol Levante di P. Kauf man (21.00) 

Notti selvagge di C. Collard {23 00] 

Ingresso IZspett.) • ridotto L. 8.000/6.000 
A bbo n. ( 12 spott. ).L. 30.000 

ARENA KAOS 

Via Passino, 26-Tel. 5136557 

True storie* di D. Byrne 

(21.30).Tessera e inpresso L 5.000 

CINEPORTO 

Parco Farnesina - Via A. di San Giuliano 

Caro diario di Nanni Moretti (21,15) 
Un’anima divisa In due di S. soldini (00.30) 
Secondo schermo, 

li sogno della farfalla di M. Bellocchio 

(21.30) 

Avventura al motel di fì.Polsolli (00 30) 
Area mostre: -Buon compleanno Paperi¬ 
no» per I suol 60 anni. Fino a sabato 27 
agosto. 

“. 1 . 10.000 

MASSENZIO 

(Vìa del Parco del Celio - Via di San Gre¬ 
gorio - Per Inform. Tel. 44238002) 

Schermo grande: 

li cinema e../ un best-seller 

Il socio di S-Pollack 

Il rapporto Pelikan di A.J. Pakula 

Schermo piccolo: visioni proibite 

Rosencrantz e Gulldenstern sono morti di 

T Stoppard 

Città dolente di H. Hsiao-hsien 
(Dalle 21.00). 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 • patrocinata dall'As¬ 
sessorato alla Cultura de! Comune di Ro¬ 
ma c dal la Provincia dt Roma) 

(Parco del Turismo-Eur) 

Un’anima divisa in due di S. Soldini 
(22.00).L. 5.000 

NUOVOSACHER 

L go Ascianghi, 1 -Tel. 5818116 
Film blue (21.15) 

Film Bianco (23.10) 


OFFICINA FILMCLUB 

A. Torbel lamonaca - Via Cambellotti 11 
Doliamone dellamore di M Soave 
Un’anima divisa in due di S. Soldini 
(palle 21.00).In g resso libero 

CORALLO 

S. Severa 

Mr. Jones (21.00-23.00) 


ENEA 

lavlnlo 

Il mio primo bacio (anteprima) 


(21.00-23.00) 


MONDIALI DI NUOTO 
ROMA’94 

Foro Italico 1-11 Settembre 



APPUNTAMENTO DAL 22 AGOSTO ALLE 13.30 ' [jylyilfi Sport 
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Beati voi' 

Con l'Unità l'estate è tutta da sfogliare: ogni giorno scrittori, 
giornalisti, opinionisti e comici realizzeranno per voi pagine 
davvero speciali. Buona lettura e buone vacanze da l'Unità. 
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^ Miti d'autore: 
gli scrittori 
raccontano i loro miti 

Anna Belardinelli 
Sandro Veronesi 
Gianfranco Bettin 
Claudio Fava 
Valerio Magrelli 
Valeria Vigano 
Sandro Onofri 
Oreste Pivetta 
Giampiero Comolli 
Sandra Petrignani 
Fulvio Abbate 
Giorgio Van Straten 
Andrea Barbato 
Rosetta Loy 
.. „ Marco Lodoli : 

Marco Ferrari 
- - Roberto Roversi 
Gianluigi Melega 

^57 Tipi italiani 
^ degli anni‘90 

Michele Serra 
Gino e Michele 
Enrico Vaime 
Bruno Gambarotta 
Antonio Albanese 
Leila Costa 
Patrizio Roversi 

^ I tessuti e i sapori, 
i vestiti e ì cibi 
che non si trovano più 

Enrico Menduni 

sgv Calcio: polvere di stelle 

Alberto Crespi 

^ Impressioni di fine secolo 

^ Eugenio Manca intervista 
Bruno Munari 
Carlo Tullio Altan 
Attilio Bertolucci 
Giulio Einaudi 
Franco Fortini 


Sketch d’estate 
le risate in TV 

Massimo Traisi 
Tognazzi e Vianello 
Walter Chiari 
Pappagone 
Carlo Verdone ' 
Roberto Benigni 
Beppe Grillo 
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Il campione argentino, trovato «positivo» ai Mondiali, escluso dai campi per 15 mesi 

Ultimo caldo a Maradona 


E un tramonto 
annunciato 
Senza complotti 

FOLCO PORTINAIO 

L A NOTIZIA e-a attesa nel 
senso che era prevedibile e 
prevista Era attesa la confer¬ 
ma delle previsioni D altron¬ 
de il crimen era oggettiva- 
___ mente provato e giuridica¬ 
mente poco spazio rimaneva alle altre 
considerazioni anche se il mondo del 
calcio incominciando dall Italia di Matar- 
rese si dimostri ogni giorno di piu tra i 
meno credibili dal punto di vista morale e 
sportivo La struttura mentale (non oso 
dire intellettuale) è ormai assimilabile 
con le dovute traslazioni metaforiche alla 
morale mafioso sia per logica che per 
comportamenti E come s è visto negli ul¬ 
timi anni non èche alla Fifa si stia meglio 
Ho fatto questa premessa perché sin 
dal primo momento 1 «affare* Maradona 
in Usa lo si è voluto impostare dal punto 
di vista difensivo come una persecuzione 
o come un complotto ai danni di una del¬ 
le squadre più in corsa per la vittoria L Ar¬ 
gentina stessa era stata altrove e altrimenti 
favorita dalla giustizia calcistica Per que 
sto forse per esperienza diretta poteva 
parlare di un universo mafioso per cogni¬ 
zione di causa Ma come si può parlare 
con serietà di complotto o di persecuzio¬ 
ne quando si é colti con le mani nel sac¬ 
co 7 Certo Maradona ha avuto un tratta¬ 
mento d attenzione particolare ma è an¬ 
che vero che i suoi precedenti penali so¬ 
no altrettanto particolari In questi casi in¬ 
vocare la persecuzione 0 davvero I ultima 
spiaggia di una difesa che vuol negare la 
flagranza Non ò solo Maradona anzi egli 
è in buona compagnia nel ricorso a que¬ 
sto alibi estremo disperato Si consoli e 
pensi a Bettino Craxi nell esilio dorato di 
Hammamet Entrambi «perseguitati» da 
un «complotto* entrambi carichi d oro 
benché diversamente acquistato entram¬ 
bi con una ricca camera conclusa ormai 
alle spalle Meno male per I uno peccato 
per I altro Sì perché a Maradona siamo 
tutti debitori di alcuni dei momenti di piu 
sofisticata esaltazione e di più partecipata 
passione (com-passione si dovrebbe di¬ 
re per quanto ci invitava o trascinava a 
identificarci in lui nell'esercizio dei suoi 
capolavori) di quasi un ventennio Per 
quel che mi riguarda lo vidi la prima volta 
sul campo del Boca il quartiere povero e 
genovese di Buenos Aires in una giornata 
piovosa ed era un ragazzino che già face¬ 
va giochi di prestigio col pallone su quel 
terreno impraticabile Vocato chiamato 
I unto del Signore per chi sia in vena di 
iperboli Ma gli ho visto fare ancora cose a 
lui solo concesse appena un mese fa a 34 
anni compiuti Se come mi spiegava un 
gran tifoso qual è Jorge Amado il calcio è 
un fenomeno culturale perché è I eie 
mento epico di una civiltà «povera* come 
la sudamericana di sottomessi I epica in 
Maradona lasciava il posto all estetica 
Senza troppo narcisismo però funzionale 
sempre Era il bello la sua qualità ma non 
tczioso o semplicemente decorativo 
Sembra che stia schizzando il ritratto di 
un eroe me ne rendo conto Lo faccio 
cercando di pormi nella visuale prospetti¬ 
ca dell immaginazione popolare Ci pen¬ 
sa poi la storia a ricondurre il tutto a giuste 
proporzioni Devo altresì confessare che 
personalmente oggi mi seduce una di¬ 
versa immagine Maradona é stato I ulti¬ 
ma crolliti romantica Di quell eroe - alto 
magro biondo bello un po trasognato 
spesso povero idealista - nulla aveva 
nulla ha piccolo bruno grassoccio ric¬ 
co Invece la sentenza che lo cancella 
dal suo mondo mi ricorda la triste e pateti¬ 
ca fine delle grandi eroine romantiche 
che morivano nell esaltazione sublimati- 
va del peccato, della trasgressione man¬ 
dando a farsi benedire ogni considerazio¬ 
ne morale in noi afflitti e lacrimanti Inna¬ 
morati Le «sventurate» per usare un e- 
spressione manzoniana Penso a Manon 
a Emma Bovary ad Anna Karenina e a 
Katiuscia Maslova ma soprattutto alle in¬ 
felici eroine che scontano con la vita nel 
grande melodramma le condanne del 
pregiudizio di una società oppressiva 
Violetta Leonora Lucia Amelia Anna 
Bolena D accordo morte tutte d amore 
e non di efedrina Ma bisognerà pur tene¬ 
re presente il progresso No 7 


■ La Federcalcio intemazionale ha squalificato Die¬ 
go Armando Maradona fino al 30 settembre 1995 II 
mo’ivo é noto ai recenti mondiali americani I argenti¬ 
no venne trovato positivo a un controllo antidoping 
Maradona non potrà nemmeno giocare neppure a 
calcetto o svolgere I attività di allenatore come avreb¬ 
be voluto La Fifa per il momento non ha reso note le 
motivazioni della squalifica dell argentino Le deci¬ 
sioni debbono pnma essere ufficialmente notificate ai 
diretti interessati» ha detto il portavoce della Fifa An¬ 
dreas Herren La squalifica di Maradona inappellabi¬ 
le é stata decisa all unanimità dall ufficio della Com¬ 
missione di Organizzazione della Coppa del mondo e 


Il verdetto 
della Fifa 

accolto con calma: 
«Io mi occupo 
della famiglia...» 


Julio Grondone presidente della Federcalcio argenti¬ 
na non ha partecipato al voto Nell unica reazione 
dell ingrossato raccolta sotto la sua abitazione dai 
cronisti argentini Maradona che ad ottobre compirà 
34 anni ha simulato quasi indifferenza «lo sono tran¬ 
quillo con la mia famiglia-ha dichiarato I ex giocato¬ 
re del Napoli - Si vede che quelli della Fifa non hanno 
fam.giia e non hanno pensato a me in questo senso 
Meno 
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vi odio 


Un racconto 
di Luce D’Eramo 
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Nasce il supermarket dell’ovulo 


O RA C t anche il «McDonald s della fe¬ 
condità» Ovuli freschi come hambur¬ 
ger c hot-dog serviti espresso Lapub- 
blici’a promette disponibilità immediata ncssu 
na lista d attesa maternità istantanee II costo 
dell operazione e pari a circa 25 milioni di lire 
come un auto di media cilindrata II miraggio 
di attrattiva non trascurabile visto che in Gran 
Bretagna le donazioni sono del 40 inferiori al¬ 
le richieste t contenuto in un inserzione pub- 
blicitnna apparsa sul Times dove si propone un 
figlio proprio come si farebbe per un viaggio 
esotico o una seconda casa 

A promettere il bebé-espresso I hot babv é 
una clinica americana Tale Genetics and Ivi 
institutc con sede a Fairfax un sobborgo di 
Washington Non si capisce se il «pacchetto 
comprende anche il volo negli Stati Uniti ma è 
chiaro che la clinica benefattrice ha scelto la 
Gran Bretagna per lanciare il prodotto sul vec¬ 
chio continente per banali ragioni di mercato 
Nel Regno Unito il ricorso all inseminazione ar¬ 
tificiale non é molto agevole c non solo per 
mancanza di ovuli ma anche per i limiti impo¬ 
sti dalla legge in fatto di età o di status matrimo¬ 
niale 


ANNAMARIA GUADAGNI 

La reazione allarmata a questa singolare ini 
ziativa commerciale - che dovrebbe far riflette 
re sui problemi del proibizionismo e dell ecces¬ 
siva ng dita normativa in questa delicata mate¬ 
ria - viene dal Ministero della vanita c dalle as¬ 
sociazioni mediche britanniche Ovviamente 
non si può impedire a nessuno di andare a 
comprarsi un ovulo negli Stalcs ma il minimo 
che si possa fare é metterlo in guardia contro le 
truffe Pertanto il Servizio sanitario britannico 
avvisa le aspiranti mamme dei rischi cui vanno 
incontro Quali controlli garantiscono infatti la 
sicurezza di questo business della fccondazto 
ne 7 Le associazioni mediche temono gli insc 
minatori «pirata» Gente senza scrupoli che per 
fare affari con le gravidanze istantanee non va 
troppo per il sottile in fatto di esami cui sotto¬ 
porre donatrici e aspiranti mamme Con gravi 
conseguenze sulla salute dei nascituri II fast- 
baby potrebbe nascondere qualche brutta sor¬ 
presa nei patrimonio genetico Dunque la dot 
toressa Anne Rodway della Bntish Medicai As 
sociation spiega che «come mimmo le pazicn 


ti dovrebbero chiedere di vedere le percentuali 
di successo c verificare che si tratti di dati con 
convalida scientifica» Venfiche francamente 
assai difficili da compiere per proprio conto In- 
somma diffidare diffidare dei medici travestiti 
da cicogna che con una cifra almeno quadru¬ 
pla rispetto ai prezzi correnti in Gran Bretagna 
promettono un neonato con un servizio veloce 
efficace senza intoppi 
Questa singolare inserzione sull austero Ti 
me s ha riacceso la discussione su come regola¬ 
re la faccenda È noto che nel gennaio scorso il 
governo aveva detto un secco no alle ricerche 
su una nuova terapia della sterilità che prevede¬ 
va I ultiìizzazione degli ovuli di feti femminili 
abortiti opportunamente coltivati La sterilità è 
una ni ìlu’tia - dicono gli oltranzist delle tecno¬ 
logie riproduttive - e se si trapianta la cornea di 
un morto non si vede perchè non un ovulo Na¬ 
turalmente è vero ma solo dal punto di vista 
della meccanica della gravidanza E le fanta¬ 
sie che I accompagnano insomma 1 «utero psi¬ 
cologico dove lo mettiamo 7 Fa una certa im¬ 
pressione che il concepimento finisca per avvi¬ 
cinarsi cosi tanto alla commistione con 1 orrido 



Il presidente del Coni 

Politica e sport 
parla Pescante 

Intervista a Mano Pescante, il presidente de! Co¬ 
ni, alle prese con il delicato momento dello 
sport italiano II suo giudizio sugli attacchi del 
mondo politico allo sport, sulla «rivolta» dei 
club alla Figc, sulla posizione di Matarrese e sul 
nnvio a giudizio per lo stadio Olimpico 


MARCO VENTIMIGUA 


Polemiche a Londra 


* Computer decide 
la morte dei malati? 

Presentato in Inghilterra un software in grado di 
dare una mano alla politica dei tagli sanitan 
Per i malati molto gravi, il programma stabilisce 
le possibilità di sopravvivenza Se sono molto 
basse la cura viene sospesa E lo Stato nsparm la 
su ncoveri e medicine È polemica 

AUFÌOBERÌÌABEÌ.a"pÀGINA4 
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Intervista ad Ada Sereni 

«Noi clandestini 
dell’esodo» 

« Ada Sereni, novantanni, vive a Gerusalemme e 
racconta in un libro, «I clandestini del mare > e 
in una intervista alUUmtà» l’avventura tragica 
avvincente e qualche volta anche umonstica 
della struttura clandestina che organizzò l’emi¬ 
grazione verso Israele 


L’Inter di Bordon, Orlali 
e Altobelli vince lo scudetto. 
Savoldi torna al Bologna, 
alla Roma arrivano 
Benetti e Ancefotti, 
Bettega è capocannomere. 
Campionato di calcio 1979/80 
lunedì 29 scosto l'album Panini 
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GABRIELLA MCCUCCI 

Sillabo. 

Procedono 
le riabilitazioni 

li Syllabus errorum è il documento 
con cui Pio IX fulminò senza ap¬ 
pello tutto il Risorgimento e le filo¬ 
sofie sulle queli si fondava. Oggi, 
quel documento bersaglio di duris- 
sime critiche da parte della cultura 
laica, ma vissuto anche da parte di 
quella cattolica con parecchio im¬ 
barazzo, viene riabilitato da un li¬ 
bro che uscirà in novembre per la 
casa editrice Leonardo. Il lavoro è 
dello storico Rino Camilleri, con 
prefazione del medioevalista Fran¬ 
co Cardini, e porta il titolo pro¬ 
grammatico Elogio del Sillabo. Ca¬ 
milleri, come anticipa la scheda 
della Leonardo, sostiene che «di¬ 
nanzi alla disfatta del cattolicesimo 
liberale, vale la pena di riconside¬ 
rare quanto questa pietra dello 
scandalo fosse addirittura profeti¬ 
ca. Fu una battaglia, infatti, ante lit- 
teram contro il pensiero debole, 
contro i pericoli della sinistra e del¬ 
la destra hegeliana, nonché contro 
il pensiero positivista». La riabilita¬ 
zione del Sillabo seguirà di pochi 
mesi quella dell'Inquisizione di cui 
queste pagine hanno recentemen¬ 
te parlato. I riabilitatoli per altro, 
sono gli stessi. Elogio dell’Inquisi¬ 
zione, infatti, di Jean - Baptistc 
Guiraud è stato pubblicato per 
Leonardo a cura di Camilleri. Il re¬ 
censore su Italia Settimanale era 
Cardini. Una mobilitazione cultu¬ 
rale del cattolicesimo integralista 
di vaste proporzioni. 

Uibjawltti 

Spuntano inediti 
sequestrati 

Garzanti pubblica, l’uscita sarà fra 
quale giorno, ì manoscritti non bru¬ 
ciano. Gli archici letterari del Kgb. Il 
libro contiene documenti inediti, 
usciti a partire dal 1989 dagli archi¬ 
vi della Lubjanka. Potremo cosi 
leggere: il diario di Michail Bulga- 
’kove una sua Iettera i Stalin in cui H 
chièdeva di poter espatriare ò di la¬ 
vorare; un romanzo'mèli pubblica¬ 
to di Andrei Platonov; le false con¬ 
fessioni estorte sotto tortura a Boris 
Pilnjak; i tentativi di Babei per sal¬ 
varsi la vita con false accuse, subito 
ritrattate; la verità sugli ultimi anni ' 
di vita del teologo e filosofo Flo¬ 
renskij; l’istruttoria di Mandelshtam 
e la famosa poesia contro Stalin; 
un poema inedito di Nikolai Kljuev, 
particolari sconosciuti sulla vita di 
Gorkij. E l’elenco continua. E po¬ 
trebbe ancora allungarsi visto che 
alla Lubjanka passarono per esse¬ 
re interrogati e talora torturati, in 
epoca staliniana, migliaia di intel¬ 
lettuali e scrittori. 

/ misteri 
svelati . 

Il Saggiatore manda in libreria a 
settembre una riedizione de Gli 
Etruschi, il bel libro di Raymond 
Bloch. Dedicatosi dapprima alla 
storia delle religioni. Bloch volse 
successivamente i suoi studi all’ar- 
chelogia romana ed etrusca. fi sag¬ 
gio, ora ripubblicato, parte da alcu¬ 
ne domande: quali erano le origini 
degli Etruschi? Venivano da Orien¬ 
te o da Nord? 0 erano addirittura 
una popolazione italica? Che lin-, 
gua parlavano? E, soprattutto, qua¬ 
lora la loro vita quotidiana? Grazie 
alla testimonianza deU’artc e dei 
costumi, Bloch sì avvicina allo spì¬ 
rito di quel popolo antico e, riper¬ 
correndo l’affascinante storia del¬ 
l’antica Etruria, r porta alla luce 
un'intera nozione con la sua orga¬ 
nizzazione politica e sociale, la sua 
economia e le sue credenze reli¬ 
giose. 

Grecia 

Come nasce ad Atene 
la democrazia \ 

A settembre II Saggiatore pubblica 
Contadini, cittadini & schiavi dì El- 
len Meiksins Wood. Un libro che 
intende sfatare un mito radicato 
nella storiografia moderna sulla 
Grecia classica e cioè che i cittadi¬ 
ni ateniesi 1 fossero una «massa 
oziosa», libera di dedicarsi all’attivi¬ 
tà polìtica perchè in grado di vivere 
sul lavoro degli schiavi. L’ autrice 
ribalta questa idea e, in aperta po¬ 
lemica con la storiografia marxista 
e non solo, rivaluta il ruolo produt¬ 
tivo dei cittadini ateniesi, e in parti¬ 
colare degli agricoltori, Eilen Meik¬ 
sins Wood è docente di scienze 
politiche alla York University di To¬ 
ronto. ■ i , -. 1 „, • ■ - 


L’intervista. Ada Sereni rievoca con ironia l’epos della grande fuga dall’Europa 



La nave greca «Smime» In rotta verso Haifa. A destra un Israelita all'arrivo in «Terra promessa» 


Così fu l’esodo 
verso Israele 



GERMANIA 

Berlino 

celebra 

Pasolini 


■ BERLINO La capitale tedesca 
rende omaggio a Pier Paolo Pasoli¬ 
ni: l’Accademia delle arti dedica 
alio scrittore e regista italiano una 
serie di manifestazioni che comin- 
ceranno il 15 settembre per con¬ 
cludersi il 23 ottobre. Organizzata 
in collaborazione con il «Fondo 
Pier Paolo Pasolini», il locale Istitu¬ 
to italiano di cultura e la Cineteca 
berlinese, la rassegna intende favo¬ 
rire una nflessione sull'attualità 
dell’opera de! poeta a quasi ven- 
t'anni dalla morte. Ma si vuole an¬ 
che rendere omaggio, come ha 
detto Manfred Mayer, uno dei din- 
genti dell’ente pubblico berlinese, 
all'Impegno politico dell’autore 
che con le sue opere ha sempre 
svolto una stimolante azione pro¬ 
vocatoria. 

Sarà una mostra dal titolo -Con le 
armi della poesia» àd aprire la rav 
segna nella sede dell’Accademia; 
nell’occasione verrà proiettato, in 
«prima» assoluta per la Germania, il 
film documentario di Pasquale Mi- 
suraca «Le ceneri di Pasolini». Dal 
canto suo la Cineteca berlinese 
presenterà una retrospettiva com¬ 
pleta del regista nato a Bologna nel 
1922 e morto assassinato ad Ostia 
(Roma) il 2 novembre 1975. Sono 
inoltre previste letture con la parte¬ 
cipazione, fra gli altri, di Laura Bet¬ 
ti, Walter Schmidinger. Peter Haert- 
ling, Sigfrid Loeffler e Peter Schnei- 
der. Completerà la rassegna un ci¬ 
clo di conferenze sul teatro e l'ope¬ 
ra filmica di Pasolini. 


JOLANDA BUFALINI 


■ Ada Sereni ha ormai novan- 
t'anni, vive a Gerusalemme e non 
più a Ghivat Brcnner, il kibbutzche 
fondò insieme al marito Enzo Sere¬ 
ni e tanti altri giovani nel 1927. In 
Italia la casa editrice Mursia ha ri- 
! 'pubblicato, fra'l'altro anche su sol¬ 
lecitazione del nostro giornale, / 
t clandestini del mare (pagine 237, 
13.000). È il racconto avvincente, 
tragico e vivace, umoristico e politi¬ 
co, della struttura clandestina che 
organizzò, alla fine della guerra, 
l'emigrazione ebraica dall'Europa 
in Palestina. 

Fra le ragioni che spinsero allora 
Ada Ascarelli Sereni ad accettare 
l'incarico segreto, ce n'era una pri¬ 
vata: la ricerca del marito, catturato 
in missione e deportato a Dachau. 
Enzo era morto, probabilmente fu¬ 
cilato, il 18 novembre 1944. «La 
mia missione privata era tragica¬ 
mente conclusa. - scrive Ada Sere¬ 
ni nel libro - Il lavoro sempre più 
incalzante dell’Aliàh Bet mi trasci¬ 
nò nel suo vortice», 

Aliàh Bet. Aliàh (da una radice 
che significa salita) è il termine 
con cui viene chiamato in ebraico 
il ritorno verso Israele. Bet è la se¬ 
conda lettera dell'alfabeto, l'Aliàh 
Bet fu la seconda immigrazione, 
quella tragica dei sopravvissuti ai 
campi di concentramento. 

In quell’epoca i contatti con 
Mimmo, Emilio Sereni, si erano 
quasi del tutto interrotti. Mimmo 
non aveva accettato la scelta sioni¬ 


sta del fratello e della cognata. 
Quella lacerazione che interruppe 
un rapporto di amicizia, oltre che 
familiare, pesa ancora nell'animo 
di Ada e riaccende la passione po¬ 
litica: «La politica - ricorda - nella 
famiglia Sereni era una cosa molto 
viva, affetto o non affetto». E lei sen¬ 
te di aver avuto ragione, «perché 
anche la nostra era una scelta di si¬ 
nistra ma tollerante delle idee degli 
altri». Allora, quando sia pur di ra¬ 
do si incontravano, «me la cavavo 
con il mio gusto per la commedia, 
prendevo in giro Mimmo che era 
intelligentissimo, nonostante quel¬ 
la cantonata del comuniSmo. Sa¬ 
peva di algebra e di astronomia. 
Quante volte mi son detta "ah co¬ 
me sarebbe stato meglio se avesse 
fatto l’astronomo’’». E il senso dello 
humour trapela anche nelle pagi¬ 
ne del libro. Ada fu arrestata in Ita¬ 
lia. durante la preparazione di uno 
dei tanti viaggi clandestini, proprio 
quando Mimmo era ministro. Il fat¬ 
to creò imbarazzo fra gli addetti al¬ 
la sua custodia e agli interrogatori. 
«Se il brigadiere avesse saputo che 
mio cognato non avrebbe alzato 
un dito per aiutarmi, - racconta lei 
- si sarebbe sentito sollevato dalla 
terribile paura che lo aveva colpito, 
alla notizia che la sua malasorte gli 
aveva fatto arrestare tanto altoloca¬ 
ta persona. Quanto a me, pensai 
che fosse inutile, in quel momento, 
propinargli quel calmante e consi¬ 
derai meglio di cogliere i vantaggi 


che la situazione mi offriva». 

Lei riuscì a costruire una formi¬ 
dabile rete di solidarietà ad alto 
livello. Come fece? 

lo non ho mai dato un soldo a 
nessuno perché (oggi con tutto 
quello che sta succedendo in Ita¬ 
lia si deve proprio dire). Penso 
che pagare disonori chi prende e 
chi dà. ... 

Però qualche contatto strano vi 
fu, per esemplo con un contrab¬ 
bandiere... 

Ah, quella fu bella! -ride ancora 
adesso Ada Sereni, ricordando - 
Mi trovò molto esperta sui proble¬ 
mi dell'imbarco clandestino e mi 
propose un ingaggio nella struttu¬ 
ra di comando. Mi disse ehe avrei 
guadagnato molto di più di quan¬ 
to non guadagnassi all'epoca. 
Questo è sicuro, noi non prende¬ 
vamo niente tranne quei che è ne- 
cesario per vivere. • 

E allora, quali erano I suol argo¬ 
menti con le autorità Italiane? 
lo posi sin dal primo momento la 
questione sul piano politico, non 
su quello umanitario. Per questo 
mi accettavano e mi apprezzava¬ 
no. «Voi siete interessati a liberarvi 
dei profughi - sostenevo - noi sia¬ 
mo interessati a prenderli, e loro a 
trasferirsi in Israele». Per me politi¬ 
ca e interesse sono sempre state 
due parole che hanno io stesso si¬ 
gnificato. E gli italiani erano an¬ 
che avvelenati verso gli inglesi, 
che avevano sequestrato gran par¬ 
te delle navi italiane. Mentre gli in¬ 
glesi protestavano con gli italiani, 


per la partenza delle nostre navi. 
Una volta il capo di stato maggio¬ 
re della marina rispose «Noi ab¬ 
biamo 6000 chilometri di costa e 
voi ci togliete le navi. Cosa possia¬ 
mo fare?». C'era anche questo, e 
per questo convergere degli inte¬ 
ressi fu un lavoro bellissimo. Tutti 
eravamo sodd isfatti. 

. Nella prima edizione del libro gli 
intedocutori italiani non veniva¬ 
no nominati. In quella attuale ci 
sono molti nomi ma à rimasto un 
misterioso signor Rossi. Chi 
era? 

Il signor Rossi si chiamava Fienga 
e dirigeva il controspionaggio. Fu 
importantissimo per noi, come 
importantissimi furono l'ammira¬ 
glio Calòsi e il capo di stato mag¬ 
giore della marina. Ci hanno aiu¬ 
tato anche perché sentivano che 
avevamo ragione, sentivano la 
vergogna del fascismo. Ci diceva¬ 
no che i ministri sapevano e que¬ 
sto, a noi, faceva piacere. 

Lei racconta anche episodi di 
solidarietà popolare. 

Ah si. non dico che nel popolo 
non ci fossero i vigliacchi e gli 
spioni ma in Italia non è mai stato 
come in Germania. Mia zia viveva 
in via Nazionale e fu il commissa¬ 
rio della questura di via Genova, 
che la conosceva da tanto tempo, 
a dirle «Signora, non esca, stia at¬ 
tenta», Mia madre fu avvertita dal 
lattaio. Allora si usava lasciare la 
bottiglia del latte dietro la porta di 
casa. Il lattaio bussò e l'avvisò: «Al¬ 
l’inizio della strada i tedeschi stan¬ 


no portando via gli ebrei». No. la 
gente semplice non agiva per inte¬ 
resse. le autorità sì ma lo facevano 
anche con comprensione. 

Lei ha fatto la scelta di vivere In 
Israele. Si descrive nel libro, al¬ 
l'inizio dell'Immigrazione, - un 
rapporto positivo con gli arabi.... 
lo ricordo cosa èra" l’analfabeti¬ 
smo, ia mortalità infantile.. La ceci¬ 
tà provocata dalle mosche. Vede¬ 
vo bambini con la faccia coperta 
dalle mosche che sembravano as¬ 
solutamente insensibili. Gli arabi 
che vivevano nei villaggi erano 
sfruttati dagli effendi che. allora, 
vendevano a noi la terra e se ne 
andavano in Libano a (are la bella 
vita. Nei villaggi c’era lo senvano 
co) tavolinetto, si portavano a lui 
le lettere da leggere, era lui che ri¬ 
spondeva, era l’unico che sapesse 
leggere e scrivere. Insieme a noi 
hanno saltato molte generazioni 
in ima, ma sono in pochi ad am¬ 
metterlo. oggi. Perché poi c'è stato 
l'antisemitismo, lo credo che gli 
arabi siano stati anche loro vittime 
dell’antisemitismo, mentre per gli 
ebrei allora venire in Israele era la 
vita. Penso che il fanatismo reli¬ 
gioso, quello di Hamas ad esem¬ 
pio, sia un disastro tremendo. 

Ha sempre usato solo il nome da 
sposata? 

Tutti mi conoscono cosi. Gli Asca- 
reili erano fra gli ebrei scacciati 
dalla Spagna. 

E Ascarelli, secondo una tradi¬ 
zione familiare, significa «forte co¬ 
me il leone del Signore». 


NEGLI USA 

Premio 
miliardario 
per poeti 

■i Si chiamerà «premio Tanning» 
in omaggio a Dorolea Tanning che 
ha donato due milioni di dollan al¬ 
l'Accademia dei poeti americani. 
Verrà assegnalo allo senrtore di 
versi che dimostrerà di possedere 
«straordinaria e provata maestria». 
Si rompe così una tradizione che 
vuole la poesia come arte «povera», 
sublime ma difficilmente in grado 
di arricchire qualcuno. Questa vol¬ 
ta, in un colpo solo, il fortunato 
prescelto incasserà ben 3 miliardi 
di lire. Dnrotea Tanning ha posto 
alcune condizioni alla sua dona¬ 
zione. In particolare ha chiesto che 
«il premio non venga destinato a 
chi non ha tutti i requisiti del gran¬ 
de poeta». La notizia, nportata dal 
Washington Post è corredata da 
una ricca biografia della munifica 
donatrice: si tratta di una pittrice, 
onginaria deUTIIinois, che ha fatto 
parte del movimento surrealista 
degli anni Trenta, quando molti ar¬ 
tisti europei si trasferirono negli 
Usa. Nel 1946 sposò Max Ernst e si 
trasferì in Francia, dove rimase si¬ 
no al 1976. Poi, dopo la morte del 
marito, rientrò a New York. 


Alcol, cattiverie e stranezze in una biografia deH’«antipsichiatra», il celebre autore dell’«lo diviso» 

«Ecco i vizi di mio padre», parla il figlio Lain 


■i LONDRA. «Ogni volta che in¬ 
contro degli psicanalisti che cono¬ 
scevano mio padre mi dicono: 
Chissà quanto devi averlo odiato», 
«Ma non è vero, nonostante tutto 
non l'ho odiato». Cosi dichiara 
Adrian Laing, il figlio dello psica¬ 
nalista R.D.Laing che fu uno dei 
guru della controcultura degli anni 
Sessanta, celebrato autore di The 
Bird of Paradise and thè Politics of 
Experience (L’uccello del paradiso 
e la politica dell'esperienza) e di 
The Divided Self (L'io diviso), In 
questi giorni Adrian Laing pubblica 
una biografia del padre intitolata 
«R.D.Laing, A Biography», (Casa 
editrice Peter Owen, Londra) nella 
quale cerca di bilanciare un com¬ 
plicato quadro di famiglia con l’at¬ 
tività patema. 

Famiglia e pazzia 

intanto perchè tutti credono che 
dovrebbe odiare suo padre, morto 
alcuni anni fa? Il fatto è che R.D. 
Laing riteneva la famiglia, come 


istituzione, una specie di antica¬ 
mera della pazzia e fece di tutto 
per tenersene a distanza. Abban¬ 
donò moglie e cinque figli quando 
Adrian, il più piccolo, aveva appe¬ 
na otto anni. Li lasciò vegetare in 
una miserevole stanza singola 
mentre lui si faceva un nome scri¬ 
vendo libri, dando lezioni d’anti¬ 
psichiatria in giro per il mondo, 
adorato da migliaia di studenti. 
Adrian, da parte sua, vide una volta 
suo padre, ubriaco, picchiare una 
delle sorelle. In un altro famoso 
episodio, volò a Londra e, senza 
alcun riguardo a chi lo pregava di 
tacere, decise di rivelare la verità 
circa le condizioni di salute a sua 
figlia morente. 

Madre vergine 

R,D.Laing veniva lui stesso da 
una famiglia fuori dall'ordinario, 
forse segnata dall’instabilità men¬ 
tale. Sua madre per esempio era 
convinta di aver concepito il suo 
unico figlio rimanendo vergine. 


Non gli mostrò mai alcun affetto, 
ma allo stesso tempo fra i due c'e¬ 
rano segni di un attaccamento 
morboso con arcani sotterfugi 
emotivi. In un'intervista concessa a 
lan Robertson del Times, Adrian 
ha detto: «Si dice che la madre 
continuò a fargli il bagno fino a 
quando lui aveva quindici anni, 
ma corrono storie così diverse su 
loro due che non si sa esattamente 
a cosa credere». Lo stesso Adrian 
però si dichiara certo di episodi 
perlomeno singolari: «Quando mio 
padre, all’età di cinquantanni an¬ 
dava a trovare mia nonna, era soli¬ 
to riempirsi le tasche di dolci che 
rubava di nascosto. Inoltre, nelle 
stesse occasioni, era capace di 
prendere la teiera e versare ii thè 
sul vaso di piante che gli stava più 
vicino». 

R.D.Laing si laureò in medicina, 
concentrandosi però principal¬ 
mente sugli studi filosofici e sull'e¬ 
sistenzialismo in particolare. Svi¬ 
luppò la sua antipsichiatria parten¬ 
do dall’opinione che era ia società 
ad essere «pazza», mentre le psico¬ 


si individuali non erano altro che 
una reazione contro le pressioni e i 
codici ambientali. Si schierò intera¬ 
mente contro l'uso di medicinali 
nelle cure dei disturbi mentali, 
sempre nella convinzione che le 
possibilità di cura erano insite negli 
stessi malati. Adrian Laing dice che 
in effetti suo padre aveva poca 
esperienza pratica in ospedali per 
schizofrenici. Lavorò come psi¬ 
chiatra generico in un ospedale di 
Glasgow c poi in un reparto dell'e¬ 
sercito durante il servizio militare. 
Fu in quegli anni che vide di perso¬ 
na gli effetti delle cure che veniva¬ 
no applicate, e che provocavano 
nei pazienti stati di coma per diver¬ 
si giorni dopo l’iniezione di forti 
dosi di insulina, seguiti a volte da 
convulsioni cerebrali. Si trovò an¬ 
che ad osservare degli interventi di 
lobotomia. L'introduzione dei tran¬ 
quillanti negli anni Cinquanta mi¬ 
gliorò la situazione, ma Laing riten¬ 
ne che anche in questo caso si trat¬ 
tava di «camicie di forza chimiche» 
e la sua opposizione rimase ferma, 
Nella casa di cura dove praticò cu¬ 


re psichiatriche a Londra, la Kin- 
sley Hall, creò condizioni in cui le 
barriere fra personale medico e 
pazienti erano abolite e dove i ma¬ 
lati potevano vivere i loro stati di 
mente senza impedimenti. 

Nuda per mesi 

Iri un celebre episodio avvenuto 
in America, quando gli venne pre¬ 
sentato il caso di una paziente che 
rimaneva nuda per mesi in una 
stanza senza parlare con nessuno. 
Laing si spogliò anche lui. le sedet¬ 
te accanto imitandone i movimenti 
e vi rimase finché per la prima vol¬ 
ta la donna cominciò a parlare, Se¬ 
condo l'articolo di Robertson, oggi 
l'establishment psichiatnco pare 
dell'opinione che Laing, pur nel¬ 
l'ambito dei suoi esperimenti, forse 
avrebbe fatto meglio a prendere 
nota dei cambiamenti nelle medi¬ 
cine per il trattamento della schizo¬ 
frenia, sviluppando eventualmente 
una terapia bilanciata, meno basa¬ 
ta su un'idea «romantica» della 
pazzia. Forse si lasciò anche trasci¬ 
nare troppo dagli espenmenti con 


vari tipi di droghe, dalle discipline 
terapeutiche onentali. e soprattutto 
cadde nell'alcoolismo: in una delle 
sue ultime apparizioni in pubblico 
si presentò leggermente ubriaco, 
in compagnia di Alien Ginsberged 
incapace di articolare un discorso 
coerente. 1 due finirono per darsi 
ad un esercizio di respirazione vo¬ 
ga non gradito a tutti coloro che 
avevano pagato il biglietto, il tiglio 
Adrian gli ha perdonato tutto, ma 
ha preso decisamente un'altra stra¬ 
da: è un avvocato e, oltre alla bio¬ 
grafia del padre, sta per pubblicare 
un libro intitolato -Clausole con¬ 
trattuali dall’A alla Z». 


ERRATA CORRIGE 

Per uno spiacevole errore, sotto 
l'articolo, apparso a pagina 2 del- 
l'Un ita 2, con il titolo Un musco 
dei materiali mimmi figurava la 
firma di Bruno Gravagnuolo al 
posto di quella dell'autore che è 
Rino Mele. Ce ne scusiamo con i 
lettori e con entrambi gli interes¬ 
sati. 


ALFIO BERNABEI 
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P URTROPPO ho perso un attimo per ia sorpresa 
prima «Centrarci, a tempo a tempo perché la 
porta mi s'è richiusa addosso. Ma un lembo 
della mia anima è rimasto preso tra lo stipite e 
la porta. Cosi non ho potuto girare liberamente 
^_i— per quel sogno che presentivo immenso. Solo 
vicino alla porta. Il sole volgeva al tramonto, argenteo nel 
cielo scuro, come talora appare la nostra luna piena nella 
notte. Seduti in una specie di trattore dalla cupola traspa¬ 
rente che correva sui. suolo deserto, c'erano un adulto e 
un bambino. Avevano tutti e due un gran torace, e braccia 
e gambe molto sottili. Avevano occhi chiari un po' spor¬ 
genti con palpebre inferiori alte e spesse, e grosse narici 
dilatate. Per conto mio c'era troppo poca aria nella loro 
macchina e avevo paura di morire asfissiata. Loro non mi 
vedevano. Però avvertivano che gli veniva rubato l’ossige¬ 
no, perché il bambino si mise a parlare di questo. 

«È vero papà» disse, «che sulla Terra l'aria è libera e 
ognuno ne può respirare quanta gliene va?». 

«Sì» disse il padre, «è vero». • - 

«Il maestro ha detto che non è razionata». 

«Infatti lassù non è razionata». 

«Allora i bambini della Terra possono correre quando 
ne hanno voglia, senza essere sgridati dai genitori perché 
sprecano l'aria?». 

Il padre stava per sospirare, ma si trattenne per non 
consumare troppo ossigeno con un fiato solo. 

Stavano tornando dalla metropoli nel loro igloo. La 
grande festa delle patate era finita. Tutta la popolazione 
era sfilata ordinatamente attraverso l’immensa serra idro¬ 
ponica e ogni cittadino aveva potuto cavare una patata 
con le proprie mani. Era il più grande divertimento per gli 
abitanti di Marte, il più ambito., ... 

A tutti i ragazzi era stato concesso di giocare ai terrestri 
per ben mezz’ora di fila, vale a dire di correre. Al termine 
erano caduti spossati ed erano rimasti a giacere per un 
po' boccheggianti e felici, con quei loro cuori enormi che 
battevano fitti. -« ■ , » 

«Il maestro ha detto», riprese il bambino, «che l’aria 
non sta soltanto nelle cupole ma dappertutto, sulle mon¬ 
tagne, sui crateri, e che l'acqua non sta chiusa nelle cister¬ 
ne ma scorre in mezzo aila campagna con certi scrosci 
che ti spruzzano tutta la persona, e mica va soltanto in giù, 
tante volte sale senza una macchina che la pompi, vedi 
t'acqua che si drizza in piedi come quelle rocce là in fon¬ 
do, poi ti si rovescia addosso, e ce n'è tanta da riempire 
questa landa fino all'orizzonte». 

Il padre non rispose. >-»»'• 

«E le serre sono scoperte. Dice che quel pianeta é 
un’unica serra sterminata. Dice che l'aria circola e muove 
le foglie degli alberi che sono alti come i razzi, e certi pure 
di più. Dice che di aria ce n'è tanta che arriva su su, cento, 
mille volte più in alto della Cupola delle Assemblee. L’aria 
gira e non scappa. Non c’è da stare attenti alle fessure. 
Nessuno ti sta 11 ad assillare in continuazione che devi 
controllare gli scomparti stagni. Lasci tutto aperto e non 
scappa». s ■ - • * - 

Il padre mugolò e accelerò il trattore. Seguirono alcuni 
sobbalzi durante i quali il bambino tacque. 

«Dice che ci sono fiori che...». 

«Ne abbiamo già parlato centinaia di volte», interruppe 
il padre. - - 

«E tutti quegli animali che...». 

«Ne abbiamo proiettato le pellicole non so quante vol¬ 
te», si spàzie'ntlleggermerilel! padre. 

«Allora è vero? E proprio verta, papà?» proruppe il bam¬ 
bino. i .. - - 

«È vero che cosa?». ■ 

■ «Tutto. Che esistono quelle cose là, in mezzo alla via». 
«Certo che è vero». 

«Per esempio noi adesso ci fermiamo, spalanchiamo 
la porta e fuori c'è l’aria, quel tepore, e giù, ti puoi sdraiare 
sull'erba e...», .ai, -■-> » 

Il bambino scattò in piedi, e allora m'accorsi che non 
era un bambino ma un ragazzo, forse un adolescente, e 
aveva gli occhi troppo lucidi, la voce rotta. Prese a scuote¬ 
re la maniglia della portiera. 

Il padre bloccò la macchina, si protese sul figlio che 
afferrò per le braccia, spingendolo a sedere: 

«Parliamo» disse. Girò una chiavetta e sentii il sibilo 
dell’ossigeno che si spandeva nel trattore. Il ragazzo aveva 
l’affanno e aspirava avidamente. 

«Tutta aria spreca...», cominciò il padre che ansimava 
un po' anche lui; ma non fini la parola. Girò gli occhi sul 
figlio senza muovere il collo. » - . - 

«Sai benissimo che è vero» disse piano. «L'hai visto in 
decine e decine di film». 

«E io non ci credo». 

«Anch'io alla tua età non volevo crederci». ' 

Il padre articolava lentamente le parole «Dicevo: non è 
giusto. Guardavo le fotografie dei nostri antenati e li odia¬ 
vo. Loro avevano gambe e braccia coi muscoli o come 
• diavolo li chiamano, e il torace snello, e gli occhi infossati, 
come i terrestri che arrivano ogni tanto. Hai visto quello, 
oggi, con che faccia ci guardava cavare la nostra patata? E 
che gli dispiaceva vederci godere? Che solo lui si crede di 
poter palpare la terra umida tra le dita, sentirne l'odore, 
morderla?». Il padre divaricò le mascelle come un pesce 
fuor d'acqua, ma subito richiuse la bocca e si limitò ad 
aspirare un breve sorso d'aria attraverso le narici. ■ 

«É cosi» disse il ragazzo: «Perché sono scesi quaggiù? 
Perché? Se'fossero rimasti sulla Terra, anch'io adesso sta¬ 
rci lassù». • w--. • - - 
«Cosi dicevo», riprese il padre. 

«Starei lassù» urlò il ragazzo «e sarei felice. Perché loro 
sono felici e io no. io non posso?» 

«Cosi dicevo» ripetè il padre, «poi ho capito». 

«E io non voglio capire». 

«Andiamo»disse il padre. «Parleremo acasa». 


Chiusi nelle cupole i coloni di Marte vivono nel culto della Terra 
Ma un giovane ribelle immagina la fondazione di una nuova civiltà 


- proprio verta, papà?» proruppe il barn- 
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LUCE D’ERAMO 


M'j) 


«No», il ragazzo si voltò di scatto a coprire i comandi 
con la schiena. «No, perché a casa non parlerai. Avete 
sempre taciuto voi. per risparmiare l'aria. Tanto c'è il 
maestro che ha l'ossigeno apposta nell'aula, e che se lo 
guadagni, ecco quello che pensate voi. Adesso parli, pa¬ 
pà». 

Mentre li ascoltavo sentivo un dolore, forse era quel 
lembo della mia anima schiacciato tra lo stipite c la porta 
del sogno che mi faceva male. 

«Sono venuti sin quaggiù per portare la vita anche sul 
nostro pianeta» disse il padre. 

«A spese mie?» replicò il figlio. «Che gliel'ho chiesto io 
di nascere qui? M'hanno forse interpellato?». 

«Loro tutto quel ben di Dio ce l'avevano» sussurrò il pa¬ 
dre, «e l'hanno lasciato. Capisci? Era tutta roba loro, respi¬ 
ravano come uno qui trattiene il fiato. Capisci? Respirare 
era per loro la cosa più naturale del mondo, eppure ci 
hanno rinunciato. Per scendere quaggiù. Qui non c'era 
niente. Niente di niente. Guarda che ce ne vuole, lo non 
so se avrei avuto l'animo di farlo, di lasciare tutta quell'a¬ 
ria viva 11, persempre». 

Il ragazzo era tornato a sedere accanto al padre che ri T 
mise in moto il trattore. Il ragazzo si chinò in avanti e ri¬ 


chiuse d'un quarto di giro la chiavetta dell'os- 

sigeno. «»' JvT'N. 

Poco dopo ricominciai a soffocare. E mi ijlfe , 
sentivo tirare dentro da strapparmi. 

Ripresero a parlare talmente sottovoce che "5^ 
facevo fatica ad ascoltarli. Quasi muovevano , . , x 

soltanto le labbra, immobili. Dall'angolo degli V M 
occhi ancora più sporgenti nell'ombra, con ie f Jm 
pupille fosforescenti si fissavano l'un l'altro le ||1 

bocche sottili. Sa 

«Sapessi quanto gli c'è voluto prima d'arri¬ 
vare fin quaggiù» dissero le labbra del padre. 

«Adesso non ricordo da quante decine di migliaia d'anni 
stavano sulla Terra senza mai essersi mossi. Capisci? Da 
gran signori. Eppure, pensa, dicono che non erano felici. 
Su questo ho i miei dubbi. Secondo me lo dicono per con¬ 
solarci. Altrimenti sarebbe troppo terribile, Se non sono 
felici loro, che speranza c'è per noi, che scopo c'è? Se i 
terrestri non fossero felici, vedi figlio mio, io non capirei 
più niente. Devono essere felici, lo devono a noi». 

«Mah» dissero le labbra del figlio, con una specie di 
strano sorriso soddisfatto, «a questo invece posso crcde- 


Letizia Paolozzi, Alberto Leiss 
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re». Eresse fieramente la grossa testa (soltanto allora gli 
notai le lunghe orecchie mobili). 

Non posso più garantire d'aver udito il resto delia con¬ 
versazione, in parte l'ho immaginato perché non riuscivo 
più a distinguere i contorni delle labbra. 

Il sole era tramontato. C'era soltanto il breve alone dei 
deboli fari davanti alla macchina. Presa dalle loro parole, 
non m’ero accorta di quanto fosse buio e confesso che 
ebbi paura. Si correva sobbalzando in bilico su pendenze 
invisibili. Mi pare che il padre raccontasse della prima vol¬ 
ta che i terrestri erano usciti fuori dalla loro atmosfera, 
quando avevano scoperto che l'universo era nero. 

«Quasi non credevano ai loro occhi, perché da loro è 
azzurro in alto, quando c'è il sole: dove giri lo sguardo, 
pensa, vedi azzurro, e qualche volta anche verde e rosa al¬ 
l’alba, e rosso al tramonto, identico a come appare nei 
tecnicolor che ci mandano ogni due anni coi transplane¬ 
tari, sai, non c'è nessun trucco, è cosi». E poi ricordò la pri¬ 
ma volta che i terrestri avevano posato il piede sul loro sa¬ 
tellite, «per quanto è grosso, basta dire che gli illumina la 
notte, l'hai visto a scuola no?», e raccontò come in quel¬ 
l'occasione tutti gli abitanti della Terra si fossero riuniti in¬ 
sieme, come si fa su Marte per la festa annuale delle pata¬ 
te; erano rimasti svegli durante molte ore della notte per 
poter vedere un uomo stampare le sue orme sulla polvere 
scintillante della Luna». 

Avevo l'impressione che quelli fossero discorsi per lo¬ 
ro inesauribili, antiche leggende che non si saziavano di 
rievocare. 

Volevo anch'io collaborare, dandogli particolari che 
forse non avevano: 

«Proprio in quel viaggio spaziale di Armstrong, Aldwin 
e Collins, dove c'è stato il primo allunaggio umano che 
avete appena ricordato», ho detto «ascoltate questa: men¬ 
tre lasciavano l'orbita lunare sulla rotta del ritorno, s'è 
sentita la voce di Aldwin che dall'Apollo 11 chiedeva alla 
base di Houston: "Spostate un po' la Terra che voglio in¬ 
quadrare bene l'America"». 

Ma nessun suono m'è uscito di bocca e ho provato 
un'arsura, come la gola mi si fosse sdrucita e le mucose 
dilaniate si seccavano con uno strepito. Dovevo farmi im¬ 
mobile, lasciare la persona, Tereaz aiutami. 

Mi sono un po' riavuta. Loro adesso parlavano di fero¬ 
ci rivalità e passioni tra i primi campioni dell'avventura 
spaziale, cosi freddi e controllati all'apparenza. 

Il ragazzo raccontò pure la storia del primo sismografo 
lasciato sulla Luna, cosi come gliel'aveva cantata il mae¬ 
stro ch'era poeta. I! sismografo trasmetteva messaggi a 
lunghi intervalli, ma sulla Terra nessuno capiva che cosa 
volesse segnalare. Furono consultati i massimi scienziati, 
ognuno si spremeva il cervello per cercare di decifrare i 
diagrammi, finché si udì un lamento: era il canto del robot 
abbandonato dalla prima spedizione. Il sismografo regi¬ 
strava gli scricchiolìi delle sue giunture, quando la carcas¬ 
sa gli si dilatava al sole o gli si contraeva al gelo, e ne co¬ 
municava agli uomini i tormenti. 

Non vorrei sbagliare, ma m'è parso che ridessero, per 
lo meno erano scossi da uno sbatacchiamento. Erano i ■ 
denti. O le mandibole. ■ 

«E noi» disse il ragazzo, «lassù non ci andremo mai?». 

«Il nostro lassù lo faremo qui» disse il padre. «Vedrai, 
faremo di Marte un'unica serra sconfinata, e allora, capi¬ 
sci, le piante ci fabbricheranno tanto ma tanto di quell'os¬ 
sigeno, che potremo costruire cupole più grandi, sempre 
più alte. Saranno cupole grandi che copriranno l'intero 
nostro pianeta, e saranno tanto 
alte che non se ne vedrà la line, 
come se fossero aperte in cima, e 
forse un giorno chissà...», la voce 
del padre era cosi turbata che si 
sprezzò. 

«Allora sai che correre, papà», 
rise il figlio. 

«E patate, capisci? Patate a volontà» mormorò il padre. 

Ma il figlio all'improvviso chiuse d'un altro quarto di 
giro la chiavetta dell'ossigeno. Mi sentivo cianotica e non 
mi sono mossa. 

Il giovane ha alzato la grossa testa. Ora pareva che 
.non respirasse parlando: 

«Non la voglio qui la Terra papà, è ora che tu lo sap¬ 
pia. Quando sarò un marziano adulto, m'adoprerò per far 
abolire la festa delle patate. Non voglio diventare matto a 
sognare la Terra e fare, della racimolata imitazione d'un 
raccolto terrestre, il più bel giorno di Marte. A ogni festa 
delle patate, un marziano si sente un aborto. Ma non mi 
lascerò più fregare. T'ho avuto. Sono riuscito finalmente a 
farti parlare. Ci sei cascato. Sei ancora più nostalgico del 
maestro tu». Le bolle degli occhi albini quasi lampeggia- 
. vano. «Tu vuoi riprodurne la Terra qui. Io no. Tu ammiri la 
bellezza dei terrestri, lo no». Per un attimo, ha aspirato un 
velo d'aria e ha proseguito (ora sembrava più calmo). 

■Rifletti papà. Quanto siamo cambiati noi marziani dai 
terrestri in soli novemila anni? Abbiamo ie orecchia più 
lunghe e mobili, l'udito molto più fino; abbiamo gli occhi 
più grossi, più in fuori, la vista più acuta nell'ombra; ab¬ 
biamo un torace vasto, da trattenere aria per ore. E guarda 
loro adesso. Girano come pupazzi nei loro scafandri ap¬ 
pena mettono il naso fuori da una serra, non ci resistono 
per ore come noi sul terreno scoperto, nemmeno minuti, 
con quei muscoioni inutili, tutta quella zavorra di carne, 
quei coscioni, e quel petto atrofizzato, stretto, piatto. Sia¬ 
mo in tanti marziani, sai, a ragionare cosi». 

«Già», il padre guardava il figlio (ne scorgevo i pallidi 
bulbi oculari di profilo), «non ci avevo pensato». 

«Ci credi adesso che i terrestri non sono felici? Noi in¬ 
vece, tra altri dieci, venti, trentamila anni, resisteremo fuo¬ 
ri daile serre non solo ore ma giorni, mesi. Ecco come sa¬ 
rà. Saranno loro a sognare di diventare come noi, belli co¬ 
me noi». E ha alzato gli zeppetti scarni delle braccia riab¬ 
bassandoli subito come per non sciupare l'ossigeno del 
sangue (il lustreggiare degli occhi era umido?). 
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un passato tragico, ma anche le radici 
delle più drammatiche vicende attuali. • 

Pagine 504, Lire 34.000 
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Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica -Nature» 
proposta dal 

•New York Times Services- 


Scienze&Ambiente 

Quel salutare caos del nostro cervello 


I L CERVELLO dell'uomo viene colpito da una crisi epilettica quando 
l'attività elettrica dei neuroni, normalmente caotica, diventa sincro¬ 
nica, Riportando questo ritmo patologico al caos l'attacco può esse¬ 
re allontanato, secondo un articolo pubblicato su /Vararedi questa setti¬ 
mana. Il modo di lavorare del nostro cervello può essere descritto dalla 
teoria del caos. Perciò, controllare il caos può voler dire trovare nuovi 
strumenti diagnostici e terapeutici per molte malattie connesse all'attività 
nervosa, come ad esempio le patologie del cuore, il Parkinson, la depres¬ 
sione maniacale c l'epilessia. Steven Schiff della George Washington Uni¬ 


versity School of medicine di Washington e i suoi colleghi affermano nel¬ 
l'articolo che regolando il caos elettrico dei tessuti del cervello possono 
indurre un attacco epilettico, Inoltre, usando stimoli elettrici hanno mes¬ 
so a punto una tecnica che riporta le cellule del cervello al loro normale 
comportamento caotico, 1! metodo è simile a quello utilizzato dai militari: 
i soldati rompono il passo di marcia quando attraversano un ponte per 
evitarcene il ponte crolli. Nello stesso modo l'epilessia può essere indotta 
dalla proprietà della sincronia. 

Può sembrare contraddittorio, ma la teoria del caos predice l'impredi- 
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cibile. Il progredire di molti sistemi dinamici dipende fortemente dalle 
condizioni iniziali in cui si trova quel sistema: un solo piccolo cambia¬ 
mento nei momenti iniziali del processo può portare a variazioni impre¬ 
vedibilmente grandi nei risultati finali. Sistemi come le orbile dei pianeti, 
il clima, la popolazione di animali, i prezzi, gli alti e bassi dell'economia 
sono tutti fenomeni preda di questa imprevedibilità in cui ogni alto e ogni 
basso è imprevedibilmente diverso da quello precedente. La stessa cosa 
si applica ai ritmi del corpo, compresi i battiti cardiaci e l'attività crebrale. 
L'individuazione di eventi ricorrenti ed instabili in biologia ci permette di 
manipolare questi cicli caotici. La cura dellepilessia in futuro potrebbe 
includere degli anti-pacemaker nel cervello che individuerebbero nelle 
cellule nervose l'attività ritmica dannosa e spingerebbero il sistema lonta¬ 
no da ogni regolarità, preludio di una cnsi, per riportarla al salutare caos. 

[Harrlet Coles) 


La psicoioga Leach si scaglia contro i genitori assenti 
E le femministe americane: «Distrugge anni di lotte» 

Papà e mamma 
a metà tempo 

La psicoioga inglese Penelope Leach, autrice di famose 
pubblicazioni sui bambini, ha lanciato negli Stati Uniti 
una campagna contro i genitori part-time. I bambini, se¬ 
condo la Leach, avrebbero bisogno della presenza co- /P 

stante di un genitore fino ai due anni, mentre in Usa non 
esistono permessi di maternità e l’aspettativa di tre mesi j{ 

dopo il parto è una recente concessione di Clinton. Ma // 

fioccano le critiche da parte delle femministe americane. f 
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m NEW YORK. Negli Usa oggi mol¬ 
ti genitori che lavorano sono com¬ 
battuti tra la necessità di affidare i 
bambini alla baby-sitter, o all'asilo 
nido, e la paura che cure non ade¬ 
guate possano danneggiare lo svi¬ 
luppo intellettivo dei loro figli. Se¬ 
condo alcuni psicologi infantili, in¬ 
fatti, i bambini avrebbero bisogno 
della presenza costante di un geni¬ 
tore almeno fino a due anni, e in 
Ogni caso dovrebbero trascorrere 
.all'asilo non più di quattro oreal 
giorno. Capofila del . movimento . 
contro i -genitori part-time» è la psi¬ 
coioga inglese Penelope Leach, 
molto nota negli Stati Uniti grazie 
ad una serie di trasmissioni televisi- ■ 
ve. Se non condividono le sue po¬ 
sizioni più radicali, su di un punto 
sono d'accordo con la Leach an¬ 
che i decani della pedagogia ame¬ 
ricana Benjamin Spock e Bcny 
Brazelton: la severa condanna del 
sistema sociale statunitense, che in ' 
fatto di supporto alle famiglie è de¬ 
cisamente arretralo rispetto a tutti 
gli altri paesi industrializzati. 

Negli Stati Uniti i permessi di 
maternità non esistono, e solo l'an¬ 
no scorso il neoeletto presidente 
Clinton ha riconosciuto il diritto a 
una aspettativa di tre mesi dopo il 
parto, o in caso della malattia di un ' 
figlio. Questa scarna concessione, 
con sospensione dello stipendio c 
obbligatoria solo per le aziende 
con più di 50 dipendenti, era stata 
bloccata per anni dalle ammini¬ 
strazioni repubblicane: non c’ò 
quindi da meravigliarsi che molte 
donne., soprattutto tra le minoran¬ 
ze razziali e le classi meno istruite, 
decidano di non cercare nemme¬ 
no un lavoro e di vivere degli asse¬ 
gni di previdenza sociale. Ma gran 


parte di queste madri, pur trascor¬ 
rendo tutta la giornata con i figli, 
non sono in grado di dare loro il 
necessario supporto affettivo ed 
educativo, dato la situazione di di¬ 
sagio in cui vivono. 

Il pubblico in cui Penelope Lea¬ 
ch crea enormi sensi di colpa sono 
le donne della classe media: dalla 
lavoratrice che, anche volendo, 
non potrebbe stare a casa perché 
sola o perché lo stipendio del ma¬ 
rito non basta,, alla professionista., 
che per conciliare.qarricra e matcr-_ 
nità, e non essere "penalizzata ri-”' 
spetto ai colleghi, deve compiere 
sacrifici enormi, come lavorare fi¬ 
no all'ultimo giorno di gravidanza 
e ritornare al lavoro una settimana 
dopo il parto. 

La fiducia In se stessi 

Gli argomenti della Leach sono 
tali da far venire gli occhi lucidi a 
chiunque: -Un neonato di un mese 
non sa ancora di essere una perso¬ 
na distinta da sua madre, ma im¬ 
para questi confini confrontandosi 
con lei. In un asilo dove viene cura¬ 
to da troppe persone diverse, non 
può imparare la sua individualità, 
come se si guardasse in uno spec¬ 
chio deformante. I più grandi, poi, 
hanno bisogno di controllare le 
persone intorno, per imparare ad 
avere fiducia in se stessi: un bambi¬ 
no di cinque mesi deve sapere che 
se piange qualcuno arriverà: che 
se alza le manine, qualcuno lo 
prenderà in braccio: che se sorri¬ 
de, riceverà in cambio un sorriso. E 
nessuna maestra d'asilo, per quan¬ 
to preparata, può soddisfare le esi¬ 
genze di più di due bambini per 
volta». 

Queste argomentazioni vengo¬ 
no definite esagerate da altri esper¬ 







ti-di-psicologia-infantile, come Ali- 
;Son..Clarke-Stewart .dell'Università ; 
di California, che sottolinea come 
una buona madre anche trascor¬ 
rendo solo poche ore al giorno con 
suo figlio possa controbilanciare e 
integrare le cure offerte da un asilo 
di livello medio, oche in.ogni caso, 
con un reddito familiare superiore, 
i figli possono avere accesso a una 
educazione, quindi a una vita mi¬ 
gliore. Ciò tuttavia rientra nell'im¬ 
postazione privastistica della so¬ 
cietà americana: in una città come 
New York, infatti, tutti i figli della 
borghesia vengono iscritti anche 
con sacrificio in costoso scuole pri¬ 
vate, mentre le scuole pubbliche, 
carenti di fondi e in genere anche 
di buoni insegnanti, sono frequen¬ 
tate solo dai poveri. 

Ma ie più potenti critiche a Pene¬ 
lope Leach provengono dal movi¬ 
mento femminista: l'accusa ò quel¬ 
la di voler distruggere anni di lotta 
per conquistare emancipazione c 
pari opportunità nel mondo del la¬ 
voro, penalizzando le americane 
con l'etichetta di cattive madri. La 
discussione si è riaccesa proprio in 
questi giorni in seguito alla decisio¬ 
ne, da parte di un giudice del Mi¬ 
chigan, di assegnare al padre la cu¬ 
stodia di una bimba di 3 anni per¬ 
ché durante il giorno la piccola 


verrebbe affidata alla nonna pater¬ 
na mentre la giovane madre, con 
cui la bambina ha sempre vissuto, 
dovrebbe mandarla all'asilo per 
poter frequentare l'università. Il 
giudizio d'appello ha annullato 
quest'ingiustizia, duramente criti¬ 
cata da più parti. Ma il precedente 
resta: le cure di una nonna sono 
state giudicate a priori preferibili a 
quelle di un asilo. 

Donne e schiavitù . 

A chi la accusa di voler ricondur¬ 
re le donne in schiavitù, la Leach 
risponde affermando, al contrario, 
che il suo obicttivo è liberarle, con¬ 
vincendo l'industria ad offrire 
aspettative di famiglia più lunghe e 
pagate, più posti di lavoro part-ti¬ 
me, settimane di trenta ore lavora¬ 
tive, orari flessibili, in modo che 
ambedue i genitori possano sca¬ 
glionare le loro assenze durante il 
giorno, c lasciare i figli soli per non 
più di qualche ora, almeno fino al 
compimento degli otto anni. Si 
tratta di modelli giù noti in Europa 
c applicati con successo in Svezia, 
ma del tutto utopici negli Stati Uni¬ 
ti. E se si pensa che, a tutt'oggi, ne¬ 
gli Usa non esiste una copertura 
sanitaria universale, e alle difficoltà 
che sta incontrando l'amministra- 


zionc Clinton per imporre ai datori 
di lavoro di pagare almeno una 
parte dei contributi sanitari per i di¬ 
pendenti, si deve concludere che i 
piccoli americani saranno ancora 
per molti anni cittadini di serie B. • 
Eppure, sostiene il ministro della 
Giustizia Janet Reno, che insieme a 
Hillary Clinton è da sempre schie¬ 
rata in difesa dei diritti dei bambini 
aumentando gli aiuti governativi 
alle famiglie si potrebbero rispar¬ 
miare sui fondi oggi assorbiti dalla 
lotta alla criminalità, le prigioni, lo 
stato assistenziale. Molte voci allar¬ 
mate si sono alzate a questo pro¬ 
posito: quest'anno un rapporto ' 
della Carnegie Corporation di New 
York ha evidenziato come la ca¬ 
renza di cure adeguate causi danni 
irreversibili allo sviluppo di almeno 
un terzo dei 12 milioni di bambini 
americani al di sotto dei tre anni. 
Se è empiricamente ben noto che i 
giovanissimi cresciuti in un am¬ 
biente sicuro c stimolante dimo¬ 
strano capacità di apprendimento 
superiori, oggi gli strumenti dia¬ 
gnostici , della neuropsichiatria 
consentono di provare l'enorme 
importanza dei primi diciotto mesi 
di vita del bambino nell'organizza¬ 
zione del patrimonio cerebrale di¬ 
sponibile alla nascita: in funzione 
degli stimoli provenienti dall'am- 


bientc esterno, infatti, si formano le 
connessioni neuronali, o sinapsi,, 
più efficaci, che poi guideranno 
ogni processo di apprendimento, 
inoltre abbiamo oggi la certezza 
clic situazioni di grave stress am¬ 
bientale attivino nel cervello infan¬ 
tilo ormoni in grado di danneggia¬ 
re per sempre lo sviluppo cogniti¬ 
vo, emozionale e comportamenta¬ 
le. Un recente studio longitudinale 
effettuato nelle Hawaii su un grup¬ 
po di bambini con gli stessi proble¬ 
mi di salute alla nascita, ha dimo¬ 
strato che tra di essi i figli di fami¬ 
glie povere e disfunzionali, con alti 
livelli di stress, c privi di forti legami 
affettivi con i genitori, hanno mag¬ 
giori probabilità di diventare ado¬ 
lescenti antisociali e deviami. 

Ma il rapporto della Carnegie 
Corporation contiene anche note 
rassicuranti per i genitori che lavo¬ 
rano: i bambini crescono bene se 
affidati a persone attente e affet¬ 
tuose, che comprendono le fasi 
dello sviluppo infantile grazie a stu¬ 
di specifici o all'esperienza, in gra¬ 
do di programmare in anticipo atti¬ 
vità e giochi, pronte a comunicare 
con i genitori, Insomma, asilo nido 
o baby sitter, la scelta comincia 
con il buon senso, e continua con 
un attento controllo. 


È morto il chimico 
Richard Synge 
Nobel 1952 

Il premio nobel per la chimica 
1952, lo scienziato britannico Ri¬ 
chard Synge e' morto nella sua re¬ 
sidenza di Norwich, in Inghilterra, 
due mesi prima di compiere 80 an¬ 
ni, Lo ha reso noto un portavoce 
della Rovai Society a Londra, a 
qualche giorno dalla morte, avve¬ 
nuta il 18 agosto. Synge aveva rice¬ 
vuto il premio Nobel assieme al 
suo collaboratore Archer Martin 
per lo sviluppo di un procedimen¬ 
to per l'analisi della composizione 
dei materiali, la «cromatografia di 
distribuzione», che rivoluziono' la 
biochimica negli anni Quaranta. 
Padre di sette figli, sposato dal 
1943 con il medico Ann Stephen, 
la cui nonna era Virginia Woolf, 
Synge aveva insegnato all'Istituto 
Lister di medicina preventiva. Fra i 
suoi allievi figurava anche il futuro 
primo ministro britannico Margaret 
Thatcher. 


Vermi parassiti 
Gravi rischi 
in Brasile 

Milioni di brasiliani sarebbero af¬ 
fetti di neurocisticercosi, una ma¬ 
lattia causata dalle larve di vermi 
parassiti come la tenia, che vanno 
a istallarsi nella testa e causano di¬ 
sturbi che possono portare alla 
morte. Lo afferma uno studio ine- 
dito-dcH'universìtà di Minas Gerais, 
che ha esaminato migliaia di cada¬ 
veri di persone morte per cause 
non chiaramente definite. Almir Ri- 
beiro Tavares, che ha guidato la ri¬ 
cerca, ha scoperto che le larve era¬ 
no presenti nell'8.5 per cento degli 
oltre 8 mila cadaveri che sono stati 
messi a disposizione della facoltà 
di medicina negli ultimi due anni. 
-Per la diffusione della tenia e degli 
altri vermi parassiti, c le quantità ri¬ 
levate nei cadaveri, stimiamo che 
addirittura il due o tre per cento dei 
150 milioni di brasiliani potrebbe 
essere infettata», afferma Tavares. 
La contaminazione nel caso della 
cisticercosi avviene jaer le stesse 
cause della tenia, ma con modalità 
diversa, Invece di ingerire le larve 
con la carne di maiale infetto, la 
persona, per mancanza di igiene, 
ingerisce le microscopiche uova. 
Queste migrano nel il corpo e van¬ 
no ad istallarsi nel cervello causan¬ 
do sintomi che possono essere ' 
confusi, secondo il ricercatore, con 
quelli della sifilide o di altre psicosi 
funzionali. Finora soltanto ad una 
proporzione bassissima di malati il 
male è diagnosticato in tempo per 
essere curalo, 


Lo scienziato con tamin ato di Yale MEDICINA. In Inghilterra presentato un software che «aiuta» i tagli alla Sanità. Ed è polemica 

n laboratorio di^cerca ^ computer deciderà chi si deve curare? 

CI li \nn 1C f"»wnir*:}li «Previsto rischio di morte: 99,96?6» e il malato smette di es- da: «fattori precipitanti: cmorrag- che il «RIP» non éche un passo più stillato a suscitare prc 

5U1 VII Uò UUpiCOll sere curato. Così Si profila il futuro peri pazienti terminali, g |a “- sulla ^ a: catégo- avanti nel prevedere I andamento fra i pazienti e le loro I 


■i La notizia è di quelle che pos¬ 
sono terrorizzare il mondo. Dopo 
quello che è successo alcuni giorni 
fa nel laboratorio di ricerca sui vi¬ 
rus tropicali, di Yale, e cioè lo 
scienziato contaminato da un virus 
mortale che a sua volta ha infettato 
altre 75 persone, la vicenda assu¬ 
me i contorni di un film di fanta¬ 
scienza. Le autorità federali statu¬ 
nitensi stanno ipotizzando la chiu¬ 
sura del più grande laboratorio di 
ricerca sui virus tropicali del mon¬ 
do, dopo che uno scienziato di Ya¬ 
le ha involontariamente contami¬ 
nato 75 persone con un rarissimo 
virus mortale, il Sabia brasiliano, . 

Secondo indiscrezioni alla stam¬ 
pa, rappresentanti del governo fe¬ 
derale e della citta di New Haven, 
nel Connecticut, dove è situata la 
famosa università, sono del parere 
che il centro di ricerche di Yale 


debba essere chiuso il più presto 
possibile. L'ateneo sostiene invece 
che non c’é nessun pericolo per la 
popolazione locale, purché venga¬ 
no rispettate tutte le norme igieni¬ 
che. Nel frattempo le ricerche sono 
state interrotte in attesa di un ver¬ 
detto. li nome del ricercatore che 
per primo é rimasto contagiato dal 
virus l'otto agosto scorso e ora si 
trova in quarantena, non è stato ri¬ 
velato dalle autorità , ma secondo 
il New York Newsday si tratterebbe 
di Jean-Paul Gonzalez, Nonostante 
avesse addosso mascherina c 
guanti, è stato contaminato in se¬ 
guito alla rottura di una provetta 
contenente il virus. Il virus, i cui sin¬ 
tomi sono emicrania, febbre, nau¬ 
sea, vomito, debolezza ed emorra¬ 
gia interna, può essere mortale c si 
trasmette generalmente attraverso 
sangue, saliva, urine. 


«Previsto rischio di morte: 99.96PG» e il malato smette di es¬ 
sere curato. Così si profila il futuro per i pazienti terminali, 
secondo un programma computerizzato dall’agghiac¬ 
ciante nome «Rip» ovvero «Riposa in pace», inserendo nel 
computer i dati dei malati in gravi condizioni, il program¬ 
ma sarebbe in grado di prevedere i giorni che restano da 
vivere. E se ia morte è vicina ed inevitabile, la cura viene 
sospesa. Perché non conviene più allo Stato. 

ALFIO BERNABEI 


m LONDRA, 

Si chiama «RIP» • riposa in pace -ed 
é un pezzo di software studiato co¬ 
me programma computerizzato in 
grado di prevedere se un paziente 
in cura intensiva ha possibilità o 
meno di vivere oltre i novanta gior¬ 
ni, Quando i dati esaminati dal 
computer prevedono che il pa¬ 
ziente ò destinato a morire prima 
di quel termine si accende una cro¬ 
ce su un rettangolo a forma di bara 
per indicare che è inutile continua¬ 
re a spendere soldi in interventi 


inutili. 

Il programma, che non sarebbe 
di fabbricazione inglese, ù stato 
mostrato ieri dal dottor David Bilia¬ 
ri che dirige il reparto delle cure in¬ 
tensive nel Guy's Hospital, uno dei 
principali ospedali della capitale. 
Sullo schermo appaiono indicazio¬ 
ni mediche insieme a valutazioni 
di costi. Nel caso di un paziente il 
cui nome é stato mantenuto na¬ 
scosto, sulla prima riga delle con¬ 
clusioni del «RIP» si legge: «Indica¬ 
zioni primarie: renale»; sulla secon¬ 


da: «fattori precipitanti: emorrag- 
gia»: sulla terza: «specifica catego¬ 
ria diagnostica: non operabile ga¬ 
strointestinale». Una riga in rosso 
specifica più in basso: «Previsto ri¬ 
schio di morte: 99,96*1.» ed ancora 
più sotto, nella sezione -costi», ap¬ 
pare la cifra 28.787 sterline (circa 
70 milioni di lire). La croce bianca 
ha cominciato a balenare con in¬ 
termittenza sui rettangolo nero. 

Il dottor Bihari ha detto: -Ci sono 
stati tagli alle spese delia Sanità e 
se dovessero essercene altri é chia¬ 
ro che certi pazienti finiranno per 
rimetterci la vita. Ritengo che sia 
venuto il momento di usare un 
programma di questo genere poi¬ 
ché è in grado di assistere i medici 
nel decidere quando é il momento 
di terminare le cure intensive a pa¬ 
zienti che non hanno possibilità di 
sopravvivere», Bihari ha precisato 
che già dati di computer vengono 
comunque utilizzati a questo sco¬ 
po, insieme ad altre valutazioni 
che includono consultazioni con i 
lamigliari del pazienti. Ha aggiunto 


che il «RIP» non ò che un passo più 
avanti nel prevedere l'andamento 
diagnostico nell'arco di 90 giorni. 

Secondo la Bbc che ha prepara¬ 
to un programma televiso sull'c- 
vcntule applicazione di questo 
pezzo di software negli ospedali, 
alcuni pazienti che erano in cura 
intensiva con previsioni di morte 
ed hanno finito col rimettersi in ot¬ 
tima salute si sono mostrati scioc¬ 
cati quando hanno saputo dell'esi¬ 
stenza del «RIP». Ann Rodwav, vice¬ 
presidente della British Medicai As- 
sociation (Associazione dei medi¬ 
ci britannici) ha detto: «La validità 
di questo sistema rimane tutta da 
stabilire ed il suo uso non sarà per¬ 
messo senza il consenso dei comi¬ 
tati etici degli ospedali. Infatti ab¬ 
biamo chiesto al comitato etico del 
Guy's Hospi'al di presentare un 
rapporto urgente sulla questione in 
modo che come associazione me¬ 
dica jxissiamo verificare i fatti. A 
mio avviso si tratta di uno sviluppo 
irresponsabile che è solamente de¬ 


stinato a suscitare preoccupazione 
fra i pazienti e le loro famiglie». 

Dubbi sono stati espressi anche 
dalla baronessa Cumberlegc, mini¬ 
stro alla sanità: «Dati di computer 
già vengono astiti nel contesto di 
diagnosi |j>er stabilire le cure ai pa¬ 
zienti. ma questo «RIP» è de! tutto 
inaccettabile. Decisioni cosi deter¬ 
minanti, suggerite da questo tipo di 
software, sono completamente da 
scartare». Bihari ha ribadito: «Il mo¬ 
tivo della ricerca è che non sappia¬ 
mo quanti pazienti possono so¬ 
pravvivere se il trattamento conti¬ 
nua. Alcuni medici sospendono il 
trattamento durante una fase rela¬ 
tivamente precoce ed altri invece 
aspettano più a lungo. 

Il «RIP» fa la somma di statistiche 
sulle possibilità di sopravvivenza 
usando dati immessi giorno per 
giorno. I computer non possono 
prendere decisioni sulle cure, ma 
sono in grado di provvedere infor¬ 
mazioni precise ai 95% se ii pazien¬ 
te é destinato a morire». 















SCHEGGE D’ESTATE 


a cura di FILIPPO PORCELLI 


Una telefonata sbagliata, una serie agghiacciante 
di sciagure: « na strage... ». Ma alla fine 
è un equivoco. Dal programma «Un sacco Verdone» 


«Pronto Verdone? 
Ma chi lo conosce 
nonno Aldo?...» 


■ (Verdone sta dormendo. A un 
tratto squilla il telefono). 

Verdone: Pronto?... pronto?... 
prontoo...prontoo...prontoo... 

(mette giù il telefono, spegne la lu¬ 
ce e toma a dormire. Squilla di 
nuovo il telefono). '■ 

Verdone: Pronto!!! Chi è?... Chi 
è? ...Adelina?... Adelina chi?... Ade¬ 
lina chi?... 'a sorella d'Attilio?... Ma i 
Attilio chi?... Attilio chi?... Ma con 
chi vo’ parlare lei? Con chi vuole 
parlare lei’... zia Maria? ... Ma zia 
Maria è morta!... So' cinquant’anni 
ch'è morta... De cheee?... Eh no' lo 
so!!!... So che la mattina s’è alzata, 
è andata al bagno e poi è morta... 
Ma no' ’o so... Ma che ie doveva 
di'?... Che gli doveva dire!!!... Ma 
m'o dica a me, io so' il nipote... So¬ 
no il nipote!!! M’o dica a me... Ma 
no je'o posso dire a lei!... Come 
perché? Perché è morta!... Ma m'o 
dica a me! 

Vabbè allora... allora... allora... 
non è morta, non non é morta, no 
è viva, sta de là... Ma scherzo!... 
Scherzavo. È motta... Ma me lo di¬ 
ca a me! Ma che ie doveva di'?... 
Chi é morto?... Stamattina... Oddio 
che notizia!... Per davvero?.'..' Ma . 
com'é morto?..’. Nel sonno?.:. Man- 1 
naggia stava sempre a dormi quel¬ 
lo! lo ie'o dicevo, ma che te dor¬ 
mi?... Ma cosi senza motivo?... Sen¬ 
za motivo?... Mannaggia!!! Ma i figli 
so' stati awer... I figli sostati avverti¬ 
ti!!! I figli... eh!... So’ morti?!... Pure i 
figli? Sotto 'na macchina? Tutt'e 
due? All'unisono?... Oddio che no¬ 


tizia! Che notizia!!! 

Ma il fratello l'avete avvertito? Il 
fratello l'avete avvertito? Sta para¬ 
lizzato?.. Pure il fratello? Pure il fra¬ 
tello? Oddio... Ma quando s'è para¬ 
lizzato?.. Da 'n anno?... Da un an¬ 
no? Ma chec’ha?... Ècascato?...col 
femore s'un chiodo? Ch'è stato?... 
Ma la polizia... eh? Ahh gli hanno 
messo un chiodo nel femore? Ah 1 
Ma chi è stato?... Ah, pe' saldag- 
glielo, ah, mo ho capito... Oddio 
che notizia!!! Ma ecco perché ogni 
volta che telefonavo 'o trovavo a 
casa, pecché stava paralizzato!... 
Oddio!... Che guaio!... Ma mo... ma 
adesso chi 'e fa le faccende dentro 
casa?... Chi l’aiuta dentro casa mo? 
Ah. mo ce sta la sorella... Meno 
ma... sta ricoverata?!.., Pure 'a so¬ 
rella? Ma perché?,.. Ah. perché ’n 
ce stava co' 'a testa?... Ahhh...Ah, 
ecco perché io ogni voi... mo. mo 
ricollego, perché ogni volta ch'an- 
navo a casa non faceva altro che n- 
petere per tre ore, quant'anni me 
dai?, quant’anni me dai? Poi, dopo 
dieci minuti, quant'anni me date? 
Poi, quant'anni me dai? quant'anni 
me dai? Poi, quant'anni me dai? 
Poi, dopo du’ ore, quant'anni me 
dai? Eraùncontinuo èra, Beh, c’e¬ 
ra la sclerosi. Eh si. Poveraccia! Od¬ 
dio che notizia! 

Ma mo il cane a chi l'ha lasciato? 
L'hanno stritolato?!... Hanno strito¬ 
lato Buck? Quando?... Sotto un ca¬ 
mion?... L'hanno presa 'a targa?... 
La targa l’hanno presa? Oddio!... 
Ma qua è ’n guaio 1 ’N c’è rimasto 


più nessuno!... £ 'na strage!,.. Chi 
c'è rimasta?... Adelaide?... Adelai¬ 
de so' tre anni ch'è morta!... È mor¬ 
ta da tre anni Adelaide! Come 
no?... L'ho vista dentro la bara! C'a¬ 
veva gli occhi chiusi! Come che vor 
di'? L'ho toccata, era gelata ’n fron¬ 
te! Era gelata!!!... Era fredda! È mor¬ 
ta, è morta... So’ tre anni ch'è mor¬ 
ta!... Oh, m’hanno rovinato 'a not¬ 
tata co' ’ste notizie! Oh, no lo devi 
di’ a nonno, pe' via del core! Capi¬ 
lo? No' je di' a nonno 'ste cose per 
via del core, capito?... L'hanno in¬ 
gessato?... Dove?... Al braccio, qua¬ 
le braccio?... Il destro?... Scusa, ma 
T braccio destro guarda che nonno 
non ce l'ha mai avuto!... Nun ce 
l'ha mai avutooo!!! C'è il sinistro è 
rimasto! Ma no... è da 'a guera che 
'n ce l'ha ’l destro, guarda che te 
sba... ti sbagli!!! Ma è perché ie 
scoppiò la bomba in mano!... Je 
scivolò la bomba che aveva presa 
male. Je era partito il braccio de¬ 
stro, je rimase solo il sinistro. Fa tut¬ 
to col sinistro lui... 

Ma è la verità!!! Ma de che non¬ 
no pa... scusa, de che nonno parli? 
Di che nonno stai parlando? Non¬ 
no Aldo?... Chi è nònno Aldo?... Al¬ 
do?... Adelina, non lo coriosco 'io 
nonno Aldo... Ma te ’o giu... scusi, 
ma che numero ha fatto lei?... 
32. .75...G36... No, questo è 637... 
No, di niente, è casa Ferrazza que¬ 
sta... è sbagliato... di niente, di 
niente... di niente... arrivederci... 
No, se figuri, anzi... Arrivederci... 

(Rimane cosi, a fissare il vuoto). 
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Cario Verdone durante la registrazione dello spettacolo televisivo «Come Alice- 
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FUORI L’AUTORE/4. Il giovane drammaturgo partenopeo Ruggiero Cappuccio parla delle sue opere 

\ 

«Napoli? Sta al teatro come Chopin al pianoforte» 


Continuano gli incontri con i drammaturghi italiani; do¬ 
po Enzo Moscato, Umberto Marino e Giuseppe Manfri- 
di, è ora la volta di Ruggiero Cappuccio. Trent’anni, na¬ 
poletano, autore di Delirio marginale e di Shakespea Re 
di Napoli , Cappuccio viene dalla radio ed è un appas¬ 
sionato sperimentatore linguistico: «Il teatro - dice - è 
per me un sistema di emozioni che provengono dall’a¬ 
scolto. Cerco parole che suonino come musica». 


STEFANI* CMINZARI 



■ ROMA. Che i suoi avi materni 
sono stati, nel primo secolo dopo 
Cnsto, i fondatori della città di 
Amalfi e gli antenati patemi tra gli 
istitutori dell'ordine dei Cavalieri di 
Malta, Ruggiero Cappuccio lo bi¬ 
sbiglia en passoni dopo quasi due 
ore di intervista, sollecitato da una 
domanda su queH’insistere con la 
storia che è un po' il filo rosso di 
tutti i suoi testi teatrali. -Sono cre¬ 
sciuto con la nonna materna in 
una casa dove la maggior parte de¬ 
gli oggetti ha almeno trecento an¬ 
ni. Lei, una donna e una narratrice 
straordinaria, un misto di afrori 
monarchici e di estrema moderni¬ 
tà di pensiero, mi ha messo in con¬ 
tatto sin da piccolo con un mondo 
che non c'è più, i cui testimoni era¬ 
no ì muri e gli oggetti dì casa: i ri¬ 
tratti degli antenati, spade di batta¬ 
glie antichissime, pergamene, libri 
preziosi. Mio nonno e i mìei avi 
erano per me bambino altrettanto 
reali della sedia in cui sedevo 
ascoltando ì suoi racconti». 

Anche Ruggiero è un narratore 
capace, non appena il muro del 
pudore - lascia qualche spiraglio 
agli aneddoti di cotanta famiglia. A 
quel suo palazzo nobiliare deve es¬ 
sersi dunque ispirato per tratteggia¬ 
re protagonisti e avvitamenti di De¬ 
lirio marginale, suo secondo testo 


dopo Tango, premiato un paio 
d'anni fa all'Idi, fugacemente alle¬ 
stito a Napoli e a Roma, ma visibile 
nei teatri del circuito Eti la prossi¬ 
ma stagione.. E alle pergamene dì 
quella sterminata biblioteca casa¬ 
linga fanno pensare i fogli vergati e 
corrosi dal mare che animano il 
nuovo lavoro. Shakespea Re di Na¬ 
poli, visto allo scorso festival di 
Santarcangelo, prossimamente in 
tournée. Nella pièce, Cappuccio 
immagina che il misterioso «W.H.» 
cui Shakespeare dedica ì suoi So¬ 
netti sia in realtà un giovane attore 
napoletano, Desiderio, tornato in 
patria per scampare alla peste in¬ 
glese e raccontare all'amico Zo- 
roastro una storia tanto immaginifi¬ 
ca quanto affascinante. Misteriosa¬ 
mente trafugato dalla corte parte¬ 
nopea, Desiderio, divenne infatti, a 
Londra, l'amato interprete degli in¬ 
dimenticabili personaggi shake¬ 
speariani. da Viola a Giulietta ad 
Amleto: il tutto raccontato in un 
prezioso groviglio linguistico che 
spazia dall'endecasillabo alla bat¬ 
tuta comica. 

Trent'anni, napoletano di Torre 
del Greco, un laurea in lettere e un 
passato di attore soprattutto radio¬ 
fonico, Cappuccio è arrivato da 
pochissimi anni alla ribalta dei 
drammaturghi. Un po' per motiva¬ 
te ragioni anagrafiche e un po' per 


quella confessata pigrizia che in¬ 
sieme al pudore c al pessimismo 
capricomiano sembra essere uno 
dei tratti distintivi del suo carattere. 
Scrive infatti, Cappuccio. - narrati¬ 
va, poesie, solo più tardi teatro - 
sin da quando era bambino, anco¬ 
ra adesso stipando nei cassetti pro¬ 
ve e prove di un primo romanzo 
che certamente verrà. E sperimen¬ 
ta intanto, sulla scena, una commi¬ 
stione linguistica intrigante e sapo¬ 
rita che gli è valsa attenzione, stima 
e riconoscimenti. 

Ecco, cominciamo proprio dalla 
•tua» lingua: Italiano, napoleta¬ 
no moderno e del Seicento, ver¬ 
si, prosa, veneziano... 

Il teatro è per me un sistema di 
emozioni che provengono dall'a¬ 
scolto. Cerco parole che suonino 
come musica, dunque è naturale 
che mi rivolga alle lingue più rit¬ 
miche del nostro paese, innanzi 
tutto il napoletano (le sue canzo¬ 
ni ce le insegnano) e subito dopo 
il veneziano. Non solo due sistemi 
linguistici, ma due sistemi teatrali: 
ogni parola di quelle lingue porta 
con sé un gesto. 

E l'Italiano? 

In italiano si possono scrivere solo 
alcune commedie, penso a Prima 
del silenzio di Patroni Griffi. Nella 
magggioranza dei casi, invece, si 
usa un italiano che somiglia alla 
lingua di questo paese solo per¬ 
ché finisce per vocale: un misto di 
cronaca, politichese, regionalismi 
e giornalese che riempie testi che 
scadono da un giorno all'altro co¬ 
me il latte e fanno torto sia all'ita¬ 
liano che al teatro. In più abituano 
la gente a vedere cose brutte, a 
non discemerle più da quelle real¬ 
mente valide. 

Il ricorso alta poesia o al dialetto 
napoletano antico serve a rad¬ 
doppiare la musicalità dei tuoi 


& 
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testi; ma a tuo parere può esi¬ 
stere un teatro di poesia, oggi? 

Sono convinto che la lingua, mag¬ 
giormente la lingua del teatro, 
debba toccare prima il cuore del 
cervello, da qui i miei continui ri¬ 
ferimenti alla musica, che segue 
questo stesso percorso emoziona¬ 
le. I versi sono naturalmente uno 
strumento straordinario per otte¬ 
nere musicalità, per arrivare subi¬ 
to al cuore. In Delirio marginale 
ho utilizzato settenari e endecasil¬ 
labi, in Shakespea Re di Napoli ho 
tradotto in versi del napoletano 
del Seicento alcuni Sonetti di Sha¬ 
kespeare funzionali alla storia di 
Desiderio e Zoroastro. Ma la poe¬ 
sia, nel senso del ritmo, è stru¬ 
mentale all'ano del teatro, di più, 
è imprescindibile. 

Qual è allora la funzione del tea¬ 
tro? 

Il compito del teatro è mentire, 
raccontare la menzogna, quel¬ 
l'entità inverosimile dell'attività 
umana che spinge a trovare di¬ 
mensioni e soluzioni insperate. Se 
a teatro si mette in scena il reale, il 
pubblico vede solo ciò che è, ciò 


che già sa. E l'attore mediocre di 
importazione televisiva, il linguag¬ 
gio sciatto di cui dicevamo prima 
sono gli assassini della menzogna 
teatrale, mentre il naturalismo è il 
suo fondamento. Bisogna stare at¬ 
tenti, perché il naturalismo non è 
semplice come si crede, soprattut¬ 
to, non ha niente a che fare con 
l'attualità: un testo, se è realmente 
tale, è per sempre, c con questo 
obiettivo, accanto al senso dei 
propri limiti, bisognerebbe cerca¬ 
re di scriverlo. 

È l'Identikit di un teatro d'élite, 

poetico e Immortale? 

Oggi al teatro manca equilibrio, si 
passa dal divulgativo osceno al¬ 
l'ermetismo assoluto senza lascia¬ 
re spazio ad ulteriori piani di lettu¬ 
ra. O spettacoli super popolari o 
spettacoli dall'estrema capacita 
analitica, mentre ò indubbio che 
La Gioconda è un capolavoro per 
tutti. Sono stato molto contento di 
sapere che Delirio marginale ha 
avuto pubblici molto eterogenei, 
in realtà la vera sfida, oggi, è di ri¬ 
conquistare gli spettatori borghe¬ 
si. 


Il tuo Insistere con la Storia, a 
parte le comprensibili influenze 
familiari, è un tentativo di sfug¬ 
gire al teatro-cronaca? 

È un processo spontaneo, il tenta-' 
tivo di fare quello che hanno già 
provato altri cercando di farlo me¬ 
glio. E questi «altri» sono i maestri 
della mia formazione letteraria, 
Stendhal. Borges, soprattutto To¬ 
rnasi di Lampedusa. 

Sin da «Tango», la tua scrittura $1 
costruisce attorno ad alcuni no¬ 
di Importanti: Il culto del passa¬ 
to, la nostalgia, Il mentire, I le¬ 
gami di sangue e, naturalmente, 
Napoli. Che rapporto hai con 
questa città inesauribile? 

Viverci è come stare al capezzale 
di una donna bellissima e mori¬ 
bonda. Napoli è una città agoniz¬ 
zante che richiede a chi voglia 
davvero amarla una dedizione as¬ 
soluta. Una città che non riesce a 
museificare niente perché cono¬ 
sce solo la cultura del riciclaggio e 
la sua lingua non contempla il 
tempo futuro. Però, è l'unica lin¬ 
gua che sta al teatro come Chopin 
sta al pianoforte. 


_ laTv_ 

d i enricoVaime . 

S’avanza 
il nuovo 
(avanzato) 

S ONO LE DIECI di mattina e 
ancora non ho controllato 
cosa hanno detto ieri Fa¬ 
brizio Del Noce, Storace, Fede, Vi- 
gorelli, Pannella più tutti gli altri 
parlatori estivi, sulla Rai. Giorni di 
riunioni e di pareri post-vacanza, 
di esternazioni espresse da figure 
forse non cosi rappresentative, ma 
abbronzate, con ai piedi ancora le 
scarpe da barca e in testa il ricordo 
di gradevoli brezze non più reperi¬ 
bili in zona Prati (cap 00195, Ro¬ 
ma). Forse è cosi che si riesce a 
mantenere a galla un'azienda 
asmatica e smarrita, umiliata da in¬ 
competenze .e improvvisazioni: 
parlandone in continuazione. Fa¬ 
cendo come se esistesse in una 
sua operosità creativa. C'è persino 
chi azzarda previsioni sui futuri 
nuovi palinsesti. Nuovi? Tre volte 
alla settimana, Baudo. Poi Frizzi, 
Magalli, Raffai, Venier. forse Saba- 
ni. Che anno è, che giorno è... si 
chiedeva il poeta Mogol per rende¬ 
re l'idea dello sbalordimento d'a¬ 
more. Questo è uno sbalordimento 
diverso: il tempo s'è fermato. E il 
nuovo che avanza? Il nuovo non 
c'i. C'è quello che avanza. Da altre 
epoche, altri scenari. 

Com'é possibile? Conosco, al- 
l'intemo della Rai, tanta gente: ol¬ 
tre trent'anni di lavoro lasciano dei 
segni, almeno sul piano dei rap¬ 
porti interpersonali. La grande 
maggioranza è rappresentata da 
persone professionalmente capaci 
e intelligenti. Certamente non sono 
stati loro a redigere le bozze degli 
stanchi e dimessi programmi futu¬ 
ri, fotocopie sbiadite di format risa¬ 
puti, propaggini di antichità che 
andrebbero dimenticate se non ri- 
,mosse in .una bonifica seria Non 
parlo dei, personaggi chiamati ad 
animare (o rianimare) le perfor¬ 
mance invernali: sono rotti in gra¬ 
do di portare a casa i numeretti 
che placano le ansie dei responsa¬ 
bili. Mi riferisco agli assunti che le 
trasmissioni minacciate intende¬ 
rebbero propone: i soliti. E cioè in¬ 
trattenimento per famiglie (diffida¬ 
te sempre di queste definizioni: 
«per famiglia» nasconde una bufa¬ 
la. La miscela famiglia dei caffè è 
sempre la peggiore. Nelle «pensio¬ 
ni a trattamento familiare» si man¬ 
gia male e c'è puzza di gatto nei 
corridoi), giochi (nelle accezioni 
astrusi o scemi). casi umani (pian¬ 
gete su, non si può sempre canta¬ 
re). squarci sociali (bencficienza 
si chiamava una volta e la faceva¬ 
no le dame di carità. Oggi la fanno 
dame più avvenenti e damerini più 
disinvolti: costruite un asilo, dormi¬ 
rete meglio). Allora chi ha marmo- 
rizzato i palinsesti? La paura e l'in¬ 
certezza? 0 qualche imbucato? 
No, perché i responsabili capaci ai 
quali ho accennato pnma non so¬ 
no tipi da ripassare in padella am¬ 
muffiti cibi d'antan per salvare pol¬ 
trone traballanti. 

C HE QUALCHE magazzinie¬ 
re si sia intrufolato a mano¬ 
mettere i progetti attuando 
un'assurda vendetta eia impiegato 
d'ordine contro i rivali «di concet¬ 
to»? Qualcuno avverta questi amici 
ingannati da orrende congiure di 
palazzo: il nemico è tra voi, forse. 
Bisogna uscirne in fretta in qualche 
modo. Certo ci sarà chi obietterà 
che la valorizzazione di potenziali¬ 
tà interne all'azienda è tattica lode¬ 
vole: e i magazzinieri sono dei di¬ 
pendenti, quindi... Non ho prove, 
ma ritengo che solo dei magazzi¬ 
nieri possano proporre - come 
succederà, vedrete - delle trasmis¬ 
sioni del «meglio di» di qualunque 
cosa. Ma il meglio non è stato fatto. 
Quando lo si scoprirà sarà troppo 
tardi. Magan il destino cinico e ba¬ 
ro dei numeri avrà premiato que¬ 
st'iniziativa perversa e prenderà il 
via il più incontenibile dei riciclag¬ 
gi, la commemorazione di tutto, 
qualsiasi esso sia. Sto straparlando, 
può darsi. 

A proposito: non ho ancora letto 
cosa hanno dichiarato ieri i vari 
parlom prò domo loro. Occupato a 
rilenrmi ai responsabili in fase di 
stupito stallo, ho dimenticato i ma¬ 
gazzinieri. Esterni. Si aggirano fa¬ 
melici arrotando i loro denti aguz¬ 
zi: stanno moltiplicandosi còme 
gremlins. C'è chi chiede una rete, 
chi un tg, chi fa liste di proscrizio¬ 
ne, chi minaccia tagli definitivi, chi 
fa dei nomi di futun capi che sem¬ 
brano frutto di un sorteggio, chi 
pretende vendette in nome di anti¬ 
chi rancori non dimenticati: i ma¬ 
gazzinieri, si sa. segnano tutto. 
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musica. In un memorabile concerto la novità di Sciarrino tra applausi e vivaci dissensi 

E Pollini 
divise 
il pubblico 

A Salisburgo Maurizio Pollini ha posto al centro di un 
memorabile concerto una novità assoluta di Salvatore 
Sciarrino commissionata appositamente dal Festival, 
che alla musica nuova dedica anche un ciclo specifico 
con opere di Ligeti, Boulez e Stockhausen. Il program¬ 
ma del '95 conferma e consolida le linee del rinnova¬ 
mento che caratterizzano dal 1992 la direzione di Gé- 
rard Morder, con una grande varietà di proposte. 



PAOLO PKTAZZI 


m SALISBURGO. Accanto a Schu- 
mann, SchOnberg e Strawinsky 
, Maurizio Pollini ha presentato nel 
suo bellissimo concerto al Festival - 
di Salisburgo una novità assoluta di. 
Salvatore Sciarrino, composta per 
questa occasione, la Quinta Sona¬ 
ta. ponendo ancora una volta le 
sue straordinarie capacità di inter¬ 
prete al servizio della ricerca musi¬ 
cale di oggi. ■ «, - . 

Pur essendo posta sempre sotto 
il segno della trasformazione e tra¬ 
sfigurazione del timbro pianistico, 
la Quinta Sonata appare sensibil¬ 
mente diversa dalle precedenti di 
Sciarrino. Inizia con un lungo reci¬ 
tativo: il pianoforte sembra evocare 
diverse inflessioni di «parlato» attra¬ 
verso la successione di rapidi grup¬ 
pi di suoni. È difficilmente avverti¬ 
bile all’ascolto il rapporto con una 
citazione beethoveniana che fa da 
spunto iniziale e che proviene dal¬ 
la prima frase vocale del finale del- 

-j ... 


la Nona Sinfonia (in corrisponden¬ 
za alle parole tedesche che signifi- 
' cano «non questi suoni»). Ogni fra¬ 
se di questo recitativo, che evoca 
molteplici inflessioni di parlato, dal 
riso al singhiozzo, è lasciata echeg¬ 
giare in un vuoto che ne pone in 
. evidenza le risonanze e che al tem¬ 
po stesso suggerisce una immagi¬ 
ne di solitudine. Ogni tanto-il reci¬ 
tativo è interrotto da elementi di¬ 
versi (ad esempio da minacciosi 
gesti nel registro grave del piano¬ 
forte) che assumeranno un peso 
determinante nella seconda metà 
della sonata. Essa inizia con uno 
stacco netto e presenta una mag¬ 
giore varietà di vocaboli, fra l'altro 
l'ossessiva ripetizione di accordi di 
suoni posti ai due registri estremi 
del pianoforte. L'intrecciarsi di di¬ 
versi processi porta a un percorso 
formale per cosi dire «a finestre» e 
accanto agli accordi e alle rapide 
volate riappaiono anche, trasfor- 


II pianista Maurizio Pollini 


mati, elementi del recitativo inizia¬ 
le, fino all'enigmatico e sospeso 
gesto conclusivo. La magistrale in¬ 
terpretazione di Pollini è stata ac¬ 
colta da un esito intenso e contra¬ 
stato, con prolungati applausi e 
qualche vivace dissenso. 

Trionfo con Schònberg 

Si entrava in un altro mondo con 
la sconvolgente essenzialità dei Sei 
piccoli pezzi op. IO (1911) di. 
SchOnberg, che Pollini ha interpre¬ 
tato con folgorante intensità, fa¬ 
cendo comprendere il peso e il si¬ 
gnificato, la «necessità interiore» di 
ogni nota, di ogni gesto, di ogni so¬ 
norità, con una chiarezza e una 
profondità di adesione che appari¬ 
vano davvero insuperabili: non si 
riesce a immaginare una interpre¬ 
tazione che ponga meglio in luce 
la grandezza di questo capolavoro, 
dove la musica sembra davvero 
parlare nel modo più diretto il lin¬ 
guaggio dell'Interiorità. 


Alla fine della serata Pollini ha 
letteralmente travolto il pubblico 
con i Trois rnouvements de Pétrou- 
chka di Stravinsky (cui quest'anno 
il Festival di Salisburgo rende 
omaggio proponendone tutta l'o¬ 
pera teatrale e molte altre pagine). 
Sebbene siano note le straordina- 
nc capacità virtuosistiche di Pollini 
appare sempre sbalorditivo ciò 
che egli riesce a fare in questo la¬ 
voro. Non soltanto per l'incredibile 
sicurezza: è stupefacente la ric¬ 
chezza dei colori della sua inter¬ 
pretazione, che in termini pura¬ 
mente pianistici trasfigura e (a di¬ 
menticare la partitura originale del 
celebre balletto di Stravinsky c po¬ 
ne in luce l'autonomia e la bellez¬ 
za dei tre pezzi con la più incisiva 
ed essenziale evidenza. 

Non meno sconvolgente l'inter¬ 
pretazione di uno dei più grandi 
capolavori di Schumann. Kreisle- 
riana. Nessuno come Pollini sa co¬ 


gliere la febbnle tensione visiona¬ 
ria di questo ciclo del 1838, la 
sconfinata ricchezza poetica, la va¬ 
rietà e i contrasti dell'ispirazione di 
Schumann. In mano sua ogni pas¬ 
saggio dall'uno all’altro registro 
espressivo appare frutto di una 
profonda necessità, sotto il segno 
di una tesa essenzialità. È naturale ■ 
che la serata abbia avuto un suc¬ 
cesso trionfale. - 

Il nuovo cartellone 

L'anno prossimo Pollini sarà 
protagonista a Salisburgo di una 
nuova iniziativa, articolata in cin¬ 
que diverse serate, tre delle quali 
saranno programmate da lui stesso 
con percorsi inconsueti, come l'ac¬ 
costamento tra l'inquieta ricerca 
dei madrigali di Gesualdo e Monte- 
verdi e quella di Nono e Stockhau¬ 
sen, o tra i Liedere le pagine corali 
di Schubert e musiche di SchOn¬ 
berg, Berg. Boulez. 

Tutto il cartellone del prossimo 


MUSICA.* Alla Sagra malatestiana «Dante Symphonie» di Liszt diretto cfà'Melles, regià di ScapamT 

Paolo e Francesca, che strano innamorarsi a Rimini 


Angelo Turetta/Lucky Star 


Festival, annunciato lunedi scorso, 
conferma le linee del programma 
proposto con successo da Gerard 
Mortier. fra le opere, oltre alla ri¬ 
presa del Don Giovanni presentato 
quest'anno, vi saranno cinque 
nuovi allestimenti. Riccardo Muti 
dirigerà Ut Traviata (regia di Luis 
Pasqual) e Michael Gielen la Lulu 
di Berg (regia di Peter Mussbach); 
Bob Wilson, per la prima volta a 
Salisburgo, curerà la regia Erwar- 
tung di SchOnberg e del Castello 
del duca Barbablù di Bartok, diretti 
da Christoph von Dohnanyi con 
Jessye Norman; le Nozze di Figaro 
di Mozart saranno dirette da Har- 
noncourt con la regia di Lue Bon- 
dy, il Cavaliere della rosa di Strauss 
è affidato a Maazel e alla regia di 
Wemicke (che ha avuto grande 
successo quest'anno nel Boris di¬ 
retto meravigliosamente da Abba- 
do a Pasqua e ripreso in agosto). 
Non mancherà nei concerti la mu¬ 
sica contemporanea. 

■** tu —> 

iw». . 


Come alla «prima» romana del 1880, quando venne 
rappresentata dal Vaticano durante un’esposizione di 
quadri d’ispirazione dantesca, Dante Symphonie di 
Liszt è stata riproposta nello scenario della Ròcca mala¬ 
testiana riminese, diretta da Cari Melles e eseguita dal¬ 
l’Orchestra della Slesia di Katowice, per là regia di Mau¬ 
rizio Scaparro. Il concerto ha fatto seguito ad alcune let¬ 
ture di Giorgio Albertazzi e Valeria Moriconi. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO CURATI 


R1M1N1. Quando le anime di romantica, può tranquillamente 


Paolo e Francesca videro Dante 
ebbero buon intuito a promettergli 
preghiere. Non solo per quel suo 
mirabile quinto canto deH’lnfemo 
dove il Sommo li rese celebri, ma 


essere messo al primo posto. Pitto¬ 
ri, poeti e non ultimi i musicisti, dei 
due amanti scoperti e traditi, han¬ 
no scritto e cantato con fiumi e fiu¬ 
mi d'inchiostro. Tanto che l’800. 


pure per la fama che da questa vi- secolo romantico per eccellenza, è 
cenda derivò ai due. Lo sventurato quello che maggiormente s’è im- 


amore malatestiano infatti, nella 
speciale hit parade dell' ispirazione 


pegnato nella riscoperta del mito. 
Ne fa fede questa edizione della 


Sagra musicale Malatestiana rimi¬ 
nese, alla sua quarantacinquesima 
edizione, che quest'anno ha pun¬ 
tato tutto sul non consumato amo¬ 
re dei due sventurati giovani con 
mostre, dibattiti, libri, danze c non 
ultima con l'intenzione di trovare 
nesso, ammesso c non conces¬ 
so che esista, tra questo mito, la 
musica e la letteratura. Al punto 
che l’altra sera, seconda serata di 
«cultura pesante» della Sagra (la 
prima è stata quella con un balletto 
di Carla Fracci dal titolo «Francesca 
da Rimini" avvenuta a metà ago¬ 
sto) si è riscoperta una sinfonia ca¬ 
duta e dimenticata per il grande 
pubblico, forse perché poco appe¬ 
tìbile, di Franz Liszt dal titolo Dan- 
te-Symphonie mirabilmente diretta 
da Cari Melles ed eseguita dall'Or¬ 
chestra della Slesia di Katowice e 
dal coro femminile della Filarmo¬ 
nica di Varsavia. 

Liszt scrisse la sinfonia perché 


affascinato dall'Alighieri. Non ò un 
mistero. Il compositore austriaco 
amava Italia e la sua cultura. Al 
punto che nel 1837 iniziò a scrivere 
una Fantasia quasi sortala che ave¬ 
va per sottotitolo Après une tecture 
du Dante. I critici fanno risalire pro¬ 
prio a questo lavoro la Dante-Sym- 
phonie la cui stesura ultima fu fatta 
nel 1855, due anni prima dell'ese¬ 
cuzione inaugurale avvenuta a 
Dresda. 

In Italia arrivò nel 18S0. A palaz¬ 
zo Poli a Roma il Vaticano prose¬ 
guiva nelle celebrazioni dei sesto 
centenario dantesco e per l'occa¬ 
sione aveva appoggiato l'iniziativa 
di Romualdo Gentilucci di costitui¬ 
re una galleria stabile per la quale 
aveva chiesto ad alcuni pittori 27 
grandi tele dedicate alla Divina 
Commedia. Alla presenza dello 
stesso Liszt il concerto fu eseguito 
mostrando al pubblico proprio 


questi lavori. E l'altra sera, nello 
struggente scenario della Rocca 
Malatestiana riminese, sette di que¬ 
sti quadri sono stati riproposti al 
pubblico cosi come lo furono oltre 
un secolo fa. 

Naturale quindi che lo spettaco¬ 
lo sia piaciuto. Sia per la bravura di 
Melles e di tutti gli orchestrali, sia 
per gli effetti pensati e voluti da 
Maurizio Scaparro che ne ha cura¬ 
to la regia. Ma molti applausi ha ot¬ 
tenuto anche la pnma parte di 
questo evento che aveva per titolo: 
«Paolo e Francesca - l'amore sven¬ 
turato Ira musica e letteratura» e 
che ha visto la partecipazione di 
Giorgio Albertazzi (magnifica la 
sua interpretazione del V Canto 
deU'lnfcmo) e di Valena Moriconi 
impegnata in alcuni passi di Fran¬ 
cesca da Rimini di D'Annunzio. Da 
segnalare infine un balletto dcll'A- 
terballetto, con la coreografia di 
Amedeo Amodio e l'esecuzione 


dell' Overtoure di Antonio Bazzini 
tratta dal poema «Paolo e France¬ 
sca» composto nel 1878 e che si ri- 
fà proprio al famoso Canto V del¬ 
l'Inferno. 

La Sagra però non si conclude 
qui. Per chi ama le operazioni filo¬ 
logiche ha altri due appuntamenti 
importanti (senza accennare a tut¬ 
to il resto). Il primo è per domani 
sera nel Forte rinascimentale di S. 
Leo dove si eseguirà in prima ese¬ 
cuzione mondiale Paralipomóncs 
a la Divina Commedia (ore 21.15) 
di Franz Liszt. Il secondo è la rap¬ 
presentazione al teatro Novelli il IO 
settembre di «Francesca da Rimini» 
(opera lirica in un atto di Rachma- 
ninov) e di «lolanta» (anch'essa 
opera lirica in un atto di P. I. Ciai- 
kovskij) con la regia di Peter Usti- 
nov rappresentato per la pnma vol¬ 
ta in Italia in forma scenica. Diret¬ 
tore sarà Michail Jurowski. 


Giovedì 25 agosto 1994 


Celentano cancella 
Palermo 

dalla sua tournée 

- 

Adriano Celentano non conuncerà 
la sua tournée europea da Palermo ' 
il 29 settembre, come previsto, per¬ 
ché non ha ancora ricevuto l'auto- 
nzzazione per esibirsi allo stadio 
della Favorita. Di conseguenza la 
data palermitana è stata cancella¬ 
ta, e il tour prenderà il via il 1 11 otto¬ 
bre dallo stadio di Cava dei Tirreni, 
vicino Napoli, il cambiamento, 
spiega una nota dello staff di Ce¬ 
lentano, è stato deciso a malincuo¬ 
re perchè «dopo due mesi di este- 
nunanti trattative non è giunta né 
dall'amministrazione comunale né 
dalla Società di calcio palermitana 
una risposta precisa sull'utilizzo 
dello stadio della Favorita e in par¬ 
ticolare del manto erboso». Per lo 
stesso motivo Celentano aveva già 
cancellato i concerti che doveva 
tenere a Roma. Dopo l'apertura a 
Cava dei Tirreni, il toursi sposterà il 
4 ottobre a Bari, l'8 a Pescara, il 10 
a Firenze, il 13 a Bologna, il 15 a 
Treviso c il 18 a Tonno, poi va all'e¬ 
stero, e il 18 novembre chiude al 
Forum di Assago (Milano). 

Rap: tre reati 
per Flavor Flav 
(Public Enemy) 

Accusato formalmente di tre reati 
in un giorno solo, un record niente 
male per il «nemico pubblico nu¬ 
mero uno» Flavor Flav, rapper dei 
celeberrimi Public Enemy, «Sono 
solo una vittima del sistema», ha 
protestato lui ieri, all'uscita dell’au¬ 
la di tribunale dove il giudice aveva 
appena fissato il processo contro 
di lui per possesso illegale di armi. 
Poco prima il 35enne rapper era 
stato incriminato da un altro giudi¬ 
ce per guida senza patente (glie- 
l'hanno sospesa) c per comporta¬ 
mento criminale (aveva strappato 
il rullino a un fotografo). Flav non 
è nuovo ai guai con la giustizia: lo 
scorso novembre era stato fermato 
dopo aver sparato dei colpi di pi¬ 
stola durante una lite col vicino di 
casa. 


Al Lingotto 
"Ta 4 S m edizione 
del Prix Italia 

La decisione è attesa nei prossimi 
giorni, ma quest,) edizione del Pre¬ 
mio Italia potrebbe diventare ston- 
ca: l'assemblea del premio, presie¬ 
duta da Paolo Battistuzzi, potrebbe 
decidere di aprire per la prima voi- 1 
ta (in 46 anni) alle televisioni pri-, 
vate. Per ora quello che è certo è 
che il premio si svolgerà al Lingotto' 
di Torino dal 14 al 25 settembre’ 
con la partecipazione di 60 paesi., 
Ad aprire la manifestazione sarà la 
presidente della Rai Letizia Moratti. 

I lavori di chiusura, invece saranno 
affidati al direttore generale della tv 
pubblica Gianni Billia. 

Domingo malato 
rinviati 

alcuni concerti 

Si è ammalato durante un soggior¬ 
no in Messico: Placido Domingo 
ha rinviato i concerti di Gelsenkir- 
chen (Germania), Lisbona e Parigi ’ 
per un malessere non grave, come ' 
fanno sapere gli organizzatori. 


Avete perso 
Pizzaballa? i 

Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 

L’album richiesto vi verrà spedito all’indirizzo che 
indicherete sul coupon. 




rUNITA VACANZE 


20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 


ALT AMURA CBariì 


VIAGGIO NEL NUOVO SUDAFRICA 

(min. 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 29 dicembre 
Trasporto con volo di linea Alitalia 
Durata del viaggio 12 giorni (9 notti) 

Quota di partecipazione lire 4.600.000 
Supplemento camera singola lire 580.000 
Supplemento partenza da altre città lire 110,000 
L'Itinerario: Italia/Johannesburg-Soweto-Bongani (Parco 
Kruger) - Città del Capo (Table Mountain e Capo di Buona 
Speranza) (Steilenbosch) • Sun City-Johannesburg/ltalià 

La quota comprende 

Il volo a/r, le assistenze aeroportuali, i traslerienti interni; la 
sistemazione in camere doppie in alberghi di 3 e 4 stelle, la 
sistemazione presso il "Bongani Mountain Lodge’ della riserva 
8ongani, la prima colazione, la pensione completa durante il soggiorno 
nella riserva (compreso il cenone dì fine anno), tutte le visite previste 
dal programma, l'assistenza di ranger durante il soggiorno e Je visite 
nella riserva e nel Parco Kruger (safari con fuoristrada), un 
accompagnatore dall'Italia. 


Piazza Moro 


PROGRESSISTI 


26 agosto - 4 settembre 



• Venerdì 2 settembre ore 19 

Presentazione del libro TEATRO MERCADANTE 

1895-1995 L'EREDITÀ DIMENTICATA (Torre di Nebbia Edizioni), realizzato in occasione della Festa 
SULLE TRACCE DI FEDERICO II Mostra di fotografi professionisti realizzata in occasione dell'ottavo 
centenario della nasata dell'imperatore svevo 

SPONSOR: Tragni o Cicirelll impianti elettrici. Nuovo Consorzio di Vigilanza. Banca Popolare deila Murgia, 
Molino Lotudice e Caprlati. Femag Italia. Petilla Slder Costruzioni, Cemlt, Eye's Company, Stilform. Nettis 
Impianti, Sicar Fiat. Domi Parquet 

• Sabato 27 agosto ore 19 

LE REALTÀ URBANE DEL MEZZOGIORNO: QUALE GOVERNO? 

Dibattito con i sindaciprogressisti di Matera. Gravina. Molfetta, Acquaviva 

• Sabato 3 settembre ore 19. 

LA CONDIZIONE DEL MEZZOGIORNO A CENTO GIORNI DAL GOVERNO BERLUSCONI 

Incontro con i parlamentari progressisti di Puglia e Basilicata Magrone, Pappalardo, Pennei, Porcari, 
Vendola 

• Domenica 4 settembre ore 22,30 

ESTRAZIONE DELLA PUNTO CABRIO 1200 

Ogni sera con certi e gara di ballo sotto le stelle 
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Venezia. La rassegna dei critici all’undicesima edizione. Con 9 film e molti eventi speciali 

Tanti esordienti 
ma c’è anche Fritz Lang... 

I nove film che compongono la selezione ufficiale 
> de ( undicesima Settimana della Critica sono i seguenti. 

•Akumulatorl» di Jan Sverak (Cecoslovacchia); -lllayum 
Mullum- di K.P. Sasl (Indla-Kerala); -Iron Horsomen- di Qllles 
Charmant (Flnlandla-Francla); .Cracking Up» di Matt Mltler 
(Usa); «Dont Get Me Started» di Arthur Ellis (Gran Bretagna); 

•Doroga v raj> di VttaHJ Moskalenko (Russia); .Frankle, 

Johnny un die anderen* di Hans-Erlch Vlet (Germania); 

•Passé-composé* di Francois® Romando (Francia); «That 
Eye, thè Sky» di John Ruane (Australia). 

Sono quasi tutte opere prime (solo II film cecoslovacco 6 
un’opera seconda), quindi trattasi di registi del tutto 
sconosciuti, o quasi. Una parziale eccezione; Gilles 
Charmant è una sorta di allievo di Akl Kaurlsmakl, Il famoso 
regista finlandese, e Infatti II suo film schiera fra gli attori 
due registi di gran nome: lo stesso Kaurlsmakl e l'americano 
Jlm iarmusch - lo vedete nella foto qui accanto - che è 
annunciato come l’ospite Illustre 
della Sic. - - •• -. . 

II programma della Sic '94 non si 
limita però alle .scoperte*. CI sono 
anche I seguenti eventi speciali. 

Il 4 settembre andrò In scena un 
programma speciale di «documenti 
sulla guerra, sul fascismo e I ■ 
totalitarismi*. Saranno proiettati 
•Berlin* di JullJ Rajzman (Urss, 

194S), «tt Happened Here* (H Kevin 
’ Browntow e Andrew Mollo (Gran 
Bretagna, 1556-1964) e «Movlng 
thè Mountain» di Michael Apted 
(Gran Bretagna, 1994). . 

Il 7 settembre sarà Invece II giorno 
dell’evento speciale definito 
‘ «Beatiesmanla»; quattro film «sul* e 
■ccn» I Beatles, partendo 
dall’atteso .Backbeab di laln 
Softley.H film si Impernia - 
soprattutto sul personaggio di Stu 
Sutcllffe, Il «quinto Boatta* che poi 
use) dal complesso, Interpretato 
dal giovane divo Stephen Dorff. Oli 
altri tre film sono «The Rutfes-,1976: una delirante fantasia 
In purissimo stile Morrty Python su un gruppo di scalcinati 
britannici che va alla conquista deU'Amerlca (dirige Eric kfle, 
uno dei Python); «The Hours and thè Times», film di 
Christopher Munch su John Lennon, interpretato da quello 
stesso lan Hart che recita nel ruolo di John anche In 
«Backbeat»; e Infine «Secrets* di Michael Pattlnson 
(Australia, 1992), storia di cinque teen-agers che nel 1964 jftv,' * ' ■*' 

rimangono Intrappolati nel sotterranei dell’albergo che • *** 

ospita I Beatles In una loro tournée australiana. 

Una scena del film «Cracking Up«. A sinistra Jlm Jarmusch 



Presentata ieri a Roma, nel Cinema dei Piccoli, l’undice¬ 
sima edizione della Settimana della Critica che si svol¬ 
gerà a Venezia, al cinema Astra del Lido, dal 4 al 10 set¬ 
tembre. Organizza il Sindacato critici cinematografici, 
in collaborazione con la Fipresci e l’Arci-Ucca. Nove 
opere prime e seconde e una marea di eventi speciali, 
fra i quali la copia restaurata di Rancho Notorious, we¬ 
stern di Fritz Lang con Marlene Dietrich. - < 


ALBBRTO CRESPI 


■i ROMA. Sembra incredibile, ma 
anche quest’anno la Settimana ’, 
della Critica si fa. A Venezia, nei 
giorni della Mostra, ma senza la 
Mostra, perché già dall’anno scor¬ 
so - come forse ricorderete - il Sin¬ 
dacato critici cinematografici, che ' 
organizza la Sic, decise di uscire ' 
dall’apparato della Biennale per 
protestare contro la reiterata lottiz¬ 
zazione dell'Ente. Per chi, come 
noi, alla Sic ha lavorato (per quat- " 


tro anni, dal ’90 al ’93: concedeteci 
un pizzico di spudorata autobio¬ 
grafia), è una notizia bellissima. 
Complimenti quindi ai cinque sele¬ 
zionatori (il delegato Franco La 
Polla. Piera Detassis, Giuseppe 
Ghigi. Fabio Bo ed Emanuela Mar¬ 
tini) e a tutto il smdacato che li ha 
sostenuti. Evviva. 

Appuntamento dunque come 
l'anno scorso, in quella che ormai 
è stata ribattezzata «la villa della 




Sic», c al cinema Astra, a due passi 
dall'imbarcadero per Venezia. La 
Sic vera e propria si svolgerà 11, dal 
4 al 10 settembre. Prima, dall' I al 3, 
Il sindacato si abbandona - come 
noi. si parva licei - alla contempla¬ 
zione di sé e mette in scena, al ci¬ 
nema Accademia di Venezia, una 
mini-retrospettiva dei film selezio¬ 
nati negli anni passati e regolar¬ 
mente usciti nella distribuzione ita¬ 
liana. 9 titoli: // bacìo di Giuda di 
Benvenuti (Italia), Colà Ughi of 
Day di Fhiona Louise (Gran Breta¬ 
gna), La timida di Christian Vin¬ 
cent (Francia), Fandango di Kevin 
Reynolds (Usa, si, proprio il film 
che a Venezia, alla Sic. rivelò al 
mondo l'esistenza di Kevin Cost- 
ner!), High Hopes di Mike Leigh 
(Gran Bretagna), Let's Gel Losl di 
Brace Weber (Usa, è il film su Chet 
Baker), Piccola Ferodi Vasilij Picul 
(Urss), Der Rekord di Daniel Hel- 
fer (Rft), Un mondo senza pietà di 
Eric Rochant (Francia), 


Fra i paesi testé citati ce ne sono 
due che non esistono più: Urss e 
Rft. Ne è passato di tempo, eh? La 
Sic è ormai all'undicesima edizio¬ 
ne e quest'anno ha deciso addirit¬ 
tura di allargarsi. Ha ragione il de¬ 
legato Franco La Polla, quando fa 
notare che é la selezione quantita¬ 
tivamente più ricca della storia. Ai 
9 film della normale scelta di opere 
prime c seconde, si aggiungeranno 
(oltre alla suddetta «retrospettiva») 
una giomata-Beatlescon ben quat¬ 
tro film, di cui uno molto atteso, 
Backbeal di lain Softley; e una serie 
di eventi speciali assai succosi. Inu¬ 
tile dire che siamo già spiritual¬ 
mente pronti ad assistere in religio¬ 
so silenzio alla proiezione di Ran¬ 
cho Notorious di Fritz Lang (copia 
restaurata a cura della Piper). Ma è 
ancora più interessante - perché 
composta di materiali sconosciuti 
a quasi tutti - la giornata del 4 set¬ 
tembre dedicata a documenti sul 


Fotogrammi 



Polem|ca Fesiival Cartoni via cavo Isola di Pasqua 


VERSO VENEZIA (a cura di Telepiù 1). Le polemiche alla Mo¬ 
stra non sono esclusiva dei nostri giorni. Nel 1955 fu aspramente 
commentato lo «scarso livello dei film in concorso» e si registra¬ 
rono sgradevoli interferenze politiche. Il film nella foto, H seme 
della violenza, fu ritirato su esplicita richiesta (censoria) del¬ 
l'Ambasciata degli Usa. 


Curi: «Credo nelle regole 
Non mi dimetto » 

Umberto Curi, membro del consi¬ 
glio direttivo della Biennale che in 
questi giorni ha sollevato la pole¬ 
mica sulla presenza di Vargas Uo¬ 
sa nella giuria del Festival, rispon¬ 
de alle accuse di «stalinismo» de¬ 
nunciando «la gigantesca montatu¬ 
ra» dei media sulla vicenda. L'usci¬ 
ta di Curi, infatti, era legata unica¬ 
mente al mancato rispetto delle 
procedure dell'Ente, spiega, «Se¬ 
condo lo statutodella Biennale è il 
consìglio che nomina la giuria. Il 
presidente Rondi ha spiegato che 
non c'erano i tempi tecnici per 
convocare il consiglio e cosi ha fat¬ 
to una delibera presidenziale che 
porterà a ratifica a Festival iniziato. 
Non si capisce perché la giuria non 
poteva essere nominata a maggio 
o giugno». Curi ha anche annun¬ 
ciato di aver denunciato per diffa¬ 
mazione Valerio Riva, giornalista 
del Corriere della sera che lo ha ac¬ 
cusato di occupare la cattedra di fi¬ 
losofia all'università di Padova 
«senza merito alcuno se non quello 
di avere una tessera di partito». 


In Germania la Disney 
apre un canale tv 

La Walt Disney Company ha deci¬ 
so di sbarcare in Europa attraverso 
la tv, e non solo attraverso la vendi¬ 
ta dei suoi programmi. Luogo 
d'approdo, la Germania (tra l'al¬ 
tro. il più grande mercato pubblici¬ 
tario europeo), dove verrà avviato 
nel '95 Super Rtl, un canale via ca¬ 
vo con una programmazione per 
le famiglie. L'operazione verrà ef¬ 
fettuata dall'alleanza tra la Disney 
e la società lussemburghese, Lu- 
xembourgeoise de Telcdiffusion. 
La partnership (le quote sono 
equamente divise a metà) potreb¬ 
be lanciare inziative simili anche in 
altri paesi europei, È la prima voilta 
che la Disney entra in società con 
un'azienda estera per gestire un 
network televisivo. Super Rtl man¬ 
derà in onda cartoni animati, film e 
telefilm sia per bambini che per un 
pubblico adulto, in parte prodotti 
dalla Disney e in parte in Germa¬ 
nia. Comincia cosi a consolidarsi 
l'interesse delle aziende america¬ 
ne per il mercato europeo, aperto 
ormai anche all'Est. 



Primevideo a cura diENRICO LIVRAGHI 

Mamma, papà e Ozu 

E CCO un'altra puntata del nostro percorso estivo a ritroso negli 
scaffali dei video-editori, dedicata questa volta a Yasuiiro Ozu, il 
grande cineasta giapponese. Ozu é stato un maestro del cinema 
mondiale, degno (ma per molti superiore ) diunMizoguchiodiunKuro- 
sawa. In tutto l'occidente é stato scoperto con grande ritardo. È stata co¬ 
munque una scoperta travolgente: verso la fine degli anni Settanta a Pari¬ 
gi, in certe sale del Quartiere Latino, poteva capitare di imbattersi nei suoi 
film programmati in prima visione con lunghe file di pubblico. 

Wim Wenders gli ha esplicitamente dedicato un intero lungometrag¬ 
gio, Tokio Ga. Una esplorazione della Tokio d'oggi, una metropoli ricca, 
rutilante di luci, grondante di tutti i graffiti della modernità (o meglio, del¬ 
la post-modernità), e sostanzialmente straniarne. Anzi, addirittura scon¬ 
certante quando l'obiettivo é alla ricerca delle tracce dì un vecchio amore 
(cinefilo) ormai scomparso. Un amore come quello suscitato dal vec¬ 
chio grande regista verso il suo antico operatore alla macchina, soprav¬ 
vissuto, anziano, solitario, attanagliato dalla nostalgia, che lo piange co¬ 
me un padre nella lunga sequenza finale. 

Lo spettatore italiano ha potuto vedere una manciata degli indimenti¬ 
cabili film del maestro giapponese solo in televisione ormai più di dieci 
anni fa (cineclub a parte). Mancava Tokyo rnonogalari (Viaggio a To¬ 
kyo), del 1953, il suo capolavoro: un film intenso, penetrante, coinvol¬ 
gente e stilisticamente raffinato, uno dei maggiori della storia del cinema, 
almeno a nostro parere. Due di quei film, comunque, si trovano in casset¬ 
ta: Tardo autunno, del 1960, e II gusto delsakà, del 1963, suo ultimo lavo¬ 
ro. Tutte le costanti del suo cinema ricorrono anche in questi film, sempre 
attraversati da una autunnale malinconia. In Tardo autunno una madre, 
vedova e ancor giovane, rinuncia a un nuovo matrimonio per dedicarsi 
alla figlia, che presto si sposerà lasciandola sola. Ne II gusto delsakè, un 
padre bevitore della tipica bevanda, anch'egli vedovo, si rende conto «im¬ 
provvisamente» che i suoi ragazzi sono cresciuti, c che la figlia tanto ado¬ 
rata é ormai in età da marito. 

In fondo Ozu, per sua stessa dichiarazione, non ha fatto altro nel cor¬ 
so degli anni che girare lo stesso film: con dedizione, con rigore, con 
grande tensione etica. Le gioie, i drammi, l'amore, la morte, le separazio¬ 
ni. le tenerezze e le amarezze della vita. Genitori che invecchiano solitari, 
con l'unica compagnia dei ricordi. Figli che crescono e se ne vanno. 1 tre¬ 
ni. 1 treni sferragliami che attraversano il brulicare anonimo delle grandi 
città. Un cinema commovente, struggente e straordinario. 

TARDO AUTUNNO di Yasujiro Òzu (Giappone, I960), con Setsuko 
Hara, Yoko Tsukasa. Cgd Videosuono, 29.900. 

Il GUSTO DELSAKÈdi Yasujiro Ozu (Giappone, 1963),con KiokoKi- 
shida, Keiji Sada. Cgd Videosuono, 29.900. 


IL PERSONAGGIO 


totalitarismo. Personalmente, sia¬ 
mo impazienti di vedere Berlin, do¬ 
cumentario girato da un grande 
del cinema sovietico (Julij Rajz¬ 
man) al seguito dell'Armata Ros¬ 
sa, nei giorni dell'ingresso nella ca¬ 
pitale del Reich: la versione docu¬ 
mentaristica di un evento capitale, 
a cui il cinema sovietico dedicò an¬ 
che un delirante film di finzione. La 
caduta dì Berlino di Ciaureli (e pro¬ 
prio la Sic lo projxjse, in una copia 
restaurata, qualche anno fa). Ma si 
annunciano altrettanto stimolanti 
Il Happened Here di Kevin Brown- 
low e Andrew Mollo, docu-finzione 
su un'ipotetica invazione tedesca 
in Gran Bretagna durante la secon¬ 
da guerra mondiale; e Mouing thè 
Mountain di Michael Apted, film in¬ 
glese girato parzialmente in Cina e 
imperniato sulla figura di U Lu, 
uno studente che è stato fra i prota¬ 
gonisti del movimento stroncato 
nei giorni della Tian An Men. 


Il maestro 
di Wenders 
.e Schrader. 


Nato a Tokyo nel 1903, morto a 
Kamakuza nel 1963, Ozu compone 
con Mlzoguchl e a Kurosawa la 
grande «triade- del cinema 
giapponese degli anni '50: ovvero, 
degli anni In cui quel cinema fu 
scoperto In Europa, In alcuno 
memorabili edizioni della Mostra di 
Venezia. In realtà Ozu faceva 
grandi film fin dal tempi del muto 
(negli anni '20 diresse delle 
commedie «slapstlck», cosa per lui 
difficilmente immaginabile: 
eppure...). Nella foto qui accanto 
uno del suol capolavori, «Tardo 
autunno* del '60. 




Ì 1 



Costnere «RapaNui» 
ci hanno rovinato 

Aumentato il consumo degli alcoli¬ 
ci, raddoppiato il costo della vita, 
stravolte le abitudini di vita, dan¬ 
neggiati alcuni siti archeologici. L'i¬ 
sola di Pasqua non si riconosce 
più. È la denuncia dell'archeologa 
Georgia Lee. editrice del giornale 
locale dell'Isola. La responsabilità 
dello scempio, secondo la Lee, sa¬ 
rebbe da addebitarsi a Kevin Cosl- 
ner e alla troupe di Rapa Nui, sbar¬ 
cata sull'isola per girare la pellicola 
co-prodotta dall'attorc-regista di 
Balla coi lupi. È stata proprio la 
sensibilità dell'attore verso i nativi 
d'America a convincere le autorità 
cilene ad autonzzare le riprese sul- 
t'isola. Un impatto troppo forte, 
«orrendo» per usare le parole del¬ 
l'archeologa. per (equilibrio della 
piccola comunità dell'Isola di Pa¬ 
squa, i più strenui difensori della 
pace dell'isola temono che il suc¬ 
cesso della pellicola possa portare 
orde di turisti, ma il regista del film, 
Kevin Reynolds taglia corto e com¬ 
menta: «Se non vogliono i turisti, 
basta che non li facciano entrare». 


Y asujiro Ozu (nato nei 
] 903 e morto nel 1963) era 
considerato un cineasta 
dallo sguardo ancorato alla vita e 
alle storie della gente comune, 
tropjx) «interno» alle peculiarità del 
suo Giappone per interessare il 
pubblico occidentale. Un regista 
locale e conservatore, insomma. ' 
Era invece un attento indagatore 
dell'Intreccio contraddittorio di tra¬ 
dizione e di innovazione del Giap¬ 
pone contemporanco, dell'incon¬ 
tro. e spesso dello scontro di cultu¬ 
re, quella del vecchio Sol Levante e 
quella neo-capitalistica della rico¬ 
struzione. Era. cioè, un regista mo¬ 
dernissimo, ment'affatto inchioda¬ 
to alle tradizioni del passato, luci¬ 
do osservatore dei conflitti inter¬ 
personali generati dal mutamento 
del tessuto sociale, che investivano 
anche buona parte dell'Occidente 
post-beliico. 

La sua macchina da presa era , 
sempre piazzata a mezza altezza, 
«ad altezza di cane», come lui stes- . 
so diceva. Il movimento interno al 
fotogramma diventava fluente, le ’ 
psicologie si dilatavano, come le 
passioni e le emozioni dei suoi 
personaggi, le amicizie, i rancori, i 
contrasti tra generazioni In una 
parola, Ozu lasciava scorrere il 


«Tardo autunno» di Ozu 


flusso della vita. Una visione disin¬ 
cantata e insieme profondamente 
partecipe delle angosce, delle ma¬ 
linconie. della solitudine dell'uo- 
mo contemporaneo alle prese con 
l'atomizzazione e il silenzio esi¬ 
stenziale. ' ■ 

Il suo stile assorto, sorvegliato e 
solo apparentemente fluido e levi¬ 
gato, era il risultato dell’elaborazio¬ 
ne ngorosa di ogni inquadratura, 
di ogni sequenza, costruite senza 
nessun ricorso alle nuove tecniche 
di npresa e senza nessun ammic¬ 
camento a un qualsiasi stile mo¬ 
dernista (il che non gli imprediva, 
ad esempio, di ammirare incondi¬ 
zionatamente Orson Welles). Piani 
lunghi, ellissi, campi e controcam¬ 
pi, con la macchina da presa quasi 
immobile, con i movimenti calibra¬ 
ti con precisione quasi maniacale 
(di una bellezza incredibile, ap¬ 
punto. i piani-sequenza, dai mon¬ 
taggio interno impercettibile, che 
restituiscono il tempo interiorizza¬ 
to, allargato, proprio nel senso 
orientale della vita). Eppure la sua 
estetica, a prima vista cosi tradizio¬ 
nale, ha sedotto, affascinato, abba¬ 
gliato tutta una generazione di ci¬ 
nefili, e profondamente influenza¬ 
to molti dei registi d’oggi, da Wen¬ 
ders, appunto, a Paul Schrader, 


Da comprare 

IL CATTIVO .TENENTE di Abel Ferrara (Usa, 1993), con Harvey Keitel, 
Victor Argo, Penta Video, noleggio. 

TRAVOLTI DA UN INSOLITO DESTINO NELL’AZZURRO MARE DI 
AGOSTO di Lina Wertmùller (Italia, 1974), con Giancarlo Giannini. 
Mariangela Melato. Penta Video.. 29.900. 

LA CORSA DELL'INNOCENTE di Carlo Carlei (Italia. 1992), con Ma¬ 
nuel Colau, Francesca Neri. Bucnà Vista, noleggio. 

Da evitare 

INFELICI E CONTENTI di Neri Parenti (Italia, 1992), con Renato Poz¬ 
zetto, Ezio Greggio. Penta Video,, 29.900. 

DENNIS LA MINACCIA di Nìck Castle (Usa, 1993), con Walter Mat- 
thau, Christopher Lloyd. Warner Home Video, noleggio, 
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RAIUNO 


MATTINA 


6,45 UNOMATTINA ESTATE. Al! interno 
7 00. 8 00 9 00 TG 1.645 7 30 8 30 
TG1 - FLASH (58411125) 

9.30 TG1-FLASH. (4283125) 

9.35 COSE DELL’ALTRO MONDO. Tele¬ 
film (6154854) 

10.00 FELICITA' PROIBITA. Film comme¬ 
dia (GB, 1946 - b/n) All’interno 1100 
TG1 (9225816) 

11.35 VERDEMATTINA. Rubrica (6403380) 

1130 TG1-FLASH. (25670) 

1135 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
(7893309) 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. (2767) 

14.00 CICLISMO. Campionati del Mondo 
Cronometro individuale (5797341) 

14.35 MI RITORNI IN MENTE-FLASH. Mu¬ 
sicale (2744800) - 

14.40 IL DIAVOLO E'FEMMINA. Film com¬ 
media (USA 1935-b/n) (4765835) 

16.10 UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA¬ 
CANZE. Contenitore All interno 
18 00TG1 (9952922) ■ 

1810 SPAZI01999. Telefilm "Rotta di col¬ 
lisione" (1856038) 

19.05 MI RITORNI IN MENTE. Musicale 
"Quarantanni di musica in televisio¬ 
ne" (408583) 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE (212) 

2010 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo 
(55019) 

20.40 BEATO TRA LE DONNE. Varietà 
Conduce Paolo Bonolis 11562651) 


NOTTE 


23.00 TG1. (278161 

aiO ANTEPRIMA DI MISS ITALIA 1994. 

Varietà 19591699) 

2315 A BRUCIAPELO. AttuaHà (26335701 
24.00 TG1-NOTTE (86084) 

0.10 OSE-SAPERE (4445201) 

0.45 DOCMUSICCLUB. (5601133) 

1.30 DAVID COPPERRELD. Sceneggiato 
(6806423) , 

145 TG1-NOTTE. (PV(33689930) . 

150 SENZA RETE (RI (97464292) 



or. 


I programmi di oggi 

| 0RETE 4 | <0>ITA1IA 1 


Giovedì 25 agosto 1994 


7.20 QUANTE STORIE' Contenitore Al- 
I interno NEI REGNO DELLA NATU¬ 
RA Documentano (3798293) 

8.10 DINOSAURI TRA NOI. Telefilm 
(8015361) 

9.50 CASSIE Telefilm (8391106) 

10 20 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 
(6398274) 

11.45 TG2-MATTINA. (8877670) 

11.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica 
(7303361) 

1105 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

Telefilm (6499187) 


13.00 TG2-GIORNO. (58564) 

1315 VILLA ARZILLA. TI (7818670) 

14.10 SANTABARBARA. (49800) 

1415 BEAUTIFUL (Replica) (868941) 

15.20 IL FIGLIO DEL FIUME. Film avventu¬ 
ra (USA, 1986) (3968380) 

17.15 TG2-FLASH. (8821757) 

17.20 SONO5113. Telefilm (443816) 

18.10 TGS-SPORTSERA. (310039) 

18.25 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Attualità (9016090) 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Tele¬ 
film (4494816) 

19,45 TG2-SERA. (929212) 


20.15 TGS-LO SPORT. (9440654) 

20.20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 

Gioco Conduce Jocelyn (2424800) 

20 40 JOEKIDD. Film western (USA, 1972) 
Con Clini Eastwood Robert Dovali 
Regia di John Sturges (452564) 
ai5 TG2-DOSSIER. (5439458) 


6 45 ULTRARETE • SPAZIO ESTATE. Al- 

I interno 7 15 7 45 830 9 15 1000 
1045 11 30EURONEWS (4563212) 

7,30 DSE-PASSAPORTO. (1835) 

800 DSE-MONOGRAFIE. (1099361) 

8.55 CICLISMO. Campionati del Mondo 
Cronometro individuale 'emmimle 
(4023361) 

1015 DSE-ENCICLOPEDIA. (6714477) 
1115 CICLISMO. Campionati del Mondo 
Cronometro individuale maschile 
(74387106) 

12.00 TG3-OREDODICI. (10293) 

1105 CICLISMO, Da Catania (9996380) 


13.30 SUPERFORCE, Telefilm (7835) 

1400 TGR. Tg regionali (60632) 

14,15 TG3-POMERIGGIO, (4439309) 

1430 SCHEGGE JAZZ. (84212) 

14.50 DSE-CARAMELLA. (863496) 

1515 TGS-DERBY. All’interno 

SCI NAUTICO, Coppa Italia (5666729) 
1625 DSE • VIAGGETTO SUL PO. Docu¬ 
menti (3724309) 

1615 EUGENIA GRANDE! Film drammati¬ 
co (Italia 1946-b/n)(4268274) 

18.45 TG 3 SPORT, (815629) 

19.00 TG3/TGR. Tg regionali (45458) 

19.50 BLOBSOUP. (7607361) 


20.30 TOTO’, PEPPINO E I FUORILEGGE, 
Film comico (Italia 1956 • b/n) Con 
Totò Peppmo De Filippo 
PAPPAGONE INFERMIERE. Tratto da 
Scala reale" del 66 (89274) 

2210 TG 3 • VENTIOUE E TRENTA. Tele¬ 
giornale (92106) 

2145 FERITE. Attualità (1617670) 


650 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(2725922) 

7.00 TOP SECRET. Telefilm (3343293) 

7.45 LOVEBOAT. Telefilm (5241583) 

8.30 BUONA GIORNATA. Contenitore 

Conduce Patrizia Rossetti (4266458) 

8.45 PANTANAL Tn (9726699) 

9 45 GUADALUPE. Tn (2481854) 

10.30 MADDALENA. Tn (59372) 

11.30 TG4. (6178922) 

11.40 ANTONELLA. Tn (8228748) 

1105 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio¬ 
co Conducono ITrettrè e WendySYin- 
dham (6417583) 


13,00 SENTIERI. Teleromanzo Con Jean 
Carol All’interno 1330TG4 1765941) 
15.00 TOPAZIO. Telenovela (9546748) 

16.40 DIRITTO DI NASCERE, Telenovela 
Con Veronica Castro HumbertoZuri- 
ta (3047309) 

17.10 PRINCIPESSA, Telenovela Con Ma- 
ricarmen Regueiro (810564) 

18.00 PERDONAMI. (Replica) (47125) 

19,00 TG4, (598) 

19.30 LA CASA NELU PRATERIA. Tele¬ 
film Cor Michael Landon Karen 
Grassle (9854) 


20 30 MATRIMONIO PROIBITO Telenove¬ 
la Con Christian Bach Miguel Pal¬ 
mer (3311477) 

2215 NANNY U GOVERNANTE. Film 
drammatico (GB 1955-b/n) Con Bel¬ 
le Davis Wendy Craig Regia di Seth 
Holt All interno 23 45 TG 4 ■ NOTTE 
(5706629) 


6 30 CIAO CIAO MATTINA. (94017922) 

9 30 HAZZARD. Telefilm Processo ai 
Duke" Con Tom «Vopat John Schnei- 
der (88922) 

10.30 STARSKY 6 HUTCH. Telefilm "La 
trappola" Con Paul Michael Glaser 
David Soul (99038) 

1130 A-TEAM. Telelilm "Nome in codice 
Volpe Rossa" Con George Pepoard 
Dirk Benedici (57038) 

1130 FATTI E MISFATTI. Attualità (91125) 
1140 STUDIOSPORT. (6612534) 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
(8396106) 

1435 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 
(134496) 

15,00 UNA GITA PERICOLOSA. Film av¬ 
ventura (USA. 1987) (78670) 

17.00 BAYWATCH Telefilm (57212) 

1715 WRESTLING REPORT. (3751699) 

18 00 I MIEI DUE PAPA’. Tf (95767) 

18 25 PILLOLE • FEST1VALBAR'94. Musi¬ 
cale (3732564) 

1830 BABYSITTER. Telefilm (8293) 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 


1930 STUDIO APERTO Notiziario (7309) 


20.00 BENNY HILL SHOW. Comiche (7922) 

20.30 CALCIO. Lazio-Ajax (69922) 

2130 IL DESERTO DELU PAURA. Film-Tv 
(USA 1989) Con Mark Singer Chuck 
Connors Regia di Harry Falk (prima 
visione tv) (4137125) 


^CANALE 5 


610 TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità 
(1711800) 

9 00 ARCA DI NOE\ Documentario Con¬ 

duce Licia Colò (89651) 

10 00 COME SALVARE UN MATRIMONIO 

E... ROVINARE U PROPRIA VITA. 

Film commedia (USA 1968) Con 
Dean Martin, Stella Stevens Regia di 
FielderCook (4995212) 

1100 SI’ O NO Gioco Conduce Claudio 
Lippi (52583) 


numoNTtomio 


7.00 EURONEWS. (8992922) 

9 00 RITORNO A BRIDESHEAD Telefilm 

(2994187) 

10 40 TRE DONNE INTORNO AL COR. Ru¬ 

brica (Replica) (2654380) 

1110 SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis (2845477) 
1210 OALUS. Telefilm Pencolo al poz- ' 
zo 23" Con Larry Hagman Patrick 
Duby (48380) 


13.00 TGS. Notiziario (3212) 

13 30 BEAUTIFUL Teleromanzo (3699) 
14.00 FORUM ESTATE. Rubrica (49019) 

15 00 PAPPA E.. CICCIA. Tf (3908) 

1510 OTTO Sono UN TEnO. Telefilm 
Dopo di lei signora” (1393187) 

1615 U PAZZA STORIA DELL’UOMO. 

Miti e leggende" (1162318) 

17 00 POWER RANGERS. Tf (37767) 

1715 PERRY NASON. Show (931212) 

18.00 OK, IL PREZZO E’ GIUSTO! Gioco 
(98361) 

19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco 
(7767) 


20.00 TG5 Notiziario (9380) 

2010 SUPERKARAOKE. Musicale Condu¬ 
ce Fiorello (3993309) 

2145 INNAMORATI PAZZI. Telefilm "Non 
essere egoista Paul’ Con Paul Rei- 
ser HelenHunt (7419926) 



, f 

» 




3.05 TG2-NOTTE. (2112019) 

3 40 CONCERTO. Musiche di Sergej Ra- 

0.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

0.40 

STARSKY A HUTCH. Telefilm (Repli¬ 

3.15 THE APOLLO THEATRE HALL OF FA¬ 

3.25 LAVERSILIANA. (32128001 

chmamnolt (802545) 

(7089404) 


ca) (9518688) 

ME. Speciale Conduce Bill Cosby 

0.15 CAROLINE CHE’RIE. Film commedia 

0.30 TG3-NUOVO GIORNO. (6875510) 

045 TOP SECRET. Telefilm Con Kaie 

140 

A-TEAM Telefilm (Replica) 

All interno 24 00 TG 5 (12389729) 

(Francia, 1967) (3276607) 

1.00 FUORIORARIO. (5588268) 

Jackson BruceBoxleitner (4079336) 


(3969930) 

2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità Con aggior¬ 

1.55 TG2-NOTTE. (R) (9447268) 

106 WAVELENGHT. Film drammatico 

1.50 MANNIX. Telefilm (2999881) 

2.30 

BAYWATCH Telefilm (Replica) 

namenti alle ore 3 00,4 00 5 00 6 00 

2.10 SANREMO COMPILATION. Musica¬ 

(Canada 1966) (103784997) 

2.40 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 


(3774572) 

(6520201) 

le (2523510) 

145 8LOB DI TUTTO DI PIU’. (9573978) 

(2103510) 

330 

HAZZARD. Telefilm (Replica) 

2.30 ARCA DI NOE’. Documentario Con¬ 

3,00 LA PECCATRICE. Film drammatico 

2.00 TG3. (R) (9764862) 

250 LOVE BOAT. Telefilm Con Fred 


(3785688) 

duce Licia Colò (Replica) (65257591) 

- (Italia. 1940-b/n) (77750713) » 

„2.45 NARCISQ.NERO.TìlnL(8692688i 

,L»_.Sran£lyJedl.ange (252043) 

430 

STARSKyj HUTCH. T?l#nlftpli:. 



.,4,15, ZOO BABY. FI(ro4362J)ì7„13L . ** 

..„MWQP*SECBEr« .Telefilm Con Kate , 
Jackson, Sruce Boxleitner (6829171) 

4.30 MANNIX. Telefilm (53768268) 


ca],(8qi0579") 



1310 TMC SPORT. (8767) 

14 00 TELEGIORNALE-FUSH. (79816) 

14.05 TORNERÒ’ ALU MIA TERRA. Film - 
biografico (USA 1979) Con Lee 
Grani ChrisSarandon (9984651) 

1600 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 
TO VOUNTE". Va-ietà Conducono 
Luciano Rispoli Rita Forte Melba 
Ruffo (Replica) (3652908) 

17.45 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO 
Conduce Andrea Gris (5910654) 

18.45 TELEGIORNALE. (7204380) 

19.10 Al CONFINI DELL’ARIZONA Tele¬ 
film "Don Domingo De Mantoia" 
(753545) 


20 05 CICLISMO Campionato del Mondo 
su strada Sintesi (6332477) 

2015 TELEGIORNALE-FUSH. (4656651) 
2010 DJANGO 2 IL GRANDE RITORNO. , 
Film avventura (Italia 1987) Con. 
Franco Nero Christopher Connelly 
RegiadiNelloRosati (63748) 

2130 TELEGIORNALE (3583) 


23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 
TO VOUNTE". Varietà Conducono 
Luciano Rispoli Rita Forte e Melba 
Ruffo (35941) 

0 30 TELEGIORNALE-U PRIMA DI MEZ¬ 
ZANOTTE (9365959) 

0.40 INDIO BUCK SAI CHE TI DICO SEI 
UN GRAN». Film western (Italia 
1970) (7394404) 

135 CNN. Notiziario USA (65273539) 


Videomusic 

1410 VII GIORNALE FUSH 

(219293) 

1415 THE Ma 1 video del po¬ 
meriggio (882956701 
1715 AREZZO WAV! 

(539293) 

18.00 ZONA MITO - MONO¬ 
GRAFIA (270564) 

1115 MIX ROCK (214477) 

1910 VM GIORNALE (795729) 
2000 SEGNALI DI FUMO 
(723670) 

2010 THE Mtt. Video a rota¬ 
zione (503583) 

2100 BJORK. Special 

(715106) 

2210 ROCK REVOLUTION. 

(Replica) 1966903) 

2310 VM GIORNALE. (503458) 
2400 THE MIX I video della 
notte (82962510) 


Odeon 


13.15 PIANETA TERRA ESTA¬ 
TE (6997090) 

1400 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (144729) 

1410 POMERIGGIO INSIEME 

(8870361) 

1700 TENGO FAMIGLIA rRe¬ 
plica) 1268729) 

1810 AMICI ANIMALI (Repli¬ 
cai (518380) 

1900 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (722496) 

1910 ESTATEASOQQUADRO 

(346125) 

2010 I CACCIATORI DEL CO¬ 
BRA D’ORO Film avven¬ 
tura (Italia 1982) 
(780629) 

2115 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (58053601 
2210 ODEON REGIONE. 

(31591748) 


tv Italia ' ' 

1800 SALUTI DA. Program¬ 
ma dedicato all esplora¬ 
zione delle località turi¬ 
stiche storiche culturali 
della Romagna 
18447125) 

1830 UNA VITA OA VIVERE 

Soap-opera (8422816) 
1900 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (5422564) 

1910 SAMBA D’AMORE. Tele¬ 
novela (3520632) 

2030 U MANTIDE OMICIDA. 
Film fantascienza (USA 
1957-b/n) (S007361) 
2210 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (5430533) 

2100 LUCI NELU NOTTE Ru¬ 
brica musicale (80413721 
2400 FAMIGLIA FELICE Tele¬ 
film (73845231) 


Cinquestelte 

1430 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 1146187) 

1410 POMERIGGIO INSIEME 

(816380) 

1600 MAX1VE7R1NA (508372) 

1615 FB 1_ Telefilm (433106) 

1715 MAXIVETRINA. (980309) 

1710 LUCI NELU NOTTE Ru¬ 
brica musicale Condu¬ 
cono Alessia Vignali e 
Franco Dolce 1786054) 

1010 PIAZZA 01 SPAGNA. Va¬ 
rietà (780670) 

19.30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (3485831 

2010 IN VACANZA CON "DIA¬ 
GNOSI" Rubrica di me¬ 
dicina (945670) 

2210 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (315931061 


Tele+1 

1145 IL MIO PICCOLO GENIO 

c ilm drammatico (USA 
1991) 12612767) 

1330 COSE DELL'ALTRO 

MONDO Film fantastico 
(USA 1991] (1306816) 

15 05 SCRIVIMI FERMO PO- 
STA Film commedia 
IOSA 1939 • b/n) 
16652552) 

1640 tINEWS (9636100) 

18 55 TRAPPOU PEH UN KIL¬ 
LER Film poliziesco 

(Canada 1984) 

(4454293) 

2040 GIORNI DI GLORIA- 
GIORNI D'AMORE Film 
musicale (USA 19911 
(3951212) 

2305 QUANDO LA MOGUE F 
IN VACANZA Film com¬ 
media (77400941) 


Tele*3 

9 00 BOCCACCIO Filmcorrv 
media (2276632) 

1100 MUSICA CLASSICA. Mu 

aiche di J S Bach Diret¬ 
tore N Harnoncourt 
’Coflee cantata" • “Suite 
n 3" C6643854) 

13 00 BOCCACCIO Film com¬ 
media (Replica) (153458) 
1500 BOCCACCIO Film con- 
media (Replica) (212854) 
17 00 * 3 NEWS (412212) 

17 06 BOCCACCIO Filmcom- 
media IReplica) 

(105673651) 

19 00 MUSICA CLASSICA Mu¬ 
siche di J S Bach Direi 
(ore N Harnoncourt (Re¬ 
plicai (404748) 

2100 JAZZ NIGHT Musicale 
“lacys S’eve Vespers" 
(37483212) 


GUIDA SHOWV1EW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv dignaro i 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registi a- 
ro sul programmatore 
ShowVlow Lasciate l uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore© il pro¬ 
gramma vorrà automati¬ 
camente registrato ali o- 
ra indicata Por informa¬ 
zioni il Servizio clienti 
ShowVlew al teletono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della Oem- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gemstar 
Development Corp Tulli / 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI - Raiuno 002 - Rai- 
due 003-Raitre 004-Re¬ 
te 4 005 - Canale 5 006 • 
Italia 1 007-Tmc 009-Vi- 
deomusic Oli - Cinque- 
stelle 012 - Odoon 013 
Tele«- 1 015 - Tele* 3 
026-Tvltalia 


Radiouno 

Giornali radio 7 00 8 00 9 00 
lOOO 12 00 13 00 15 00 17 00 
19 00 22 00 24 00 2 00 4 00 
5 30 - — Ciclismo Campionati 
mondiali su strada Cronometro 
individuale 9 05 Radio aneti lo 

— Pomeridiana il pomeriggio 
di Radiouno 16 30 Express 
Viaggi scoperte incontri 17 44 
Uomini e camion —Ogni sera 

- Un mondo di musica 19 21 
Ascolta si fa sera 22 06 Grr - 
1858-1870 Dagli Stati alia Na¬ 
zione - - Ogni notte - La musi¬ 
ca di og ni notte 2 05 Parole nel¬ 
la notte 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 19 30 22 IO 9 14 
Magic Moments I piu grandi 
successi a 78 e 45 giri dal 50 al 
90 9 33 Grr - Speciale Estate 
9 48 I tempi delle mele Alla ri¬ 
cerca dell estate perduta — 


Per le strade d Italia IO 41 La 
luna di traverso 12 52 Tilt' 

13 53 Tournee 14 08 Trucioli 

14 16 Ho i miei buoni motivi 
Estate 16 15 Tournée (Replica) 
16 40 I di dell ozio E veramente 
dolce il far niente? 17 IO Giri di 
boa 17 30 Grr Giovani 18 00 Ri¬ 
sate dal sottoscala 18 30 Titoli 
anteprima Grr 20 00 Trucioli 
20 12 Dentro la sera 21 40 Dieci 
dischi una vita Viaggi organiz¬ 
zati 2215 Planet Rock 24 00 
Rainotle 

Radlotre 

Giornali radio 8 45, 18 30 5 30 
6 OO Radiotre mattina, — Ou¬ 
verture 7 30 Prima pagina 9 01 
Appunti di volo —Cinque pez¬ 
zi tacili-Recensioni 11 30 

Radlotre meridiana Musica o 
parole — — Opera senza conti¬ 
ni 13 15 Ricordando Leonardo 
Sciascia II giorno della civetta 
13 45 Concerto sinfonico 15 30 
Un estate americana Musica 


parole immagini dal Mondo 
Nuovo 16 00 Radiotre pomerig¬ 
gio -On thè road - - Per¬ 

corsi musicali e frammenti d Ita¬ 
lia 17 IO Note di viaggio 1* par¬ 
te 17 35 Futura Scienza e tec¬ 
nologie 18 OO Noto di viaggio 
2* parie 19 04 II calie 20 OO Ra¬ 
diotre suite --Il cartellone, 
20 30 Concerto sinfonico —Ol¬ 
tre il sipa" o 23 20 II Purgatorio 
di Dante XV canto (Replica) 
24 00 Radiotre Notte Classica 
O 30 Notturno italiano 
ItallaRadio 

Giornali radio 7 8 9 IO il 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultlmora 9 IO Voltapagma 
IO IO Filo diretto 12 30 Consu-n 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rock land 14 io Musica e din¬ 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diano di bordo 16 IO Filo 
diretto 17 IO Verso sera "'8 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 


Raiuno punta sulle meduse 
e Raitre risponde con le tigri 


VINCENTE: 


Beautiful (Canale S. ore 13 33) 

3.508.000 

PIAZZATI: 

La signora in giallo (Raiuno, ore 12 37) 

3.325.000 

Quarkspeciale(Raiuno ore20 47) 

.3.182.000 

Forum di sera (Canale 5, ore 20 28) 

3.028.000 

Blueormt (Raidue, ore 20 47) 

2.682.000 

La clinica della foresta nera (Raidue ore 12 IO) 

2.662.000 


O Pcr fortuna che c’ò la natura 11 lunedi è Giorgio 
Celli, su Raitre con Nel regno degli animali, a rac¬ 
cogliere i naufraghi del piccolo schermo, condan¬ 
nati per abitudine e per pigrizia al gioco del tele¬ 
comando anche col caldo torrido 11 martedì è invece Piero 
Angela (primo classificato tra i programmi della sera), a con¬ 
solare i teleutenti accaldati tra un talk-show e un telefilm mo¬ 
strando le immagini di meduse, sinuose e affascinanti ma da 
tenere alla larga, e quelle degli orango-tanghi, il mitico King 
Kong dagli occhi buoni e dalla forza spropositata Se la parte 
del leone nelle presenze tv la fanno i film (ma sono i telefilm 
della fascia meridiana a mietere iT massimo dei consensi), 
martedì è stato anche il circo (proposto in prima serata da 
Raitre) a raggiungere un buon piazzamento. A Maria Amelia 
Monti, attrice comica del gruppo storico della «Tv delle ragaz¬ 
ze», il compito di «legare» con i suoi monologhi (il racconto 
quasi in diretta delle piccanti avventure dell’Adriana dell’ali- 
mentari) i numeri dei clown con quello degli acrobati Uno 
spettacolo che ha sempre il gusto della nostalgia 


DOSSIER RAIDUE 22 15 

«L’Atrica sotto casa» è l’argomento del dossier realizzato 
da Luigi Bartoccmi e da Andrea Martino i quali sono an¬ 
dati nel «ghetto» di Villa Litcmo per mostrarci come sono 
costretti a vivere i tanti immigrati africani in Italia, giovani 
arrivati dal Senegal, dalla Nigeria dalla Costa d'Avono 
per sfuggire alla miseria 

THEAPOLLOTHEATREHALLOFFAME CANALE5 23 15 

Uno show registrato l’anno scorso nel teatro newyorkese, 
tempio della musica nera, dal blues al iazz alla soul mu¬ 
sic Sfilano James Brown, Ray Charles, B B King, Diana 
Ross Bill Cosby e Richard Pryor 
LA VERSI LIANA RAIDUE 23 25 

Continua il viaggio di Patrizio Roversi nella memoria stori- 
ca e nelle cronache di ieri e oggi della Versilia In questa 
puntata Rovcrsi va a curiosare nel mondo degli alberghi e 
delle piccole pensioni familiari e tra i tanti «gialli» che han¬ 
no come sfondo la Versilia 
BRUCIAPELO RAIUNO 23 25 

Sandro Paternostro continua a frugare negli armadi c nef 
cassetti delle due neo-elette della Seconda Repubblica 
Angela Belici Trenti, modenese, pensionata della pubbli¬ 
ca amministrazione eletta deputata per Rifondazione 
Comunista, e Maria Elisabetta Alberti Casellati avvocato e 
ncosenatnce di Forza Italia 
FUORIORARIO RAITRE 1 00 

Una prima visione tv inaugura il mini-ciclo dedicato alla 
sperimentazione Si tratta di Wavdenghtà\ Michael Snow 
(1967) uno dei titoli capitali del cinema sperimentale 
americano Seguiranno venerdì, Cmeocchio di DzigaVer- 
tov (1924) e, sabato I altro epico lavoro di Snow, La re- 
gton centrale ( 1970) 

PRIMA PAGINA RADIOTRE 8 00 

La rubrica di Radiotre rende omaggio a Paolo Volponi il 
poeta c romanziere scomparso I altro ieri, mandando in 
onda quella che 6 stata l'ultima uscita pubblica dello 
scrittore un intervento sui temi della politica e della situa¬ 
zione italiana, che Volponi svolse a Prima Pagina lo scor¬ 
so 15 dicembre, ospite del giornalista Bruno Mar.fcllotto 



La ragazza con i pantaloni 
una ladra in fuga 

14.40 IL DIAVOLO E FEMMINA 

Regia 01 George Cukor eoe Marine Hepburn. Cary Grani Edmund Gwenn, 
Dennie MoorB Usa 1935 67 minuti 

RAIUNO 

Prima dei giembiuloni di Piccole donne la Heptmm indossò indumen¬ 
ti a lei piu congeniali quelli maschili In questa commedia di Cukor 
infatti (titolo onginale Svlvia Scarletf) I attnee si travesto da uomo per 
sfuggire insieme al padre alla polizia di Marsiglia I due sono una 
coppia di ladn che si uniscono nella tuga a due girovaghi inglesi coi 
quali allestiscono una compagnia teatrale ambulante Sylvia e la ban¬ 
da preparano un (urto nella casa di un pittore Ma Cupido u mette lo 
zampino e la bella Katharine dovrà decidere di smettere i panni ma¬ 
schili per amore lldiauolo ù femmina è una delle pellicole del ciclo di 
Raiuno ■ La lunga linea rosa» 


ì <, •fc-’v ***■ * * 

■ yy'W. y- 


IO OO COME SALVARE UN MATRIMONIO E... 

Regia 61 Flslder Cook. con De» Marlin. Stella Slnsns EH Wallach Usa 
1968(102 min 

Una commedia facile tacile con mogli, mariti e amanti a 
sorpresa David fa di tutto per salvare il matrimonio del < 
suo amico, persino mantenere le due amanti dell uomo 
Ma a sorpresa scoprirà che una delle due è invece inna¬ 
morata di lui 
CANALE 5 


20.30 TOTO, PEPPINO EI FUORILEGGE 

Regia di Cantilo Mastrncingm con Tatù. Pappino Do Filippo Tltlna Da Fi¬ 
lippo. Franco Intertoegbl Halli 1957 (u8 min) 

Un po come nella tavola di Pierino e il lupo Totò è tenuto 
a bacchetta dalla ricca moglie Cosi, insieme al compare 
Peppmo. tingono il suo rapimento per estorcere denaro 
alla donna Ma dopo aver incassato il riscatto Totò viene 
rapito veramente 
RAITRE • 


20.30 DJANGO 2-IL GRANDE RITORNO 

Ragia di Nello Fossati, enn Franto Nero. Christopher Connelly Donald 
Pleisance. Italia 1987199 min) 

Quando nel 1966 Franco Nero aveva indossato per la pri¬ 
ma volta i panni del famoso pistolero era stato accolto 
con Interesse Cosa che invece non è accaduta con que¬ 
sto «ritorno» Ritiratosi in disparte dopo una -dura car¬ 
riera» da pistolero, Django lascia il suo «eremo» perccr- 
rere in aiuto della figlia, di cui tino allora iqnorava l esi¬ 
stenza 
TMC 


22.35 NANNY LA GOVERNANTE 

Begli di S Hott.cnnB Davis. W Craig Gran Bretagna 1965 (90 min) 

Un bambino con problemi psichici torna a casa dopo una 
lunga degenza in clinica, in seguito alla morte della sorel¬ 
la In casa lo attende la governante Nanny e la madre Tra 
il piccolo e la «tata» il rapporto è conflittuale si scoprirà 
in seguito che chi soffre realmente di turbe psichiche è la 
donna Una delle ultime grandi interpretazioni di Bette 
Davis 

RETEQUATTRO 


» 
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Sport in tv 

CICLISMO: mondiali, cronometro femminile 
CICLISMO: mondiali, cronometro dilettanti 
SCI NAUTICO: riunione di Ravenna 
CICLISMO: mondiali, sintesi delle gare 
CALCIO: Lazio-Ajax. amichevole 


L'INTERVISTA. 


Il capo dello sport parla della crisi del calcio, di politica e lancia Tallarme 


Raitre, ore 8.55 
Raitre. ore 11.25 
Raitre, ore 15.15 
Tmc, ore 20.05 
Italia 1, ore 20.30 


Pescante si sfoga: 
«Il mio Coni 
non va più avanti» 


Se Matarrese piange, Pescante non ride. Il Coni e il suo 
presidente si trovano anch’essi coinvolti nella bufera che 
investe il mondo del calcio. «È nostro dovere - dice il lea¬ 
der dello sport - difenderci dall’intervento della magistra¬ 
tura nella giustizia sportiva. Per questo anche il Coni pre¬ 
senterà appello contro l’ordinanza che riammette il Ra¬ 
venna in B». «È vero, ho chiesto a presidenti federali e fun¬ 
zionari di contattare uomini politici. Che male c’è?». 


MARCO VKNTIMIGLIA 


m ROMA. Dottor Pescante, In un 
anno questa è la quarta volta che 
compare una sua Intervista sull’U¬ 
nità. 0 lei ha del sostenitori incalliti 
nel nostro giornale o al Coni le co- 
se vanno male: quale delle due? 
Veramente c’è una terza spiega¬ 
zione. L’Unità è sempre stata at¬ 
tenta ai problemi di politica spor-. 
tiva. E questo non solo in mo¬ 
menti coritigenti come l’attuale, 
in cui esiste una certa vivacizza- 
zione guarda caso collegata al 

calcio. -. 

Perché non spiega al lettori che 
cosa sta accadendo nel rapporti 
fra Coni e mondo politico? 
All’inizio di questa legislatura ho 
avuto la chiara sensazione di un 
attacco insinuante alla nostra or¬ 
ganizzazione sportiva. Ho credu¬ 
to che il non essersi accalorati 
per salire-sul-carro dei vincitori 
rappresentasse un motivo suffi¬ 
ciente per abbatterci. Strada fa¬ 
cendo, però, ho corretto la prima 
impressione. Mi sono reso conto 
che in questa maggioranza di go¬ 
verno esistono voci diverse, a vol¬ 
te anche contrapposte. Allora ho 
cercato di dialogare con le massi¬ 
me cariche ■ istituzionali, senza 
"inseguire” tutte le dichiarazioni 
che venivano fatte sullo sport. C’è 
stato poi il fatto positivo della no¬ 
mina di Gianni Letta a sottosegre¬ 
tario alla presidenza del consi¬ 
glio. l , 

, Ingomma, lei avrebbe riacqui¬ 
stato fiducia. Però negli ampi 
corridoi del Foro Italico si rac¬ 
conta tutt’altra storia. 

Cioè? 

, SI dice che lei è molto nervoso. 
Ed anche depresso. 

Diciamo che sono dispiaciuto e 
rammaricato perché al termine di 
una giornata di lavoro non si pro¬ 
ducono ’ passi in avanti. Sono • 
quattro-cinque mesi che al Coni 
non si riesce a costruire nulla, si è 
soltanto sulla difensiva. Eppure 
c’erano programmi ambiziosi, i 
rapporti con la scuola, la legge 
91, gli enti di promozione... Que¬ 
sta situazione produce in me 
grande rammarico, come presi¬ 
dente del Coni non pensavo di 
trovarmi, impaludato in questa 
maniera. % : . - - 

SI dice anche che lei si sente so- - 


lo nel difendere II Coni dall’Inva¬ 
denza di alcuni politici. 

Questo forse non è completa¬ 
mente vero. Meglio dire che il cli¬ 
ma del Paese ha indotto qualche 
nostro funzionario e alcuni presi¬ 
denti federali ad essere troppo 
prudenti. In tanti mi consigliano 
di non espormi. Ma come si fa? 
Prendiamo queste ultime vicende 
del calcio, non esporsi significa 
rischiare che in futuro l’intervento 
della magistratura ordinaria nella 
giustizia sportiva diventi un fatto 
normale. Per intenderci, un gio¬ 
catore di calcio potrebbe venir 
processato per lesioni dolose do¬ 
po aver rotto una gamba ad un 
avversario. 

SI racconta pure di una sua fra¬ 
se: «La creazione del ministero 
dello sport è ormai Imminente. 
Da solo non posso Impedirla’. 

No, questo no. Da parte mia c’è 
una posizione fermamente avver¬ 
sa all'ipotesi del ministero. Pro¬ 
prio domani (oggi, ndr) avrò un 
incontro con il presidente del 
consiglio durante il quale ribadi¬ 
rò il mio pensiero. La creazione 
di un dicastero sarebbe intepreta- 
ta come una sopraffazione da 
parte del mondo dello sport. 
Quel che serve è piuttosto un or¬ 
ganismo. un referente che stia fra 
il Coni e le istituzioni. Ma a cui, 
beninteso, spetti solo un potere 
di sorveglianza. 

C’è chi la vede In modo diverso. 
Da un lato, un bel ministero che 
eroga I contributi alle federazio¬ 
ni, dall’altro, Pescante e il Coni 
relegati In un’amena villetta, 
con II solo onere di fare le convo¬ 
cazioni per le Olimpiadi e preno¬ 
tare gli alberghi¬ 
lo veramente voglio ribaltare i ter¬ 
mini della questione: perché fare 
il ministero? Forse per eliminare 
la burocrazia del Coni? Beh, non 
mi sembra proprio che negli ulti¬ 
mi 50 anni i ministeri abbiano of¬ 
ferto grandi prove di snellezza 
burocratica. E aggiungo che in 
mezzo secolo di storia del Toto¬ 
calcio, i dipendenti del Coni han¬ 
no garantito che il concorso non 
si fermasse mai, nemmeno una 
sola volta. 

Pescante, ma sarà poi vero che 


A Palazzo Chigi 
l'incontro 
con Berlusconi 

Dopo tanti segnali a distanza sarà 
il primo incontro ufficiale. Il 
presidente del consiglio Silvio 
Berlusconi riceverà quest’oggi 
Mario Pescante. Il capo dello sport 
si recherà a Palazzo Chigi alle 
19.00 per un colloquio che 
ovviamente non potrà prescindere 
dalle burrascose vicende che 
hanno coinvolto in questi giorni la 
Federcaldo. La posizione del 
governo è stata comunque già 
espressa dal sottosegretario 
Gianni Letta, il quale ha ribadito tre 
giorni fa, al termine di un Incontro 
con Pescante e Matarrese, Il 
rispetto dell’esecutivo per 
l’autonomia dell’ordinamento 
sportivo italiano, fermo restando il 
dovere di vigilanza sugli atti del 
Comitato olimpico nazionale. Il 
menu ufficiale del -vertice» 
Berlusconi-Pescante prevede un 
dialogo ad ampio raggio sulle 
principali questioni di carattere 
legislativo che riguardano lo sport. 

I due parleranno del progetto di 
una Carta dello sport per il 
Duemila, della possibile revisione 
della logge Istitutiva del Coni 
(risalente al 1942), ed ancora - 
delle auspicate modifiche alla 
legge 91, la normativa che di fatto 
regola II funzionamento degli sport 
professionistici nel nostro Paese. 
Un altra delicata questione che 
verrà probabilmente affrontata 
durante l’Incontro ò quella del 
deficitario rapporto fra sport e 
scuola. 

t* "vwve * . ;; 


lei non si è accalorato per salire 
‘ sul carro dei vincitori? E un fatto 
che dopo aver parlato male di 
Berlusconi prima delle elezioni, 
non ha esitato a "flirtare» con il 
suo concittadino Letta, sottose¬ 
gretario con potere di sorve¬ 
glianza sullo sport, 
lo non ho parlato male dì Berlu¬ 
sconi. ho soltanto fatto notare 
che non mi sembrava opportuno 
trasportare nella politica certe 
parole e certi colori del mondo 
dello sport. Voglio aggiungere 
una cosa: ho persino sentito dire 
che starei cercando di scongiura¬ 
re un commissariamento gover¬ 
nativo. Beh, è il caso di precisare 
che io non sono un dirigente del- 
l’fri o della Rai, posso venir «com¬ 
missariato* soltanto se infrango 
determinate prescrizioni di legge. 
Poi c’è quella storia della »con» 


I 



Mario Pescante, presidente del Coni dal 1993, sta vivendo ore difficili 


Banoletti 


vocazione* di due presidenti fe¬ 
derali, Pelllcone (lotta) e De Fe¬ 
lice (pentathlon), che grazie al¬ 
le loro frequentazioni di destra 
potevano garantirle un contatto 
con Alleanza nazionale. 

Pelliconc non l’ho mai chiamato, ■„ 
De Felice sì. lo amo considerare il 
mondo dello sport come un gran¬ 
de partito trasversale, e quando 
esiste qualcuno che ha dei rap¬ 
porti privilegiati c particolari non 
vedo perché non lo debbo utiliz¬ 
zare. In realtà io ho mobilitato 
due terzi della "periferia” del Co¬ 
ni per "arrivare” sui vari parla¬ 
mentari. 

Insomma Pescante, lei fa II lob- 
, bista. A volte però esagera. Co¬ 
me quando ha riconosciuto In 
fretta e furia II nuovo ente di pro¬ 
mozione di Alleanza nazionale, 
l’Asi, pur essendosi Impegnato a 


ridurne il numero totale. 

La vicenda dell'Asi ò più com¬ 
plessa poiché deriva dalla spac¬ 
catura di un precedente ente di 
promozione, la vecchia Fiamma. 
L’occasione per "sfoltire” gli enti 
sarà un'altra, quando verranno 
fissati dei parametri (presenza 
sul territorio, numero dei tessera¬ 
ti. ecc...) a cui dovranno rispon¬ 
dere per poter svolgere certe fun¬ 
zioni. 

Pescante e la giustizia: è vero 
che lei vedrebbe di buon occhio 
un'anticipata uscita di scena di 
Matarrese, attualmente la sua 
unica alternativa alla guida del 
Coni, peravere più libertà d'azio¬ 
ne in un difficile autunno? 

Se si riferisce al processo dello 
stadio Olimpico, ho la sensazio¬ 
ne che in caso di condanna il mio 
destino non dipenderà dalla pre¬ 


senza o meno di Matarrese nel 
Consiglio nazionale del Coni. 

Veramente il riferimento era al 
possibile rinvio a giudizio In un 
altro procedimento penale, rela¬ 
tivo alfe quasi mille assunzioni 
effettuate dal Coni nel ’9JL 
lo sono tranquillo. Le procedure 
adottate dal Coni non sono state 
diverse da quelle seguite da deci¬ 
ne di ministeri. • * • 

Ma nell'ipotesi di un altro rinvio 
a giudizio lei si dimetterà? 

In realtà sto constatando che 
molti rinvìi a giudizio, se non ad¬ 
dirittura condanne in primo gra¬ 
do, si trasformano poi in assolu¬ 
zioni. Quindi, prima di porre que¬ 
stioni di principio riterrei oppor¬ 
tuno vedere per che quale tipo di 
reati verrebbe concesso il rinvio. 
Fra un abuso d'ufficio e una rube¬ 
ria c’è una certa differenza. 


RAVENNA. I romagnoli denunciano Figc e Coni 

«La legge ci dà ragione» 

NOSTRO SERVIZIO 


MODENA. Farina a colloquio coi giudici di Mani Pulite 


« 


Io, il moralizzatore» 


SUSANNA RIPAMONTI 


■ RAVENNA. L’avvocato del Ra¬ 
venna calcio Bruno Catalanotti ha 
depositato nella cancelleria del 
Tribunale civile della città roma¬ 
gnola il ricorso contro la decisione 
del Consiglio federale della Feder- 
calcio di non iscrivere il Ravenna in 
serie B. cosi come aveva invece di¬ 
sposto il giudice Maria Pia Parisi 
nell’ordinanza emessa alcuni gior¬ 
ni fa. Con il ricorso Catalanotti. che 
era accompagnato dal presidente 
del Ravenna Daniele Corretta e dal 
direttore generale Giuseppe Marot¬ 
ta, ha comunicato ufficialmente al 
giudice Parisi - che per l’occasione 
è rientrata dalle ferie - che la Figc 
non ha ottemperato all’ordinanza 
con cui si imponeva riscrizione del 
Ravenna nel campionato di serie B 
ed ha chiesto che ne sia data ese¬ 
cuzione forzata, come previsto nel¬ 
l’ordinanza. Il giudice Parisi dovrà 


ora decidere le modalità dell'ese¬ 
cuzione. Il nuovo provvedimento 
dovrebbe essere pronto entro ve¬ 
nerdì. 

Nel frattempo Catalanotti prepa¬ 
rerà una memoria da presentare 
alla Procura della Repubblica di 
Roma in cui verranno ipotizzati t 
reati di abuso di atti d'ufficio e di 
inosservanza di un provvedimento 
del Giudice civile a carico del pre¬ 
sidente della figc Antonio Matarre¬ 
se e del presidente del Coni Mario 
Pescante. Mentre fino a ieri, nella 
Cancelleria del Tribunale civile di 
Ravenna, non era stato ancora pre¬ 
sentato il prcannunciato reclamo 
della figc contro l'ordinanza del 
giudice Parisi. 

Il legale del Ravenna calcio Ca¬ 
talanotti é anche intervenuto ieri al 
notiziario sportivo «Studio Sport» di 
Italia 1 c l'emittente ha diffuso al¬ 
cune sue affermazioni. «Il Ravenna 


- ha detto il legale - non scenderà 
in campo a Prato, nella prima gara 
di campionato, poiché non vuol 
seguire il cattivo esempio fornito 
da Matarrese e da Pescante, 1' 
esempio cioè di non ottemperare 
ai provvedimenti del giudice civile. 
Noi quel provvedimento lo osser¬ 
veremo, lo abbiamo richiesto, lo 
abbiamo ottenuto fondatamente e 
quindi noi a Prato non giochere¬ 
mo». L'avvocato Catalanotti ha poi 
aggiunto: «Sia il Coni che la Fede¬ 
razione. disobbedendo al provve¬ 
dimento del giudice civile, hanno 
commesso il reato di mancata ese¬ 
cuzione dolosa, A proposito della 
precisazione dei colleghi avversari 
sull’inapplicabilità della norma, 
poiché il diritto tutelato non sareb¬ 
be riferito nè alla proprietà nè al 
possesso nè al credito invito i colle¬ 
glli avversari a leggere la sentenza 
emessa dalla Cassazione nel 1987 
numero 17/77/93 che dice esatta¬ 
mente l’opposto». 


■ MILANO. Francesco Farina, 
azionista di maggioranza del Mo¬ 
dena football club, ammette tran¬ 
quillamente di aver indossato qua¬ 
si per caso i panni del moralizzato¬ 
re. che si rivolge alla giustizia per 
denunciare le frodi fiscali delie so¬ 
cietà calcistiche. Il suo vero bersa¬ 
glio è Antonio Matjrresc contro il 
quale, dopo la retrocessione del 
Modena in serie C. ha ingaggiato 
una guerra che potrebbe finire nel¬ 
le aule giudiziarie. . 

Ieri a Milano, dopo'essere rima¬ 
sto per quasi quattro ore a collo¬ 
quio col sostituto procuratore Gali¬ 
leo Proietto, ha annunciato che 
martedì prossimo farà il bis, alia 
procura di Roma, questa volta per 
presentare una denuncia diretta 
contro il presidente della Federa¬ 
zione italiana gioco calcio, respon¬ 
sabile a suo avviso di omissione e 
abuso di atti d’ufficio. L’ex presi¬ 
dente del Modena era stato convo¬ 


cato dalla procura di Milano, per 
confermare la denuncia contenuta 
in un esposto presentato due setti¬ 
mane fa. Farina chiedeva l’apertu¬ 
ra di un’inchiesta su presunte eva¬ 
sioni fiscali da parte delle società 
calcistiche di serie A c B. Frodi ai 
danni dell’erario, che in base ai 
suoi calcoli ammonterebbero a un 
centinaio di miliardi. Ieri ha preci¬ 
sato di agire come privato cittadino 
c non percento del Modena: "Cer¬ 
to se non ci fosse stato questo epi¬ 
sodio - ha detto Farina riferendosi 
alla retrocessione della squadra in 
serie C - non mi sarei preso la bri¬ 
ga di girare in tutte le procure d’Ita¬ 
lia per accertare irregolarità. Nel 
mondo del calcio ci sono molti "si 
dice”, lo ne ho verificati alcuni e ne 
ho parlato col magistrato». E infatti 
nel suo esposto, vengono citati, a 
titolo d’esempio, le posizioni di al¬ 
cune società, che risulterebbero 
abbondantemente scoperte sul 


fronte dei pagamenti lrpef. Nel 
1993 il debito del Napoli era di 
quasi 8 miliardi, di un miliardo c 
mezzo quello del Cagliari, altri 5 
miliardi e mezzo il Pisa, più di 7 mi¬ 
liardi il Cosenza. 

Dietro a questi illeciti a suo avvi¬ 
so ci sono responsabilità dirette di 
Matarrese. che ha omesso le verifi¬ 
che sui bilanci delie società calci¬ 
stiche, che per legge gli spettano. 
Ma ha anche abusato dell'autono¬ 
mia di controllo di cui gode la Fe¬ 
derazione: "L'autonomia bisogna 
meritarsela, se no diventa impuni¬ 
tà». A chi gli ricordava die il presi¬ 
dente della figc ha espresso qual¬ 
che dubbio sulla sua moralità ha ri¬ 
sposto: »l dubbi sono reciproci». 

Ora la parola passa alla magi¬ 
stratura, che ancora non ha deciso 
come classificare la vicenda. Per 
ora si è abbozzata un’ipotesi di 
reato per violazioni fiscali, ma il 
pm Galileo Proietto ha precisato 
che si è ancora alla fase prelimina¬ 
re e dopo le verifiche si deciderà se 
aprire un'inchiesta o archiviare. 



«Nonne certe 
o arrivano 
i magistrati» 

a Dottor Pescante, che cosa sta 
accadendo dentro e fuori la Feder- 
calcio? 

10 non posso fare a meno di nota¬ 
re una cosa. Da due anni a questa 
parte gli esami dei bilanci delle 
società si sono fatti più severi e 
sono anche stati presi dei provve¬ 
dimenti sanzionatori. Ebbene, da 
quel momento si è iniziato a non 
accettare più le regole, in fondo è 
la storia del nostro Paese: ogni 
qual volta si cerca di girare l’an¬ 
golo c’è sempre qualcuno pronto 
à sostenere che la politica del ri¬ 
gore non serve. Accanto a questo 
discorso c'è poi la riflessione su 
un'organizzazione sportiva, e 
non mi riferisco solo alla Feòer- 
calcio, dove emergono aspetti 
preoccupanti sulla gestione delle 
società. Stiamo pagando i conti 
di una regolamentazione insuffi¬ 
ciente o addirittura mancante. 
Occorre rimetter mano alla legge 
91 ma anche pensare ad un’aufo- 
rità di controllo interna ai mondo 
dello sport. 

Veramente a dare un'interpreta¬ 
zione all'Italiana del rigore è sta¬ 
to proprio Matarrese: «Ammet¬ 
tiamo pure - ha detto - che una 
grande squadra mi porti I soldi 
necessari all'Iscrizione al cam¬ 
pionato un palo di giorni oltre la 
scadenza. Che cosa dovrei fare, 
rifiutare?»... 

Quando io parlo di norme certe 
intendo norme non manipolabili, 
altrimenti diamo ragione a coloro 
che si rivolgono alia magistratura 
perché ritengono che la giustizia 
sportiva non sia amministrata in 
maniera rigorosa. 

Che tipo di modifiche immagina 
per la legge 91? 

11 primo discorso riguarda la veri¬ 
fica dei bilanci, una materia che 
non può essere lasciata alla di¬ 
screzionalità interpretativa delle 
Federazioni, occorrono invece 
delle norme dello Stato certe. Ci 
sono poi altri due problemi da ri¬ 
solvere: le società sportive devo¬ 
no o non devono avere fini di lu¬ 
cro? I calciatori sono lavoratori 
subordinati o autonomi? C'è poi il 
discorso, non collegato con la 
legge 91. della riduzione del nu¬ 
mero delle squadre professioni¬ 
stiche, l'attuale assetto è infatti in¬ 
sostenibile. 

In seguito all'esposto contro la 
Federcaldo presentato dall’ex 
presidente del Modena, France¬ 
sco Farina, lei ha deciso di crea¬ 
re una Commissione d'inchiesta 
Coni. Un gesto che ha mandato 
su tutte le furie Matarrese, con¬ 
vinto che si tratti di un'ingeren¬ 
za indebita. 

Mi spiace che Matarrese se la sia 
presa ma qui è in gioco qualcosa 
di molto più importante: la credi¬ 
bilità e Ja trasparenza dell'ordina¬ 
mento sportivo italiano. Ed è ne¬ 
cessario rammentare quanto pre¬ 
vede il nostro sistema: il Coni vigi¬ 
la sulle Federazioni e a sua volta 
la Presidenza de! consiglio vigila 
sul Coni. 

La Figc ha respinto l’ordinanza 
del giudice per la riammissione 
del Ravenna In serie B. Il Coni 
che cosa ha Intenzione di fare? 
Come la Federcalcio, presentere¬ 
mo appello al tribunale di Raven¬ 
na contro l'ordinanza. 

Matarrese è oggetto di forti at¬ 
tacchi politici da parte della de¬ 
stra. Crede che stia scontando il 
suo passato di onorevole demo- 
cristiano? . 

Recentemente ho sentito una sua 
affermazione curiosa: "Sono stato 
il deputato con il maggior nume¬ 
ro di assenze dal Parlamento». 
Beh, forse ha fatto bene a dirlo da 
dirigente sportivo, ma da ex ono¬ 
revole mi sarei risparmiato la bat¬ 
tuta. Comunque sono convinto 
che lui non stia scontando un'o¬ 
stilità “politica". Credo che il pro¬ 
blema sia un altro: curiosamente 
gli attacchi a Matarrese arrivano 
quasi tutti da suoi corregionali. 
Una falda pugliese, dunque. E 
che cosa dice del presunto com¬ 
plotto contro Matarrese ordito 
dagli «Avezzano brothers». nella 
fattispecie I concittadini Gianni 
Letta e Mario Pescante? 

Non credo che Matarrese possa 
rimproverarci nulla. Per quanto 
mi riguarda ho soltanto cercato 
di ricondurre in una sede istitu¬ 
zionale i rapporti fra il calcio e la 
presidenza del consiglio. Per 
quanto riguarda gli «Avezzano 
brothers» mi consenta una preci¬ 
sazione. Io e Letta ancor più che 
fratelli abruzzesi ci sentiamo fra¬ 
telli marsicani. OM.V. 
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il caso. Il laziale attacca il et: «Mi ha rovinato il mondiale. Deve spiegarmi perché l’ha fatto» 
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Giuseppa Signori, capocannoniere degli ultimi due campionati, ha Interrotto Ieri II silenzio stampa 


Alberto Pais 



«Il mio futuro in nazionale non è ancora deciso. 
Voglio parlare con Sacchi. Certo, il mondiale è 
stato per me una grande delusione». Parla Giu¬ 
seppe Signori, il grande Maltrattato di Usa ’94. 
E la sua Lazio? «È da scudetto... ». 

. MASSIMO FILIPPONI ~ 


m ROMA. Rancore o diplomazia? . 
Beppe Signori cova il primo, ma le • 
leggi del calcio e della vita gli im¬ 
pongono di fair uso della seconda. 
Cosi, nel giorno i cui é costretto a ; 
infrangere un comodo black-out ■ 
(decisiva è stata la spinta della so¬ 
cietà) . : il grande Maltrattato del 
mondiale cerca di mascherare la 
delusione. Però, l’attacco ad Arrigo 
Sacchi c’è. Non è un assedio, ma 
quasi. - Vuole e pretende chiari¬ 
menti e spiegazioni dal mister del¬ 
la Nazionale, reo di avergli «rovina¬ 
to» il primo mondiale della sua car¬ 
riera. La prima intervista rilasciata 
dal capocannoniere della serie A 
dopo un mese di assoluto silenzio 
è dominata dall'argomento Nazio- 
nale-Mondiali-Sacchi. Signori ? si 
esprime con molta pacatezza, ma 
ha ben chiaro in mente ciò che 
vuole dire e i suoi messaggi non so 
■ no cifrati, a»!» .■■■ ! ’L 

Che cosa è successo con Sac¬ 
chi durante il mondiale? Quali 
sono I suol sentimenti nel con¬ 
fronti del et della Nazionale? 

Non ho ancora parlato con Sacchi 


e penso che dovrò farlo al più pre¬ 
sto. Non mi sento tradito, però so¬ 
no sicuramente deluso per le scel¬ 
te dell'allenatore e percome sono 
andate a finire le cose. , •> 

Come mal lei che doveva essere 
un punto Asso della Nazionale 
alla fine è rimasto In panchina? 
Ripeto che non conosco il motivo. 
Dico soltanto che per un mese ab- 
• biamo provato la formula con tre 
attaccanti ma poi sono stato d’ac¬ 
cordo con Sacchi quando ha deci¬ 
so di tornare al vecchio modulo. È 
con il 4-4-2 che noi abbiamo otte¬ 
nuto la qualificazione. 

Ha qualche rimprovero da farsi? 
Assolutamente no. lo ho dato 
sempre il meglio di me in qualsiasi 
circostanza. Penso che lo abbiate 
visto tutti. ,- ... ■■■'- 

Durante II mondiale ha mal di¬ 
scusso con Sacchi? 

Si, soprattutto all’inizio abbiamo 
parlato molto, ma senza mai tirar¬ 
ci le sedie. 

Ha Intenzione di accettare futu¬ 
re convocazioni di Sacchi? E In 
quale ruolo? 


ì il '«1 VLl.’..' '..hJ-.,,'! 1 ' 
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Maradona fuori dal calcio per 15 mesi 


rassegnato è apparso il manager 
di Diego, Marcos Franchi, che, in 
un’intervista rilasciata da Zurigo 
all’agenzia argentina Telarti, ha 
espresso la volontà di presentare 
ricorso alla magistratura civile 
contro la sentenza sportiva. «Se 
l’intenzione di Maradona si con¬ 
fermasse - hanno fatto sapere 
da Zurigo -, la Fifa eserciterebbe 
pressioni sulla Federcalcio ar¬ 
gentina per farlo desistere dal ri¬ 
volgersi ai tribunali civili. Lo sta¬ 
tuto della Fifa prevede infatti la 
totale autonomia per lo sport e 
quindi, se Maradona si rivolgesse 
alla giustizia ordinaria, la feder¬ 
calcio argentina rischierebbe 
gravi sanzioni, anche l’esclusio¬ 
ne delle sue squadre da tutte le 
competizioni intemazionali. Se 
nonostante questo Maradona si 
rivolgesse comunque a un tribu¬ 
nale civile e la sua squalifica ve¬ 
nisse revocata in quella sede, la 
Fifa, sempre pena l’esclusione 


dalle competizioni intemaziona¬ 
li, vieterebbe a tutte le federazio¬ 
ni del mondo di tesserare il gio- 
, catore argentino». Sulla vicenda, 
che in Argentina, è di interesse 
nazionale, si è pronunciato an¬ 
che il Presidente della Repubbli¬ 
ca, Carlos Menem: «Speravo che 
: gli dessero meno mesi. Mi sem¬ 
bra molto, anche se non dico 
che è una persecuzione». 

La storia dei trionfi di Marado¬ 
na inizia alla fine degli anni 70 
per concludersi agli inizi degli 
anni ’90, la storia del suo declino 
ha, invece, una data ben precisa: 
il 26 marzo del 1991. In quella 
data il giocatore, ancora in forza 
al Napoli, viene trovato positivo 
(cocaina) al controllo antido¬ 
ping. Quando il 6 aprile viene 
emessa la sentenza che lo squa¬ 
lìfica per 15 mesi, lui è già fuggito 
in Argentina, giusto il tempo per 
essere arrestato per droga a Bai- 
res il 26 dello stesso mese e con¬ 
dannato a 2 anni. Nel '93 Mara¬ 


dona ritenta col calcio giocato, 
ma le due esperienze (Siviglia e 
Newell’s) sono entrambe negati- 
* ve. Litiga con gli spagnoli per 
aver risposto alla convocazione 
di Basile per Argentina-Brasile e 
giocato il 18 febbraio. A luglio è 
licenziato. Il Newell’s, invece, nel 
febbraio di quest'anno lo allon¬ 
tana per scarso rendimento. Ai 
guai di natura calcistica si ag¬ 
giunge, il 2 febbraio scorso, un 
episodio di altra natura: Marado¬ 
na spara e ferisce 5 giornalisti 
che volevano intervistarlo davan¬ 
ti alla sua villa. Per questa vicen¬ 
da il processo è ancora in corso. 
In vista dei Mondiali, la Federcal¬ 
cio argentina gli chiede il mira¬ 
colo: Maradona si sottopone a 
sacrifici inusitati, recupera una 
forma accettabile, gioca e segna 
contro la Grecia il gol dell'appa¬ 
rente liberazione, ma il 26 giu¬ 
gno viene scoperta la sua positi¬ 
vità dopo la partita con la Nigeria 
del giorno prima. .. 




Non ci ho ancora pensato. Devo 
prima parlare con Sacchi. lo non 
ho mai creato problemi, ho gioca¬ 
to con il massimo impegno anche 
nel ruolo di laterale di centrocam¬ 
po. 


Sacchi è sempre stato onesto 
nelle sue scelte? 

Il mister è sempre stato molto 
chiaro e sono sicuro che si è sem¬ 
pre comportato in buona fede. 

Forse lei è rimasto un po’ al di 


fuori dallo spogliatolo azzurro... 

Non è vero. Mi sono sempre senti¬ 
to airintemo del gruppo, ho cer¬ 
cato di dare il massimo anche 
quando sono partito dalla panchi¬ 
na. E non è vero, come qualcuno 


ha scritto, che ho problemi con 
Roberto Baggio. 

Che cosa le ha dato più amarez¬ 
za? 

Ho perso una di quelle occasioni 
che possono capitare una sola 
volta nella vita. Non ho avuto l’oc¬ 
casione per lanciare la mìa carrie¬ 
ra intemazionale, spero di farlo 
quest'anno con la Lazio in Coppa 
Uefa. 

Ma perché non ha manifestato il 
suo malcontento dopo l'esclu¬ 
sione? 

Negli Usa non mi è sembrato giu¬ 
sto fare polemiche, ne avrebbe ri¬ 
sentito l'ambiente. Non ci sarebbe 
stato nessun vantaggio. 

Con lei In campo la partita con II 
Brasile avrebbe cambiato volto? 
Non si può dire. Anzi credo che il 
Brasile abbia meritato di vincere, 
era più forte tecnicamente. Noi 
avremmo dovuto metterli in diffi¬ 
coltà con il pressing ma in quelle 
condizioni atmosferiche non era 
possibile. Baggio poi era al 50%, 
ma ha fatto bene a giocare. 
Veniamo. all'argomento Lazio. 
Dopo averto conosciuto a Fog¬ 
gia, come ha trovato Zeman? 

Ho ritrovato in lui le stesse idee, la 
stessa voglia di vincere di quando 
eravamo assieme a Foggia. 1 suoi 
schemi, invece, mi sembrano in¬ 
vece migliorati soprattutto in dife¬ 
sa. 

Come ha accolto la novità della 
fascia di capitano? 

Sono molto contento, evidente¬ 
mente la gente ha fiducia in me. 

Qual'è lo stato di forma suo e 
della squadra? Come ha recepi¬ 
to Il gruppo gtl schemi di Ze¬ 
man? • 

Siamo lontani dalla Lazio miglio¬ 
re, è ovvio che dobbiamo ancora 
lavorare, lo, che forse conosco 
meglio gli automatismi, posso da¬ 
re una mano a Zeman, lavorare 
per far unire ancora di più squa¬ 
dra e allenatore. 

CI saranno del problemi con il 
«tridente»? In quale posizione 
giocherà? ■ 

Per me va bene qualsiasi ruolo: si¬ 
nistra, centro o destra è la stessa 
cosa anche perché Zeman pre¬ 
tende che tutti sappiano intercam¬ 
biarsi. • 

Arriverà II terzo titolo di capo- 
cannoniere consecutivo? 

Non 6 il primo obiettivo, non devo 
essere soltanto io ad andare in re¬ 
te: le squadre di Zeman segnano 
mollo e di solito realizzano quasi 
tutti. .... 

Una previsione per il prossimo 
campionato? ' Quali sono gli 
obiettivi della Lazio? 

Noi puntiamo a migliorare il piaz¬ 
zamento del campionato passato 
senza escludere la possibilità di 
vincere il titolo. Il Milan avrà più 
avversari degli anni passati e poi i 
tre punti per vittoria divideranno 
la classifica in due tronconi». 

Che cosa farà quando tutta la 
Curva Nord Insulterà Sacchi per 
non averla utilizzata a! meglio 
durante! mondiali? 

Non posso chiedere ai tifosi della 
Lazio di non fischiare il C.T. Arrigo 
Sacchi il prossimo anno. Loro mi 
hanno visto in panchina ai mon¬ 
diali e lo hanno ritenuto ingiusto. 
Non posso intromettermi nei loro 
pensieri. • . i- ■ 
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Gp del Belgio 
Una chicane 
a tempo record 

Il circuito di Spa-Franeorchamps si 
adegua. La pista che domenica 
prossima ospiterà l’ll» prova del 
mondiale dì FI verrà dotata di una 
chicane supplementare per rallen¬ 
tarne la velocità. La trasformazione 
della curva dell'Acqua rossa, alla 
base della celebre e pericolosa 
rampa, era stata imposta dall'asso¬ 
ciazione dei piloti dopo gli inci¬ 
denti di Imola che causarono la 
mortedìRatzenbergereSenna, . 

Benetton 
Processo Fia 
il 7 settembre 

La scuderia Benetton-Ford compa¬ 
rirà davanti al Consiglio Mondiale 
della Fia, riunito in sessione straor¬ 
dinaria, il 7 settembre prossimo a 
Parigi nel quadro dell'inchiesta sul¬ 
l'incendio dell'auto dell'olandese 
JosVerstappen nel corso del GPdi 
Germania del 31 luglio a Hocke- 
nheim. La Benetton è stata accusa¬ 
ta di aver tolto un filtro al tubo di ri¬ 
fornimento dopo l'esame del rap¬ 
porto dell'osservatore della Fia alla 
corsa tedesca e i risultati dell'in¬ 
chiesta condotta dalla fabbrica del 
sistema di rifornimento, la francese 
Intertechnique. 

Tassotti: la Fifa 

conferma 

la maxi-squalifica 

La commissione di appello della 
Fifa ha confermato la squalifica di 
otto partite comminata a Mauro 
Tassotti dopo la gara Italia-Spagna, 
valida per i quarti di finale di Usa 
94. Il milanista era stato sospeso 
sulla base di filmati televisivi: negli 
ultimi minuti dell’incontro Tassotti 
aveva rifilato una gomitata allo 
spagnolo Luis Enrique, non rileva¬ 
ta dall'arbitro ungherese Puh). , 

Barcellona multa 
Pomario: 

120 milioni 

Il Consiglio diretlivo del Barcellona 
ha deciso di multare Romano per 
una somma pari a circa 120 milio¬ 
ni di lire, per essersi preso quasi un 
mese di vacanze non autorizzate al 
termine dei Mondiali. Il tecnico dei 
blaugrana. Johan Cruijff ha detto: 
«Se Romano non si fosse presenta¬ 
to nella maniera giusta, avrei chie¬ 
sto al mio presidente di cacciarlo. 
Non volevo più vederlo ma appena 
tornato dal Brasile Romano è venu¬ 
to a parlarmi e lo ha fatto in manie¬ 
ra umile ed amichevole». ■ 


Trapattoni 
si difende 
dopo la batosta 

Dopo la più pesante sconfitta subi¬ 
ta dal Bayem Monaco in sette anni, 
Giovanni Trapattoni si 6 assunto la 
responsabilità del 5-1 incassato 
fuori casa martedì dai suoi ad ope¬ 
ra dello SC Friburgo e ha invitato i 
giocatori a non parlare con la 
stampa. Dopo la «figuraccia» Tra¬ 
pattoni ha ammesso di aver sba¬ 
gliato formazione, togliendo cosi la 
croce dalle spalle dei giocatori. Lo- 
thar Matthaeus ha detto: «Se dices¬ 
si tutto quello che mi passa per la 
testa rischierei molto». 


? , CHE TEMPO FA 
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TEMPORALE NEBBIA 


NEVE MAREMOSSO 






Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: sulle regioni del versante * 
adriatlco e su quelle ioniche nuvolosità ir¬ 
regolare con locali rovesci o temporali; 
sulle regioni nord-occidentali, su quelle 
centrali tirreniche e sulla Sardegna resi¬ 
dui annuvolamenti potranno dare luogo in 
mattinata ad isolate precipitazioni. Ten¬ 
denza nel corso della giornata a rapido e 
generale miglioramento. Sulla Sicilia, sul¬ 
la Campania e sui versanti tirrenici della 
Basilicata e della Calabria cielo prevalen¬ 
temente poco nuvoloso. 

TEMPERATURA: in generale diminuzio¬ 
ne, più sensibile al nord e al centro. 

VENTI: ovunque nord-occidentali; mode¬ 
rati, con locali rinforzi suila Liguria, sulla 
Sardegna e sulle centrali tirreniche; debo¬ 
li, moderati sulle altre zone. 

MARI: mossi, localmente molto mossi: il 
mar Ligure, il medio e alto Tirreno ed i 
mari circostanti la Sardegna; poco mossi 
gli altri mari. ■ 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

15 

27 

L'Aquila 

15 

33 

Verona 

20 

32 

Roma Urbe 

21 

34 

Trieste 

21 

29 

Roma Fiumlc. 

23 

31 

Venezia 

20 

28 

Campobasso 

24 

34 

Milano 

19 

31 

Bari 

25 

40 

Torino 

10 

30 

Napoli 

21 

33 

Cuneo 

18 

25 

Potenza 

21 

32 

Genova 

23 

29 

S. M, Leuca 

26 

32 

Bologna 

22 

34 

Reggio C. 

26 

37 

Firenze 

19 

34 

Messina 

27 

36 

Pisa 

20 

31 

Palermo 

26 

38 

Ancona 

20 

32 

Catania 

20 

36 

Perugia 

21 

32 

Alghero 

25 

31 

Pescara 

17 

34 

Cagliari 

24 

35 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

16 

22 

Londra 

13 

23 

Atene 

25 

36 

Madrid 

17 

35 

Berlino 

15 

24 

Mosca 

9 

15 

Bruxelles 

14 

25 

Nizza 

22 

29 

Copenaghen 

15 

24 

Parigi 

11 

27 

Ginevra 

17 

32 

Stoccolma 

10 

19 

Helsinki 

6 

20 

Varsavia 

9 

23 

Lisbona 

17 

27 

Vienna 

15 

29 
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Sport 


ITniio^ix’iitino il 


ciclismo. Gianni è costretto a saltare la prova di domenica: tutta colpa di una caviglia 


Bugno, addio 
al mondiale 
Oggi la «crono» 


m CATANIA. Gianni Bugno non di¬ 
sputerà il mondiale di Agrigento. 
«Ha una cavigliagonfia come un 
palloncino, non riesce a mettere 
giù il piede sinistro», informa Luigi 
Stanga, direttore sportivo della 
squadra (la Polli) che stipendia il 
monzese. «Stando ai primi accerta¬ 
menti radiologici non esiste frattu¬ 
ra, ma è chiaro che il corridore non 
può pedalare. Era caduto lunedi 
scorso in allenamento, sembrava 
una cosa da niente e invece...». 
Stanga telefona al et Martini che a 
sua volta rimedia (si fa per dire) 
con il ripescaggio di Davide Cassa¬ 
rli nella formazione azzurra per la 
sfida di domenica prossima. 

Una rinuncia che a ben vedere 
indebolisce la nostra squadra perii 
campionato dei professionisti. Si 
dirà che su Bugno non si può fare 
un grande affidamento, che si trat¬ 
ta di un atleta lunatico, di scarso 
temperamento, sovente con la te¬ 
sta altrove, che il Bugno del '90, 
quello che ha vinto la Milano-San- 
remo e il Giro d’Italia, è soltanto un 
bel ricordo, che da tempo il ragaz¬ 
zo è soggetto ad alti e bassi, che 
scommettere su di lui è un azzar-. 
do, ma attenzione nel giudicare il 
tutto con accenti negativi. Nel '91 
Bugno è diventato campione del 
mondo su strada a Stoccarda e si è 
ripetuto l'anno dopo a Benidorm, 
in Spagna. Bugno, insomma, sa- 


OINOSALA 

rebbe stato anche stavolta una car¬ 
ta da giocare, un tipo minaccioso 
per i nostri avversari. Adesso Marti¬ 
ni rivedrà i suoi piani di battaglia, si 
affiderà a Chiappucci, Fondriest e 
Bortolami, tre uomini di punta in¬ 
vece di quattro e si vedrà con quali 
ruote, con quali motori funzionerà 
il treno italiano. 

Intanto, eccoci al primo cam¬ 
pionato del mondo a cronometro 
individuale in programma oggi a 
Catania dove il sole picchierà co¬ 
me un martello. Teatro delle due 
gare un circuito cittadino con pic¬ 
coli dislivelli e molte curve, trenta 
chilometri da coprire per le donne 
quarantadue per gli uomini. L'e¬ 
lenco delle donne annuncia 38 
partecipanti e il primo nome da 
prendere in considerazione è quel¬ 
lo di Valentina Polkanova, una rus¬ 
sa che s'è imposta nel Tour de 
France e che insieme alla maglia 
gialla ha messo nel cassetto la ma¬ 
glia iridata della cinquanta chilo¬ 
metri a squadre. Da non trascurare 
l'americana Twigg, la norvegese 
Valvik, l'ucraina Poliakova, le fran¬ 
cesi Clignet e Longo, la svizzera 
Zberg e, per quanto ci riguarda da 
vicino, tanti auguri a lmelda Chiap¬ 
pa e Samantha Rizzi. 

Per gli uomini si tratta di un cam¬ 
pionato open, di una sfida che mi¬ 
schia i dilettanti coi professionisti. 
E preso nota dell'indisponibilità,di 


Fina, il et Antonio Fusi ha promos¬ 
so Gianluca Colombo, cioè uno 
dei quatto giovanotti che hanno 
trionfato nella cento chilometri. 
Vai Gianluca e forza Andrea Chiù- 
rato, dico senza illudermi. I pezzi 
grossi, i tipi con le gambe dello 
specialista sono altri. Grande as¬ 
sente Miguel Indurain che sta pre¬ 
parandosi per il record dell'ora. Ma 
ci sono altre rinunce forzate di rilie¬ 
vo: intendo dire lo svizzero Tony 
Rominger (infortunato) e intendo 
dire il francese De Las Cuevas, che 
prefeirot giocarsi le sue carte nella 
prova su strada. Dunque Catania 
inaugurerà un nuovo campionato, 
ma sarà bene non dimenticare un 
precedente e cioè il mondiale del 
193) disputato a cronometro e vin¬ 
to da Learco Guerra con 4'37" sul 
francese Le Drogo. Distanza per¬ 
corsa, 170 chilometri. Avventure di 
altri tempi. Guerra, definito la «lo¬ 
comotiva umana», usava riempire 
la borraccia con vino Barbera. E 
rientro ai nostri giorni con 56 ele¬ 
menti sulla linea di partenza fra i 
quali spiccano le figure di Berzin, 
Boardman e Obree seguiti dai fran¬ 
cesi Seigneur e Marie, dall'olande¬ 
se Breukink, dallo svizzero Zulle, 
dal polacco Jaskula c dallo spa¬ 
gnolo Mauri. Inutile dilungarsi. Il tic 
tac di Catania dirà chi t* l’uomo più 
efficiente, il campione più in forma 
del momento. 



Ferrari/Ansa Pavani/Epa Hval/Ap 


Chris Boardman Graeme Obree 

Potenza e regolatezza Un genio imprevedibile 


Eugeni Berzin 
Favorito, ma nervoso 

Il russo Berzin si lancerà oggi nella cronometro 
Iridata di Catania con l'obiettivo massimo, 
ovvero la conquista della maglia Iridata. È lui II 
numero uno In campo, Il massimo favorito, 
l'uomo che avendo battuto per due volte 
Indurain nelle prove individuali dello scorso Giro 
d’Italia viene largamente Indicato dal 
pronostico. Un ruolo che II ragazzo della 
Gewlss-Ballan accetta e Infatti dice: -Perché 
negare che sono qui per vincere?». Ieri mattina 
Berzin ha provato II percorso con una 
temperatura che toccava 144 gradi. Ha forato 
tre volte e teme di essera appiedato anche 
durante la corsa odierna. Fatti gli scongiuri, 
Eugeni se la prende con I suol dirigenti, in 
particolare con II direttore sportivo Bomblni: 
•Voglio andarmene, voglio cambiar squadra. MI 
hanno ingannato. MI hanno ricattato nel 
momento In cui ho rinnovato il contratto. Con la 
Gewlss non ci voglio più restare», dice Berzin 
con toni decisi. Probabilmente esagera. Uno 
stato d'animo, Il suo, che potrebbe però 
giocargli, a detta di alcuni osservatori, brutti 
scherzi. E poi, come decifrare un giovane 
campione che dopo II Girod'ltatla. dominato, 
non ha puù dato precisi riferimenti? Avrà nelle 
gambe l’azione vincente, Il ritmo e la tenuta per 
salire sul gradino più alto del podio? lo dico: 
favorito sì, ma con le riserve del caso. 


Chris Boardman è stato definito un baronetto. Il 
motivo è presto spiegato: confrontato con il 
connazionale Obree, Boardman appare un tipo 
più raffinato, meno estroso, meno vulcanico. Un 
ciclista che ha Indossato la maglia gialla 
nell’ultimo Tour de France e che ha ottenuto 
altre affermazfonlsu strada, che nel panni del 
dilettante ha vinto II titolo olimpionico 
dell’Inseguimento individuale, che 
recentemente nel veldromo di Palermo si è 
laureato campione del mondo nella stessa 
specialità e che figura tra i primatisti dell’ora 
con 52,270, limite poi migliorato da Obree con 
52,713. Visto In azione, Boardman appare 
sciolto e potente, capace di raggiungere 
traguardi Importanti su pista e su strada. Sulla 
carta è lui II rivale più minaccioso di per Berzin e 
per lo stesso Obree. «La distanza non mi 
spaventa», dichiara a chi entra nel discorso 
della prova di oggi. -Vorrei tornare a casa con 
due titoli e vi Informo che dopo II tentativo di 
Induralo sull’ora, mi vedrete nuovamente sul 
tondino di Bordeaux per far meglio dello 
spagnolo cho dovrebbe superare 153 
chilometri...». Un corridore ben determinato, 
che non si arrende e che appare un serio 
candidato agli applausi dì Catania. -Primo io 
davanti a Berzin. Terzo Obree o il francese 
Seigneur». Questo il pronostico di Chris. 


Quando si parla dì Obree bisogna aspettarsi di 
tutto. Ne he combinate dì cotte di crude con le 
sue trovate, con la sua genialità di artigiano 
povero, di personaggio salito alla ribalta con 
biciclette una più strana dell'altra, messe 
insieme con materiali -casalinghi-, con pezzi di 
lavatrici e con selle prose a prestito da qualche 
ragazzino, giusto come ha fatto in quel di 
Palermo per gabbare quei giudici che lo hanno 
ingiustamente squalificato nella prova 
dell'inseguimento individuale per una posizione 
a forma d'uovo che non sarebbe contemplata 
nel regolamento. E che cosa succederà nella 
crono odierna, quando Obree presenterà i! suo 
velocipede all'uomo Incaricato di esaminare 
tutti I mezzi adoperati dai concorrenti? Sarà un 
manubrio a fucile quello usato da! britannico? 
«Non penso. In allenamento mi ha procurato 
qualche difficoltà e probabilmente mi affiderò 
ad un altro manubrio», confida l'interessato. Un 
attrezzo, abbiamo saputo, che gli presterà il 
connazionale Boardman. avversarlo (n gara, ma 
tutto sommato un buon amico. Lo a distanza di 
oggi (42 chilometri) sembra troppo lunga per 
Obree. ma il primatista dell'ora è fiducioso, è 
allegro e spensierato. -Voglio vincere, voglio la 
medaglia d’oro», confida ai cronisti e poi si 
apparta. Che cosa sta macchinando? Ha forse 
in mente un'altra Invenzione? 
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non riesco 

a programmate 

seno i miei week-end 



FRANCO 

PETRUZZELLA 

Programmatore 

Sistemi 


"n fondo non è poi così grave, perché 
il sistema di andare al mare prima o 
poi si trova. Più difficile è trovare il 
sistema giusto per far muovere come si 
deve un intero stabilimento. Però è valsa la 
pena sacrificare qualche week-end. Ora tutta la 
produzione può fare affidamento su un sistema di 
controllo informatico in grado di fornire ai vari mac¬ 
chinari le istruzioni per lavorare e trasmettere ai fornitori 
interni le richieste dei vari reparti. Così tutto il lavoro si 
svolge con maggiore regolarità, senza sprechi e anche le 
vostre auto ci guadagnano, vi assicuro. Ma siccome tutto si 
può migliorare io continuo a pensarci. E continua a pen¬ 
sarci anche la Fiat che ogni anno investe miliardi 
per lavorare oggi con le tecnologie di domani. 
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Caro lettore, grazie al tuo contributo l’Unità continua a fare 
passi in avanti. Nei primi sei mesi del ’94 abbiamo venduto oltre 
4.000.000 di copie in più, pari ad un incremento del 16,66% 
rispetto ai primi sei mesi del ’93. 

Questa è davvero una buona notizia: cresce l’Unità, crescono i 
lettori, aumenta l’impegno per migliorare il nostro quotidiano. 
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